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UNIONE EUROPEA

MODERNIZZAZIONE
DEGLI ACCORDI UE-CILE
SU VINI E SPIRITS
PER AGEVOLARNE
GLI SCAMBI COMMERCIALI

Sono entrati in vigore il 9 marzo scor-
so gli accordi modernizzati UE-Cile sui 
vini e sulle bevande spiritose e sui vini 
aromatizzati che rafforzano il commer-
cio bilaterale di questi prodotti con un 
ruolo chiave per gli scambi agroali-
mentari di entrambe le Parti. Il risulta-
to principale degli accordi è una prote-
zione completa e aggiornata dei nomi 
di vini e spirits in due delle principa-
li regioni vinicole del mondo, ma anche 

il mantenimento delle pratiche enolo-
giche e della certificazione di ciascuna 
parte compatibile per facilitare il com-
mercio. In totale, con l'aggiornamento 
sono stati aggiunti o modificati 405 ter-
mini relativi a vini, 105 bevande spirito-
se e 1 vino aromatizzato dell'UE. Gli ac-
cordi comprendono ora 1.573 vini e 235 
bevande spiritose e vini aromatizzati 
dell'UE e 115 vini e 10 bevande spiritose 
e vini aromatizzati del Cile che benefi-
ceranno della protezione reciproca. Gli 
accordi originali su vini e spirits sono 
stati firmati dalle Parti nel 2002. Sono 
stati istituiti per garantire un elevato li-
vello di protezione a vini e bevande spi-
ritose nei rispettivi mercati. L'aggiorna-
mento degli accordi, entrato in vigore 
in data 9 marzo, renderà più rapidi gli 

emendamenti in futuro, per riflettere 
meglio i cambiamenti delle denomina-
zioni protette di vini, vini aromatizzati 
e spirits in Cile e nell'UE. Gli accordi ag-
giornati sui vini e spirits segnano l'ul-
tima decisione di promuovere ulteriori 
scambi basati su regole a seguito dell'e-
lezione del nuovo governo cileno e del-
la conclusione dei negoziati per moder-
nizzare l'attuale accordo commerciale 
UE-Cile. Gli scambi saranno ulterior-
mente agevolati una volta entrato in vi-
gore l'accordo quadro avanzato UE-Cile, 
concluso il 9 dicembre scorso.

https://agriculture.ec.europa.eu/
news/modernised-ue-chile-agree-
ments-wines-and-spirits-facilitate-tra-
de-2023-03-09_en 

NOTIZIE
DALL’EUROPA
E DAL MONDO
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MEETING A BUENOS 
AIRES DEI CAPI 
NEGOZIATORI 
DELL’ACCORDO UNIONE 
EUROPEA-MERCOSUR. 
IMPEGNO
AD INTENSIFICARE
IL DIALOGO TRA LE PARTI

Il 7 e l'8 marzo 2023 si sono incon-
trati a Buenos Aires i capi negozia-
tori dell'accordo UE-Mercosur. Le di-
scussioni sono state incentrate sulle 
tre dimensioni dello sviluppo sosteni-
bile (economico, sociale e ambientale) 
come quadro per l'approfondimento 
del partenariato biregionale. Di fronte 
al nuovo scenario politico ed economi-
co globale e consapevoli dell'importan-
za strategica delle relazioni bilaterali, 
entrambe le delegazioni hanno conve-
nuto sull'importanza di intensificare 
il dialogo al fine di finalizzare un ac-
cordo reciprocamente vantaggioso ed 
equilibrato. A tal fine, hanno concor-
dato un programma di lavoro per la 
prima metà del 2023.

https://policy.trade.ec.europa.eu/
news/meeting-european-union-merco-
sur-chief-negotiators-2023-03-08_en 

CONSIGLIO AGRICOLTURA 
UE: IL MINISTRO LOLLOBRIGIDA 
SI MOSTRA APERTO SULLA 
RATIFICA DEL CETA MA ESPRIME 
DUBBI SULL’ACCORDO
UE-MERCOSUR. L’ITALIA
È FAVOREVOLE ALLA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA PURCHÉ NON 
AVVANTAGGI STATI TERZI
CHE NON RISPETTANO I DIRITTI

Nell'approccio con gli accordi com-
merciali internazionali "l'Italia è mol-
to pragmatica, ci sono alcuni accor-
di avviati che hanno sviluppato alcuni 
dati che praticamente sono a vantag-
gio delle nostre produzioni o metto-
no noi in condizione di competere con 
produttori di altri continenti e questi 
accordi possono vedere una discus-
sione in Parlamento che possa met-
terci nella condizione di arrivare alla 
sottoscrizione". Lo ha dichiarato il Mi-
nistro dell'Agricoltura e della Sovra-
nità alimentare, Francesco Lollobrigi-
da, in riferimento al CETA, l'accordo 
di libero scambio tra UE e Canada, già 
in vigore in maniera provvisoria ma 

https://www.agricolae.eu/ue-lollobrigi-
da-favorevoli-al-green-ma-non-avvan-
taggi-stati-terzi-che-non-rispettano-i-
diritti/ 

https://www.politicheagricole.it/Agri-
fish_20032023 

https://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/agrifish/2023/03/20/ 

RIPRESA DEI NEGOZIATI 
COMMERCIALI TRA
UE E THAILANDIA

L'UE e la Thailandia hanno annunciato 
la ripresa dei negoziati per un accor-
do di libero scambio (ALS) ambizio-
so, moderno, equilibrato e incentra-
to sulla sostenibilità. Tale annuncio 
conferma l'importanza fondamentale 
della regione indo-pacifica per l'agen-
da commerciale dell'Unione europea, 
aprendo la strada a legami commer-
ciali più stretti con la seconda eco-
nomia del Sud-Est asiatico per im-
portanza e rafforzando ulteriormente 
l'impegno strategico dell'UE nei con-
fronti di questa regione in espansio-
ne. L'ALS mirerà a stimolare il com-
mercio e gli investimenti affrontando 
un'ampia gamma di questioni, quali 
l'accesso al mercato per beni, servizi, 
investimenti e appalti pubblici, proce-
dure sanitarie e fitosanitarie rapide 
ed efficaci, la tutela dei diritti di pro-
prietà intellettuale, comprese le Indi-
cazioni Geografiche, e l'eliminazione 
degli ostacoli al commercio digita-
le e al commercio di energia e mate-
rie prime, sostenendo in tal modo la 
transizione verde e digitale. Anche la 
sostenibilità sarà al centro di questo 
accordo, con discipline solide e vinco-
lanti in materia di commercio e svi-
luppo sostenibile. L'UE e la Thailandia 
si sono impegnate a progredire spedi-
tamente nei negoziati sull'ALS e mi-
rano a tenere una prima sostanziale 
tornata negoziale nei prossimi mesi.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_23_1628 

che attende ancora la ratifica defini-
tiva di diversi Paesi membri, tra cui 
l'Italia. Parlando a margine del Consi-
glio UE su Agricoltura e Pesca a Bru-
xelles, Lollobrigida ha espresso inve-
ce perplessità sull'accordo con i Paesi 
sudamericani del Mercosur, i cui ne-
goziati sono in una fase di stallo. Pro-
prio riferendosi al Mercosur il Mini-
stro ha detto che "ci sono altri accordi 
che bisogna attenzionare di più per-
ché bisogna riuscire a garantire una 
competitività dei nostri prodotti di 
qualità", cosa che per l'Italia "è neces-
sario ed utile". Lollobrigida è anche in-
tervenuto sul dibattito in corso a pro-
posito della transizione ecologica. 
Sulle politiche ambientali "l'Italia ha 
una posizione molto chiara e io cre-
do anche logica", il nostro Paese è "a 
favore della tutela dell’ambiente e an-
che di una transizione ecologica che 
però tenga conto di un fatto", e cioè 
che "per esempio nel mondo dell’agri-
coltura una transizione troppo rapida 
che non permette soluzioni alternati-
ve in Europa ci mette nella condizio-
ne di approvvigionarci da nazioni che 
non rispettano diritti dei lavoratori e 
diritti dell’ambiente". Secondo il Mini-
stro, una transizione troppo rapida e 
radicale "mette solo in condizione al-
cune nazioni, o l’intero continente eu-
ropeo, di desertificare alcune attività 
per poi approvvigionarsi magari ad 
Est del mondo, da nazioni che questo 
tipo di principio", ambientalista "non 
hanno alcuna intenzione di rispettar-
lo". L'Italia, ha continuato Lollobrigi-
da, punta ad "arrivare a una sosteni-
bilità ambientale necessaria che sia 
parallela però a una sostenibilità eco-
nomica che garantisca indipenden-
za da nazioni che non hanno le stes-
se nostre regole democratiche e sotto 
le quali non vogliamo finire da nessun 
punto di vista". E questo, ha concluso, 
deve essere fatto anche in "nome di 
un’equità sociale" trovando un equi-
librio "tra la sostenibilità ambientale 
e quella produttiva ed economica che 
ci metta in condizione di mantenere 
anche il nostro livello di vita e ovvia-
mente di poter continuare a produrre 
ricchezza per poi ridistribuirla aiutan-
do i più deboli".

https://www.agricolae.eu/ue-lollobri-
gida-sottoscrizione-del-ceta-possibile-
ma-ci-sono-ancora-dubbi-su-mercosur/ 
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RELAZIONI UE-REGNO 
UNITO: IL COMITATO 
MISTO ADOTTA LE MODALITÀ 
APPLICATIVE DEL QUADRO
DI WINDSOR, IL CONSIGLIO
DI PARTENARIATO GUARDA
AL FUTURO

Si sono tenute nei giorni scorsi a Lon-
dra la decima riunione del comitato 
misto UE-Regno Unito e la seconda 
riunione del consiglio di partenaria-
to UE-Regno Unito. Il comitato misto 
ha adottato una decisione che fissa 
le modalità applicative del Quadro di 
Windsor ossia, fra le altre, le modalità 
riguardanti la circolazione delle mer-
ci non a rischio di ingresso nel mer-
cato unico, le soluzioni in tema di IVA 
e accise, compresa l'istituzione del 
meccanismo di coordinamento raffor-
zato su IVA e accise. Sono state inol-
tre pubblicate varie raccomandazioni, 
dichiarazioni congiunte e dichiarazio-
ni unilaterali che precisano il funzio-
namento pratico di diversi aspetti del 
Quadro di Windsor, ad esempio gli 
aiuti di Stato o la vigilanza sul mer-
cato. Inoltre, in occasione del consi-
glio di partenariato, l'Unione e il Re-
gno Unito hanno ribadito la volontà 
di valorizzare appieno le potenzialità 
dell'accordo sugli scambi commerciali 
e la cooperazione in modo che risulti 
vantaggioso per entrambi.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_23_1841 

COMMERCIO: ACCORDO 
POLITICO SULLO STRUMENTO 
ANTI-COERCIZIONE

Il Consiglio e il Parlamento europeo 
hanno raggiunto un accordo politi-
co provvisorio sullo strumento an-
ti-coercizione. La Presidenza svede-
se, a nome del Consiglio dell'Unione 
europea, ha approvato il regolamen-
to sulla protezione dell'Unione e dei 
suoi Stati membri dalla coercizio-
ne economica da parte di paesi ter-
zi (Anti-Coercion Instrument - ACI). 
Questo strumento mira a dissuade-
re i paesi terzi dal prendere di mira 
l'UE e i suoi Stati membri con la co-
ercizione economica attraverso misu-
re che incidono sul commercio o sugli 
investimenti. Il Consiglio avrà un ruo-
lo importante nel processo decisiona-

INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE 
AGGIUNTIVE DEL 
GIAPPONE: IN GUUE L’AVVISO 
DI CONSULTAZIONE PUBBLICA

Sulla GUUE dell’8 marzo 2023 è sta-
to pubblicato un avviso di consulta-
zione pubblica a seguito della pre-
sentazione, da parte del Giappone, 
di un elenco di Indicazioni Geografi-
che aggiuntive da proteggere a norma 
dell'accordo UE-Giappone (ivi inclusi 
3 nomi di vini a IG).

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2023.086.01.0026.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2023%3A086%3ATOC 

PACCHETTO "PRONTI 
PER IL 55%": IL CONSIGLIO 
ADOTTA REGOLAMENTI SULLA 
CONDIVISIONE DEGLI SFORZI
E SUL SETTORE DELL'USO DEL 
SUOLO E DELLA SILVICOLTURA

A seguito della votazione in Parla-
mento europeo, il Consiglio ha adotta-
to due regolamenti che consentiranno 
all'UE di ridurre le sue emissioni net-
te di gas a effetto serra di almeno il 
55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 
1990. Il cosiddetto "regolamento sulla 
condivisione degli sforzi" stabilisce un 
obiettivo di riduzione delle emissioni 
di gas serra a livello dell'UE del 40% 
entro il 2030 rispetto ai livelli del 2005 
per il trasporto stradale e il trasporto 
marittimo interno, gli edifici, l'agri-
coltura, i rifiuti e le piccole industrie, 
assegnando a ciascuno Stato membro 
un obiettivo nazionale e adeguando il 
modo in cui questi possono utilizzare 
le flessibilità per conseguire i rispet-
tivi target. Il regolamento sul setto-
re dell'uso del suolo, del cambiamen-
to di uso del suolo e della silvicoltura 
(LULUCF), che riguarda le emissioni e 
gli assorbimenti di CO2 dall'atmosfera 
negli usi non agricoli di terreni, albe-
ri, piante, biomassa e legname, raffor-
zerà il contributo del settore all'am-
bizione generale dell'UE in materia di 
clima per il 2030 (obiettivo generale a 
livello dell'UE di 310 Mt di CO2 equiva-
lente di assorbimenti netti nel settore 
LULUCF nel 2030). L’adozione da par-
te del Consiglio dell’UE dei due rego-
lamenti costituisce l'ultima tappa del 

le determinando ciò che costituisce la 
coercizione economica. Alla Commis-
sione europea saranno conferiti pote-
ri di esecuzione nelle decisioni sulle 
misure di risposta dell'UE, garanten-
do nel contempo un maggiore coin-
volgimento degli Stati membri in tali 
decisioni. Tra le misure che potrebbe-
ro essere applicate al paese terzo in 
risposta alla coercizione economica 
figurano l'imposizione di restrizioni 
commerciali, ad esempio sotto forma 
di maggiori dazi doganali, licenze di 
importazione o esportazione o restri-
zioni nel settore dei servizi o degli ap-
palti pubblici. Lo strumento anti-co-
ercizione è progettato per ridurre la 
tensione e indurre l'interruzione del-
le misure coercitive attraverso il dia-
logo. Eventuali contromisure adotta-
te dall'UE verrebbero applicate solo 
come ultima risorsa.

https://www.consilium.europa.eu/it/
press/press-releases/2023/03/28/tra-
de-political-agreement-on-the-anti-co-
ercion-instrument/ 

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20230327IPR78506/anti-
coercion-breakthrough-on-trade-tool-
to-protect-eu-from-economic-blackmail 

DOMANDA
DI REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE DI IG 
VITIVINICOLE EUROPEE. 
PER L’ITALIA C’È LA DOP 
BOLGHERI SASSICAIA 

Con Decisione di Esecuzione pubbli-
cata oggi sulla Gazzetta europea, la 
Commissione ha stabilito un elen-
co di Indicazioni Geografiche protet-
te a norma del regolamento (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio - sulla base delle richie-
ste avanzate dagli Stati membri tra 
il settembre e il novembre 2022 - da 
presentare come domande di registra-
zione internazionale ai sensi dell’Atto 
di Ginevra dell’accordo di Lisbona sul-
le DO e IG. L’unico nome italiano pre-
sente in elenco è quello della DOP Bol-
gheri Sassicaia.

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2023.113.01.0010.01.ITA&toc=OJ%3A
C%3A2023%3A113%3ATOC 
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adottata oggi dalla Commissione eu-
ropea. Quest’ultima proposta norma-
tiva mira a rafforzare le capacità di 
monitoraggio, la catena del valore e 
le politiche esterne dell'UE su una se-
rie di materiali critici, compresi quelli 
utilizzati per la produzione di fertiliz-
zanti minerali. È fondamentale infatti 
condurre le transizioni verde e digita-
le senza mettere a repentaglio la so-
vranità dell'Unione europea. 

https://agriculture.ec.europa.eu/news/
commission-calls-applications-join-
upcoming-eu-fertilisers-market-obser-
vatory-2023-03-16_en 

APERTE LE CANDIDATURE 
PER GLI EU
ORGANIC AWARDS

Dopo il successo della prima edizione, 
è stato aperto nei giorni scorsi, e lo ri-
marrà fino al 14 maggio 2023, il bando 
per la presentazione delle candidature 
per la seconda edizione degli EU Or-
ganic Awards. I riconoscimenti nelle 7 
categorie vengono assegnati a diversi 
attori della filiera agroalimentare del 
biologico in Unione europea (agricol-
tori, regioni, città e distretti bio, PMI 
di trasformazione, retailer e ristorato-
ri), i quali sviluppano progetti innova-
tivi, sostenibili, che si traducono in un 
reale valore aggiunto per la produzio-
ne e il consumo di alimenti bio. La ce-
rimonia di premiazione si svolgerà a 
Bruxelles il 25 settembre 2023.

https://agriculture.ec.europa.eu/news/
apply-be-next-winner-eu-organic-
award-2023-03-25_en 

SICCITÀ IN EUROPA:
UN INVERNO ECCEZIONALMENTE 
SECCO E CALDO COLPISCE
IL SUD E L'OVEST DELL'UE

In previsione della Giornata mondia-
le dell'acqua, della Conferenza del-
le Nazioni Unite sull'acqua di New 
York e del prossimo rapporto di sin-
tesi dell'Intergovernmental Panel on 
Climate Change, il Centro comune di 
ricerca (JRC) della Commissione euro-
pea ha pubblicato un nuovo report sul-
la siccità in Europa. Esso mostra che 
la maggior parte dei paesi meridiona-
li e occidentali dell'Unione europea 
sono colpiti da una siccità incipiente 

processo decisionale, che precede la 
firma e la pubblicazione nella Gazzet-
ta ufficiale per l’entrata in vigore.

https://www.consilium.europa.eu/it/
press/press-releases/2023/03/28/fit-
for-55-package-council-adopts-regula-
tions-on-effort-sharing-and-land-use-
and-forestry-sector/  

AIUTI DI STATO:
LA COMMISSIONE ADOTTA
UN QUADRO TEMPORANEO
DI CRISI E DI TRANSIZIONE
PER SOSTENERE ULTERIORMENTE 
IL PASSAGGIO VERSO UN'ECONOMIA 
A ZERO EMISSIONI NETTE

La Commissione europea ha adottato 
un nuovo quadro temporaneo di crisi 
e transizione per promuovere misu-
re di sostegno in settori fondamentali 
per la transizione verso un'economia 
a zero emissioni nette, in linea con il 
piano industriale del Green Deal. Il 
nuovo quadro temporaneo di crisi e 
transizione modifica e proroga in par-
te il quadro temporaneo di crisi, adot-
tato il 23 marzo 2022 per consentire 
agli Stati membri di sostenere l'eco-
nomia nel contesto della guerra della 
Russia contro l'Ucraina, che era sta-
to già modificato il 20 luglio 2022 e il 
28 ottobre 2022. Insieme alla modifi-
ca del regolamento generale di esen-
zione per categoria approvata dalla 
Commissione, il quadro temporaneo 
di crisi e transizione contribuirà ad 
accelerare gli investimenti e i finan-
ziamenti per la produzione di tecno-
logie pulite in Europa.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_23_1563 

AIUTI DI STATO: 
A COMMISSIONE EUROPEA 
MODIFICA LE NORME GENERALI 
DI ESENZIONE PER CATEGORIA 
PER AGEVOLARE E ACCELERARE 
ULTERIORMENTE LE TRANSIZIONI 
VERDE E DIGITALE

La Commissione europea ha appro-
vato una modifica mirata del regola-
mento generale di esenzione per ca-
tegoria per agevolare, semplificare 
e accelerare ulteriormente il soste-
gno alle transizioni verde e digitale 
nell'UE. Insieme al nuovo quadro tem-

poraneo di crisi e transizione, questa 
modifica mirata consentirà agli Sta-
ti membri di accordare in modo più 
semplice il sostegno necessario a set-
tori chiave, conformemente al piano 
industriale del Green Deal.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_23_1523 

LA COMMISSIONE 
EUROPEA COMPIE
UN PASSO AVANTI VERSO 
LA CREAZIONE DEL 
NUOVO OSSERVATORIO 
DEL MERCATO DEI 
FERTILIZZANTI DELL'UE

L'Osservatorio del Mercato dei Fer-
tilizzanti dell'UE, annunciato nel-
la comunicazione sulla necessità di 
fertilizzanti disponibili e a prezzi ac-
cessibili adottata nel novembre 2022, 
ha compiuto un passo avanti verso la 
sua realizzazione. La Commissione 
europea ha infatti pubblicato il ban-
do per costituire formalmente il grup-
po di esperti prima dell'estate 2023. 
Il bando è aperto fino al 4 aprile. Il 
nuovo Osservatorio sarà modellato su 
quelli già esistenti per diversi setto-
ri agricoli. Sono invitate a presenta-
re domanda le organizzazioni che rap-
presentano stakeholder di almeno 10 
Stati membri dell'UE e che operano 
all'interno dell'Unione europea nel-
le catene di approvvigionamento dei 
fertilizzanti. L'Osservatorio, presie-
duto dalla DG AGRI della Commissio-
ne, sarà composto da un massimo di 
20 membri nominati per un periodo 
di cinque anni. Tra gli altri compiti, 
fornirà informazioni di prima mano 
(compresi i dati) sulla situazione del 
mercato dei fertilizzanti, nonché sui 
fattori che lo influenzano, e scambie-
rà esperienze e buone pratiche. A me-
dio e lungo termine, l'uso dei fertiliz-
zanti dovrebbe essere ottimizzato e i 
fertilizzanti minerali dovrebbero es-
sere sostituiti, ove possibile, da quel-
li organici. Ciò contribuirà a ridurre 
la dipendenza dell'UE dal gas, utiliz-
zato per produrre fertilizzanti a base 
di azoto, e dai fertilizzanti minera-
li estratti come fosfati e potassa, ol-
tre a ridurre l'impronta di carbonio 
del settore. In linea, tra l’altro, con le 
azioni più ampie stabilite nella legge 
europea sulle materie prime critiche 
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che fa crescere le preoccupazioni per 
l'approvvigionamento idrico, l'agri-
coltura e la produzione di energia. A 
causa di un inverno eccezionalmente 
secco e caldo, l'umidità del suolo e la 
portata dei fiumi stanno già mostran-
do anomalìe significative, soprattutto 
in Francia, Spagna e Italia settentrio-
nale. Nella regione alpina l'accumulo 
di neve è stato ben al di sotto della 
media ed è persino inferiore a quel-
lo dell'inverno 2021-2022. Ciò porte-
rà a una forte riduzione del contributo 
dello scioglimento delle nevi alle por-
tate dei fiumi nella regione prealpina 
nella primavera e all'inizio dell'estate 
2023. Le precipitazioni delle prossime 
settimane saranno cruciali nel deter-
minare l'evoluzione dell'attuale sic-
cità e dei suoi impatti. L'Europa e la 
regione del Mediterraneo potrebbero 
vivere quest'anno un'estate estrema, 
simile a quella del 2022. Il documento 
raccomanda un attento monitoraggio 
e un uso appropriato dell'acqua, non-
ché l'attuazione di strategie di adat-
tamento settoriali mirate e una co-
operazione rafforzata, poiché questi 
modelli climatici e meteorologici sono 
previsti essere più frequenti in futuro. 
Condizioni più calde e più secche del 
solito si stanno verificando anche nel-
la regione del Mediterraneo meridio-
nale e orientale, dove una grave man-
canza di precipitazioni sta colpendo il 
Maghreb e la Turchia.

https://publications.jrc.ec.europa.eu/
repository/handle/JRC133025 

I dati elaborati dal Copernicus Clima-
te Change Service (C3S), implemen-
tato dal Centro europeo per le previ-
sioni meteorologiche a medio termine 
per conto della Commissione europea, 
confermano che l'inverno 2022/2023 è 
stato il secondo più caldo mai registra-
to in Europa. Febbraio 2023 è stato, in 
particolare, il quinto più caldo a livello 
globale. L'estensione del ghiaccio ma-
rino antartico ha raggiunto il minimo 
storico proprio nel mese febbraio.

https://climate.copernicus.eu/coperni-
cus-antarctic-sea-ice-extent-reaches-
all-time-minimum 

REPORT SULLE 
PROSPETTIVE A BREVE 
TERMINE: LA GUERRA IN 
UCRAINA CONTINUA A COLPIRE 
GLI AGRICOLTORI DELL'UE. 
VINO, CONFERMATE LE STIME DI 
CRESCITA DELLA PRODUZIONE. 
CONSUMI PRO-CAPITE IN CALO 
DOPO IL PICCO DEL 2021/22. 
ESPORTAZIONI STABILI TRAINATE 
DAI VINI DI QUALITÀ. SCORTE FINALI 
ANCORA A LIVELLI ELEVATI 

Gli impatti negativi dell'invasione 
dell'Ucraina da parte della Russia, e i 
conseguenti elevati costi di produzio-
ne e inflazione alimentare, continua-
no a pesare sui mercati agricoli e sulle 
decisioni di acquisto dei consumato-
ri. Inoltre, gran parte dell'UE ha subìto 
la siccità invernale dopo l'estate calda 
e secca dello scorso anno, peggioran-
do ulteriormente la disponibilità idri-
ca nelle regioni con riserve d'acqua già 
basse. Ciò potrebbe indurre gli agri-
coltori interessati a sostituire le coltu-
re a più alta intensità idrica. Le attua-
li previsioni macroeconomiche dell'UE 
sono relativamente più positive ri-
spetto all'autunno 2022, nonostante 
le incertezze sull'approvvigionamen-
to energetico per il prossimo inverno 
e le recenti tensioni sui mercati finan-
ziari. I prezzi elevati delle materie pri-
me lo scorso anno hanno contribuito 
a contrastare gli elevati costi dei fat-
tori di produzione e il reddito agrico-
lo è aumentato in media, con signifi-
cative disparità settoriali e regionali. Il 
calo dell'inflazione energetica potreb-
be portare un po' di sollievo per quan-
to riguarda i prezzi dei fattori di pro-
duzione. I fertilizzanti, in particolare 
quelli a base di azoto, potrebbero di-
ventare più disponibili e convenienti 
rispetto al 2022. Ciò detto, i prezzi dei 
fertilizzanti e dell'energia sono anco-
ra il doppio rispetto all'inizio del 2020. 
Gli agricoltori hanno iniziato ad adat-
tarsi a questa nuova situazione, anche 
rispondendo a misure ambientali e cli-
matiche. Stanno infatti sempre più op-
tando per colture con minori esigenze 
di fertilizzanti e si prevede che l'uso 
di fertilizzanti minerali sarà inferio-
re alla media a lungo termine anche 
nella prossima stagione. Tra le coltu-
re specializzate, per il vino è probabi-
le che la produzione UE nel 2022/23 
si avvicini alle stime originali: potreb-

be, dunque, sfiorare i 158 milioni di hl 
(+3,3% su base annua). A seguito del-
la ripresa post-Covid delle abitudini di 
consumo, e in parte a causa dei cam-
biamenti numerici nella popolazio-
ne dell'UE nel 2021/22, il consumo di 
vino nell'UE è aumentato nel 2021/22. 
Sussistono, tuttavia, alcuni segnali di 
mercato secondo cui è probabile che 
tale trend venga invertito nel 2022/23. 
Di conseguenza, si potrebbe registrare 
un andamento al ribasso verso i 22,5 
litri pro capite (al di sopra del livel-
lo di consumo durante il 2020/21, for-
temente influenzato dai focolai iniziali 
di Covid-19, ma l'1,3% al di sotto del-
la media quinquennale). Questo dato 
è particolarmente vero per i vini ros-
si. Nel 2022/23, le esportazioni di vino 
dell'UE, trainate dai vini di qualità, 
potrebbero rimanere a un livello pa-
ragonabile a quello dell'ultima cam-
pagna di commercializzazione (circa 
32 milioni di ettolitri, il 3% in più ri-
spetto alla media quinquennale). Que-
sta tendenza potrebbe essere suppor-
tata da una domanda sostenuta nelle 
principali destinazioni di esportazio-
ne dell'Unione. Tenendo conto di un 
aumento della produzione vinifica-
ta dell'UE, le importazioni di vino po-
trebbero diminuire di circa il 4% a 6,6 
milioni di hl (14% al di sotto della me-
dia quinquennale) e procedere con 
una tendenza al ribasso a lungo termi-
ne. Di conseguenza, si prevede che le 
scorte finali del 2022/23 continueran-
no a mantenersi a livelli elevati (circa 
170 milioni di tonnellate), pur restan-
do, tuttavia, al di sotto del livello re-
cord del primo anno di focolai di Co-
vid-19 (2020/21).

https://agriculture.ec.europa.eu/
news/short-term-outlook-report-war-
ukraine-continues-impact-eu-far-
mers-2023-03-30_en 

VALORE RECORD 
PER IL COMMERCIO 
AGROALIMENTARE UE
A NOVEMBRE 2022.
NEI PRIMI 11 MESI 
DELL’ANNO VINO
E PRODOTTI CORRELATI 
SEGNANO +10%

I flussi commerciali mensili dell'UE 
di prodotti agricoli e alimentari han-
no raggiunto un nuovo valore record 
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prezzo medio di beni e servizi attual-
mente consumati in agricoltura (vale 
a dire fattori di produzione non cor-
relati a investimenti) per l'UE nel suo 
complesso è aumentato del 27% per lo 
stesso "paniere" di fattori di produzio-
ne, il che corrisponde a un tasso infe-
riore di crescita rispetto a quello regi-
strato tra Q3 2021 e Q3 2022 (+36%). 
All'interno di questo paniere si sono 
registrati notevoli rincari per fertiliz-
zanti e ammendanti (+55%), energe-
tici e lubrificanti (+41%) e mangimi 
(+29%). L’Italia si distingue per una 
variazione in aumento inferiore dei 
prezzi dell’output agricolo (+15%) e al 
di sotto della media UE per quanto ri-
guarda gli input non correlati agli in-
vestimenti.

https://ec.europa.eu/eurostat/en/
web/products-eurostat-news/w/ddn-
20230329-1 

I PREZZI DI AFFITTO 
DEI TERRENI AGRICOLI 
NELL’UE POSSONO 
VARIARE ANCHE
DI 14 VOLTE

Non tutti gli agricoltori possiedono la 
terra che coltivano, e molti scelgono 
di affittare. Nei paesi dell'UE, i prez-
zi annuali di affitto di un ettaro di ter-
reno agricolo variano notevolmente 
tra paesi e regioni. L'affitto di un et-
taro di seminativo e/o prato perma-
nente è infatti variabile da un minimo 
di 62 euro in Slovacchia a una media 
di 836 euro nei Paesi Bassi. Tra le re-
gioni dell'UE, la Venezia Giulia in Ita-
lia (1.714 euro per ettaro) è risultata 
tra le regioni con i canoni di locazione 
più alti (dati 2020). Tra i paesi dell'UE 
che hanno comunicato prezzi di affit-
to specifici per seminativi e prati per-
manenti, l'affitto di prati permanenti è 
sempre stato più economico dell'affit-
to di seminativi.

https://ec.europa.eu/eurostat/en/
web/products-eurostat-news/w/ddn-
20230320-1 

75% delle quali ha acquistato o ordi-
nato beni o servizi per uso privato. La 
percentuale di e-shopper è passata dal 
55% nel 2012 al 75% nel 2022, con un 
aumento di 20 punti percentuali (pp). 
Le quote più elevate di utenti Internet 
che hanno acquistato o ordinato beni 
o servizi sul web nel 2022 sono state 
registrate nei Paesi Bassi (92%), Da-
nimarca (90%) e Irlanda (89%). D'al-
tra parte, meno del 50% ha fatto ac-
quisti online in Bulgaria (49%). Tra il 
2012 e il 2022, la crescita è stata par-
ticolarmente significativa in Estonia 
(+47 pp), Ungheria (+43 pp), Cechia e 
Romania (+41 pp). Dopo vestiti e ac-
cessori d’abbigliamento, gli acquisti 
online più comuni sono quelli legati 
al delivery da ristoranti, catene di fast 
food e servizi di catering (ordini dal 
19% degli internauti). L'economia col-
laborativa ha aperto un nuovo modo 
di scambiare beni e servizi attraver-
so le tecnologie digitali. Nel 2022, tra 
gli utenti di Internet nell'UE, il 21% 
ha utilizzato piattaforme di economia 
collaborativa per ordinare o acquista-
re beni fisici da altri individui.

https://ec.europa.eu/eurostat/en/
web/products-eurostat-news/w/ddn-
20230228-2 

EUROSTAT, QUARTO 
TRIMESTRE 2022:
I PREZZI AGRICOLI AUMENTANO
A UN RITMO INFERIORE

L'invasione russa dell'Ucraina ha di-
sturbato in modo significativo i mer-
cati agricoli globali nel 2022. I dati 
Eurostat mostrano forti aumenti dei 
prezzi per l'agricoltura in tutti i trime-
stri del 2022, con picchi nel secondo 
e terzo trimestre (Q2 e Q3). Tuttavia, 
durante il quarto trimestre, è stata os-
servata una leggera decelerazione de-
gli aumenti dei prezzi sia per i prodotti 
agricoli che per gli input. Tra il quarto 
trimestre del 2021 (Q4 2021) e il quar-
to trimestre del 2022 (Q4 2022), il 
prezzo medio dell'UE dei prodotti agri-
coli nel suo insieme (produzione) è 
aumentato notevolmente (+26%) per 
lo stesso "paniere" di prodotti. Tutta-
via, si è trattato di un tasso di cresci-
ta inferiore rispetto alla variazione del 
trimestre precedente (+30% tra il ter-
zo trimestre del 2021 e il terzo trime-
stre del 2022). Nello stesso periodo, il 

di 36,9 miliardi di euro nel novembre 
2022. Dall'inizio del 2022, il commer-
cio agroalimentare dell'UE ha totaliz-
zato 369 miliardi di euro, in aumen-
to del 23% rispetto allo stesso periodo 
nel 2021 (gennaio-novembre). Ciò può 
essere spiegato da un aumento del va-
lore delle esportazioni e delle impor-
tazioni agroalimentari dell'Unione, ri-
spettivamente del 17% e del 34%. La 
bilancia commerciale dell'UE si atte-
sta a 53,5 miliardi di euro nel periodo 
gennaio-novembre 2022. Sono questi 
i principali risultati dell'ultimo report 
mensile sul commercio agroalimenta-
re pubblicato oggi dalla Commissione 
europea. Rispetto a ottobre 2022, le 
esportazioni agroalimentari dell'Unio-
ne europea sono leggermente aumen-
tate, raggiungendo i 21,2 miliardi di 
euro, registrando una crescita del 2%. 
Da gennaio a novembre 2022, hanno 
raggiunto i 211 miliardi di euro. Le due 
destinazioni principali per i prodotti 
dell'UE sono il Regno Unito e gli Stati 
Uniti. Le esportazioni dell'Unione ver-
so questi due mercati sono aumentate 
notevolmente dall'inizio del 2022, del 
21% nel Regno Unito e del 13% negli 
Stati Uniti. Pur non essendo la catego-
ria che ha segnato la maggiore cresci-
ta in termini percentuali, vino e pro-
dotti correlati registrano un progresso 
del 10% nel confronto tra i valori di 
gennaio-novembre 2022 e l'analogo 
periodo dell’anno precedente (+1.562 
milioni di euro). Parallelamente, nel-
lo stesso periodo di riferimento, cre-
scono anche le importazioni di “vino 
e prodotti a base vino” (+13%), ma il 
trade balance della categoria resta sal-
damente in terreno positivo (+15.180 
mln euro nel periodo gennaio-novem-
bre 2022).

https://agriculture.ec.europa.eu/news/
record-value-eu-agri-food-trade-no-
vember-2022-2023-03-07_en 

IL COMMERCIO 
ELETTRONICO CONTINUA 
A CRESCERE NELL'UE

Gli acquisti online continuano a cre-
scere nell'UE, come mostrano i dati 
dell'ultima indagine annuale sull'u-
so dell’ITC nelle famiglie e da parte di 
singoli individui. Nel 2022, il 91% del-
le persone di età compresa tra 16 e 74 
anni nell'UE ha utilizzato Internet, il 
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https://agriculture.ec.europa.eu/news/record-value-eu-agri-food-trade-november-2022-2023-03-07_en
https://agriculture.ec.europa.eu/news/record-value-eu-agri-food-trade-november-2022-2023-03-07_en
https://agriculture.ec.europa.eu/news/record-value-eu-agri-food-trade-november-2022-2023-03-07_en
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ATTUALITÀ 

IPCC: UN'AZIONE URGENTE PER 
IL CLIMA PUÒ GARANTIRE
UN FUTURO VIVIBILE PER TUTTI

Esistono opzioni multiple, fattibili ed 
efficaci per ridurre le emissioni di gas 
serra e adattarsi ai cambiamenti cli-
matici causati dall'uomo, e sono at-
tualmente disponibili, affermano gli 
scienziati nell'ultimo report dell’Inter-
governmental Panel on Climate Chan-
ge (IPCC). Il report sottolinea l'urgenza 
di intraprendere azioni più ambiziose 
e dimostra che, se agiamo ora, possia-
mo ancora garantire un futuro vivibile 
e sostenibile per tutti. Nel 2018, l'IPCC 
ha evidenziato la portata senza prece-
denti della sfida richiesta per mante-
nere il riscaldamento a 1,5°C. Cinque 
anni dopo, questa sfida è diventata an-
cora più grande a causa del continuo 
aumento delle emissioni di gas serra. Il 
ritmo e la portata di ciò che è stato fat-
to finora e i piani attuali non sono suf-
ficienti per affrontare il cambiamento 
climatico. Più di un secolo di combu-
stione di combustibili fossili, nonché 
di uso ineguale e insostenibile di ener-
gia e suolo, ha portato a un riscalda-
mento globale di 1,1°C rispetto ai livel-
li preindustriali. Ciò ha favorito eventi 
meteorologici estremi più frequenti e 
più intensi che hanno causato impat-
ti sempre più pericolosi sulla natura e 
sulle persone in ogni regione del mon-
do. Il documento mette a fuoco le per-
dite e i danni che stiamo già subendo 
e che continueranno in futuro, colpen-
do in modo particolarmente duro le 
persone e gli ecosistemi più vulnera-
bili. Intraprendere l'azione giusta ora 
potrebbe comportare il cambiamen-
to essenziale per un mondo sostenibi-
le ed equo. In questo decennio, un'a-
zione accelerata per l'adattamento ai 
cambiamenti climatici è dunque ne-
cessaria per colmare il divario tra l'a-
dattamento esistente e ciò che è ne-
cessario. Nel frattempo, mantenere il 
riscaldamento a 1,5°C al di sopra dei 
livelli preindustriali richiede riduzio-
ni profonde, rapide e sostenute delle 
emissioni di gas serra in tutti i setto-
ri. Le emissioni dovranno essere ri-
dotte di quasi la metà entro il 2030, 
se si vuole limitare il riscaldamento 
a 1,5°C. La soluzione sta nello svilup-
po resiliente ai cambiamenti climatici. 

Ciò comporta l'integrazione di misure 
per l'adattamento ai cambiamenti cli-
matici con azioni per ridurre o evita-
re le emissioni di gas a effetto serra in 
modi che forniscano benefici più ampi. 
Aumentare i finanziamenti per gli in-
vestimenti climatici è importante per 
raggiungere gli obiettivi climatici glo-
bali. I governi, attraverso finanziamen-
ti pubblici e segnali chiari agli investi-
tori, sono fondamentali per ridurre le 
barriere esistenti. Anche gli investito-
ri, le banche centrali e le autorità di 
regolamentazione finanziaria possono 
fare la loro parte. L'impegno politico, 
le politiche coordinate, la cooperazio-
ne internazionale, la gestione dell'eco-
sistema e la governance inclusiva sono 
tutti elementi importanti per un'azione 
per il clima efficace ed equa.

https://www.ipcc.ch/2023/03/20/
press-release-ar6-synthesis-report/

IL PROSSIMO 18 MAGGIO 
ORIGIN “MONDO” 
PRESENTA LE PRINCIPALI 
TENDENZE 2023 
DELLE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE

Il 18 maggio 2023, in occasione del 
meeting INTA che si terrà a Singapo-
re, OriGIn “Mondo” presenterà i risul-
tati del 2023 “GI Trends” Panel survey.

https://www.origin-gi.com/18-
05-2023-save-the-date-origin-2023-gi-
trends-panel-survey-presentation/ 

L’ASSOCIAZIONE 
EUROPEA
DEI CONSUMATORI 
SI SCHIERA CONTRO 
LA PRATICA DELLE 
DICHIARAZIONI
“CARBON NEUTRAL”

La compensazione del carbonio è la 
pratica alla base dei claim “carbon 
neutral” di molte aziende alimentari. 
Consente alle imprese di pagare, spes-
so a buon mercato, i crediti di carbo-
nio derivanti da progetti di compen-
sazione per "bilanciare" le proprie 
attività di emissione, al fine di rivendi-
care la "carbon neutrality". Ogni credi-
to rappresenta una tonnellata di emis-
sioni di carbonio compensate. Questi 
schemi di compensazione del carbonio 

spesso si basano su progetti di pianta-
gione di alberi nei paesi in via di svi-
luppo per generare tali crediti. Tutta-
via, mentre gli effetti delle emissioni 
di carbonio delle aziende che acquista-
no crediti sono certi e a lungo termi-
ne, gli effetti compensativi dei proget-
ti di compensazione basati sulla natura 
sono tutt'altro che garantiti. Su questa 
base, e dopo aver raccolto una serie di 
esempi sulle etichette di diversi pro-
dotti commercializzati in vari paesi, 
BEUC, l’associazione europea dei con-
sumatori, chiede all'UE di vietare l'u-
so di indicazioni “a emissioni zero” per 
tutti i prodotti, inclusi cibi e bevande, 
in vista dell’impegno sul tema del gre-
enwashing che dovrebbe vedere impe-
gnati nelle prossime settimane Com-
missione europea e Parlamento.   

https://www.beuc.eu/press-releases/
climate-neutral-claims-food-must-be-
banned-shows-consumer-groups 

WINE IN MODERATION: 
IL SETTORE VITIVINICOLO NON 
DEVE CHIUDERSI AL CONSUMO 
RESPONSABILE. IN VISTA
IL LANCIO DI UNO STRUMENTO
DI FORMAZIONE
PER I PROFESSIONISTI

Di fronte alle pressioni igieniste-salu-
tiste sul consumo di vino, la respon-
sabilità del settore è quella di portare 
messaggi educativi per un uso respon-
sabile dei propri prodotti. È quanto ha 
dichiarato Sandro Sartor, Presidente 
del programma Wine In Moderation, 
anticipando in occasione di ProWein 
il lancio di uno strumento di forma-
zione rivolto ai professionisti. A mag-
gio prenderà dunque il via un modulo 
di formazione per enologi, wine mer-
chant, sommelier, ecc., accessibile in 
presenza o da remoto, con l’obiettivo 
di insegnare loro gli elementi scienti-
fici e normativi del consumo respon-
sabile di vino per poi trasmetterlo ai 
consumatori con cui interagiscono 
quotidianamente (dall'accoglienza in 
cantina al servizio in ristorante).

https://www.vitisphere.com/actualite-
98940-la-filiere-vin-ne-doit-pas-la-fer-
mer-sur-la-consommation-responsa-
ble.html 

https://www.ipcc.ch/2023/03/20/press-release-ar6-synthesis-report/
https://www.ipcc.ch/2023/03/20/press-release-ar6-synthesis-report/
https://www.origin-gi.com/18-05-2023-save-the-date-origin-2023-gi-trends-panel-survey-presentation/
https://www.origin-gi.com/18-05-2023-save-the-date-origin-2023-gi-trends-panel-survey-presentation/
https://www.origin-gi.com/18-05-2023-save-the-date-origin-2023-gi-trends-panel-survey-presentation/
https://www.beuc.eu/press-releases/climate-neutral-claims-food-must-be-banned-shows-consumer-groups
https://www.beuc.eu/press-releases/climate-neutral-claims-food-must-be-banned-shows-consumer-groups
https://www.beuc.eu/press-releases/climate-neutral-claims-food-must-be-banned-shows-consumer-groups
https://www.vitisphere.com/actualite-98940-la-filiere-vin-ne-doit-pas-la-fermer-sur-la-consommation-responsable.html
https://www.vitisphere.com/actualite-98940-la-filiere-vin-ne-doit-pas-la-fermer-sur-la-consommation-responsable.html
https://www.vitisphere.com/actualite-98940-la-filiere-vin-ne-doit-pas-la-fermer-sur-la-consommation-responsable.html
https://www.vitisphere.com/actualite-98940-la-filiere-vin-ne-doit-pas-la-fermer-sur-la-consommation-responsable.html


MARZO 2023 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

8

ce nel riequilibrare domanda e offerta, 
non essendo possibile una terza cam-
pagna di distillazione a breve termine.

https://www.vitisphere.com/actualite-
98860-dissensions-sur-les-prix-de-la-
distillation-de-crise-entre-vins-aop-igp-
et-vsig.html 

ALMENO 6.000 €/HA PER 
SRADICARE 9.500 ETTARI 
DI VIGNETO A BORDEAUX

Per riequilibrare domanda e offerta, il 
piano definitivo di estirpazione dei vi-
gneti richiesto dal maggio 2022 dal 
Conseil Interprofessionnel des Vins 
de Bordeaux (CIVB) è stato presentato 
nei giorni scorsi, nel corso di una con-
ferenza stampa. In merito alle risorse 
da destinare a tale tipologia di inter-
vento, dopo le dichiarazioni del Mini-
stro dell’Agricoltura Marc Fesneau che 
ha assicurato lo sblocco dei fondi, una 
prima dotazione di 57 milioni di euro 
verrebbe svincolata dallo Stato (2/3) 
e dall'Interprofessione vitivinicola di 
Bordeaux (1/3) per finanziare gli aiu-
ti per l'estirpazione sanitaria delle viti 
in produzione che non hanno futuro 
economico. Con tali risorse i viticolto-
ri della regione possono iniziare a pia-
nificare un intervento di estirpazione 
indennizzato a 6.000 euro/ha su 9.500 
ettari, cifra che potrebbe raggiungere 
i 10.000 euro complessivi se integrata 
con i fondi europei di riconversione ge-
stiti dalla regione Nouvelle-Aquitaine.

https://www.vitisphere.com/actuali-
te-98816-au-moins-6-000-ha-pour-ar-
racher-9-500-ha-de-vignes-a-borde-
aux.html 

APERTO IL BANDO 
PER LA CONCESSIONE 
DELL'AIUTO REGIONALE 
PER LA RICONVERSIONE 
DEI VITIGNI BORDOLESI 
ESPIANTATI

I viticoltori dell'Aquitania in genera-
le, e di Bordeaux in particolare, avran-
no tempo fino al 31 dicembre 2024 per 
presentare le loro richieste di "aiuti 
per la riconversione delle aziende vi-
tivinicole" al Dipartimento dell'agri-
coltura della regione Nouvelle Aqui-
taine. Ovvero, aiuti per l'impianto di 
ulivi o noccioleti, ma anche la creazio-

IL GOVERNO BORNE
NON ASCOLTA
IL PRESIDENTE MACRON 
SUL CONSUMO DI VINO

In controtendenza rispetto alle recen-
ti dichiarazioni del Presidente france-
se Macron, favorevole ad un approccio 
moderato al consumo di vino piuttosto 
che ad una sua stigmatizzazione, gio-
vedì 9 marzo il Governo di Élisabeth 
Borne ha presentato la strategia inter-
ministeriale di mobilitazione contro i 
comportamenti di dipendenza 2023-
2027, che desidera in particolare "cam-
biare il modo in cui guardiamo al con-
sumo, ad esempio eliminando alcune 
rappresentazioni positive o tolleran-
ti associate al consumo di alcol”. Un 
nuovo episodio nella politica sanita-
ria di “denormalizzazione” del consu-
mo di bevande alcoliche in generale (e 
del vino in particolare). Un approccio 
igienista sfociato di recente nella cam-
pagna "la buona salute non ha nien-
te a che fare con l'alcol" del gennaio 
2023 di Public Health France (in colla-
borazione con il Ministero della Salu-
te), lanciata in occasione del “Dry Ja-
nuary”.

https://www.vitisphere.com/actualite-
98876-le-gouvernement-borne-necou-
te-pas-le-president-macron-sur-la-con-
sommation-de-vin.html 

FRANCIA: DIVERGENZE
SUI PREZZI DA APPLICARE ALLA 
DISTILLAZIONE DI CRISI TRA VINI 
DOP, IGP E SENZA IG

Tra gli ultimi rumor evocati nel setto-
re enologico francese, ce n'è uno che 
evoca un premio di distillazione di 55 
euro/hl per i vini senza indicazione ge-
ografica (vini di Francia), 65 euro/hl 
per i vini a Indicazione Geografica Pro-
tetta (IGP) e 75 euro/hl per i vini a De-
nominazione di Origine Protetta (AOP). 
Un'ipotesi di livelli di prezzo che non 
entusiasma alcuna menzione di quali-
tà, dal momento in cui ciascuna rap-
presentanza dei singoli marchi sembra 
piuttosto voler restare al piano supe-
riore o staccarsi dal quello che lo se-
gue. Mentre proseguono le discussioni 
per trovare una posizione comune tra 
i rappresentanti della produzione vini-
cola, c'è solo una certezza: questa di-
stillazione di crisi deve essere effica-

ne di allevamenti bovini. Il bando per 
progetti regionali è aperto a tutti i vi-
ticoltori attivi insediati nella regione, 
a condizione di espiantare almeno 3 
ha di viti e impegnandosi a non reim-
piantarne. Obiettivo: “ripulire” il mer-
cato del vino. Il settore vitivinicolo re-
gionale sta attualmente attraversando 
una crisi strutturale (in particolare per 
i vini rossi a denominazione) legata ad 
un continuo calo dei consumi sul mer-
cato nazionale unito ad una maggiore 
competitività del mercato enologico. In 
termini concreti, l'aiuto all'investimen-
to sostiene le spese ammissibili per 
"sviluppare nuove produzioni agrico-
le all'interno di aziende agricole impe-
gnate in un processo di riorientamen-
to" con un tasso di aiuto del 30% (con 
un bonus del 20% per i progetti di agri-
coltura biologica), un limite minimo di 
10.000 euro IVA esclusa e un plafond 
di 70.000 euro IVA esclusa. A comple-
mento del sostegno concesso dallo Sta-
to e dall'Interprofessione dei vini di 
Bordeaux, l'aiuto regionale mobiliterà 
10 milioni di euro a favore di 300 viti-
coltori (vale a dire un aiuto medio da 
25 a 35.000 euro).

https://www.vitisphere.com/actuali-
te-98873-ouverture-de-laide-regionale-
a-la-reconversion-des-vignes-bordelai-
ses-arrachees.html 

LA FLAVESCENZA DORATA 
PROGREDISCE ANCHE 
NEI VIGNETI DELLA 
BORGOGNA E ARRIVA 
NELLA YONNE

Nonostante il miglioramento della si-
tuazione sanitaria in seguito alla com-
parsa della flavescenza dorata nel 2012, 
la malattia sta guadagnando terreno 
per il terzo anno consecutivo avverte 
la Federazione regionale per la lotta e 
la difesa contro i microrganismi del-
la Bourgogne Franche-Comté (Fredon 
BFC) in un bollettino informativo edi-
to dal Bureau interprofessionnel des 
vins de Bourgogne (BIVB). Le indagi-
ni sull'intero vigneto della Côte-d'Or e 
Saône et Loire (aree delimitate) e su un 
terzo del vigneto della Yonne, da ago-
sto a ottobre 2022, hanno permesso di 
analizzare 2.609 campioni. Il 10,7% è ri-
sultato positivo alla flavescenza dorata, 
riguardando 48 comuni. 319 viticolto-
ri sono interessati su 745 appezzamen-

https://www.vitisphere.com/actualite-98860-dissensions-sur-les-prix-de-la-distillation-de-crise-entre-vins-aop-igp-et-vsig.html
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https://www.vitisphere.com/actualite-98860-dissensions-sur-les-prix-de-la-distillation-de-crise-entre-vins-aop-igp-et-vsig.html
https://www.vitisphere.com/actualite-98816-au-moins-6-000-ha-pour-arracher-9-500-ha-de-vignes-a-bordeaux.html
https://www.vitisphere.com/actualite-98816-au-moins-6-000-ha-pour-arracher-9-500-ha-de-vignes-a-bordeaux.html
https://www.vitisphere.com/actualite-98816-au-moins-6-000-ha-pour-arracher-9-500-ha-de-vignes-a-bordeaux.html
https://www.vitisphere.com/actualite-98816-au-moins-6-000-ha-pour-arracher-9-500-ha-de-vignes-a-bordeaux.html
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ti. Nel 2021, con il 4% di campioni posi-
tivi in   39 comuni, sono stati solo 169 i 
viticoltori colpiti, su 311 appezzamenti. 
Questa situazione comporta la necessi-
tà di espianto di alcuni appezzamenti 
viticoli in Borgogna. 

https://www.vitisphere.com/actualite-
98849-la-flavescence-doree-progresse-
dans-les-vignes-de-bourgogne-et-arri-
ve-dans-lyonne.html 

UNA DISTANZA 
DI SICUREZZA 
INCOMPRIMIBILE
DI 10 METRI PER
I FITOFARMACI CMR

Sulla Gazzetta Ufficiale di Francia 
è stato pubblicato il testo normati-
vo di modifica del decreto 4 maggio 
2017, relativo alla commercializzazio-
ne e all'uso dei prodotti fitosanitari, 
che stabilisce la distanza di sicurezza 
- non derogabile - di 10 metri quan-
do si utilizzano alcuni fitofarmaci con-
tenenti una sostanza sospettata di es-
sere cancerogena, mutagena o tossica 
per la riproduzione (CMR) e la cui au-
torizzazione all'immissione in com-
mercio non prevede una specifica di-
stanza di sicurezza. Questa distanza di 
10 metri si applica ai trattamenti effet-
tuati vicino ai luoghi di residenza, ai 
luoghi che ospitano persone vulnera-
bili, ai luoghi in cui i lavoratori sono 
presenti regolarmente. Al provvedi-
mento sono interessati poco più di 
200 prodotti per i quali la richiesta di 
aggiornamento delle condizioni d'uso 
non è pervenuta all'Agenzia Naziona-
le per l'Alimentazione, l'Ambiente e la 
Salute e Sicurezza sul Lavoro (Anses) 
al 1° ottobre 2022. Sono diversi i pro-
dotti in viticoltura che dovranno con-
formarsi a queste prescrizioni d’uso, 
impiegati ad esempio per contrastare 
patologie come marciume nero, oidio 
e peronospora.

https://www.vitisphere.com/actuali-
te-98960-une-distance-de-securite-in-
compressible-de-10-metres-pour-les-
phytos-cmr.html 

MEZZO MILIONE
DI EURO PER IL PIANO 
ANTI-PERONOSPORA
DEI VINI DI BORDEAUX

Uniti contro la peronospora. Questo 
l'obiettivo del piano varato dalla filie-
ra del vino di di Bordeaux il 22 marzo 
scorso. Sostenuto dal CIVB (Conseil in-
terprofessionnel du vin de Bordeaux), 
il piano, con un budget di 500.000 
euro per il 2023, è suddiviso in tre 
aree d’interesse: il potenziamento 
della R&S dedicata alla lotta alla pe-
ronospora; l'implementazione di spe-
rimentazioni partecipative a partire 
da quest'anno sui tre temi dei fosfiti, 
l'interesse degli adiuvanti e l'impatto 
della copertura vegetale; la comunica-
zione e la condivisione di informazio-
ni tecniche attraverso la distribuzione 
di schede tecniche, l'organizzazione di 
seminari e webinar, ecc.

https://www.vitisphere.com/actualite-
98978-500-000-pour-le-plan-mildiou-
des-vins-de-bordeaux.html 

GRAZIE A COPERNIC,
I PRODUTTORI
DI CHAMPAGNE HANNO 
RIDOTTO IL CONSUMO 
ENERGETICO
NELLE CANTINE

Per limitare il consumo di energia nel-
le cantine, il Comité Champagne offre 
agli operatori della filiera l'approccio 
Copernic, un audit seguito da racco-
mandazioni molto concrete sui passi 
da percorrere per migliorare l’efficien-
za energetica, oltre che assistenza per 
ottenere sovvenzioni su investimenti 
volti al risparmio energetico.

https://www.vitisphere.com/actualite-
98774--grace-a-copernic-ils-ont-reduit-
leur-consommation-denergie-dans-les-
chais.html 

IN FRANCIA NON SI 
POSSONO MENZIONARE
I PRODUTTORI DI VINO
O ALCOLICI QUANDO
SI PUBBLICA SU 
FACEBOOK E INSTAGRAM 

La magistratura francese ha costretto 
Meta Group (Instagram, Facebook) a 
cancellare i contenuti di 20 influencer 

di vino e spirits con un seguito colletti-
vo di oltre 5 milioni di follower. 37 post 
con "pubblicità non autorizzate" di be-
vande alcoliche hanno violato le leggi 
in materia di alcol e tabacco approvate 
nel 1991. Secondo infatti la Legge Evin 
(1991), il vino e gli alcolici non possono 
essere pubblicizzati nei cinema o in TV 
e non possono comparire nelle spon-
sorizzazioni sportive. Inoltre, la pub-
blicità sugli alcolici deve essere pura-
mente informativa e non deve evocare 
associazioni con feste e socializzazio-
ne. Fino al 2009 tutta la pubblicità di 
alcolici era vietata su Internet. Suc-
cessivamente il divieto è stato limitato 
a siti non rivolti ai giovani, e che non 
coinvolgono sport ed esercizio fisico. 
Come la pubblicità stampata, gli an-
nunci online devono riportare l'avviso 
legale "L'abuso di alcol è dannoso, con-
sumare solo con moderazione". Non è 
ancora chiaro quali regole si appliche-
ranno agli influencer in futuro. Il Mini-
stero dell'Economia francese sta chie-
dendo maggiore trasparenza. In un 
comunicato stampa, Addictions Fran-
ce, il promotore della causa, ha parlato 
di "vittoria storica contro la sponsoriz-
zazione online dell'alcol". Secondo la 
sentenza, Meta deve anche trasmette-
re all'associazione i dati personali de-
gli influencer interessati. Da parte sua, 
Meta afferma di aver applicato le can-
cellazioni ordinate dal tribunale, ma 
sottolinea che la sentenza non è defi-
nitiva, poiché è stato avviato un pro-
cesso di appello.

https://www.adnkronos.com/in-fran-
cia-non-si-possono-menzionare-i-pro-
duttori-di-vino-o-alcolici-quando-si-
pubblica-su-facebook-e-instagram_4p8
aWO7uB61XgaNg9L8T1P?refresh_ce 

LE RICHIESTE 
DELL’UNIONE DEI 
SINDACATI AGRICOLI 
SPAGNOLI: AIUTI DIRETTI
E DISTILLAZIONE DI CRISI PER
IL SETTORE VITIVINICOLO

In Spagna, l'Unione dei sindacati degli 
agricoltori e degli allevatori ha richie-
sto formalmente, con lettere separate, 
l'impegno del Ministero dell'Agricoltu-
ra per il settore vitivinicolo, ritenendo 
siano necessari "un aiuto diretto e l'at-
tuazione di misure per alleviare l'im-
patto negativo che sta attraversando". 
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dell'aumento delle accise sull'alcol con 
l'inflazione. L’annuncio è stato dato 
dal Cancelliere Jeremy Hunt nell'ambi-
to del Wednesday’s Budget. È prevista 
inoltre l’entrata in vigore di un nuovo 
sistema per la tassazione sugli alcoli-
ci annunciato per la prima volta da Ri-
shi Sunak nel 2021, il che significa che 
le bevande alcoliche saranno tassate 
in base al loro grado alcolico. Le mi-
sure combinate comportano che circa 
il 90% di tutti i vini fermi nel Regno 
Unito sarà soggetto a un aumento del-
la tassazione quest'estate, secondo le 
stime del settore. Nel richiedere di evi-
tare modifiche alle aliquote delle acci-
se proposte al momento di entrata in 
vigore del nuovo sistema di tassazio-
ne il prossimo 1°agosto, Wine and Spi-
rit Trade Association (WSTA) segnala 
che l'aumento delle imposte sul vino 
sarà il maggiore da oltre 50 anni. Se, 
come anticipato, verrà utilizzato il pa-
rametro dell’inflazione del 10% come 
base per l’aumento delle accise, il vino 
sarà probabilmente tra le bevande al-
coliche colpite da un duplice aumento 
delle accise, a causa di una crescita del 
10% in linea con l'inflazione ed un'ul-
teriore tassa sulle bevande con grada-
zione alcolica più elevata. La WSTA sti-
ma che il vino sarà tassato di circa 44 
centesimi in più per bottiglia a parti-
re da agosto.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/03/price-of-a-bottle-of-wi-
ne-set-to-rise-45p-in-budget-alcohol-
tax-rise/ 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/03/drinks-industry-slams-
hammer-blow-spring-budget/ 

L'ACCORDO DI LIBERO 
SCAMBIO UK-AUSTRALIA 
POTREBBE ESSERE 
COMPLETATO
NEL MESE DI MARZO

L'accordo di libero scambio a lungo 
promesso tra il Regno Unito e l'Au-
stralia potrebbe essere finalizzato en-
tro la fine di marzo, secondo l'Alto 
Commissario britannico. Un accordo 
che, si prevede, aumenterà il commer-
cio di oltre 10 miliardi di sterline, si 
starebbe avvicinando dunque sempre 
più al traguardo. Il settore agricolo del 
Regno Unito ha espresso preoccupa-

Le organizzazioni sindacali sottoline-
ano che la filiera vitivinicola sta "sof-
frendo di una grave crisi dovuta all'au-
mento dei costi di produzione e alle 
vicissitudini climatiche". “In particola-
re – dichiarano i sindacati - il settore 
della produzione di uva da vino sta vi-
vendo diverse campagne in cui la sua 
redditività è compromessa con au-
menti dei costi di produzione in me-
dia del 30% e prezzi di vendita di uva e 
vino al di sotto della soglia di redditivi-
tà". Questa situazione, dovuta in gran 
parte alla guerra in Ucraina, ha colpi-
to l'intero settore agricolo. Tuttavia, 
mentre altri comparti, come il latte, la 
carne o gli agrumi sono stati sostenu-
ti con aiuti diretti, il settore vitivinico-
lo, anch'esso duramente colpito, non 
ha ricevuto analoghe attenzioni. Per-
tanto, le organizzazioni chiedono che 
la filiera vitivinicola venga considerata 
come destinataria di aiuti straordinari 
e urgenti per sostenere gli operatori ad 
affrontare le conseguenze della guer-
ra in Ucraina e le avversità climatiche 
e, di conseguenza, che vengano avvia-
te le procedure per l'autorizzazione dei 
fondi necessari e la pubblicazione del 
relativo bando. Allo stesso modo, l'U-
nione dei sindacati ritiene che sareb-
be fondamentale anche implementare 
una serie di misure anticrisi che pos-
sono essere attuate e che aiuterebbero 
a salvaguardare il settore. In tal senso, 
viene richiesta la distillazione di crisi 
(perlopiù per i vini rossi), con relati-
va istituzione di un aiuto, in aggiun-
ta alla vendemmia verde già articolata 
dal Ministero e che, a parere dell'or-
ganizzazione, sarà insufficiente per ot-
tenere l’equilibrio atteso prima della 
prossima campagna, come già accadu-
to relativamente alla campagna 2020, 
condizionata dall'impatto del Covid-19 
sui mercati.

https://www.tecnovino.com/ayudas-di-
rectas-y-destilacion-de-crisis-para-el-
sector-viticola-las-peticiones-de-union-
de-uniones 

REGNO UNITO: IL PREZZO 
DI UNA BOTTIGLIA DI VINO È 
DESTINATO A SALIRE DI 45 
CENTESIMI CON L'AUMENTO 
DELLE ACCISE SULL'ALCOL

Il prezzo di una bottiglia di vino au-
menterà di circa 45 centesimi a causa 

zione per il fatto che l'intesa offra un 
maggiore accesso al mercato ai pro-
duttori australiani che potrebbero es-
sere in grado di battere l'industria del 
Regno Unito, con pochi vantaggi per 
gli agricoltori britannici. L'anno scor-
so, la Commissione per il commer-
cio internazionale, composta da par-
lamentari britannici di diversi partiti 
incaricati di analizzare l'accordo, ha 
avvertito che mentre le riduzioni ta-
riffarie su alimenti e bevande trasfor-
mati possono avvantaggiare i consu-
matori, è improbabile che facciano 
una differenza notevole alle casse dei 
supermercati. Prodotti come i vini au-
straliani potrebbero diventare più eco-
nomici solo di pochi centesimi. L'ac-
cordo entrerà in vigore 30 giorni dopo 
che entrambe le parti avranno reci-
procamente notificato la ratifica par-
lamentare o in altra data concordata 
di comune accordo. L’ALS rimuoverà la 
maggior parte dei dazi sul commercio 
tra il Regno Unito e l'Australia, men-
tre il mercato britannico sarà aperto 
ad alcuni prodotti agricoli australiani 
in modo più graduale. Altre disposi-
zioni dell'accordo riguardano il com-
mercio digitale, gli appalti pubblici e 
la proprietà intellettuale.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/03/australia-free-trade-deal-
could-be-completed-this-month/  

L’IMPATTO DELLA 
CHIUSURA DELLA 
SILICON VALLEY 
BANK SUL SETTORE 
VITIVINICOLO USA 

Sebbene Silicon Valley Bank sia uno 
dei principali finanziatori dell'indu-
stria vinicola statunitense, nessuno 
degli esperti finanziari del settore viti-
vinicolo interpellati da Wine Business 
crede che i prestiti al comparto sia-
no stati una delle principali cause dei 
problemi legati al crollo della banca. Si 
ritiene, infatti, che i prestiti all'indu-
stria vinicola costituissero meno del 
2% del patrimonio di SVB. Da quanto 
si apprende, i prestiti al comparto del 
vino nel portafoglio di SVB erano in 
condizioni abbastanza buone. Sebbe-
ne la filiera del vino non abbia causa-
to la scomparsa di SVB, l'industria ne 
risentirà. Potrebbero esserci dei ritar-
di, ma le autorità di regolamentazio-
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ne consentiranno alle aziende vinicole 
(e ad altre attività) di iniziare ad ac-
cedere ai fondi per buste paga e altro 
capitale circolante. Sebbene SVB fos-
se un importante finanziatore dell'in-
dustria vinicola, non era il più grande. 
American Ag Credit (Farm Credit) è 
di gran lunga il più grande finanziato-
re dell'industria del vino locale. Detto 
questo, SVB è stato un grande player. 
Sul proprio sito web, SVB afferma di 
aver concesso oltre 4 miliardi di dol-
lari in prestiti all'industria del vino dal 
1994. Si stima che SVB abbia attual-
mente “in pancia” circa 1,2 miliardi di 
dollari in prestiti in essere al settore 
vino. È possibile che l'eventuale acqui-
rente di SVB voglia separare i prestiti 
del settore vinicolo dagli altri prestiti 
nel portafoglio della banca. In questo 
scenario, tali prestiti verrebbero pro-
babilmente venduti a un'altra istitu-
zione, che già opera nel settore vino o 
che intende mettervi piede. Uno degli 
impatti della vendita di SVB è che l'in-
dustria potrebbe non avere più acces-
so al servizio clienti e alla conoscenza 
dell'industria vinicola per cui SVB era 
nota (vedi il report annuale che foto-
grafa lo stato della filiera del vino sta-
tunitense). Un altro impatto è che le 
aziende vinicole e i viticoltori che era-
no in procinto di richiedere prestiti 
con SVB subiranno probabilmente un 
ritardo nella concessione di tali pre-
stiti, ammesso che vengano finanziati.

https://www.winebusiness.com/news/
article/268183 

Nei giorni seguenti, è stato annunciato 
l’acquisto della SVB (e pertanto di tutti 
i prestiti e depositi) da parte della First 
Citizens Bank, con sede nella Carolina 
del Nord, inclusi quasi 1,2 miliardi di 
dollari di prestiti alle aziende vinico-
le. Come confermato da Rob McMillan, 
fondatore e capo della divisione vini 
di SVB, l’operazione prevede l’acquisi-
zione proprio del ramo che si occupa 
di vitivinicoltura. First Citizens detie-
ne già un ampio portafoglio agricolo, 
con clienti sia sulla costa orientale che 
su quella occidentale, e pertanto la col-
locazione potrebbe rivelarsi favorevo-
le anche al futuro della divisione vini.

https://www.winespectator.com/arti-
cles/silicon-valley-bank-and-its-wine-
division-have-a-new-home 

UN SONDAGGIO MOSTRA 
CHE LA MAGGIOR PARTE 
DEI CANADESI IGNORERÀ 
LE NUOVE LINEE GUIDA 
SULL'ALCOL

Una nuova survey ha rivelato che la 
maggior parte dei canadesi intende 
ignorare l'aggiornamento del gover-
no alle linee guida sul consumo di al-
col. L’opinione espressa dei canadesi, 
e messa a nudo da un sondaggio Ipsos 
condotto per conto di Global News, 
mostra che, nonostante le nuove li-
nee guida del Canada raccomandino 
di mantenere il consumo di alcol al di 
sotto dei due drink a settimana, il 73% 
degli intervistati ritiene improbabile 
che tale indicazione possa influire sul 
proprio processo decisionale. I risulta-
ti del sondaggio hanno anche eviden-
ziato come oltre la metà dei canadesi 
si senta sinceramente scettica riguar-
do alle linee guida, con il 57% degli 
intervistati che sottolinea come due 
drink a settimana siano così bassi da 
far pensare ad una "mancanza di cre-
dibilità". L’indagine indica altresì che 
il 52% dei canadesi ritiene che le rac-
comandazioni fatte siano una tattica 
per alimentare la paura che non riflet-
te l’opinione della popolazione. Tutta-
via, nonostante l’adozione delle rigide 
linee guida, solo un quinto (20%) dei 
canadesi ritiene di consumare effetti-
vamente troppo alcol, a dimostrazione 
della disparità tra le misure stabilite e 
il consenso del pubblico in generale.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/03/survey-shows-most-ca-
nadians-will-ignore-new-alcohol-gui-
delines/ 

WINE GROWERS 
CANADA ACCOGLIE 
FAVOREVOLMENTE
IL TETTO 
INFLAZIONISTICO
DELLE ACCISE AL 2%
NEL BILANCIO FEDERALE

Wine Growers Canada (WGC), la voce 
nazionale dell'industria vinicola cana-
dese, accoglie con favore l'annuncio di 
Budget del 28 marzo che fissa un li-
mite del 2% all'adeguamento annua-
le dell'accisa sulle bevande alcoliche. 
L'indicizzazione annuale delle accise 
sull'alcol rispetto all'indice dei prezzi 

al consumo (CPI) avrebbe comportato 
un devastante aumento del tasso del 
6,3% quest'anno. Durante questo pe-
riodo di inflazione record, i viticolto-
ri canadesi avrebbero avuto difficoltà 
ad assorbire un simile aumento del-
le tasse, nel momento in cui si trova-
no ad affrontare sfide della catena di 
approvvigionamento e costi di produ-
zione alle stelle che non possono es-
sere trasferiti attraverso aumenti di 
prezzo. I vini importati rappresenta-
no quasi il 70% delle vendite di vino in 
Canada, determinando i prezzi al det-
taglio per i produttori nazionali. L'ac-
cisa sulla produzione è aggravata nel 
suo impatto complessivo sul prezzo 
che un consumatore paga per una bot-
tiglia di vino da altre tasse, ricarichi e 
commissioni imposte da distributori e 
rivenditori.

https://www.winebusiness.com/news/
article/268946 

IL MINISTRO 
DELL’ECONOMIA 
ARGENTINO ANNUNCIA 
IL “WINE DOLLAR” 
PER AGEVOLARE I 
PRODUTTORI DI VINO

 Il Governo argentino ha annunciato 
la creazione di un ulteriore tasso di 
cambio delle valute estere; uno “dif-
ferenziato”, in particolare, da applica-
re alle esportazioni di vino, in vigore 
dal prossimo mese. Lo ha anticipato il 
Ministro dell'Economia, Sergio Massa, 
durante l'incontro annuale della Cor-
poración Vitivinícola Argentina (Co-
viar), nella provincia occidentale di 
Mendoza. All'evento, Massa ha spie-
gato che la misura mira a favorire i 
produttori colpiti da gelo e grandine, 
oltre a generare maggiore competiti-
vità nelle esportazioni.

https://en.mercopress.
com/2023/03/06/massa-announces-wi-
ne-dollar-for-argentine-producers 

WINES OF ARGENTINA 
LANCIA UFFICIALMENTE
IL SUO PROGRAMMA
DI SOSTENIBILITÀ

L’istituzione responsabile della pro-
mozione del vino argentino a livello 
globale, Wines of Argentina (WOFA), 
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I PRODUTTORI 
AUSTRALIANI DI UVA
E VINO INTENDONO
FAR VALERE LA PROPRIA 
VOCE SUL VITIGNO 
“PROSECCO"

L'Australian Grape & Wine (AGW) sta 
sollecitando chiunque abbia un inte-
resse per il vitigno “Prosecco”, o i di-
ritti esistenti ad utilizzare altri termini 
di vitigno, per assicurarsi che la pro-
pria voce sia ascoltata mentre il Go-
verno australiano avvia un processo di 
consultazione pubblica verso una serie 
di proposte di Indicazioni Geografiche 
del vino dell'Unione europea. Attra-
verso i negoziati per l'accordo tra Au-
stralia e Unione europea sul commer-
cio del vino (accordo sul vino), l'UE sta 
cercando di proteggere 50 nuove IG del 
vino, tra cui Prosecco e Picpoul de Pi-
net, nonché effettuare aggiornamenti 
delle IG esistenti. Il processo di con-
sultazione pubblica è un modo per le 
parti interessate di presentare obie-
zioni alle IG del vino per le quali l'UE 
chiede protezione in Australia. È la se-
conda volta che il nome del vitigno 
“Prosecco” è stato sottoposto a un pro-
cesso di obiezione pubblica in Austra-
lia ai sensi dell'accordo. L'ultimo ten-
tativo dell'UE di impedire ai produttori 
australiani di utilizzare il nome Pro-
secco è stato annullato dal Registrar 
of Trademarks in procedimenti legali 
nel 2012 e nel 2013 sulla base del fatto 
che esso è stato considerato il nome di 
una varietà di uva. Il valore del Prosec-
co australiano è cresciuto fino a supe-
rare i 200 milioni di dollari, con regio-
ni come la King Valley di Victoria che 
investono milioni in vigneti, impianti 
di produzione e infrastrutture turisti-
che associate. La varietà viene coltiva-
ta in 20 regioni in tutta l'Australia e al 
momento sta raggiungendo il secondo 
prezzo medio più alto di qualsiasi tipo-
logia di uva bianca. Perdere il diritto di 
utilizzare il nome Prosecco, ora che il 
settore è sottoposto a una forte pres-
sione economica, sarebbe per i produt-
tori australiani devastante per l’eco-
nomia di queste regioni e le rispettive 
comunità. Le adesioni alla consultazio-
ne pubblica devono essere presentate 
entro le 12:00 di venerdì 21 aprile 2023 
tramite la pagina web del Dipartimen-
to dell'agricoltura, della pesca e delle 
foreste.

ha lanciato ufficialmente il suo pro-
gramma di sostenibilità per il setto-
re vinicolo a Parigi, nell'ambito del-
la partecipazione dell'Argentina alla 
fiera Vinexpo 2023. Il piano sarà reso 
possibile attraverso il programma AL-
INVEST Verde, iniziativa dell'Unione 
europea che rafforzerà la strategia di 
promozione del prodotto nazionale 
grazie a diverse iniziative legate alla 
sostenibilità sociale, ambientale ed 
economica. L'iniziativa di WOFA ri-
entra nell'ambito della Componente 1 
del programma, che cerca di promuo-
vere la crescita sostenibile e la crea-
zione di posti di lavoro sostenendo la 
transizione verso un'economia a bas-
se emissioni di carbonio, efficiente 
nell'uso delle risorse e più circolare 
in America Latina. In particolare, cer-
ca che le PMI latinoamericane adot-
tino prodotti, processi e servizi più 
puliti che siano più efficienti nell'uso 
delle risorse.

https://www.losandes.com.ar/fincas/
sotenibilidad-la-estrategia-que-presen-
to-wofa-en-paris-para-fortalecer-el-vi-
no-argentino/ 

GIGANTI BRASILIANI
DEL VINO ACCUSATI
DI PRATICARE 
CONDIZIONI DI LAVORO 
ANALOGHE
ALLA SCHIAVITÙ

Tre delle più grandi cantine brasiliane 
sono state sospese da ApexBrasil, l'a-
genzia governativa per la promozione 
del commercio e degli investimenti, a 
seguito di un'operazione volta a trarre 
in salvo oltre 200 lavoratori da quelle 
che sono state descritte come "condi-
zioni analoghe alla schiavitù". Tutte e 
tre le società hanno emesso comuni-
cati stampa declinando ogni consape-
volezza o responsabilità per il tratta-
mento dei lavoratori e attribuendo la 
responsabilità all'appaltatore con cui 
avevano firmato i contratti. La spino-
sa vicenda potrebbe incidere sull'am-
bizione del Brasile di incrementare le 
proprie esportazioni di vino.

https://www.wine-business-interna-
tional.com/wine/general/brazilian-wi-
ne-giants-linked-conditions-analogous-
slavery 

https://winetitles.com.au/australian-
grape-and-wine-producers-to-have-
their-say-on-prosecco-grape-variety/

EX AMBASCIATORE 
AUSTRALIANO IN CINA: 
ENTRO LA FINE DI GIUGNO VIA 
LE TARIFFE PUNITIVE SUL VINO 
AUSTRALIANO

La Cina potrebbe revocare i suoi dazi 
punitivi sulle importazioni di vino au-
straliano entro la fine di giugno, se-
condo l'ex ambasciatore australiano in 
Cina, segnando un passo fondamenta-
le per riportare in carreggiata il com-
mercio bilaterale di vino. Lo riporta la 
testata Vino Joy News.

https://vino-joy.com/2023/03/13/
exclusive-chinas-punitive-tariffs-on-
australian-wine-to-be-lifted-in-h1/ 

PROWEIN ARCHIVIA 
L’EDIZIONE 2023 
REGISTRANDO 
UN’AFFLUENZA
DI 49.000 VISITATORI 
PROFESSIONALI
DA 141 PAESI

ProWein conferma di essere una ve-
trina per vino e spirits dalla decisa 
impronta internazionale. I professio-
nisti del settore provenienti da tutto 
il mondo hanno vissuto tre giorni in-
tensi alla fiera di Düsseldorf. Al cen-
tro dell'attenzione dell’edizione 2023, 
temi come la sostenibilità, il packa-
ging alternativo del vino e le bevan-
de analcoliche e a basso contenuto di 
alcol. L'86% dei circa 6.000 esposito-
ri presenti hanno raggiunto la Ger-
mania da più di 60 paesi. Rappresen-
tati i leader di mercato dell'industria 
globale del vino e degli spirits, non-
ché importatori ed esportatori, agen-
zie commerciali, singole aziende vini-
cole, cooperative e associazioni. Come 
da tradizione, l'Italia ha confermato 
essere la nazione con la delegazione 
più numerosa della ProWein, seguita 
da Francia, Germania e Spagna. No-
nostante la minaccia incombente de-
gli scioperi sui trasporti pubblici, un 
totale di 49.000 visitatori professio-
nali (2022: 38.000) del commercio al 
dettaglio e della ristorazione/ospita-
lità hanno raggiunto Düsseldorf. An-
cora una volta, la competenza deci-
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sionale dei visitatori ha fissato nuovi 
standard: due terzi di costoro sono 
stati coinvolti nelle decisioni di acqui-
sto. Confermata anche la natura inter-
nazionale della fiera: i visitatori sono 
arrivati   da 141 paesi (2022: 145 pae-
si). La regione asiatica è stata anco-
ra una volta la più rappresentata. Nel 
2023 sono in programma sei fiere fuo-
ri Düsseldorf nell’ambito del circui-
to ProWein: Wine & Gourmet Japan – 
powered by ProWein (12 – 14 aprile), 
ProWine Singapore (25 – 28 aprile), 
ProWine Hong Kong (10 – 12 maggio), 
ProWine Sao Paulo (3 – 5 ottobre), 
ProWine Shanghai (8 – 10 novembre) 
e ProWine Mumbai (24 – 25 novem-
bre). La prossima edizione a Düssel-
dorf è in programma dal 10 al 12 mar-
zo 2024.

https://www.prowein.com/cgi-bin/md_
prowein/lib/pub/tt.cgi?oid=44047&lan
g=2&ticket=g_u_e_s_t 

VINEXPO AMERICA: 
RECORD DI PRESENZE 
NELL’EDIZIONE 2023

Vinexpo America e Drinks America 
2023 ha alzato il livello e ha soddisfat-
to le grandi aspettative fissate dopo il 
debutto di successo dello scorso anno. 
In crescita del 30% su base annua, ol-
tre 440 espositori provenienti da 32 
paesi si sono riuniti per due giorni per 
incontrare i principali acquirenti e de-
cision maker in Nord America, il più 
grande mercato di consumo di bevan-
de alcoliche a livello globale. Anche la 
partecipazione al programma 2023 è 
cresciuta del 28% anno su anno. Ses-
sioni educative stimolanti e ampie op-
portunità di networking hanno assi-
curato a Vinexpo America e Drinks 
America la posizione di fiera interna-
zionale leader del Nord America esclu-
sivamente per il commercio di vino e 
spirits. La fiera dell'8-9 marzo ha riu-
nito professionisti del settore, tra cui 
importatori, distributori, grossisti, ac-
quirenti e specialisti dell'e-commer-
ce provenienti da oltre 40 stati degli 
Usa, province canadesi e stati messi-
cani al Jacob K. Javits Convention Cen-
ter di New York.

https://www.winebusiness.com/news/
article/268139 

VINEXPO ASIA 2023 
RIUNIRÀ 1.000 
PRODUTTORI DI VINO 
E SPIRITS E PREVEDE 
DI ACCOGLIERE 
8.000 VISITATORI 
PROFESSIONALI

Vinexposium riunirà a Vinexpo Asia 
2023 circa un migliaio di produtto-
ri di vino e spirits provenienti da tut-
to il mondo. L'evento si terrà dal 23 al 
25 maggio presso il Marina Bay Sands 
di Singapore e prevede di riunire otto-
mila visitatori professionali intenzio-
nati ad allacciare rapporti commercia-
li. Inoltre, durante i tre giorni, offrirà 
un programma di masterclass e confe-
renze di alto livello.

https://vinexpoasia.com/ 

ANTINORI CONQUISTA
IL TITOLO DI WORLD'S 
MOST ADMIRED
WINE BRAND 2023

Antinori è stata nominata The World's 
Most Admired Wine Brand 2023 ed è 
la prima azienda vinicola italiana del-
la storia a raggiungere la vetta dell’im-
portante classifica. Giunto alla tredi-
cesima edizione il riconoscimento The 
World's Most Admired Wine Bran-
ds raggruppa l'elenco più autorevo-
le di aziende vinicole rispettate di tut-
to il mondo. La classifica è decisa da 
un'Accademia dei principali Masters 
of Wine, sommelier, buyer, giornalisti 
e altri esperti del settore provenien-
ti da sei continenti in tutto il mondo.

https://drinksint.com/news/fullsto-
ry.php/aid/10551/Antinori_named_
World_92s_Most_Admired_Wine_
Brand_2023.html

MERCATI E PRODUZIONI 

IWSR: TENDENZE CHIAVE PER
IL VINO NEL 2023 E OLTRE. 
VENDITE IN CALO, SEBBENE 
N ALCUNI MERCATI AUMENTANO
I CONSUMATORI ABITUALI 
TRA I PIÙ GIOVANI. ANCORA 
OPPORTUNITÀ
NELL’E-COMMERCE E PER I VINI 
PREMIUM, GLI SPUMANTI E I VINI 
“ALTERNATIVI”. SI CONSOLIDA LA 
TENDENZA "MENO MA MEGLIO". 
PROSPETTIVE ECONOMICHE 
INCERTE, SOPRATTUTTO
IN EUROPA, POTREBBERO 
PESARE SUI CONSUMI

A livello globale, il vino è una cate-
goria in lento declino e si registrano 
pochi segni di un cambiamento im-
minente. A parte gli RTD, tutte le ca-
tegorie di bevande hanno registrato 
un calo delle vendite nell'anno Covid 
del 2020. Ma mentre gli spirits stan-
no riprendendosi con forza e la birra 
sta tornando a essere apprezzata nei 
mercati in via di sviluppo, il calo a lun-
go termine del vino è proseguito. I vo-
lumi di vino nel confronto primo se-
mestre 2021-2022 sono diminuiti del 
-5% e tra i primi 20 mercati del vino 
solo il Brasile ne sta bevendo più ora 
rispetto al 2017. Inoltre, in molti mer-
cati chiave, il numero di adulti classifi-
cati come consumatori abituali di vino 
continua a diminuire, con il calo mas-
simo registrato nel segmento LDA-34. 
Una crescente dipendenza dai consu-
matori più anziani, che sono per lo più 
immobili nelle loro abitudini, e le con-
tinue sfide nel reclutare nuovi adul-
ti più giovani, suggeriscono che i pro-
duttori di vino dovranno innovare per 
conquistare la quota di giovani con-
sumatori LDA. Come molti altri beni 
di consumo, il vino ha visto un picco 
nell'e-commerce durante la pandemia, 
con molti consumatori che hanno or-
dinato online per la prima volta. I ti-
mori che questo comportamento sva-
nisse una volta che il mondo fosse 
tornato alla normalità si sono rivela-
ti infondati, come evidenziati dai tas-
si di partecipazione post-Covid stabili 
o in crescita. In molti mercati chia-
ve, sebbene la crescita dell'e-commer-
ce di vino sia in fase di moderazione, 
la quota delle vendite di alcolici onli-
ne è in aumento. Si prospetta altre-
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ti Uniti, Germania, Giappone e Regno 
Unito. I vini premium stanno ottenen-
do risultati significativamente miglio-
ri rispetto alle opzioni a basso prez-
zo e questo trend dovrebbe proseguire 
nei prossimi anni. La premiumizza-
zione può essere più evidente nel set-
tore degli spumanti, dove i prodotti 
premium stanno mostrando una for-
te crescita, ma è presente anche nei 
vini fermi, seppur a livelli ridotti. La 
tendenza all’incremento delle vendite 
per i segmenti “premium-and-above” 
ben si associa al fenomeno della cre-
scita dei vini “alternativi”: la positività 
dei consumatori verso i vini biologici, 
“naturali” e prodotti in modo soste-
nibile è cresciuta in modo significati-
vo, anche negli ultimi due anni, e seb-
bene siano visti come più costosi, si 
adattano alla tendenza "meno ma me-
glio", oltre a venire incontro alle pre-
occupazioni per la salute e l'ambiente 
degli adulti della Gen Y e della Gen Z. 
Questi vini alternativi sembrano ben 
posizionati per sfruttare il passaggio 
alla premiumizzazione e potrebbero 
essere un modo per il vino di attrar-
re i consumatori più giovani in età le-
gale per bere. Una sfida chiave per il 
prossimo anno sarà la fiducia dei con-
sumatori nel contesto di una reces-
sione economica globale. I dati IWSR 
mostrano che la maggior parte dei 
consumatori di vino è ancora fiducio-
sa nelle proprie capacità di gestire le 
rispettive finanze personali. Tuttavia, 
molti di costoro lo stanno facendo ri-
ducendo quanto spendono per il vino. 
Gli europei sono particolarmente pes-
simisti, aspettandosi di acquistare 
meno vino e vino più economico nel 
prossimo futuro. Ma la maggior parte 
dei consumatori, anche quelli che ne-
gli Stati Uniti hanno un atteggiamen-
to “rialzista”, si aspetta di uscire meno 
nei prossimi 12 mesi. I consumatori ci-
nesi sono un'eccezione in questo sen-
so, anche se il loro ottimismo potreb-
be essere distorto dal fatto che stanno 
uscendo solo ora da un blocco a lun-
go termine particolarmente severo. Il 
sentimento dei consumatori indica, 
in definitiva, una popolazione globa-
le di consumatori di vino che è ottimi-
sta a lungo termine, ma – in particola-
re in Europa – cauta a breve termine, 
e dopo essersi ributtata a socializzare 
dopo il Covid, sta ora osservando un 
periodo di contrazione.

sì anche l'opportunità di un'ulteriore 
crescita. In mercati come Stati Uni-
ti, Canada e Brasile, ben un terzo dei 
consumatori di vino, che attualmente 
non ordina online, è aperto all'idea di 
farlo. Anche lo spumante è uscito dal-
la pandemia più forte di quanto non 
fosse entrato. La mancanza di grandi 
occasioni celebrative formali ha por-
tato Prosecco e Champagne, in par-
ticolare, a essere bevuti in modo più 
informale a casa, e di conseguenza i 
consumatori hanno rivalutato il loro 
atteggiamento nei confronti della ca-
tegoria. Negli Stati Uniti e in Cana-
da, ad esempio, è molto più probabile 
che lo spumante sia considerato adat-
to al consumo informale a casa rispet-
to a prima del 2020. Sebbene i nume-
ri complessivi del vino siano in calo, 
in alcune aree chiave hanno comun-
que mostrato una forte ripresa dopo la 
pandemia. Stati Uniti, Regno Unito e 
Giappone hanno assistito a una ripre-
sa del numero totale di consumatori. 
Le cifre complessive potrebbero esse-
re inferiori a quelle del 2015, ma sono 
significativamente migliori rispetto al 
2021. Gran parte della crescita recen-
te è stata trainata da popolazioni de-
siderose di ospitalità, che sono torna-
te ad affacciarsi al canale on-trade una 
volta riaperti bar e ristoranti. I tassi 
di acquisto nei bar e nei pub, in parti-
colare, sono aumentati notevolmente 
lo scorso anno, trainati principalmen-
te dai consumatori adulti più giovani. 
Questi consumatori di vino più giova-
ni, spesso più impegnati, interagisco-
no con la categoria in modo diverso. 
La loro conoscenza è inferiore, tendo-
no a bere meno vino in ogni occasione 
e mostrano i più alti livelli di modera-
zione. Sono anche meno coinvolti con 
i marchi tradizionali. Tuttavia, sono 
più disposti a esplorare la categoria e 
hanno un atteggiamento orientato a 
"comprare meno ma meglio". Ciò sta 
contribuendo all'attuale tendenza alla 
premiumizzazione anche nel vino. La 
tendenza alla moderazione è riscon-
trabile anche dalla circostanza che 
soprattutto le fasce generazionali più 
giovani cominciano ad orientarsi con 
maggiore convinzione sui vini a bassa 
gradazione alcolica che, in molti mer-
cati, vanno meglio degli analcolici. Il 
vino a bassa gradazione alcolica è in 
effetti un fattore chiave all'interno del-
lo spazio no/low in mercati come Sta-

https://www.theiwsr.com/key-trends-
for-wine-in-2023-and-beyond/ 

L'ETICHETTATURA
DEGLI INGREDIENTI 
AVRÀ UN IMPATTO SUGLI 
ACQUISTI DI VINO?

L'elenco degli ingredienti in etichet-
ta, obbligatorio dall'8 dicembre 2023, 
faciliterà o ostacolerà gli acquisti di 
vino? Per scoprirlo, un’associazione 
che rappresenta gli industriali del vino 
di Francia ha commissionato a Wine 
Intelligence un sondaggio svolto nel 
2021. L'agenzia di consulenza ha inter-
vistato uomini e donne di tutte le età 
che consumano vino almeno una vol-
ta al mese in dieci paesi (Francia, Ger-
mania, Spagna, Italia, Regno Unito, 
Svezia, Stati Uniti, Russia, Australia e 
Giappone). Wine Intelligence ha dap-
prima testato il livello di conoscenza 
dei consumatori sulla presenza di ad-
ditivi nei vini. Con risultati sorpren-
denti: il 40% pensa che il vino sia un 
prodotto naturale, privo di additivi; il 
41% non ha opinioni sulla questione; il 
42% ritiene che i vini contenenti ad-
ditivi facciano male alla salute; il 46% 
non sa decidere. L'uso di additivi du-
rante la vinificazione aiuta a mante-
nere la qualità del vino? La metà dei 
consumatori non lo sa. Secondo il son-
daggio, molti ritengono che i produt-
tori di vini di alta qualità non abbiano 
bisogno di additivi e il 66% dei consu-
matori ritiene che i vini biologici ne 
siano completamente privi, compre-
si i solfiti. Solo il 25% degli intervi-
stati ritiene che i vini di bassa qualità 
contengano additivi. Questi elemen-
ti iniziali potrebbero suggerire un im-
patto negativo dell'etichettatura degli 
ingredienti sull'intenzione di acqui-
sto dei consumatori. Ma la cosa non 
è così scontata. Wine Intelligence ha 
presentato per la prima volta tre sce-
nari di etichettatura su un vino cono-
sciuto e apprezzato dai consumatori: 
una semplice dicitura "contiene solfi-
ti", un breve elenco di ingredienti (uva 
al 99%, conservanti (solfiti), antiossi-
dante (acido L-ascorbico)), oppure un 
lungo elenco comprendente anche un 
correttore di acidità (solfato di cal-
cio) e uno stabilizzante (acido meta-
tartarico o mannoproteine del lievito). 
Il 62% ha dichiarato che continuereb-
be ad acquistare il vino indipenden-
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temente dall'etichetta. La “short list” 
ha persino aumentato la propensio-
ne degli intervistati ad acquistare la 
bottiglia. Probabilmente i consumato-
ri apprezzano, in tal caso, la maggiore 
trasparenza del prodotto, e non si con-
centrino solo sui solfiti, spesso mal 
percepiti. L'elenco degli ingredienti ha 
avuto anche un effetto piuttosto fa-
vorevole sull'immagine di vini scono-
sciuti ai consumatori, siano essi rossi, 
bianchi o spumanti. In Francia il lun-
go elenco è stato accolto molto bene. 
In Italia, invece, la menzione degli in-
gredienti ha ridotto l'intenzione di ac-
quisto di 5 punti. In Giappone il calo 
ha raggiunto addirittura gli 11 punti. 
In ogni caso, non tutti gli ingredien-
ti hanno lo stesso impatto sui consu-
matori. Wine Intelligence è arrivata a 
questa conclusione chiedendo agli in-
tervistati di immaginare di individua-
re un vino che non conoscono, ma che 
corrisponde alla tipologia che amano 
bere in un negozio e sottoponendoli a 
scelta tra due etichette, la prima elen-
cando 14 additivi utilizzati in enologia 
(acido ascorbico, sorbato di potassio, 
DMDC, acido tartarico, tannino, gom-
ma arabica, ecc.), senza ulteriori in-
formazioni, la seconda raggruppandoli 
secondo la loro funzione conservante 
(“ingredienti utilizzati per la conser-
vazione del vino”) o stabilizzante (“in-
gredienti utilizzati per preservare la 
qualità del vino”). L’agenzia ha quin-
di chiesto loro se, di fronte a uno di 
questi 14 ingredienti, avrebbero acqui-
stato il vino, esitato o non acquista-
to. In media, in tutti i paesi, il 28% dei 
consumatori senza informazioni sullo 
scopo degli additivi ha dichiarato che 
acquisterebbe il vino. Il 13% lo rimet-
terebbe sullo scaffale e il 59% sarebbe 
incerto. I paesi anglosassoni (Regno 
Unito, Stati Uniti, Australia) mostra-
no la massima accettabilità. Il rifiuto 
maggiore riguarda Germania, Spagna, 
Italia e Russia. Se si analizza il com-
portamento dei consumatori additivo 
per additivo, dall’indagine emerge che 
nella maggior parte dei Paesi acidi e 
tannini presentano un "punteggio net-
to" (la differenza tra chi comprerebbe 
e chi non comprerebbe) superiore agli 
ingredienti con un “suono chimico”, 
come la gomma arabica, il poliaspar-
tato di potassio o la carbossimetilcel-
lulosa. Wine Intelligence ha notato un 
grande guadagno nell'accettabilità per 

tutti i composti quando viene specifi-
cato il loro obiettivo tecnologico.

https://www.vitisphere.com/actuali-
te-98775-letiquetage-des-ingredients-
aura-t-il-un-impact-sur-les-achats-de-
vin-.html 

FRENA IL COMMERCIO 
MONDIALE DEI VINI FERMI 
NEL 2022 (-5%). ANCORA 
POSITIVO L’ANDAMENTO 
DEGLI SPUMANTI (+2%) 

In un anno complicatissimo, gravato 
da costi impazziti, il commercio mon-
diale di vino ha segnato nel 2022 solo 
una lieve battuta d’arresto, chiudendo 
il conto volume a -4% sull’anno pre-
cedente (34,1 milioni di ettolitri) e ri-
manendo ancora sotto il dato pre-Co-
vid (35,4 milioni di euro di ettolitri, 
-1% Cagr). Lo suggerisce il consunti-
vo 2022 sulle importazioni mondia-
li dell’Osservatorio del Vino di Uiv. Il 
sopracitato dato negativo volume è da 
ricondurre alla scivolata dei vini fer-
mi confezionati (-5% sino a 28,6 mi-
lioni di ettolitri; -2% sul 2019 per con-
fronto con il pre pandemia), mentre 
lo spumante resta in scia positiva, con 
un bilancio annuale di +2% (5,6 milio-
ni di ettolitri, rispetto ad un 2021 che 
aveva fatto +24%) e sopra del 6% ri-
spetto al dato pre-Covid. Sugli scam-
bi mondiali pesa (l’ormai) prolungata 
involuzione del mercato cinese (-24% 
vs 2021) a cui ora si affiancano i se-
gni meno registrati per il Regno Uni-
to e la Germania. Restano invece sta-
bili gli Stati Uniti.

(Fonte: Il Corriere Vinicolo n.9/2023)

OEMV: I VINI FRANCESI GUIDANO 
LA PREMIUMIZZAZIONE NEL 2022, 
MENTRE LA LETTONIA DIVENTA
IL MAGGIORE ESPORTATORE
DI VINO IN RUSSIA

L'OeMV ha presentato il suo report an-
nuale sul commercio mondiale di vino, 
in occasione della riunione dell'OIV del 
gruppo di lavoro Economia e Mercati. 
La prima parte del report si sofferma 
sull'andamento dell'export internazio-
nale di vino, che - fino a ottobre del-
lo scorso anno - è cresciuto in valo-
re mentre rimane molto più stabile in 
volume. Questa tendenza alla premiu-

mizzazione è spinta dall'inflazione, 
ma prosegue anche una precedente 
tendenza decennale in cui il consu-
mo mondiale e il volume degli scam-
bi rimangono piuttosto piatti, mentre 
i prezzi medi continuano a crescere. 
La Francia è di gran lunga il principa-
le produttore che beneficia di questo 
trend. Nella seconda parte del docu-
mento vengono analizzate tre questio-
ni di grande rilevanza per le vendi-
te internazionali di vino: le vendite 
in Russia - con la Lettonia che diven-
ta hub di riferimento per le forniture 
russe – gli sviluppi del mercato cine-
se e gli effetti a lungo termine rispetto 
a quelli a breve termine dell'inflazione 
nelle esportazioni di vino.

https://oemv.es/french-wines-lead-pre-
miumisation-in-2022-while-latvia-be-
comes-larger-wine-exporter-to-russia 

CRESCONO LE PRESSIONI 
SULLE AZIENDE 
PRODUTTRICI DI BEVANDE 
PER AUMENTARE I PREZZI

Le aziende produttrici di bevande 
in tutto il mondo stanno aumentan-
do i prezzi per far fronte all'inflazio-
ne, poiché gli alti costi degli input ri-
mangono una sfida critica per molti. 
La misura in cui le imprese hanno au-
mentato i prezzi varia in base al mar-
chio, al segmento delle bevande, all'a-
rea geografica e ad altri fattori, ma la 
situazione resta piuttosto fluida. L'in-
flazione continuerà a creare sfide per 
le aziende produttrici di bevande nel 
2023. Molti economisti prevedono 
un rallentamento economico, se non 
una recessione ufficiale, nei prossimi 
mesi. Ma anche senza un rallentamen-
to, i modelli di spesa dei consumato-
ri del 2022 potrebbero essere difficili 
da sostenere nel 2023. I cuscini finan-
ziari (risparmi) accumulati durante il 
Covid hanno aiutato i consumatori a 
gestire il colpo iniziale dell'inflazione. 
Ma questi vengono ora ridotti e la cre-
scita dei salari reali (corretta per l'in-
flazione) è diventata negativa in alcu-
ni mercati. Secondo l'ultimo rapporto 
di Rabobank, nel 2023 le aziende pro-
duttrici di bevande saranno costrette a 
navigare in una volatilità molto mag-
giore del solito e il drammatico au-
mento dei costi degli input continue-
rà a esercitare pressioni sui margini. 

https://www.vitisphere.com/actualite-98775-letiquetage-des-ingredients-aura-t-il-un-impact-sur-les-achats-de-vin-.html
https://www.vitisphere.com/actualite-98775-letiquetage-des-ingredients-aura-t-il-un-impact-sur-les-achats-de-vin-.html
https://www.vitisphere.com/actualite-98775-letiquetage-des-ingredients-aura-t-il-un-impact-sur-les-achats-de-vin-.html
https://www.vitisphere.com/actualite-98775-letiquetage-des-ingredients-aura-t-il-un-impact-sur-les-achats-de-vin-.html
https://oemv.es/french-wines-lead-premiumisation-in-2022-while-latvia-becomes-larger-wine-exporter-to-russia
https://oemv.es/french-wines-lead-premiumisation-in-2022-while-latvia-becomes-larger-wine-exporter-to-russia
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l'attuale andamento positivo dei costi 
energetici a decidere il prezzo, ma il 
meccanismo domanda-offerta.

https://www.meiningers-international.
com/wine/inside/glass-prices-remain-
high-while-bottlers-hoard-stocks 

I MARCHI DEL VINO 
POSSONO TRARRE 
VANTAGGIO
DAL MARKETING ONLINE 
DELLA SOSTENIBILITÀ

I brand del vino dovrebbero mettere 
la sostenibilità al centro del loro mar-
keting online per catturare l'attenzio-
ne dei consumatori, soprattutto giova-
ni, che acquistano anche i loro valori. 
È la conclusione centrale che emerge 
dall’articolo a firma Robin Shreeves su 
Wine Industry Advisor, nel raccoglie-
re pareri di winemaker la cui attività 
è incentrata da anni sulla sostenibili-
tà e che utilizzano social e spazi web 
per raccontare le rispettive esperienze 
in tale ambito.  

https://wineindustryadvisor.
com/2023/03/24/wine-brands-can-be-
nefit-from-marketing-their-sustainabi-
lity-online 

I ROSATI RESISTONO 
ALLA CRISI

Nonostante un leggero calo, il consu-
mo di vini rosati nel mondo sta andan-
do bene e resiste meglio dei vini fer-
mi in generale, con molti mercati in 
crescita e un mercato francese che ri-
mane leader in tutte le categorie. Seb-
bene il consumo mondiale di rosé sia   
fortemente aumentato dal 2002 di ol-
tre il 20%, la sua crescita ha tuttavia 
incontrato alcuni scossoni e sembra 
addirittura essere leggermente dimi-
nuita dal 2019 (-2,3%) per raggiunge-
re oggi 23,6 M hl, ovvero il 10,5% dei 
vini fermi (19,8 M nel 2019). La grande 
maggioranza dei paesi sta ancora re-
gistrando un aumento del consumo di 
rosé e la Francia rimane in testa con 
6,6 milioni di hl (dopo un picco di 7,2 
milioni nel 2017), con gli anni del Co-
vid che hanno prodotto i tre quarti del 
calo. L’Esagono conta più di un terzo 
dei consumatori di rosati (era arriva-
to al 37% 10 anni fa) che consumano 
il 94% dei vini francesi. La Germania 

L'inflazione sta portando i consumato-
ri a fare cambiamenti pronunciati nel-
la loro scelta di prodotti, marchi e ca-
nali per far quadrare i conti. Le mosse 
dei concorrenti stanno avendo un im-
patto enorme sulle vendite.

https://winetitles.com.au/pressures-
mount-on-beverage-companies-to-in-
crease-prices/ 

I PREZZI DEL VETRO 
RIMANGONO ALTI MENTRE 
IMBOTTIGLIATORI 
E RIVENDITORI 
ACCUMULANO SCORTE

Il vetro è una merce rara. E per di più 
costosa. Secondo i dati della European 
Container Glass Federation (Feve), nel 
2022 in Europa è stato prodotto più 
vetro da imballaggio, comprese le bot-
tiglie di vino, che mai. E i prezzi sono 
aumentati molto più velocemente 
dell'inflazione. A causa dell'aumento 
dei prezzi dell'energia a seguito della 
guerra in Ucraina, i clienti hanno ac-
cettato drastici aumenti di prezzo per 
il vetro. Il fatto che i prezzi non siano 
stati recentemente adeguati al ribas-
so a fronte del calo dei costi dell'ener-
gia sta causando un diffuso risenti-
mento. Report provenienti dal trade 
di bottiglie rivelano che la situazio-
ne sta portando ad accese discussio-
ni con i clienti. Da un lato, imbottiglia-
tori e rivenditori stanno accumulando 
vetro per poter consegnare o imbotti-
gliare in un momento in cui le catene 
di approvvigionamento sono instabili; 
dall'altro, le aspettative di ulteriori au-
menti dei prezzi non sono ancora fuo-
ri discussione. Inoltre, da diversi anni 
c'è una mancanza di capacità produt-
tiva nell'Europa meridionale, che si sta 
lentamente accumulando. Varie fon-
ti del settore confermano che i picco-
li e medi imbottigliatori in particolare 
sono “accaparratori di bottiglie”. Non 
è chiaro se e quando i prezzi sul mer-
cato generale scenderanno di nuovo. 
Teoricamente, i produttori più grandi 
avrebbero sufficiente forza di merca-
to per mantenere i loro prezzi più alti 
data la perdurante incertezza della si-
tuazione nell'Europa orientale. Alcu-
ni esperti si attendono una reazione a 
catena non appena il primo fornitore 
ridurrà i prezzi. In conclusione, come 
in tutti i mercati limitati, non è solo 

(12%), che ha appena superato gli Sta-
ti Uniti (11%) in forte calo, si confer-
ma secondo Paese consumatore, Gran 
Bretagna e Italia restano nella top 5. I 
primi tre mercati monopolizzano più 
della metà del consumo di rosé mon-
diale. Contrariamente agli Stati Uni-
ti che registra un calo dopo un for-
te rialzo, c'è una tendenza opposta in 
Gran Bretagna dove dopo una contra-
zione dal 2012 al 2019, i rosé hanno 
registrato un forte rimbalzo del 12,3% 
nel 2020. A livello di consumo pro-ca-
pite, troviamo la Francia in testa da-
vanti a Uruguay, Benelux, Danimarca, 
Germania, Olanda e Grecia, ma in ter-
mini di consumatori effettivi è la Ger-
mania che segue la Francia davanti a 
Regno Unito, Italia e USA. Per quanto 
riguarda la quota di rosé nei consumi 
nazionali, la Francia, ancora in cresci-
ta, ha registrato il 35,5% dietro la Tu-
nisia, al 57,8% ma in calo, e davanti a 
Uruguay e Marocco ma con volumi in-
feriori. Rispetto al calo dei vini fermi, 
in particolare in Europa occidentale, i 
rosati rimangono stabili. Solo l'Africa 
ha registrato un aumento in entram-
be le categorie, mentre il Nord Ameri-
ca e l'Asia-Oceania hanno aumentato 
il consumo di rosati in un contesto di 
calo dei vini fermi. Alcuni paesi hanno 
registrato incrementi anche a doppia 
cifra come la Nuova Zelanda a +47%, 
l'Australia a +31%, il Brasile a +22%, 
ma anche Hong Kong e Benelux e, a 
volumi inferiori, Polonia e Corea del 
Sud. Nel 2021 il consumo risultava es-
sere ancora concentrato in Europa oc-
cidentale e Nord America, con l'Asia 
che non ha ancora mercati significa-
tivi per i rosati. Tra i trend in atto, a 
partire dalla Francia, quello della mag-
giore presenza di rosati “schiariti”, più 
pallidi, e di prezzi di vendita più soste-
nuti. Quest’ultima tendenza si conso-
lida in Francia, ma anche nel mercato 
tedesco e statunitense dove vini fran-
cesi e italiani riescono a posizionarsi 
meglio della concorrenza.

https://www.terredevins.com/actuali-
tes/les-roses-resistent-a-la-crise 
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LIV-EX 100 REGISTRA 
UNA CRESCITA MODESTA 
NEL COMMERCIO DEI VINI 
PREGIATI NONOSTANTE
IL CALO GENERALE. 
ITALIA UNICO PAESE
COL SEGNO +

L'indice Liv-ex Fine Wine 100 mostra 
che le negoziazioni complessive di 
cento etichette di pregio sono aumen-
tate dello 0,4% in valore nel mese di 
febbraio, segnando il primo aumento 
in quattro mesi. Tuttavia, è stato l'u-
nico indice di rilievo a registrare un 
movimento positivo a febbraio. In ef-
fetti, la misura più ampia del mercato 
secondario, l'indice Liv-ex Fine Wine 
1000, è scesa dello 0,8% il mese scor-
so, chiudendo il mese a 472,49. È inte-
ressante notare come l'Italia sia stato 
l'unico paese a registrare una cresci-
ta a febbraio, con scambi in aumento 
dell'1,1% in valore.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/31193/Liv-ex_records_modest_
growth_in_fine_wine_trades_despite_
overall_slump.html 

https://www.liv-ex.com/2023/03/liv-
ex-100-index-rises-first-time-four-
months/ 

FATTORI
CHE DETERMINANO
LO SVILUPPO DI NUOVI 
PRODOTTI PER LA 
CATEGORIA ANALCOLICI

Nel 2022, le vendite di “no-low al-
cohol” in dieci mercati chiave han-
no totalizzato oltre 11 miliardi di dol-
lari Usa, con i prodotti analcolici che 
rappresentano il 70% di questa cifra. 
Entro il 2026, il valore della catego-
ria analcolici/a bassa gradazione alco-
lica nei mercati chiave è destinato a 
crescere di oltre un terzo, trainato in 
gran parte dai prodotti “no-alcohol”. 
L'innovazione di prodotto si concen-
tra sempre di più sulla soddisfazione 
delle esigenze dei consumatori, che 
scelgono di evitare l'alcol in determi-
nate occasioni (altrimenti noti come 
Substituters). Il 41% dei consumatori 
no/low rientra in questa categoria, il 
gruppo più numeroso all'interno della 
categoria. Gli astemi dall'alcol stanno 
aumentando in tutti i mercati, in par-

ticolare nelle generazioni di giovani 
adulti. Questo modello sta guidando la 
crescita degli analcolici sulle bevande 
a bassa gradazione. Se tale tendenza 
viene abbinata all'aumento della fun-
zionalità, gran parte della quale deri-
vante dalle restrizioni sull’alcol impo-
ste dalle normative, il risultato è una 
forte prestazione del no-alcohol in ge-
nerale. Con questa premessa IWSR ha 
analizzato i fattori che determinano 
la crescita di nuovi prodotti no-low: 
le “estensioni” di brand che produco-
no alcolici alla categoria no-alcohol 
trasmettono un senso di familiarità 
e rassicurazione, tenuto conto che il 
78% dei consumatori no/low beve an-
che alcolici; le sponsorizzazioni del-
le celebrità, che riescono ad attrarre 
l’attenzione dei giovani consumatori, 
si espanderanno al di fuori degli Sta-
ti Uniti; i driver “salute” e “benesse-
re” stimolano gli attributi funzionali, 
e ciò si riflette in una serie di nuovi 
prodotti, che si concentrano appun-
to sui benefici funzionali, come l'ag-
giunta di vitamine e altre sostanze, 
con messaggi che si spostano dall'as-
senza di alcol al sapore, all'occasione e 
ad altri benefici; la più ampia tenden-
za dei cocktail che guida l'innovazio-
ne nel panorama delle bevande alcoli-
che a piena gradazione ha influenzato 
anche l’utilizzo di bevande analcoli-
che all'interno della più ampia cate-
goria no/low (i prodotti analcolici di 
RTD rappresenteranno la sottocatego-
ria analcolica a più rapida espansione 
sul mercato, con un CAGR del volume 
del 18% tra il 2022 e il 2026 e i coc-
ktail analcolici guideranno gran parte 
di questa crescita); guadagna sempre 
più importanza il momento aperitivo 
pre-cena come occasione di consumo 
di prodotti analcolici; sia i consumato-
ri che gli operatori di bevande spingo-
no in maniera crescente verso la cate-
goria analcolici.

https://www.theiwsr.com/factors-sha-
ping-new-product-development-for-
the-no-alcohol-category/ 

BAROMETRO SOWINE/
DYNATA 2023: VINO E BIRRA 
TESTA A TESTA TRA LE BEVANDE 
ALCOLICHE PREFERITE
DAI FRANCESI 

Pur avendo da sempre occupato un po-
sto speciale nel cuore dei francesi, nel 
2023 il vino (55%) risulta essere testa 
a testa con la birra (56%) tra le bevan-
de alcoliche preferite dai francesi. Lo 
Champagne è in terza posizione (37%). 
Gli spirits nei cocktail (29%) rimangono 
più consumati rispetto a quelli bevuti in 
purezza (20%). Il sidro si piazza al quin-
to posto (22%), precedendo per la pri-
ma volta i distillati puri. Secondo il ba-
rometro SOWINE/DYNATA 2023, il 15% 
dei francesi afferma di non consumare 
alcolici. Tra questi, il 23% ha tra i 18 e 
i 25 anni, contro solo il 10% tra i 50 e i 
65 anni. Il trend si conferma tra le don-
ne al 17% contro il 13% tra gli uomini. 
Anche la categoria socio-professiona-
le è un fattore influente, poiché il Baro-
metro evidenzia un divario tra famiglie 
a basso reddito (19%) e famiglie ad alto 
reddito (10%). Si conferma il trend “no/
low”. I francesi sono sempre più sensi-
bili alle bevande poco alcoliche o anal-
coliche con il 29% dei consumatori, so-
prattutto per “consumare meno alcol” 
(42%), per “prendersi cura della pro-
pria salute” (39%), ma anche “per il loro 
gusto” (37%). Tendenza più forte tra le 
donne (33%) che tra gli uomini (25%), 
e tra i giovani con il 45% di consuma-
tori tra i 18-25enni contro il 18% tra i 
50-65enni. Nel 2023, come nel 2022, il 
49% dei francesi si dichiara interessa-
to al mondo del vino. Anche il livello 
di conoscenza dichiarato rimane relati-
vamente stabile: il 4% degli intervista-
ti si dichiara conoscitore/esperto (= // 
2022), il 48% si dichiara dilettante in-
formato (+1PT // 2022) e il 48% (-1PT // 
2022) si considera neofita. Il vino bian-
co guida anche quest'anno la classifica 
tra i colori preferiti, citato dal 93% dei 
consumatori (+2PTS // 2022), seguito 
dal vino rosato con l'88% (-1PT // 2022) 
e dal vino rosso con l'83% (= // 2022). 
Qualunque sia il colore, i francesi pre-
feriscono consumare il vino in famiglia. 
Il Barometro SOWINE/DYNATA 2023 ri-
vela che per il 58% degli intervistati il 
pasto resta il momento privilegiato per 
consumare vino (a seguire l’aperitivo). 
Alla domanda "Quale/i vitigno/i predi-
ligi nella scelta di un vino?", i france-

https://harpers.co.uk/news/fullstory.php/aid/31193/Liv-ex_records_modest_growth_in_fine_wine_trades_despite_overall_slump.html
https://harpers.co.uk/news/fullstory.php/aid/31193/Liv-ex_records_modest_growth_in_fine_wine_trades_despite_overall_slump.html
https://harpers.co.uk/news/fullstory.php/aid/31193/Liv-ex_records_modest_growth_in_fine_wine_trades_despite_overall_slump.html
https://harpers.co.uk/news/fullstory.php/aid/31193/Liv-ex_records_modest_growth_in_fine_wine_trades_despite_overall_slump.html
https://www.liv-ex.com/2023/03/liv-ex-100-index-rises-first-time-four-months/
https://www.liv-ex.com/2023/03/liv-ex-100-index-rises-first-time-four-months/
https://www.liv-ex.com/2023/03/liv-ex-100-index-rises-first-time-four-months/
https://www.theiwsr.com/factors-shaping-new-product-development-for-the-no-alcohol-category/
https://www.theiwsr.com/factors-shaping-new-product-development-for-the-no-alcohol-category/
https://www.theiwsr.com/factors-shaping-new-product-development-for-the-no-alcohol-category/
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GDO FRANCIA: L’INFLAZIONE 
INCIDE SUI VOLUMI
DI VENDITA DI VINO 

Dal 1° gennaio al 26 febbraio 2023, i 
supermercati francesi hanno venduto 
53,8 milioni di litri di vini fermi per un 
fatturato di 290,4 milioni di euro, se-
condo il panel Nielsen IQ. Mantenen-
dosi stabili in valore (-0,4% rispetto 
alle prime otto settimane dello scor-
so anno), le vendite di vino fermo ca-
lano in volume (-6%). Una nuova tap-
pa del calo nel consumo dei vini che 
colpisce soprattutto i vini rossi (-2% 
di fatturato), mentre resistono meglio 
rosati e bianchi (rispettivamente +1,6 
e +1,1%). L'inflazione spiega questo ul-
teriore calo degli acquisti di vino, con 
una variazione del 10% del prezzo me-
dio dei vini fermi. Mentre le promo-
zioni riducono gli aumenti di prezzo 
(-5,9% in media), l'effetto mix negati-
vo (-3,6%) riflette un ribasso del mer-
cato. Di fronte al calo del potere d'ac-
quisto, il consumatore preferisce di 
più il formato Bag-in-Box, o almeno 
rifiuta meno i bianchi e i rosati per as-
sicurarsi vini abbordabili in termini di 
prezzo al litro.

https://www.vitisphere.com/actuali-
te-98870-10-dinflation-sur-le-prix-des-
vins-6-de-vente-en-grande-distribu-
tion.html 

LEGGERO CALO 
DELL’AREA VITATA
CON UVA DA VINO
IN SPAGNA (-1%)

Secondo i dati recentemente pubblica-
ti dal MAPA, la superficie vitata per 
le uve da vino in Spagna ammontava 
a 931.568 ettari nel 2022, 9.519 etta-
ri in meno rispetto al 2021. Per un al-
tro anno, si tratta della cifra più bas-
sa della serie storica. Di questi 931.568 
ettari, il 59% o 548.234 ha (-1,7%), cor-
rispondono a terra asciutta e il restan-
te 41%, ovvero 383.333 ha, a terra ir-
rigata che si è mantenuta stabile (-35 
ha). Castilla - La Mancha è la comunità 
con la superficie più estesa: 453.090 
ettari, che rappresentano il 49% del-
la superficie totale (-1,3%). Seguo-
no piuttosto distanziate Extremadu-
ra, con 82.748 ha (-3,6%) e Castilla y 
León, con 75.128 ha (+3,9%).

si rispondono Chardonnay (40%), Mer-
lot (27%) e Pinot Noir (27%), seguiti 
da Cabernet Sauvignon (24%), Riesling 
(19%) poi Sauvignon Blanc (16%). Bor-
deaux è, in generale, la regione preferi-
ta precedendo Borgogna e Champagne. 
Il barometro rivela che 7 francesi su 10 
bevono vini stranieri. Tra questi, se il 
29% è aperto ai vini del nuovo mon-
do con, nella top 3, Cile (7%), Sud Afri-
ca (5%) e Argentina (5%), il 71% prefe-
risce vini europei, Italia in testa (28%) 
davanti alla Spagna (21%). Le loro mo-
tivazioni mostrano una certa apertura 
mentale poiché il consumo “per pro-
vare cose nuove” è citato al 43%, così 
come “per il proprio gusto” (43%). Il de-
siderio di “prolungare l'esperienza del-
la vacanza” è scelto dal 17%. Se la re-
gione di origine del vino rimane un 
criterio di scelta per i francesi (43%), 
il prezzo resta il primo criterio decisi-
vo nell'atto di acquisto (49%). Si consu-
ma meno ma meglio, posto che mentre 
la quota di budget stanziata per l’acqui-
sto di vino rimane stabile, la frequenza 
di consumo è stagnante/in calo (solo i 
consumatori occasionali sono in cresci-
ta). Le considerazioni ambientali con-
fermano il loro ancoraggio nella men-
te dei consumatori, poiché il 55% degli 
acquirenti si prende il tempo per verifi-
care se una bottiglia di vino mostra una 
certificazione ambientale al momen-
to dell'acquisto (+2PTS // 2022). Un 
trend in aumento tra i giovani, sia tra 
i 18-25enni, al 67% (+9PTS//2022) che 
tra i 26-35enni al 65% (+2PTS//2022). 
Le principali motivazioni dei francesi 
per la scelta di un vino con un'etichet-
ta ambientale sono garantire la quali-
tà (48%), rispettare l'ambiente (44%) 
e garantire l'origine del vino e il suo 
ciclo di produzione (37%). L'edizione 
2023 del barometro SOWINE/DYNATA 
indica che il 38% dei francesi acquista 
vino online, in calo di 2 punti rispetto al 
2022. Gli under 35 rimangono i più pro-
pensi ad acquistare vino sulla Rete, al 
52%. Il budget medio per l'acquisto di 
una bottiglia online è in aumento: per 
il 47% dei francesi è compreso tra 11 e 
20€ (+3PTS vs 2022). Riguardo all’uti-
lizzo dei social, TikTok è la piattaforma 
più coinvolgente nel 2023 nel settore 
del vino e degli spirits.

https://sowine.com/blog/resultats-ba-
rometre-sowine-dynata-2023/ 

https://oemv.es/superficie-de-vine-
do-de-uva-para-vinificacion-en-espa-
na-2022 

FATTURATO RECORD 
NELL’ANNO FINO
A GENNAIO 2023
PER LE ESPORTAZIONI 
VINICOLE SPAGNOLE

Il fatturato delle esportazioni di vino 
spagnolo ha nuovamente raggiunto un 
record storico nell'anno fino a genna-
io 2023, attestandosi a 2.990 milioni 
di euro (+2,6%), ovvero 74,5 milioni di 
euro in più rispetto a quelli raggiun-
ti nell'anno precedente fino a genna-
io 2022. In termini di volume, inve-
ce, continua la tendenza al ribasso, 
con un calo del 9,7%, a 2.082,2 milio-
ni di litri (-224,5 milioni). La crescita 
in valore è generalizzata. In calo, solo 
i prezzi medi degli spumanti.

https://oemv.es/exportaciones-espano-
las-de-vino-enero-2023 

EVOLUZIONE DELLA 
CAMPAGNA VITIVINICOLA 
DELLA CAMPAGNA 
2022/2023
IN SPAGNA: CRESCONO
LE GIACENZE, I CONSUMI
SI CONFERMANO IN CALO
MA IN FASE DI STABILIZZAZIONE, 
LE ESPORTAZIONI CENTRANO
UN DATO RECORD NEL 2022

I dati INFOVI corrispondenti al mese di 
gennaio 2023, mostrano una produzio-
ne totale di vino accumulato, nella pri-
ma metà della campagna 2022/23, di 
35,8M hl (+1,2% o 0,4M hl in più). An-
che le giacenze di vino e mostro non 
concentrato sono leggermente più alte 
al 31 gennaio 2023, rispetto a quelle 
esistenti al 31 gennaio 2022 (+0,9% o 
0,5M hl in più), situandosi a 57,1 mi-
lioni di hl. La stima del consumo na-
zionale di vino segna un calo dell’8,9% 
nell’interannuale rispetto a genna-
io 2022, attestandosi a 9,6M hl, ovve-
ro sono stati consumati, negli ultimi 
dodici mesi, 0,9M hl in meno. Tutta-
via, i dati degli ultimi tre mesi dimo-
strano che è in fase di stabilizzazione. 
I numeri export disponibili fino a di-
cembre 2022 indicano che la Spagna 
ha chiuso lo scorso anno le sue espor-
tazioni di vino con vendite record, 

https://www.vitisphere.com/actualite-98870-10-dinflation-sur-le-prix-des-vins-6-de-vente-en-grande-distribution.html
https://www.vitisphere.com/actualite-98870-10-dinflation-sur-le-prix-des-vins-6-de-vente-en-grande-distribution.html
https://www.vitisphere.com/actualite-98870-10-dinflation-sur-le-prix-des-vins-6-de-vente-en-grande-distribution.html
https://www.vitisphere.com/actualite-98870-10-dinflation-sur-le-prix-des-vins-6-de-vente-en-grande-distribution.html
https://sowine.com/blog/resultats-barometre-sowine-dynata-2023/
https://sowine.com/blog/resultats-barometre-sowine-dynata-2023/
https://oemv.es/superficie-de-vinedo-de-uva-para-vinificacion-en-espana-2022
https://oemv.es/superficie-de-vinedo-de-uva-para-vinificacion-en-espana-2022
https://oemv.es/superficie-de-vinedo-de-uva-para-vinificacion-en-espana-2022
https://oemv.es/exportaciones-espanolas-de-vino-enero-2023
https://oemv.es/exportaciones-espanolas-de-vino-enero-2023
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raggiungendo i 2.980 milioni di euro 
(+3%). In termini di volume, invece, è 
stato perso il 9%, fino a 20,9 milioni di 
hl. Sono stati cioè esportati 2,1M hl in 
meno, ma 89,6M€ in più fatturati. Infi-
ne, le importazioni spagnole di vino, si 
attestano a quota 645.619 hl (-3%) nel 
2022, per un controvalore di 282,2 mi-
lioni di euro (+13%). La bilancia com-
merciale è chiaramente favorevole per 
il vino spagnolo, risultando nel 2022 di 
2.698 milioni di euro in positivo.

https://www.interprofesionaldel-
vino.es/publicaciones/informes-
econ%C3%B3micos-mercado/ 

GERMANIA: CALO
DELLE VENDITE DI VINO
A CAUSA DELL’INFLAZIONE

I consumatori tedeschi stanno acqui-
stando meno vino, in presenza di un 
aumento del costo della vita, come 
conferma il German Wine Institute. 
L'istituto ha reso noto che le famiglie 
hanno acquistato il 10% in meno di 
vino nell'ultimo anno. Ciò ha portato 
a un calo delle vendite del 6,5% (fon-
te dati: Nielsen IQ). Il vino consumato 
in ristoranti o altre tipologie di locali 
non è incluso nelle stime. A causa del-
la perdita di potere d'acquisto, gli ac-
quisti delle famiglie si sono concentra-
ti su prodotti assolutamente necessari. 
Il prezzo medio al dettaglio dei vini te-
deschi è salito a 4,18 euro al litro nel 
2022, con un aumento di 26 centesi-
mi, o del 6,6%, rispetto ai prezzi del-
lo scorso anno. Gli aumenti di prezzo 
sono dovuti ai maggiori costi per ve-
tro, imballaggi, logistica e personale. 
I vini importati hanno mostrato una 
crescita di prezzo molto più contenu-
ta nel 2022, con un aumento di 7 cen-
tesimi che ha portato il prezzo me-
dio a 3,64 euro al litro. La quantità di 
vino nazionale è diminuita del 14% e 
le vendite dell'8%. I vini tedeschi han-
no perso l'1% della loro quota di mer-
cato, scendendo al 44%. Anche i vini 
italiani hanno perso l'1% mentre quel-
li spagnoli hanno guadagnato il 2%, at-
testandosi rispettivamente al 12% e al 
14% di quote di mercato. I vini france-
si hanno mantenuto la quota dell'11% 
che avevano nel 2021. Il German Wine 
Institute segnala che il vino biologico 
rappresenta un'eccezione alla tenden-
za al ribasso. Il vino bianco continua 

ad essere la varietà più apprezzata, 
con una quota a volume invariata del 
47%. La quota di vini rossi è scesa dal 
41% al 40%, mentre i rosati sono pas-
sati dal 12 al 13%.

https://www.dw.com/en/germany-
wine-sales-drop-amid-cost-of-living-
crisis/a-64970130
 
NEGLI ULTIMI
ANNI SI È AMPLIATA 
NOTEVOLMENTE
LA GAMMA DI VINI
E SPUMANTI ANALCOLICI 
DELLE CANTINE 
TEDESCHE

Secondo il German Wine Institute 
(DWI), sempre più aziende vinicole, 
cooperative e cantine commerciali of-
frono vini e spumanti analcolici. Per il 
2022, la quota di questi ultimi sul con-
sumo totale di vino tedesco si atteste-
rà molto probabilmente sotto l'uno per 
cento; tuttavia, quasi tutti i fornitori ri-
feriscono che questa tendenza è in au-
mento. La crescita delle vendite di vini 
analcolici nel commercio al dettaglio 
di generi alimentari è stata di circa il 
18% nel 2022. Le vendite di spuman-
ti analcolici erano già notevolmente 
superiori nel 2021, con circa 23 milio-
ni di bottiglie all'anno, e in aumento. 
Per il 2022, lo spumante analcolico do-
vrebbe già avere conquistato una quo-
ta di mercato di circa l'8% del totale 
degli spumanti consumati in Germa-
nia. Il trend in atto è stato agevolato 
grazie all'utilizzo di nuove tecnologie 
e processi ottimizzati che hanno con-
sentito un’evoluzione positiva del gu-
sto dei vini e degli spumanti analcoli-
ci negli ultimi anni. In particolare, poi, 
per il segmento degli spumanti “no-
alcohol” si è recentemente osservata 
una tendenza alla premiumizzazione. 
Secondo un sondaggio rappresentati-
vo condotto dall'istituto di ricerche di 
mercato Nielsen nel 2020, più donne 
tendono a consumare vino e spuman-
te analcolico in Germania (60-66%) 
rispetto agli uomini. Le occasioni di 
consumo sono prevalentemente da as-
sociare a momenti speciali e più spes-
so fuori casa. Per far conoscere me-
glio i vini analcolici e aumentare la 
loro accettazione, il DWI considera la 
gastronomia un elemento chiave. In 
quest’ultimo caso, infatti, possono es-

sere serviti al bicchiere. Al momento, 
tuttavia, l’allestimenti di carte dei vini 
e spumanti analcolici è ancora preva-
lentemente riservato alla gastronomia 
di alto livello e di tendenza.

https://www.germanwines.de/aktuel-
les/news/details/news/detail/News/
trend-for-alcohol-free-wines-and-
sparkling-wines/

MERCATI DEL VINO 
NORVEGESE, SVEDESE
E FINLANDESE: CONSIGLI 
DAGLI ADDETTI AI LAVORI

La testata Wine Business International 
ha raccolto una serie di indicazioni e 
suggerimenti di operatori del trade at-
tivi sui mercati di Norvegia, Svezia e 
Finlandia - la cui distribuzione è affi-
data in maniera significativa ai rispet-
tivi monopoli - rivolti a coloro che in-
tendono esportare a quelle latitudini, 
a partire dalle opportunità offerte dai 
tenders pubblicati periodicamente e 
senza trascurare le principali tenden-
ze di consumo in atto.

https://www.wine-business-interna-
tional.com/wine/power-lists/cracking-
norwegian-swedish-and-finnish-wine-
markets-insider-tips 

ITALIA PRIMO FORNITORE 
DI VINO DELLA ROMANIA 
(+45% NEL 2022)

Secondo i dati raccolti dal Trade Data 
Monitor, le importazioni di vino ita-
liano in Romania sono cresciute del 
45,12% tra gennaio e novembre 2022 
(sullo stesso periodo 2021). La quota 
di mercato dell’Italia si attesta dunque 
al 29,08% (gennaio-novembre 2022), 
raggiungendo un valore di 30,4 milio-
ni di euro. L’Italia detiene sul merca-
to rumeno il primo posto nella clas-
sifica delle Nazioni di origine dei vini 
importati. La Moldavia segue al se-
condo posto di questa classifica, con 
un aumento del 28,2% rispetto all’an-
no precedente, una quota di merca-
to del 22,5% e un valore di 23,6 mi-
lioni di euro. Al terzo posto del podio, 
vi è, infine, la Francia, con un aumen-
to del 31,2%, una quota di mercato del 
16,3% e un valore di 17 milioni di euro. 
In particolare, i dati raccolti dal Trade 
Data Monitor mostrano che tra le due 

https://www.interprofesionaldelvino.es/publicaciones/informes-econ%C3%B3micos-mercado/
https://www.interprofesionaldelvino.es/publicaciones/informes-econ%C3%B3micos-mercado/
https://www.interprofesionaldelvino.es/publicaciones/informes-econ%C3%B3micos-mercado/
https://www.dw.com/en/germany-wine-sales-drop-amid-cost-of-living-crisis/a-64970130
https://www.dw.com/en/germany-wine-sales-drop-amid-cost-of-living-crisis/a-64970130
https://www.dw.com/en/germany-wine-sales-drop-amid-cost-of-living-crisis/a-64970130
https://www.germanwines.de/aktuelles/news/details/news/detail/News/trend-for-alcohol-free-wines-and-sparkling-wines/
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https://www.germanwines.de/aktuelles/news/details/news/detail/News/trend-for-alcohol-free-wines-and-sparkling-wines/
https://www.wine-business-international.com/wine/power-lists/cracking-norwegian-swedish-and-finnish-wine-markets-insider-tips
https://www.wine-business-international.com/wine/power-lists/cracking-norwegian-swedish-and-finnish-wine-markets-insider-tips
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per il vino austriaco (con performan-
ce positive a doppia cifra). Regno Uni-
to e Cina risultano al contrario in fase 
discendente, mentre segnali positivi 
vengono da Giappone e Corea del Sud. 

https://www.austrianwine.com/press-
multimedia/news/news-1/article/new-
export-record-for-austrian-wine 

RECORD PER
LA PRODUZIONE
DI VINO BELGA NEL 2022

La produzione di vino belga non è mai 
stata così alta come nel 2022. L'anno 
scorso nel Paese è stato prodotto un 
record di 3 milioni di litri di vino, il 
doppio rispetto al 2021, considerato il 
"peggior anno di sempre" per il setto-
re. La resa è superiore del 54% rispet-
to all'anno di punta del 2018, quan-
do sono stati prodotti 2 milioni di litri 
di vino. Condizioni climatiche ideali e 
un numero crescente di vigneti ed et-
tari coltivati hanno portato a questa 
crescita spettacolare. I viticoltori bel-
gi sono specializzati principalmente 
in vino bianco frizzante, di cui l'anno 
scorso sono stati forniti circa 1,4 mi-
lioni di litri; il vino bianco rappresen-
ta circa 1 milione di litri. Ma il maggio-
re aumento della produzione lo scorso 
anno è stato registrato con il vino ros-
so, che è aumentato del 200% a quasi 
371.000 litri. A livello nazionale, il nu-
mero di viticoltori cresce ogni anno. 
Nel 2022 sono stati registrati 259 viti-
coltori (+22), sia professionisti che di-
lettanti. Dal 1997 sono state rilasciate 
diverse Denominazioni di Origine Pro-
tetta (DOP) per i vini belgi di qualità 
per riconoscere il fatto che la produ-
zione, la lavorazione e la preparazione 
sono avvenute in una specifica area 
geografica con una sapienza artigiana-
le riconosciuta e consolidata.

https://www.brusselstimes.
com/385108/record-year-belgian-wine-
production-higher-than-ever-in-2022 

IL VINO SFUSO
DELLA MOLDAVIA 
RIVALUTATO
NEL COMMERCIO 
INTERNAZIONALE

Nel 2022, la Moldavia esportava vino 
sfuso al prezzo medio più alto da quan-

categorie di vini più importati dall’I-
talia vi sono i “vini spumanti di uve 
fresche” che hanno registrato un au-
mento del 51,3% e “vini di uve fresche, 
inclusi i vini arricchiti di alcol e mo-
sti di uva la cui fermentazione è sta-
ta impedita o fermata con l’aggiun-
ta di alcole, presentati in recipienti 
di contenuto netto = 2l” (+35,6%), con 
una quota di mercato del 46,3% e del 
24,4%, rispettivamente. 

https://winenews.it/it/italia-in-testa-
nelle-importazioni-di-vino-in-romania-
il-vino-italiano-a-45-nel-2022_491733/ 

ANNATA 2022 
IN AUSTRIA: GRANDE QUALITÀ 
DOPO UN ANNO IMPEGNATIVO

In Austria, l'annata 2022 è stata un po' 
più differenziata rispetto alla 2021, a 
seconda, tra l’altro, del vitigno, delle 
condizioni microclimatiche e delle ca-
ratteristiche del suolo. Nel complesso, 
tuttavia, i vini mostrano una maturità 
pronunciata, un frutto fine e un'acidi-
tà armoniosa. Con un volume di rac-
colta di 2,5 milioni di ettolitri, il 2022 
è risultato essere leggermente supe-
riore alla media pluriennale (2,4 mi-
lioni di hl). Le ripetute precipitazioni 
prima della vendemmia hanno com-
portato un volume di raccolto mag-
giore di quanto inizialmente previsto 
a causa della siccità.

https://www.austrianwine.com/the-
2022-vintage 

NUOVO RECORD
PER LE ESPORTAZIONI
DI VINO AUSTRIACO

L'Austria ha esportato 67,7 milioni di 
litri di vino nel 2022, pari a 231,3 mi-
lioni di euro di valore. Nonostante il 
volume sia stato leggermente inferiore 
rispetto all'anno precedente (-3,5%), il 
valore è aumentato del 6,4%. Di con-
seguenza, il prezzo all'esportazione al 
litro ha raggiunto un livello record di 
3,42 euro. Particolarmente richiesto è 
stato il Qualitätswein bianco austria-
co (+7,9% in valore). Anche la doman-
da di Sekt ha continuato a crescere 
(+19,3%). Con riferimento agli speci-
fici mercati di esportazione, Canada, 
Stati Uniti e Nord Europa rappresen-
tano le principali aree di destinazione 

do sono disponibili dati: a 68 centesi-
mi USD per litro (+13,5%), nonostan-
te un buon 2021, anno in cui il prezzo 
medio è aumentato particolarmente. 
Tra i primi 11 mercati, il cui totale rap-
presenta quasi il 100% delle esporta-
zioni di vino della Moldavia, solo tre 
paesi hanno registrato una caduta di 
prezzo l'anno scorso: Francia, Polo-
nia e, in misura minore, la Repubbli-
ca Ceca. In un anno di elevata inflazio-
ne e grande incertezza economica, le 
esportazioni di vino sfuso della Molda-
via sono crollate del 17,2% in termini 
di volume, pari a 55,8 milioni di litri. 
Tuttavia, in termini di valore, il decli-
no è stato molto più contenuto: il fat-
turato è diminuito del 6%, pari a 37,8 
milioni di dollari, grazie alla rivaluta-
zione di cui sopra. Negli ultimi anni, la 
Moldavia ha perso rilevanza all'inter-
no del commercio globale di vino sfu-
so, sebbene continui a essere un gio-
catore molto importante: ha chiuso il 
2022 come dodicesimo paese esporta-
tore di vini al mondo e come numero 
due all'interno dell'Europa orientale, 
dietro la sola Ungheria. La Bielorussia 
si è consolidata come mercato princi-
pale per il vino sfuso moldavo in ter-
mini di valore, pari a quasi 20 milioni 
di dollari (+17,5%): si tratta del livel-
lo più alto degli ultimi tre anni, nono-
stante un calo in termini di volume. 

https://www.linkedin.com/pulse/mol-
dovan-bulk-wine-has-been-revalued-
international-trade/ 

GLI STATI UNITI BATTONO 
I RECORD NELLE LORO 
IMPORTAZIONI
DI VINO SFUSO, MENTRE 
LE ESPORTAZIONI 
CONTINUANO
A DIMINUIRE

Il vino sfuso importato è la categoria 
che è cresciuta di più negli Stati Uni-
ti nel 2022, raggiungendo quasi 4,9 
milioni di ettolitri (+10,2%), massimo 
storico. Al contrario, il volume espor-
tato dagli Usa è calato del 27% (pari 
a 1,2 milioni di hl), il livello minimo 
degli ultimi 15 anni. Canada e Cile si 
confermano i primi paesi fornitori de-
gli Stati Uniti di vino sfuso in termini 
di volume. La Nuova Zelanda ha ricon-
quistato la sua leadership in termini di 
valore. Gli acquisti da Australia, Suda-

https://www.austrianwine.com/press-multimedia/news/news-1/article/new-export-record-for-austrian-wine
https://www.austrianwine.com/press-multimedia/news/news-1/article/new-export-record-for-austrian-wine
https://www.austrianwine.com/press-multimedia/news/news-1/article/new-export-record-for-austrian-wine
https://www.brusselstimes.com/385108/record-year-belgian-wine-production-higher-than-ever-in-2022
https://www.brusselstimes.com/385108/record-year-belgian-wine-production-higher-than-ever-in-2022
https://www.brusselstimes.com/385108/record-year-belgian-wine-production-higher-than-ever-in-2022
https://winenews.it/it/italia-in-testa-nelle-importazioni-di-vino-in-romania-il-vino-italiano-a-45-nel-2022_491733/
https://winenews.it/it/italia-in-testa-nelle-importazioni-di-vino-in-romania-il-vino-italiano-a-45-nel-2022_491733/
https://winenews.it/it/italia-in-testa-nelle-importazioni-di-vino-in-romania-il-vino-italiano-a-45-nel-2022_491733/
https://www.austrianwine.com/the-2022-vintage
https://www.austrianwine.com/the-2022-vintage
https://www.linkedin.com/pulse/moldovan-bulk-wine-has-been-revalued-international-trade/
https://www.linkedin.com/pulse/moldovan-bulk-wine-has-been-revalued-international-trade/
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frica e Argentina sono saliti alle stelle. 
L’Italia risulta nella “Top 10” dei prin-
cipali fornitori a volume e a valore, 
registrando una contrazione sia sulle 
quantità acquistate dagli Usa (-5,1%, a 
10,8 milioni di litri)) che sul fatturato 
(-5,9%, a 20,4 milioni di dollari). A dif-
ferenza dell'enorme aumento registra-
to negli ultimi anni, nel 2022 il Regno 
Unito ha segnato in gran parte il calo 
delle esportazioni sfuse statunitensi. 
Dopo la forte contrazione delle espor-
tazioni di vino in bottiglia, ormai qua-
si il 90% del vino esportato dagli USA 
nel Regno Unito è vino sfuso. 

https://www.linkedin.com/pulse/usa-
breaks-records-bulk-wine-import-whil-
st-its-exports-continue/ 

LA FIDUCIA
DEI CONSUMATORI
NEGLI STATI UNITI RIMANE 
AMPIAMENTE POSITIVA 

I dati preliminari per il 2022 dell'IWSR 
mostrano che tutte le principali cate-
gorie di bevande alcoliche negli Stati 
Uniti - birra, sidro, vino, alcolici e re-
ady-to-drink (RTD) - hanno registra-
to una crescita nelle fasce di prez-
zo "premium-plus" (che si riferisce a 
tutte le fasce di prezzo da premium 
a prestige). Mentre i volumi totali di 
vino (-2%), birra (-2%) e sidro (-4%) 
sono tutti in calo negli Stati Uniti nel 
2022, i segmenti premium-plus di cia-
scuno sono cresciuti: vino (+6%), bir-
ra (+4%) e sidro (+11%). I volumi com-
plessivi degli spirits sono cresciuti del 
+2%, con i premium-plus a +13%; gli 
RTD hanno mostrato aumenti di vo-
lume moderati a meno del +1%, con 
un aumento delle bevande premium-
plus molto forte del +38%. La ricerca 
sui consumatori di IWSR supporta ul-
teriormente questa tendenza, dimo-
strando che la fiducia dei consuma-
tori negli Stati Uniti rimane resiliente 
di fronte all'inflazione e alle pressio-
ni sul costo della vita. Tuttavia, per-
mangono segni di fragilità, soprat-
tutto nel settore on-premise, dove il 
costo rappresenta il principale osta-
colo all'aumento della spesa dichiara-
ta dei consumatori, con i Millennial in 
particolare che continuano a fare tra-
ding nel canale e mostrano una for-
te tendenza verso un comportamento 
edonistico in tutto il mercato. I pri-

mi risultati della seconda tornata del 
consumer barometer price sensitive 
tracker di IWSR (basato su sondaggi 
sui consumatori condotti nel febbraio 
2023) mostrano che il comportamen-
to dei consumi premium continua, ma 
cresce a un ritmo più moderato rispet-
to al passato. Gli adulti più giovani, in 
particolare i consumatori della Gene-
razione Z in età legale per bere, ten-
dono ad essere più preoccupati per la 
loro attuale situazione finanziaria, ma 
sono anche più ottimisti riguardo allo 
stato delle loro finanze tra 12 mesi. 
L'ansia diminuisce rapidamente tra i 
consumatori di età pari o superiore a 
45 anni. L'area più colpita dal pessimi-
smo dei consumatori è, come accen-
nato, l'on-premise.

https://www.theiwsr.com/consumer-
confidence-in-the-us-remains-broadly-
positive/ 

WINE OPINIONS: I SEI 
SEGMENTI DI CONSUMATORI 
DI VINO USA BASATI SULLA 
FREQUENZA DI CONSUMO. 
QUATTRO DI QUESTI CONTANO

Dal 1995, il Wine Market Council ha 
fornito dati autorevoli sulla demogra-
fia e sui comportamenti legati al vino 
dei consumatori statunitensi. Una ca-
ratteristica fondamentale che è sta-
ta monitorata dal primo studio del 
WMC è la ripartizione della frequen-
za del consumo di vino tra i 79 milio-
ni di adulti statunitensi che ne bevo-
no. I consumatori di vino studiati dal 
Council sono definiti come coloro che 
bevono vino più spesso di una volta 
ogni 2-3 mesi. Tuttavia, anche coloro 
che bevono vino con quella frequenza 
e dichiarano una preferenza per il vino 
(rispetto alla birra o agli spirits) sono 
considerati "wine drinkers". Un grafi-
co riportato sulla Newsletter Marzo-
Aprile 2023 di Wine Opinions mostra 
i sei segmenti di frequenza del con-
sumo di vino monitorati, che vanno 
dai wine drinkers giornalieri a colo-
ro che bevono vino una volta ogni 2-3 
mesi. Dal grafico si evince che il 32% 
dei wine drinkers (quelli con consu-
mo "giornaliero" o "più spesso di una 
volta alla settimana") rappresenta il 
79% di tutte le occasioni in cui si beve 
vino. A Wine Opinions, il gruppo che 
riunisce i due segmenti “daily” e “mo-

re-than-once-a-week” viene identifi-
cato come tipologia di consumatori di 
vino "Frequent". Si tratta dei principa-
li motori del mercato dei vini in ogni 
fascia di prezzo e per ogni dimensio-
ne e tipo di confezione. Una plurali-
tà di consumatori di vino statuniten-
si (45%) si gode il vino una volta alla 
settimana o 2-3 volte al mese. Il seg-
mento “once a week” rappresenta solo 
una percentuale leggermente maggio-
re rispetto al segmento “2-3 times a 
month”, ma rappresenta quasi il dop-
pio della percentuale delle occasioni 
totali di vino rispetto a quest’ultimo. 
Insieme, i segmenti "once a week" e 
"2-3 times a month" sono classificati 
da Wine Opinions come consumato-
ri di vino "Occasional". Rappresenta-
no il 19% di tutte le occasioni in cui si 
beve vino negli Stati Uniti. I segmen-
ti di consumo di vino "once a month" 
e "once every 2-3 months" rappresen-
tano insieme il 23% dei consumatori 
di vino negli Stati Uniti, ma riflettono 
solo il 2% di tutte le occasioni di con-
sumo di vino. Wine Opinions classifi-
ca questo gruppo come "Infrequent". 
La maggior parte delle ricerche di 
mercato sul vino condotte da altre so-
cietà si basa su intervistati che ven-
gono classificati come consumatori 
di vino "regolari". Le aziende che ge-
stiscono questi sondaggi definiscono 
"regolari" coloro che bevono vino una 
volta al mese o più spesso. Wine Opi-
nions ritiene che questa pratica dilu-
isca il valore dei risultati dei sondag-
gi. Le preferenze e i comportamenti 
sul vino degli intervistati che rappre-
sentano l'1% del consumo di vino ne-
gli Stati Uniti sono, in effetti, irrile-
vanti. Le survey sui consumatori di 
Wine Opinions comprendono sem-
pre un numero statisticamente signi-
ficativo di intervistati nei quattro seg-
menti delle categorie di consumatori 
di vino frequenti e occasionali, men-
tre vengono “derubricati” gli inter-
vistati che bevono vino una volta al 
mese o meno spesso. Avere un nume-
ro sufficiente di consumatori di vino 
occasionali è particolarmente impor-
tante nella ricerca su vini come il Pro-
secco o il Moscato, che sono in gran 
parte guidati da questa categoria (che 
tende verso le donne sulla trentina). 
Inoltre, la storia del mercato del vino 
statunitense ci mostra che i consuma-
tori di vino “Frequent” di domani pro-

https://www.linkedin.com/pulse/usa-breaks-records-bulk-wine-import-whilst-its-exports-continue/
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ti vendita off-premise NielsenIQ han-
no toccato quota 873 milioni di dollari 
nelle quattro settimane terminate il 
28 gennaio, in calo del 5% rispetto a 
un anno fa. Il volume nel periodo è di-
minuito dell'8% a 8,3 milioni di cas-
se. I vini da tavola hanno registra-
to un calo di quasi il 6% rispetto a un 
anno fa, mentre gli spumanti, soste-
nuti dal vento favorevole delle vacan-
ze, hanno guadagnato il 4%. I volumi 
sono diminuiti in entrambi i casi, con 
i vini da tavola in calo di oltre l'8% e 
gli spumanti di quasi l'1%. Le vendi-
te generalmente diminuiscono nel-
le settimane successive alle festività, 
ma l'attività nelle ultime 52 settimane 
è rimasta stabile con vendite di vini 
da tavola e spumanti domestici per un 
totale di quasi 12,3 miliardi di dollari. 
Questo valore è in calo del 3% rispetto 
a quello registrato un anno fa. I vini da 
tavola e gli spumanti sono entrambi in 
calo del 3%. I volumi di vendita nelle 
ultime 52 settimane sono diminuiti del 
6% a 117,1 milioni di casse, con i vini 
spumanti in calo di oltre il 7%. I vini 
da tavola sono scesi di quasi il 6%, in 
linea con il trend complessivo del ca-
nale. La spesa on-premise nelle 52 set-
timane terminate il 3 dicembre 2022 è 
aumentata del 10% rispetto a un anno 
fa a 14,7 miliardi di dollari, riferisce 
CGA di NielsenIQ. La spesa è rima-
sta al livello di un mese prima, tutta-
via, indicando una stabilizzazione del-
la stessa. CGA ha inoltre riferito che 
le visite alle sedi on-premise sono sta-
te costanti da agosto, stabilendo una 
nuova linea base per l'attività.

https://www.winebusiness.com/news/
article/267611 

I VINI DEL VECCHIO 
MONDO GUADAGNANO 
QUOTA NEL CANALE ON 
PREMISE STATUNITENSE

L'ultima ricerca OPM (On Premise Me-
asurement) di CGA by NIQ esplora la 
quota di Total Wine, con particolare at-
tenzione alle categorie di vini bianchi 
e rossi nazionali negli Stati Uniti, per 
evidenziare le opportunità per i forni-
tori mentre i vini del vecchio mondo 
continuano a guadagnare quota. Utiliz-
zando gli approfondimenti dell'ultimo 
periodo di 52 settimane dei dati OPM 
di CGA (fino al 31/12/2022), è eviden-

verranno dalla categoria dei bevitori 
“Occasional” di oggi. 

https://wineopinions.com/wp-content/
uploads/2023/03/March_April-2023_
Wine_Opinions_Newsletter.pdf 

LE VENDITE NAZIONALI
DI VINO SONO 
AUMENTATE IN USA
DEL 5% FINO
A FEBBRAIO 2023

La spesa dei consumatori per il vino 
nazionale, comprese le importazio-
ni all'ingrosso, è aumentata in Usa di 
quasi il 5% rispetto allo scorso anno a 
54,6 miliardi di dollari nei 12 mesi ter-
minati a febbraio. Lo riferisce la so-
cietà di ricerche di mercato bw166. 
La spesa on-premise è aumentata del 
19%, trainando la crescita, ma la spe-
sa off-premise è diminuita di quasi il 
3% trascinando al ribasso la crescita 
totale. I vini da tavola hanno registra-
to un progresso del 4%, con ulteriori 
$ 1,9 miliardi di vendite, mentre i vini 
sfusi hanno aggiunto $ 449 milioni di 
vendite per una crescita che si avvici-
na al 26%. Il mercato totale del vino 
negli Stati Uniti ha guadagnato oltre 
il 3% in valore negli ultimi 12 mesi, 
superando gli 82,6 miliardi di dolla-
ri. La spesa per le importazioni con-
fezionate è aumentata di uno scarso 
1% a quasi $ 28 miliardi, in cresci-
ta di soli $ 213 milioni. Dato, questo, 
comparato a ulteriori $ 2,4 miliardi di 
spesa per i vini nazionali. A prescin-
dere dall'origine, altri vini tradiziona-
li come lo sherry e il vermouth sono 
stati i fattori chiave di un mercato più 
piccolo, perdendo 1,5 miliardi di dol-
lari di vendite rispetto all'anno pre-
cedente. La categoria è stata l'unica 
a registrare un calo, cedendo quasi il 
38% del valore.

https://www.winebusiness.com/news/
article/268557 

IL VALORE DELLE 
VENDITE OFF-PREMISE 
DI VINO USA IN CALO 
DEL 5% NELLE QUATTRO 
SETTIMANE TERMINATE
IL 28 GENNAIO

Le vendite di vini da tavola e spuman-
ti domestici in Usa attraverso i pun-

te che i vini nazionali rappresentano la 
quota maggiore di Total Wine negli Sta-
ti Uniti On Premise (66,4%), ma stanno 
emergendo opportunità per i fornitori 
e gli operatori per catturare le mute-
voli preferenze dei consumatori men-
tre esplorano e consumano varietà di 
origine del vecchio mondo. A livello to-
tale degli Stati Uniti, i vini domestici 
detengono ancora la quota maggiore 
del mercato, tuttavia i vini del vecchio 
mondo hanno continuato a guadagna-
re quota. Sebbene la quota nazionale 
sia stata ampiamente mantenuta (-0,8 
punti percentuali), i recenti cambia-
menti di quota dimostrano che i consu-
matori statunitensi optano sempre più 
per i vini del vecchio mondo, in parti-
colare di regioni come Italia (+0,5 pun-
ti percentuali), Nuova Zelanda (+0,3 
punti percentuali) e Francia (+0,2 pp). 
Il vino nazionale continua a detenere 
una parte significativa (72,8%) della 
quota di vino rosso, in aumento di 0,8 
punti percentuali rispetto all’anno pre-
cedente, continuando ad aumentare la 
sua importanza rispetto a tutte le altre 
principali origini. All'interno della ca-
tegoria dei rossi, i vini di origine inter-
nazionale monitorati stanno perdendo 
quote, come nel caso di Italia (-0,1 pun-
ti percentuali), Argentina (-0,4 punti 
percentuali) e Spagna (-0,1 punti per-
centuali). A differenza dei rossi, il vino 
bianco domestico ha perso quota (-1,6 
punti percentuali) e detiene il 61% del-
la quota totale del vino bianco. I consu-
matori stanno aumentando la ricerca 
di varietà bianche nelle regioni del vec-
chio mondo negli Stati Uniti On Premi-
se. In particolare, le origini dall'Italia 
(+0,9 punti percentuali) hanno regi-
strato il maggiore aumento del guada-
gno di quota, seguite da Nuova Zelanda 
(+0,5 punti percentuali) e Francia (+0,3 
punti percentuali).  

https://cgastrategy.com/old-world-wi-
nes-gaining-share/ 

LE VENDITE DI ALCOLICI 
ONLINE NEGLI STATI 
UNITI SI NORMALIZZANO 
DOPO UN'IMPENNATA 
DURANTE I LOCKDOWN 
DEL COVID-19

I dati IWSR mostrano che le prospetti-
ve a lungo termine per l'e-commerce 
di bevande alcoliche negli Stati Uniti 

https://www.winebusiness.com/news/article/267611
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sono positive. Tuttavia, l'inclinazione 
del canale verso prodotti e prezzi più 
premium potrebbe inibire la cresci-
ta a breve termine a causa dell'eleva-
ta inflazione e dell'aumento del costo 
della vita. Man mano che l'e-commer-
ce matura negli Stati Uniti, la sua pre-
cedente tendenza verso le vendite di 
vino dirette al consumatore (D2C) si 
sta spostando nella direzione dell'om-
nichannel e della diversificazione per 
categorie, principalmente in ragione 
dei grandi investimenti delle princi-
pali catene di supermercati del paese. 
Anche i fornitori “on-demand” stanno 
aumentando la propria quota di mer-
cato. Covid-19 ha aumentato la consa-
pevolezza dei consumatori nel cana-
le e rivenditori e proprietari di marchi 
hanno investito molto nello spazio. 
Alcuni stati hanno anche allentato le 
precedenti restrizioni sulle vendite 
online, mentre in altri le soluzioni tec-
nologiche hanno offerto un modo per 
aggirare legalmente tali barriere. Con 
l'allentamento delle restrizioni Covid, 
il canale on-trade è rimbalzato e do-
vrebbe riprendersi completamente nei 
prossimi anni, insieme a un ritorno ai 
tradizionali modelli di acquisto fisici 
(B&M) della vendita al dettaglio. Per-
tanto, le vendite di alcolici online do-
vrebbero moderarsi, dopo una cresci-
ta del valore di quasi l'80% nel 2020 e 
del 15% nel 2021. Questa prospettiva di 
espansione più moderata si riflette nei 
tassi di crescita previsti, con le ven-
dite e-commerce che dovrebbero regi-
strare un valore CAGR di 11 %, 2021-
2026, negli Stati Uniti. Gli acquisti 
online, tuttavia, rimangono una picco-
la parte del mercato complessivo, con 
il canale che rappresenta ancora solo 
il 3,5% circa dell'alcol totale off-trade; 
c'è, dunque, ancora molto spazio per 
una crescita. Con i consumatori ormai 
abituati alla comodità dell'e-commer-
ce e con l'infrastruttura più consolida-
ta, si prevede che il canale tornerà a 
crescere nel medio termine. La quo-
ta e-commerce delle vendite totali di 
alcolici nell’off-trade dovrebbe supe-
rare il 6% entro il 2026. Una delle at-
trattive dell'e-commerce per i proprie-
tari di marchi è la sua ponderazione 
verso fasce di prezzo più elevate. Se i 
prodotti “premium-plus” avevano una 
quota di valore del 28% delle vendi-
te totali di bevande alcoliche nel 2021, 
la cifra per gli acquisti online era del 

49%. Questa incidenza dovrebbe sali-
re al 54% nel 2026. Tuttavia, l’inclina-
zione verso prodotti di valore superio-
re potrebbe creare problemi a breve 
termine. Il probabile cambio di cana-
le che riguarderà la vendita di bevan-
de alcoliche nei prossimi anni (da D2C 
a omnichannel e on demand), giove-
rà in particolare alle vendite di bir-
ra e spirits. Si prevede che le vendi-
te online di spirits aumenteranno a un 
CAGR del +17% tra il 2021 e il 2026, 
poco avanti a birra/sidro/RTD e mol-
to avanti rispetto al vino. La vendi-
ta di vino online ha avuto un notevo-
le successo durante i lockdown causati 
dal Covid-19, grazie al canale D2C ben 
consolidato e libero da restrizioni dif-
fuse; tuttavia, negli ultimi tempi c'è 
stato un maggiore controllo normati-
vo sulle spedizioni potenzialmente il-
legali fuori dallo stato. Si prevede che 
la maggiore penetrazione online esi-
stente del vino e la sua dipendenza 
dalle vendite premium tramite il cana-
le D2C limiteranno la crescita a cifre 
basse in futuro. Un'eccezione degna di 
nota è lo spumante premium, che ha 
perso quote di vendite online durante 
la pandemia a causa del pessimismo 
dei consumatori e delle restrizioni su-
gli incontri sociali. Con l'inversione di 
queste dinamiche, si prevede che lo 
spumante registrerà la crescita più ra-
pida online nel periodo di previsione. 
La maggior parte delle vendite è nel-
la fascia premium e questa fascia di 
prezzo è destinata a dare i migliori ri-
sultati, poiché i consumatori si conce-
dono un trattamento conveniente.

https://www.theiwsr.com/online-al-
cohol-sales-in-the-us-normalise-after-
a-surge-during-covid-19-lockdowns/ 

UNA NUOVA
ERA POST-PANDEMICA 
PER LE VENDITE
DIRETTE DI VINO
AL CONSUMATORE USA

Il mercato delle vendite dirette del-
le aziende vinicole ha inaugurato una 
nuova era post-pandemia, poiché 
le spedizioni totali nell'ultimo anno 
sono diminuite dell'1,6% in valore e 
del 10,3% in volume. Sebbene i cali 
siano senza precedenti negli oltre 12 
anni che Wines Vines Analytics e So-
vos ShipCompliant hanno monitorato 

il canale in Usa, non sono poi così sor-
prendenti tenuto conto dell’aumen-
to senza precedenti del 27% in volu-
me registrato nel 2020. Come tutto il 
resto, la pandemia ha cambiato il pa-
norama di riferimento delle aziende 
vinicole. Le spedizioni DtC sono ser-
vite come ancora di salvezza vitale 
per le imprese fino al 2020 e a tutto il 
2021, quando le spedizioni totali han-
no registrato un aumento del volume 
dell'1,4% oltre il record stabilito du-
rante il momento peggiore della pan-
demia. Se i cali osservati nell'ultimo 
anno non suggeriscono una contrazio-
ne generale delle spedizioni dirette sia 
da parte delle aziende vinicole che dei 
consumatori, il forte ribasso del volu-
me delle spedizioni di dicembre, insie-
me a un calo del 10% in valore, indi-
cano che le pressioni inflazionistiche 
e le preoccupazioni economiche han-
no frenato un periodo di vendita chia-
ve. Nel 2021, le aziende vinicole hanno 
beneficiato di un vantaggio nel busi-
ness DtC grazie ai regali delle feste da 
parte di privati   e aziende, alcune del-
le quali hanno organizzato degusta-
zioni virtuali a prova di Covid, portan-
do a un aumento del valore di oltre 
il 14% a ottobre e del 17% a novem-
bre di quell'anno. Lo scorso anno, le 
cantine hanno riferito che i regali per 
le feste sono diminuiti e molti mem-
bri di wine club hanno sospeso alcu-
ni acquisti perché hanno accumula-
to tanto vino nel 2020 e nel 2021. Nel 
frattempo, molte aziende vinicole nel-
le contee di Napa e Sonoma dovranno 
elaborare una strategia per il 2023 su 
come allocare il vino nei vari canali di 
vendita, perché gli ultimi tre raccolti 
sono stati più leggeri del normale. Nel 
2020, molti avevano scorte in ecces-
so a causa del raccolto eccezionale del 
2018. Questi fattori rimarranno tut-
ti in gioco durante il prossimo anno, 
poiché il canale DtC inizierà a riflette-
re il più ampio mercato del vino statu-
nitense. La crescita delle vendite sarà 
una sfida e le aziende vinicole dovran-
no essere ancora più aggressive in 
un mercato che è destinato ad avere 
meno consumatori rispetto al 2020 o 
2021, a causa di un rinnovato settore 
on-premise, minore domanda di vini a 
basso prezzo da spedire direttamen-
te e licenziamenti tra i “colletti bian-
chi”. È improbabile che i costi di spe-
dizione e dei materiali diminuiscano, 

https://www.theiwsr.com/online-alcohol-sales-in-the-us-normalise-after-a-surge-during-covid-19-lockdowns/
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dati rivelano anche che al diminuire 
del prezzo di un vino, aumenta la pro-
babilità che esso venga chiuso con un 
materiale artificiale. Poiché il prezzo, 
tuttavia, non è necessariamente sino-
nimo di qualità del vino, un'altra veri-
fica da effettuare dovrebbe puntare a 
stabilire se anche i vini di qualità su-
periore nelle categorie di prezzo più 
basse siano chiusi in modo non pro-
porzionato con tappi di sughero. I dati 
disponibili sul sito web di Wine.com 
mostrano che i vini con il punteggio 
più alto sono, in effetti, suscettibili di 
essere chiusi con tappi di sughero; 
qualunque sia il prezzo, il sughero si 
presta ad essere utilizzato da più pro-
duttori di vino nelle fasce premium, 
super premium e “icon” per qualità e 
prezzo. Sulla base dei dati raccolti dal-
la piattaforma si può evincere pertan-
to che maggiore è la qualità del vino, 
in ogni fascia di prezzo, maggiore è la 
probabilità che l'enologo abbia scel-
to il sughero per sigillare la bottiglia. I 
numeri mostrano chiaramente anche 
la correlazione tra la qualità percepita 
degustata e la scelta del tappo; questo 
legame indicherebbe che i viticolto-
ri scelgono il sughero perché equiva-
le a un vino di qualità superiore. I dati 
mostrano anche che la migliore deci-
sione che un consumatore alle prime 
armi possa prendere quando sceglie 
un vino da acquistare tra le migliaia di 
bottiglie disponibili sullo scaffale sa-
rebbe quella di optare per un vino si-
gillato con un tappo di sughero.

https://www.prweb.com/releases/
wine_com_data_correlates_cork_with_hi-
gher_quality_wines_at_all_price_points/
prweb19206106.htm 

UN NUOVO SITO WEB 
DESCRIVE I LIMITI
DEL SISTEMA 
DISTRIBUTIVO A TRE 
LIVELLI STATUNITENSE

Il sistema statunitense a tre livelli di 
distribuzione degli alcolici ha quasi 90 
anni. Tuttavia, nonostante i massicci 
cambiamenti culturali, economici, so-
ciali e tecnologici avvenuti dagli anni 
'30, il sistema governa ancora il modo 
in cui l'alcol viene distribuito nella 
maggior parte degli stati Usa. A que-
sto proposito, è stato lanciato un nuo-
vo sito Web, "Fermenting Change", che 

anche se i prezzi aumenteranno mo-
deratamente nel 2023, riducendo ul-
teriormente i margini sulle spedizioni 
dirette. In definitiva, se gli ultimi tre 
anni hanno portato sia alti che bas-
si nelle spedizioni di DtC, è probabile 
che il 2023 vedrà un ritorno a condi-
zioni di mercato che potrebbero esse-
re considerate "normali" in rapporto 
al pre-pandemia.

https://sovos.com/blog/ship/the-next-
era-of-dtc-wine-shipping-starts-now/ 

https://sovos.com/shipcompliant/
blog/a-continued-normalization-in-dtc-
wine-shipping-what-does-that-mean/ 

A FEBBRAIO IL VALORE 
DELLE SPEDIZIONI
DI VINO DTC IN USA
IN AUMENTO DEL 6% 

Le spedizioni dirette al consumatore 
(DtC) hanno visto il loro mese più for-
te da novembre in febbraio, secondo 
quanto riporta Wines Vines Analytics/
Sovos ShipCompliant, con un valore in 
aumento del 6% rispetto a un anno fa 
a 372 milioni di dollari. Si tratta di un 
nuovo massimo per il mese. Il volu-
me è diminuito di oltre il 6% a 620.510 
casse, con un conseguente aumen-
to del prezzo medio della bottiglia a $ 
50,01, il 13% in più rispetto a un anno 
fa e $ 4,85 in più rispetto al prezzo 
medio della bottiglia per le spedizio-
ni DTC nel corso del 2022. Nonostante 
il calo in volume, l'attività complessi-
va delle spedizioni è rimasta ben al di 
sopra del 2020 e degli anni preceden-
ti, sottolineando lo slancio post-pan-
demico del canale.

https://www.winebusiness.com/news/
article/268556 

I DATI DI WINE.COM 
METTONO
IN CORRELAZIONE
IL SUGHERO CON VINI
DI QUALITÀ SUPERIORE
A QUALUNQUE FASCIA 
DI PREZZO

Stando ai dati pubblicamente disponi-
bili del più grande rivenditore di vino 
online americano Wine.com, più co-
stoso è il vino, più è probabile che 
sia chiuso con un tappo di sughero. I 

delinea i vari modi in cui questo siste-
ma arcaico danneggia l'industria degli 
alcolici e impedisce ai consumatori di 
accedere ai prodotti che desiderano. Il 
nuovo sito web offre anche un'alter-
nativa al sistema a tre livelli necessa-
ria per portare la regolamentazione 
dell’alcol nel 21° secolo.

https://www.three-tiersystem.com/ 

IL NUOVO INDICE 
TIENE TRACCIA DELLE 
PRESTAZIONI DELLE 
AZIENDE VINICOLE 
QUOTATE IN BORSA

Su winebusiness.com è stato lancia-
to un nuovo strumento riguardante le 
aziende vinicole quotate in borsa che 
offre approfondimenti sulla salute del 
settore vinicolo. L'indice azionario WB 
(WBIX) è un parametro composito che 
rappresenta un portafoglio di 13 socie-
tà vinicole quotate in borsa, pondera-
to in base al reddito annuo del vino 
di ciascuna società. L'indice riflette la 
variazione percentuale giornaliera del 
prezzo delle azioni alla fine del giorno 
lavorativo precedente in base all'im-
portanza di ciascun produttore sul 
mercato. Il livello base per l'indice è il 
1° gennaio 2020, un momento di for-
te performance da parte di altri indi-
ci e ben prima dell'inizio dei lockdown 
causati dalla pandemia. L'indice si at-
testava a 119,02 al 1° marzo, indicando 
che i viticoltori quotati in borsa han-
no visto rafforzarsi le fortune duran-
te la pandemia. La fiducia del mercato 
nel settore nel suo complesso rimane 
elevata. L'indice ha lo scopo di forni-
re un'istantanea nel tempo e aiutare a 
confrontare le prestazioni di un'azien-
da rispetto ai suoi pari. Le prestazio-
ni possono variare a seconda dell'in-
tervallo scelto, il che significa che può 
essere utile un confronto tra diversi 
intervalli.

https://www.winebusiness.com/news/
article/268478 

LE VENDITE DI BIRRA 
E VINO IN CANADA 
SCENDONO
AI MINIMI STORICI

I canadesi sembrano intenti a perdere 
il gusto per l'alcol, secondo i risultati 

http://Wine.com
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da, i canadesi in età legale consuma-
no a settimana.

https://www.bbc.com/news/world-us-
canada-64792928 

ARGENTINA: PRIME STIME 
SULLA VENDEMMIA INDICANO
UN CALO DEL 21%

Un'estate calda e basse rese hanno 
spinto la maggior parte delle regioni 
vinicole argentine a una vendemmia 
anticipata con la raccolta già in cor-
so, incluso quella del Malbec in alcune 
regioni. Sebbene la qualità sembri fi-
nora buona, l'Instituto Nacional de Vi-
tivinicultura sta già stimando che que-
sto sarà il peggior raccolto in termini 
di volume da quando sono iniziate le 
registrazioni nel 1960. Si prevede dun-
que un calo del 21% rispetto all'anna-
ta precedente, con una vendemmia già 
inferiore al solito. Mendoza accusa le 
perdite più elevate, con una stima del 
23% in meno rispetto allo scorso anno. 
Forti gelate hanno colpito diverse par-
ti del Paese nella tarda primavera, con 
quelle peggiori ad inizio novembre del-
lo scorso anno, che hanno portato alla 
dichiarazione dello stato di emergen-
za agricola. Le gelate tardive sono sta-
te seguite da diverse grandinate, che 
hanno aggravato i danni ai vigneti.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/03/argentina-begins-har-
vest-early-with-estimates-for-lowest-
yield-since-1960/ 

https://www.argentina.gob.ar/noticias/
vendimia-2023-el-inv-emitio-los-datos-
de-estimacion-de-produccion-de-uva-
para-la-republica 

LA NUOVA ONDATA 
CINESE DI VINO 
“NATURALE”

Il Covid ha causato non poco stress 
in Cina. La produzione locale e le im-
portazioni di vino sono crollate men-
tre il trade ha avuto un accesso fu-
gace al mondo esterno e ha dovuto 
affrontare gravi restrizioni a casa di 
un regime “zero-Covid” che si è con-
cluso a dicembre. Anche per questo, 
molti produttori di vino hanno alza-
to il livello in termini di qualità e di-
versità, con una fioritura di vini di 

di un nuovo report che mostra le ven-
dite di birra e vino ai minimi storici. 
Dal 2021 al 22, il volume di birra ven-
duto pro-capite in Canada è crollato 
drasticamente. Il volume delle vendite 
di vino è sceso nella misura più con-
sistente dal 1949. Linee guida sul con-
sumo più severe e una nuova tassa 
sull'alcol all'orizzonte inviano segna-
li che si stanno preparando ulteriori 
cambiamenti. Nonostante la tenden-
za in calo, la birra rimane la bevanda 
preferita nel paese. Il report, pubbli-
cato da Statistics Canada, ha rilevato 
che le vendite di alcolici sono dimi-
nuite per la prima volta in un decen-
nio, dell'1,2%. In particolare, le ven-
dite di vino sono diminuite del 4%, 
il più grande calo mai registrato da 
Statistics Canada. Il tempo della bir-
ra come prima bevanda alcolica ven-
duta ha mostrato segni di cedimen-
to, secondo il report. Negli ultimi 10 
anni la birra ha continuato a perde-
re quote di mercato, totalizzando un 
calo dell'8,8%. Nel frattempo, i sidri 
e i wine cooler, noti anche come al-
copop, hanno conquistato la maggior 
parte di quella quota di mercato per-
sa, crescendo del 5%, il più alto au-
mento della quota di mercato tra tut-
te le categorie di bevande alcoliche. Il 
loro valore totale di vendita è aumen-
tato del 13,5% dal 2021 al 22 rispetto 
all'anno precedente. Sebbene le ven-
dite complessive di alcolici in termi-
ni di volume siano diminuite, le ven-
dite totali in valore sono aumentate 
del 2,4% a causa dell'aumento dei co-
sti spinti dall'inflazione. Per l'anno fi-
scale terminato a marzo 2022, i li-
quor store e altri punti vendita sono 
comunque riusciti a vendere alcolici 
per 26,1 miliardi di dollari. Tuttavia, 
ulteriori cambiamenti potrebbero in-
teressare il comparto degli alcolici. A 
partire dal 1° aprile, le tasse federa-
li su tutta la birra, il vino e gli spirits 
aumenteranno del 6,3%. Ancora più 
restrittive, le nuove linee guida pub-
blicate il mese scorso dal Canadian 
Centre on Substance Use and Addic-
tion raccomandano l'assunzione di 
zero alcol. E per coloro che devono 
bere, secondo le linee guida, qualsia-
si quantità oltre i due bicchieri a setti-
mana è eccessiva per ciò che viene in-
dicato adeguato per una buona salute, 
cifra ben lontana dalle 9,5 bevande al-
coliche che, secondo Statistics Cana-

nicchia che richiamano le categorie 
"orange", "natural", "pet-nat" e "bio-
dinamico", utilizzando uve ben oltre 
le varietà bordolesi tradizionalmente 
predilette. I vini di nicchia sono cre-
sciuti costantemente in Cina, in ragio-
ne di un mix di influenza d'oltremare 
(le nuove tendenze provenienti dall’e-
stero, a partire da un pubblico giova-
ne), ambizione locale (grazie ad una 
generazione di giovani viticoltori me-
glio formati e più propensi alla spe-
rimentazione) e necessità economica 
(se è vero che il livello delle produ-
zioni cinesi è cresciuto, i prezzi eleva-
ti, le vendite basse, il calo produttivo 
hanno indotto gli operatori a riflettere 
sull’opportunità di offrire prodotti di 
nicchia). La differenziazione può es-
sere, in definitiva, un modo per farsi 
largo in questo mercato.

https://www.wine-searcher.
com/m/2023/03/chinas-new-wave-of-
natural-wine 

HONG KONG RISCHIA 
DI PERDERE IL TITOLO 
DI "PARADISO DELLO 
SHOPPING" A FAVORE
DI HAINAN

In un recente sondaggio pubblicato 
dalla società di consulenza McKinsey 
& Co., solo circa un terzo degli acqui-
renti facoltosi che vivono nella Grea-
ter Bay Area cinese ha dichiarato di 
avere in programma di visitare Hong 
Kong quest'anno, e il 10-15% di questi 
turisti taglierà le proprie spese in cit-
tà a favore di Hainan (area duty-free) 
o di Macao (città del gioco d'azzardo). 
I risultati sono stati raccolti a febbraio 
su oltre 3000 residenti di ceto medio 
e alto che vivono nella Guangdong-
Hong Kong-Macau Greater Bay Area. 
Solo 1155 intervistati hanno dichiara-
to di avere in programma di visita-
re Hong Kong e l'85% di loro ha af-
fermato che lo scopo del viaggio è lo 
shopping e le visite turistiche. I turi-
sti si aspettano di spendere in media 
36.400 RMB (5224 dollari USA) quan-
do visitano Hong Kong, di cui quasi 
la metà destinata a prodotti di lusso. 
I ricchi turisti della terraferma sono 
anche un'importante fonte di vendi-
ta di vini pregiati per il mercato retail 
di Hong Kong, con molti visitatori che 
hanno la possibilità di acquistare bot-
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L’Italia è il quarto paese fornitore oc-
cupando uno share del 7%. Crescono 
anche i vini biologici e biodinamici, 
con il vino “naturale” in cima alle ri-
chieste, collocando Singapore al quin-
to posto secondo il Wine Intelligence 
2022 SOLA Opportunity Index. Sem-
pre Wine Intelligence indica Singapo-
re come il primo mercato al mondo 
in termini di potenzialità, dove una 
buona fetta dei consumi è composta 
dai fine wines. La parte da leone la fa 
l’off-trade (negozi, supermercati) che 
a valore contano circa il 78% del mer-
cato, un dato ancora in crescita.

https://vendemmie.com/industry/wine-
market/singapore-il-primo-mercato-al-
mondo-per-potenzialita-future/ 

THAILANDIA, IL NUOVO 
GRANDE MERCATO
DEL VINO ASIATICO

La Thailandia ha aumentato la spesa 
in vino del 150% nel corso del 2022, 
superando i 110 milioni di euro, sen-
za dubbio un record storico, essendo 
uno dei mercati mondiali che è cre-
sciuto di più rispetto al 2021. Il volu-
me importato è aumentato del 119% a 
18,5 milioni di litri, il livello più alto 
fino ad oggi, al prezzo più elevato mai 
registrato, con 5,97 €/litro.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-tailandia-ano-2022 

IL VIETNAM È IL TERZO 
MERCATO DEL VINO
PIÙ IMPORTANTE 
DELL’AREA ASIATICA

Con 98 milioni di abitanti, il Vietnam 
è uno dei paesi più popolosi e in forte 
crescita demografica della zona asia-
tica, un mercato da tenere d’occhio 
in virtù dell’importante sviluppo che 
negli ultimi vent’anni lo ha portato 
ad assumere modelli di consumo di 
tipo occidentale. Nonostante il mer-
cato del vino, in termini di numeri e 
in rapporto alla popolazione, sia an-
cora molto esiguo, è in aumento in 
generale il consumo delle bevande 
alcoliche, a dispetto delle restrizioni 
governative. Il vino è considerato una 
bevanda raffinata, di moda, un segno 
di distinzione, molto utilizzato anche 
come regalo di lusso. La conoscenza 

tiglie di fascia alta esentasse dai su-
permercati di lusso e dalle enoteche e 
portarle con sé sulla terraferma.

https://vino-joy.com/2023/03/10/
mckinsey-hong-kong-risks-losing-its-
shopping-paradise-title-to-hainan/ 

LA COREA DEL SUD HA 
RADDOPPIATO IL VALORE 
DELLE SUE IMPORTAZIONI 
DI VINO IN SOLI 2 ANNI

La Corea del Sud ha importato il 7,2% 
di vino in meno nel 2022, fino a 71,4 
milioni di litri, trattandosi comunque 
del secondo quantitativo in assoluto 
fino ad oggi, dopo il record del 2021, 
anno eccezionale. Ciononostante, ha 
aumentato la sua spesa per il tredi-
cesimo anno consecutivo, fino a 553 
milioni di euro, mentre il prezzo me-
dio è aumentato di oltre il 25%, fino a 
7,74 €/l, senza dubbio il più alto del-
la sua storia. In soli due anni, la Co-
rea del Sud ha quasi raddoppiato il va-
lore delle sue importazioni, passando 
da 287 milioni di euro (2020) a 553 
milioni di euro (2022). Si tratta di uno 
dei mercati mondiali che è cresciuto 
di più finora in questo secolo.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-corea-del-sur-ano-2022 

SINGAPORE,
TRA I MERCATI
PIÙ INTERESSANTI 
AL MONDO PER 
POTENZIALITÀ FUTURE

Con una superficie di 728,3 Kmq e 
una popolazione di quasi 6 milioni di 
abitanti, la Repubblica Parlamentare 
di Singapore è il secondo paese più 
densamente popolato del mondo, il 
quarto centro finanziario e il quinto 
porto commerciale del pianeta non-
ché il quinto mercato asiatico in valo-
re per import di vini e spumanti made 
in Italy dopo Giappone, Cina, Hong 
Kong e Corea del Sud. Singapore è 
un hub strategico nel sud-est asiatico 
con un’economia stabile e un mercato 
molto competitivo, anche nell’ambito 
vino che vale 1 miliardo di dollari, con 
la previsione per il 2024 di 1,4 miliar-
di. Secondo i dati ICE, Singapore rap-
presenta per il vino italiano un’otti-
ma opportunità, in costante sviluppo. 

reale del prodotto da parte dei consu-
matori è però molto scarsa. Tuttavia 
per il 2023 è atteso un fatturato totale 
di 229,20 milioni di dollari, con un in-
cremento rispetto all’anno preceden-
te del 4,1%. Nel periodo 2010–2020 
i consumi sono più che raddoppiati. 
Per il periodo 2023-2027 è previsto 
un tasso annuo composto di crescita 
del 3,95%. Nonostante i dati positivi, 
il consumo di vino pro-capite è mol-
to basso ed equivale a una spesa di 
2 dollari circa. In termini quantitativi 
si ha un’immagine ancora più plasti-
ca: un vietnamita consuma 0,13 litri 
di vino l’anno. I consumatori appar-
tengono perlopiù alla fascia dei gio-
vani tra i 25 e i 34 anni e tra i 35 e i 
44 anni. I due gruppi insieme pesano 
circa il 66%, il 32% – 33% per ciascun 
gruppo di età. Il dato vede in testa gli 
uomini, uno su due beve vino; solo 
il 27% sono donne (1 su 4 circa). In 
Vietnam si consuma soprattutto vino 
rosso, tannico e con gradazione alco-
lica elevata (lo preferiscono circa il 
65% dei consumatori); il 25% sceglie 
il vino bianco, mentre gli spumanti 
pesano per un ulteriore 10%. Se allar-
ghiamo la fotografia a tutti gli alco-
lici, il consumo di vino è ancora mi-
noritario. La birra conta il 99% delle 
vendite di alcolici. Le vendite di vino 
sono concentrate su fasce entry le-
vel per il 26%, value for money per il 
30%, prezzi standard per il 32%, vini 
premium solo l’11%. Il mercato è co-
stituito soprattutto dalle importazio-
ni che nel 2019 ammontavano a circa 
178 milioni di Euro l’anno. Tra i paesi 
importatori, il Cile con il 32%; supera-
ta la Francia che storicamente ha gui-
dato l’import e che oggi registra un 
26%. Seguono l’Australia e l’Italia con 
il 9% e gli Stati Uniti con il 7%. Il prin-
cipale canale di distribuzione del vino 
è l’Ho.Re.Ca.: ristoranti, hotel, bar, lo-
cali, e in particolar modo il segmento 
degli hotel a 4-5 stelle, quello che as-
sorbe più vino perché frequentato dai 
turisti stranieri. Il Vietnam è infatti 
meta di turismo alto spendente. Vi 
sono numerosi elementi che creano 
importanti attese riguardo allo svi-
luppo del mercato del vino e che con-
corrono a rendere oggi il Vietnam il 
terzo mercato più importante dell’a-
rea asiatica, con le potenzialità per 
diventarne il primo. Sono innanzitut-
to gli aspetti di carattere demografi-
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https://winetitles.com.au/the-worlds-
first-label-less-wine-designed-by-deno-
mination/ 

KENYA: OPPORTUNITÀ IN UN 
MERCATO DEL VINO IN CRESCITA

Quando si pensa a una destinazio-
ne di esportazione per i propri vini, 
il Kenya non è certamente tra i Pae-
si considerati in via prioritaria. Tut-
tavia, il mercato del vino e degli spi-
rits locale ha mostrato una crescita 
media del 7% da diversi anni. In un 
Paese di quasi 50 milioni di abitan-
ti, l'emergere di una classe media di 
8 milioni di persone che consumano 
vino e lo sviluppo di reti di distribu-
zione formali - supermercati e pun-
ti vendita specializzati – sono tra i 
due fattori principali a guidare questa 
crescita. Il trend di sviluppo del mer-
cato keniota dovrebbe proseguire con 
una previsione di 66 milioni di abi-
tanti entro il 2030, così come il po-
sizionamento logistico strategico del 
Kenya nel generare flussi di business 
verso mercati limitrofi meno facili da 
raggiungere. La birra è di gran lunga 
la bevanda alcolica più consumata nel 
paese. Seguono i vini, le cui importa-
zioni hanno superato la soglia dei 25 
milioni di euro nel 2021. Nel comples-
so, la cultura del vino sta crescendo, 
così come il numero di specialisti. Il 
mercato locale è dominato in modo 
schiacciante dai vini sudafricani, ol-
tre il 50% in valore, con la Francia che 
rimane saldamente al secondo posto 
per le importazioni di vino. L'influen-
za dei vini sudafricani è dunque es-
senziale come riferimento di merca-
to, e gli abitanti del Kenya scelgono i 
vini preferenzialmente in base al viti-
gno piuttosto che alla provenienza. Il 
packaging e la narrazione della botti-
glia sono altrettanto essenziale per i 
kenioti, che mangiano e bevono pri-
ma con gli occhi. I vini rossi domi-
nano il mercato, ma gli spumanti e i 
bianchi offrono interessanti prospet-
tive. La grande distribuzione e il ca-
nale Horeca sono le due modalità di 
commercializzazione dei vini nel Pa-
ese. La fortissima competitività di 
prezzo dei vini sudafricani permette 
loro di assicurarsi una presenza qua-
si incontrastata all'interno dei super-
mercati kenioti, dove i vini dolci sono 
particolarmente ricercati. Lo sviluppo 

co, uno stato in forte crescita e con 
una popolazione molto giovane, la di-
soccupazione molto bassa, una clas-
se media sempre più ampia accompa-
gnata da un incremento del PIL e dei 
redditi individuali.

https://vendemmie.com/industry/wine-
market/vino-il-vietnam-e-il-terzo-mer-
cato-piu-importante-dellarea-asiatica/ 

LE IMPORTAZIONI 
AUSTRALIANE
DI VINO NEOZELANDESE 
SONO PASSATE DAL 
CONFEZIONATO ALLO 
SFUSO. FRANCIA E ITALIA 
NE APPROFITTANO

L'Australia ha effettuato le sue mag-
giori importazioni di vino fino ad oggi 
nel 2022, quasi 122 milioni di litri 
(+4,7%) per un controvalore di 1.050 
milioni di dollari australiani (+8,4%), 
a un prezzo medio di 8,60 AUD/l. 
(+3,5%), il più alto da 15 anni. La Nuo-
va Zelanda in volume e la Francia in 
valore si confermano come primi for-
nitori. Negli ultimi anni gli acqui-
sti australiani di vino neozelandese 
sono passati dall'imbottigliato (minor 
quantità in oltre 15 anni) allo sfuso 
(record nel 2022). Francesi e italiani 
hanno potuto approfittare di tale di-
namica favorevole per aumentare a 
gran ritmo le rispettive vendite con-
fezionate, che hanno battuto i record 
nel 2022; al contrario, il packaging 
spagnolo ha ristagnato.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-australia-ano-2022 

IL PRIMO VINO AL MONDO 
SENZA ETICHETTA

Un’azienda australiana ha compiu-
to un passo avanti nel packaging so-
stenibile, con il lancio del primo vino 
senza etichetta. Si tratta di un vino 
invecchiato in botte prodotto da una 
varietà di regioni vinicole australiane 
con un'impronta sostenibile. Il design 
elimina i materiali di branding inso-
stenibili e ottimizza gli unici compo-
nenti di imballaggio necessari. Tutte 
le informazioni essenziali sul mar-
chio si trovano nel minuscolo spazio 
di una capsula.

del settore della ristorazione e dell'in-
dustria del turismo offre contempo-
raneamente grandi possibilità per i 
vini stranieri sul canale Horeca.

https://www.vitisphere.com/actualite-
98890-le-marche-des-vins-au-kenya-
une-opportunite-pour-qui-veut-sy-ren-
dre.html 

RICERCA E INNOVAZIONE  

UN IMPORTANTE STUDIO 
CONCLUDE CHE LA VITE 
È STATA ADDOMESTICATA 
PER LA PRIMA VOLTA 
11.000 ANNI FA

In un'analisi genetica su larga scala del-
le varietà di vite, scienziati di 16 paesi 
hanno identificato due eventi di addo-
mesticamento separati che hanno avu-
to luogo contemporaneamente "nell'A-
sia occidentale e nel Caucaso" circa 
11.000 anni fa, riporta un nuovo studio 
pubblicato sulla rivista Science. Mol-
te antiche civiltà in Europa e in Asia 
avevano tradizioni legate al consumo 
di vino e anche la vite ha affondato le 
sue radici nella cultura occidentale sin 
dall'invenzione della vinificazione. Ep-
pure, sorprendentemente poco si sa 
sulle origini della vite. Mentre le pri-
me prove archeologiche legate alla vi-
ticoltura risalgono a 8.000 anni fa nel 
Caucaso, la conoscenza della prima do-
mesticazione della vite è rimasta un 
enigma, almeno fino ad ora. I ricerca-
tori del nuovo studio hanno sequenzia-
to i geni di 2.448 diversi vitigni pro-
venienti da tutta l'Eurasia e dal Nord 
Africa. Hanno utilizzato campioni sia 
della V. vinifera domestica, da cui sono 
state coltivate le uve più moderne, sia 
del suo antenato selvatico V. sylvestris. 
Confrontando le loro differenze e so-
miglianze genetiche, hanno potuto ri-
costruire l'albero evolutivo della vite e 
la storia dell'addomesticamento. Dal-
la loro analisi, tutte le varietà moderne 
discendono probabilmente da un anti-
co antenato di V. sylvestris vissuto in 
gran parte dell'Eurasia e del Nord Afri-
ca negli ultimi 400.000 anni. A est, la 
specie si è divisa in due varietà: la pri-
ma nel Caucaso, l'altra in un'area che 
può anche essere descritta a grandi li-
nee come il Vicino Oriente. Queste fu-
rono le prime ad essere addomesticate, 
all'avvento della Rivoluzione Agricola, 
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intestinale, all'aumento dell'immuni-
tà e ai benefici per la salute mentale.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/03/drink-thousands-of-dif-
ferent-wine-grape-varieties-to-boost-
your-health-expert-says/ 

UN’INIEZIONE 
“RIGENERANTE” 
POTREBBE AIUTARE
A FERMARE I POSTUMI
DI UNA SBORNIA

Gli scienziati stanno indagando un'inie-
zione "rigenerante" che potrebbe aiuta-
re le persone a riprendersi rapidamen-
te dai postumi di una sbornia. Secondo 
un recente studio pubblicato in una ri-
vista scientifica chiamata Cell Metabo-
lism, l'ormone FGF21 (fattore di cre-
scita dei fibroblasti 21), che di solito si 
trova nel fegato, è attualmente in fase 
di indagine per approfondire il suo po-
tenziale nel colpire la via fegato-cervel-
lo e trattare l'avvelenamento acuto da 
alcol. Come parte della sperimentazio-
ne, è stato dimostrato che grandi dosi 
di FGF21 "accelerano notevolmente" il 
processo di sbornia, non riducendo il 
livello di alcol nel corpo, bensì stimo-
lando le cellule cerebrali. Gli scienzia-
ti che ricercano gli effetti dell'ormone 
e guidano lo studio hanno concluso che 
il fegato non è solo utile per le sue nor-
mali funzioni, ma può anche aiutare a 
mitigare gli effetti prolungati dell'alcol 
poiché ha il potenziale di inviare se-
gnali al cervello per proteggerlo. Il dot-
tor Steven Kliewer, del Southwestern 
Medical Center dell'Università del Te-
xas e autore principale dello studio, ha 
dichiarato di sperare che l'FGF21 possa 
essere utile per il trattamento di per-
sone con intossicazione acuta da alcol.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/03/could-the-new-sober-up-
jab-help-stop-hangovers/ 

UN NUOVO MODO
DI INTERPRETARE
LA SCIENZA DEL TERROIR

Il geologo italiano Carlo Ferretti, fonda-
tore di Geo Identity Research, afferma 
che un nuovo approccio scientifico può 
identificare meglio ciò che nel terreno 
sta effettivamente influenzando la pro-
duzione di uva. Si tratta del Vineyard 

prima di quanto si credesse. Da que-
sti centri di domesticazione le varie-
tà coltivate hanno avuto andamenti 
divergenti: quelle del Caucaso meridio-
nale ha avuto una diffusione limitata, 
mentre l’addomesticamento del Vici-
no Oriente arrivò a dominare gran par-
te della viticoltura primitiva. Con l'emi-
grazione attraverso corridoi marittimi, 
terrestri e montuosi, gli esseri umani 
portarono questa varietà in gran parte 
dell'Europa, così come nel Nord Africa 
e nell'Asia continentale. Durante que-
sto primo trasporto, vennero incrocia-
te le uve domestiche di V. vinifera con 
i parenti selvatici di V. sylvestris, ren-
dendole più adatte alla produzione di 
vino. In quanto abili coltivatori, e con-
sumatori, gli esseri umani sapevano 
esattamente cosa cercavano nell'uva, 
a partire dall’"appetibilità della bacca" 
e dagli "aromi di moscato", riporta lo 
studio. La maggior parte delle viti at-
tuali discende da sole quattro cultivar 
antiche in Europa e una nel Caucaso. Le 
comunità iniziarono a commerciare le 
cultivar di vite lungo le rotte commer-
ciali, condividendo non solo i loro semi 
ma anche le loro abilità e conoscenze. 
Man mano che semi ed abilità si pro-
pagavano in tutta Europa, le culture se 
ne innamorarono, ispirando miti e fa-
vole, storie sull’origine e divinità del 
vino che pervasero i racconti nei mil-
lenni successivi.

https://www.decanter.com/wine-news/
grapevines-first-cultivated-11000-ye-
ars-ago-says-study-498726 

https://www.science.org/doi/10.1126/
science.add8655

NOTO EPIDEMIOLOGO 
SUGGERISCE DI BERE 
DIVERSE VARIETÀ
DI UVA DA VINO PER 
MIGLIORARE LA SALUTE

Le persone dovrebbero provare il 
maggior numero possibile di varietà 
di uva da vino per migliorare la salute 
intestinale e il benessere mentale, ha 
recentemente suggerito il noto epi-
demiologo prof. Tim Spector. Diversi 
studi dimostrano i potenziali benefi-
ci che i polifenoli hanno per la salute 
del nostro cuore ma, nelle sue dichia-
razioni, il professor Spector fa riferi-
mento al miglioramento della salute 

Geological Identity (VGI), un quadro 
analitico che utilizza una varietà di dati 
ambientali - sedimenti, minerali, geo-
logia e geochimica, chimica del suolo 
e altri elementi fisici, oltre agli impat-
ti umani - e analisi per accertare le ca-
ratteristiche specifiche dei vigneti che 
potrebbero avere un impatto sulla vini-
ficazione. Dalle sue prime applicazioni 
sperimentali, il VGI si è dimostrato uti-
le ad individuare i fattori di stress che 
incidono profondamente sul benesse-
re della vite, o a comprendere meglio 
dove piantare i vigneti tenendo conto 
del cambiamento climatico. Il prossimo 
passo sarà quello di collegare le anali-
si con la qualità del vino. Test iniziali 
effettuati con alcune prestigiose canti-
ne hanno rilevato che piccole differen-
ze VGI possono modificare l'aroma e al-
tri elementi dello stile di un vino, anche 
in aree fisiche circoscritte.

https://daily.sevenfifty.com/a-new-
way-to-pinpoint-the-science-of-terroir/ 

UNA SOLUZIONE
A BASSO COSTO CONTRO 
IL DECADIMENTO 
PRODUTTIVO DELLA VITE

Quindici anni fa uno studio dimostrò 
che un piccolo aumento della tem-
peratura da 15,5 a 17,5°C al momento 
dell'allegagione, il cui range ottimale è 
compreso tra 20 e 30°C, può far varia-
re il peso degli acini da 48 a 78 gram-
mi. I ricercatori dell'Università di Tolo-
sa hanno migliorato del 45% il tasso di 
allegagione di una parcella di Malbec 
spruzzando piccole dosi del precursore 
dell'etilene, noto per aumentare la tem-
peratura dei pistilli dei fiori della vite. 

https://www.vitisphere.com/actualite-
98929-une-solution-a-bas-cout-contre-
la-coulure-de-la-vigne.html 

I VITIGNI STRANIERI 
MESSI A DIMORA 
IN FRANCIA NON 
SAREBBERO CAPACI
DI RESISTERE AL GELO
O ALLA SICCITÀ

Nessun vitigno può essere considera-
to resistente alla siccità. Questa è la 
conclusione a cui è giunto l'Institut Co-
opératif du Vin (ICV), che ha monitora-
to per due annate diversi appezzamen-
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https://www.science.org/doi/10.1126/science.add8655
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ti di vitigni stranieri, potenzialmente 
interessanti nell’affrontare il cambia-
mento climatico. Queste cultivar pro-
vengono da Portogallo, Spagna, Italia, 
Croazia, Grecia e Georgia. I viticol-
tori li hanno piantati in 25 appezza-
menti distribuiti su 8 siti nel Gard e 
nell'Hérault. Sottoposte a condizioni 
di elevato stress idrico, tutte le varie-
tà presentano sintomi fogliari o valo-
ri di potenziale fogliare molto bassi. "Al 
massimo si può parlare di una mino-
re sensibilità allo stress idrico per alcu-
ni vitigni come il Calabrese (nero d'A-
vola)" spiega l'ICV. Riguardo alle gelate, 
“l'adattamento alle gelate primaveri-
li può avvenire solo con la sola scelta 
del vitigno. Occorrerà associarla a una 
lunga potatura invernale seguita da un 
secondo passaggio dopo il periodo del-
le gelate” avverte l'ICV, avendo però ri-
levato che differenze significative di 
fertilità secondaria fanno sì che alcu-
ni vitigni abbiano la capacità di pro-
durre uva anche in caso di distruzione 
di gemme primarie, come nel caso di 
touriga national, aleatico, verdelho. "Le 
nostre osservazioni dimostrano che 
l'introduzione di vitigni provenienti da 
regioni più calde e asciutte non porta 
sistematicamente ad un allungamento 
delle fasi fenologiche quando sono im-
piantati in terroir più freschi" conclu-
de l'ICV, che ha messo a disposizione 
dei viticoltori diverse schede tecniche.

https://www.vitisphere.com/actualite-
98910-les-cepages-etrangers-ne-met-
tront-pas-les-vignes-a-labri-du-gel-ou-
de-la-secheresse.html 

SI CONCLUDE
CON RISULTATI 
POSITIVI IL PROGETTO 
COPPEREPLACE PER
LA RIDUZIONE DELL'USO 
DEL RAME
IN VITICOLTURA

Il progetto internazionale Coppereplace 
si conclude dopo poco più di due anni 
di sviluppo, con risultati promettenti 
per la riduzione dell'uso del rame in vi-
ticoltura. I test tecnici effettuati in cam-
po e in laboratorio, con l'obiettivo di va-
lutare prodotti alternativi al rame come 
agente di controllo delle malattie della 
vite, hanno mostrato come alcune for-
mulazioni alternative, tra cui il gluco-
nato di rame (Glucosei) e il solfato tri-

basico (Vicure), rispondano meglio alle 
esigenze di contrasto delle patologie. Il 
progetto Coppereplace ha anche analiz-
zato un totale di dieci diversi suoli in 
base al loro pH e al contenuto di materia 
organica, evidenziando che la vulnera-
bilità dei suoli dei vigneti alla contami-
nazione da rame aumenta al diminuire 
del pH del suolo. Riguardo all’ottimizza-
zione della distribuzione spray dei pro-
dotti fitosanitari, è emerso che l'uso di 
tecnologie innovative congiunte (come 
l'uso di mappe di vigore NDVI e dosi va-
riabili in funzione dello sviluppo vege-
tativo della pianta o dell'utilizzo di mi-
crocapsule), può aiutare a risparmiare 
prodotto (25%) e acqua (20%) in appli-
cazioni a parità di controllo, il che com-
porterebbe un vantaggio economico e 
ambientale. Sebbene il rame sia ancora 
essenziale per la protezione della vite, 
potrebbe essere possibile ridurne il do-
saggio, e il gluconato di rame in asso-
ciazione con l'olio essenziale di aran-
cia ha mostrato risultati promettenti in 
situazioni di moderata pressione della 
peronospora. In definitiva, con le nuove 
tecnologie applicate, i test hanno mo-
strato un'ottimizzazione dell'applicazio-
ne, minore perdita di prodotto e mino-
re contaminazione; inoltre, la riduzione 
del rame è stata osservata fino al 40% e 
potrebbe raggiungere il 60% con l’ado-
zione di tecniche di precisione. 

https://www.tecnovino.com/el-proyec-
to-coppereplace-para-la-reduccion-del-
uso-del-cobre-en-viticultura-finaliza-
con-positivos-resultados 

PESTICIDI IMPIEGATI
NEL CONVENZIONALE
E NEL BIO: TOSSICITÀ
A CONFRONTO

Il rischio tossicologico dei pesticidi im-
piegati nelle colture ‘convenzionali’ e 
di quelli autorizzati nell’agricoltura bio 
viene per la prima volta messo a con-
fronto. La preziosa analisi è raccolta 
nello studio dei ricercatori austriaci di 
Friends of Earth (FOE) e dell’Universi-
tà delle risorse naturali e delle scien-
ze della vita (BOKU) di Vienna. I ricer-
catori hanno confrontato la tossicità 
per l’uomo e per l’ambiente acquatico 
di tutti i pesticidi autorizzati in Europa, 
mediante le classificazioni di rischio e 
pericolo indicate nel processo di auto-
rizzazione secondo il sistema interna-

zionale di classificazione GHS (Global 
Harmonized System of Classification 
and Labelling of Chemicals). Le mole-
cole esaminate sono state selezionate 
tra le 450 incluse nel database dei pe-
sticidi dell’Unione europea. Il confron-
to mostra – come prevedibile – che i 
pesticidi autorizzati nel convenzionale 
sono molto più pericolosi di quelli usati 
nel bio. Oltre la metà di quelle sostan-
ze minaccia l’uomo, esposto mediante 
la dieta, il lavoro e l’inquinamento am-
bientale, soprattutto nelle aree limitro-
fe alle coltivazioni.

https://www.greatitalianfoodtrade.it/
sicurezza/pesticidi-impiegati-nel-con-
venzionale-e-nel-bio-tossicita-a-con-
fronto/ 

LARGO ALLE ZEOLITI
PER COMBATTERE
LA CLOROSI FERRICA 
NELLE VITI

Nella lotta alla clorosi ferrica della vite le 
cose non erano cambiate, o quasi, dalla 
comparsa decenni fa dei chelati di ferro. 
Finché non è entrata in gioco una start-
up francese, unità di ricerca congiunta 
dell'Università di Poitiers e del CNRS, 
che dopo diversi anni di sperimenta-
zione ha sviluppato una soluzione ri-
voluzionaria da quest'anno in commer-
cio: ferro incapsulato in zeoliti e non più 
chelati. Le zeoliti sono minerali natura-
li prodotti oggi per sintesi. Hanno molte 
applicazioni nell'industria. Nuovo, inve-
ce, è il loro uso agronomico. L'interesse 
e le proprietà delle zeoliti derivano dal-
la loro struttura microscopica, sotto for-
ma di gabbie, in cui possono annidarsi le 
molecole. La start-up è riuscita a incap-
sulare il ferro al loro interno. Le zeoliti 
contenenti ferro possono essere porta-
te a terra senza necessità di seppellir-
le con coltri, come avviene con i chelati. 
Questo modo di procedere aumenta no-
tevolmente il ritmo di lavoro. Un altro 
vantaggio è ambientale: le zeoliti sono 
minerali e, pertanto, una volta che il fer-
ro è fuoriuscito, ciò che resta è un resi-
duo sabbioso non inquinante, a differen-
za dei chelati.

https://www.vitisphere.com/actualite-
98844--place-aux-zeolithes-pour-lut-
ter-contre-la-chlorose-ferrique-dans-
les-vignes.html 
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UN METODO SEMPLICE 
CHE UTILIZZA UN 
MODELLO ALLOMETRICO 
PER QUANTIFICARE LA 
CAPACITÀ DI SEQUESTRO 
DEL CARBONIO
NEI VIGNETI

Le uve da vino sono una componen-
te importante degli agroecosistemi. 
Sono dotate di un grande potenzia-
le per sequestrare e immagazzinare 
carbonio per rallentare le emissioni 
di gas serra. Un gruppo di ricercato-
ri cinesi ha condotto una sperimen-
tazione per determinare la biomassa 
delle viti, analizzando corrisponden-
temente le caratteristiche di stoccag-
gio e distribuzione del carbonio degli 
ecosistemi dei vigneti mediante l’im-
piego di un modello allometrico degli 
organi della vite. Quindi, è stato quan-
tificato il sequestro di carbonio del vi-
gneto di Cabernet Sauvignon nella re-
gione orientale di Helan Mountain. È 
stato riscontrato che lo stoccaggio to-
tale di carbonio delle viti aumenta con 
l'età della vite. Nelle viti giovani, il se-
questro di carbonio è risultato in au-
mento ogni anno; tuttavia, la cresci-
ta del tasso di sequestro del carbonio 
è diminuita con la crescita dell'uva da 
vino. I risultati dell’indagine indicano 
che i vigneti hanno una capacità net-
ta di sequestro di carbonio e, in alcuni 
anni, l'età delle viti è risultata correla-
ta positivamente con la quantità di se-
questro di carbonio. Nel complesso, lo 
studio ha fornito stime accurate del-
lo stoccaggio del carbonio della bio-
massa nelle viti utilizzando il modello 
allometrico, che può aiutare i vigne-
ti a essere riconosciuti come impor-
tanti pozzi di assorbimento del carbo-
nio. Inoltre, questa ricerca può anche 
essere utilizzata come base per capire 
il valore ecologico dei vigneti su sca-
la regionale.

https://www.mdpi.com/2223-
7747/12/5/997/htm 

UN NUOVO STRUMENTO 
PER LA VALUTAZIONE 
DELL'IMPRONTA
DI CARBONIO DEI VIGNETI 

Per aiutare i viticoltori a risponde-
re alla Strategia nazionale delle basse 
emissioni di carbonio e al suo obiet-

LA RICERCA SUI 
PIPISTRELLI MANGIATORI 
DI FALENE POTREBBE 
GUIDARE IL CONTROLLO 
NATURALE DEI PARASSITI 
SUI VIGNETI AUSTRALIANI

I ricercatori australiani affermano che 
i pipistrelli mangiatori di falene po-
trebbero essere la chiave per ridur-
re drasticamente l'uso di pesticidi nei 
vigneti, consentendo al settore di ri-
sparmiare potenzialmente 50 milioni 
di dollari all'anno a livello nazionale. 
Il primo passo del progetto, attual-
mente in corso presso l'Università 
del New England, è stato comprende-
re quali vigneti partecipanti avessero 
già dei pipistrelli in loco e cosa stava-
no mangiando. Finora partecipano alla 
sperimentazione in campo due azien-
de vinicole negli altopiani settentrio-
nali del NSW e altre sei più lontane 
sono interessate. Se il test del DNA 
sugli escrementi di pipistrello mostra 
che questi piccoli mangiatori di insetti 
si nutrono di falene della vite, il team 
di ricerca pensa che l'industria del 
vino potrebbe rinunciare all’uso pe-
sticidi. Il responsabile della ricerca af-
ferma che il suo team si propone di 
scoprire quali tipi di habitat attirano 
questi pipistrelli e come aumentarne 
il numero nei vigneti. 

https://www.abc.net.au/news/ru-
ral/2023-03-14/wineries-use-moth-
eating-bats-pest-control-rese-
arch/102088896 

CHIUDERE IL CERCHIO: 
L'UTILIZZO DEI TRALCI DI VITE 
NELLA VINIFICAZIONE, OBIETTIVO 
DEL PROGETTO USARVID

L'obiettivo principale del progetto di 
ricerca & sviluppo USARVID è quel-
lo di sviluppare una nuova gamma di 
vini con un profilo sensoriale differen-
ziato, di natura ecologica e definibili 
sani grazie all'incorporazione di tral-
ci di potatura del vigneto stesso come 
nuovo additivo enologico, in linea con 
i principi della viticoltura circolare.

https://www.tecnovino.com/cerrar-el-
circulo-el-uso-de-sarmientos-en-vini-
ficacion-un-objetivo-del-proyecto-de-
idi-usarvid 

tivo di neutralità carbonica entro il 
2050, l’Institut Français de la Vigne et 
du Vin (IFV) mette in campo Ges&Vit. 
Questo strumento permette di dia-
gnosticare le emissioni di gas serra 
dall’impianto della barbatella fino alla 
vendemmia, un perimetro che costitu-
isce circa il 20% delle emissioni di gas 
serra del settore, confrontare diverse 
modalità di conduzione, effettuare si-
mulazioni di modifiche alle pratiche 
agronomiche, come passare dalla trin-
ciatura di ogni filare a quella di un fi-
lare su due, e valutare un piano d'a-
zione per ridurre queste emissioni. 
Ges&Vit si rivolge principalmente ai 
consulenti delle camere dell'agricoltu-
ra o ai consulenti indipendenti per l'e-
sercizio della loro missione di soste-
gno alle aziende vinicole, o ai vignaioli 
delle cooperative. Attualmente è co-
stituito da un file Excel, che consente 
di raccogliere dati dai viticoltori, e da 
un motore di calcolo online destinato 
ad evolversi con il progresso della co-
munità scientifica. Ges&Vit tiene con-
to dello stoccaggio del carbonio, del-
le emissioni dirette in campo di N2O 
e CO2, nonché di tutte le emissioni in-
dirette legate alla produzione di input 
(carburante, fertilizzanti, semi, fito-
farmaci, ecc.). Dopo aver inserito tut-
ta una serie di elementi, come la su-
perficie dei suoi appezzamenti, la loro 
distanza dalla sede dell'azienda agri-
cola o della cooperativa, il sesto dei fi-
lari, la densità di impianto, il metodo 
di potatura, la percentuale di appez-
zamenti coltivati   biologicamente o in 
Terra Vitis, le modalità di diserbo sot-
tofila, i marchi e le potenze dei trat-
tori, la capienza dei cassonetti di rac-
colta, o l'elenco dei prodotti utilizzati, 
il viticoltore ha accesso a un centina-
io di grafici su cui può, ad esempio, 
visualizzare le sue emissioni per cate-
goria di operazione o in funzione dei 
suoi diversi percorsi tecnici. Ges&Vit 
sarà presto implementato per tenere 
conto di ulteriori parametri, che inte-
grino vinificazione, confezionamento 
e trasporto dei vini.

https://www.vitisphere.com/actuali-
te-98994-1er-outil-devaluation-de-lem-
preinte-carbone-des-vignobles.html 
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IL PROCESSO
DI PRODUZIONE
DEI TAPPI DI SUGHERO
È RILEVANTE PER
LA LORO PERMEABILITÀ

Il "Progetto per determinare l'evolu-
zione della permeabilità all'ossige-
no nelle diverse condizioni di produ-
zione dei tappi di sughero e l'effetto 
di questo parametro sui vini fermi e 
spumanti" (2017-2022) ha studiato di-
verse variabili nel processo di produ-
zione e fabbricazione per verificare 
come possono incidere sulla permea-
bilità dei tappi di sughero e determi-
nare dunque la loro influenza sull'evo-
luzione dei vini fermi e spumanti. L' 
evoluzione del vino è estremamente 
dipendente dalla quantità di ossigeno 
che riceve. Inoltre, l'ossigeno è coin-
volto in modo determinante nell'in-
tero processo enologico, dalla raccol-
ta delle uve all'apertura della bottiglia 
e al consumo del suo contenuto. Fatta 
questa premessa, diverse indagini di-
mostrano che lo stesso vino ricoper-
to da tappi a diversa permeabilità può 
evolvere in modo diverso. Pertanto, 
dopo l'imbottigliamento, l'esposizio-
ne all'ossigeno dipende dall'efficienza 
della chiusura. Dopo cinque anni di la-
voro per realizzare lo studio, il team 
di ricerca ha potuto trarre una serie 
di conclusioni che dimostrano, tra l’al-
tro, quanto il processo di produzione 
e successivo imbottigliamento e tap-
patura, unitamente alle condizioni di 
conservazione, siano fattori decisivi 
per garantire il corretto stato organo-
lettico del vino.

https://www.tecnovino.com/el-proce-
so-productivo-de-los-tapones-de-cor-
cho-es-relevante-en-su-permeabilidad 

IN SPAGNA, IL LAVORO 
CONGIUNTO DI OIVE 
E PTV PROMUOVE 
L'INNOVAZIONE 
ENOLOGICA

Il lavoro congiunto in Spagna dell'Or-
ganización Interprofesional del Vino 
de España (OIVE) e della Plataforma 
Tecnológica del Vino (PTV) ha dato 
molti frutti. Entrambe le organizza-
zioni, attraverso un accordo, svolgo-
no attività a favore dell'innovazione 
nel settore vitivinicolo. Nel 2022 sono 

stati, tra l’altro, portati avanti 20 pro-
getti di ricerca e sviluppo per affron-
tare il cambiamento climatico, per un 
valore di 25,3 milioni di euro. Ma la 
collaborazione tra i due soggetti ha ri-
guardato anche attività finalizzate alla 
promozione della formazione e della 
conoscenza tecnica, rivolte a tutti gli 
operatori del settore (5 webinar mol-
to partecipati). Sempre l’anno scorso, 
PTV ha avviato, con il supporto e la 
partecipazione dell'OIVE, un gruppo di 
lavoro composto da oltre 30 soggetti, 
impegnati nell’individuazione e lo stu-
dio comparativo delle varietà che mo-
strano resistenza contro condizioni 
meteorologiche avverse. Inoltre è sta-
ta avviata la “Scuola dell'Innovazione 
del Vino” per promuovere la formazio-
ne in particolare sulla digitalizzazione 
del settore vitivinicolo.

https://www.tecnovino.com/el-trabajo-
conjunto-de-oive-y-ptv-potencia-la-in-
novacion-del-vino

UNA NUOVA 
GENERAZIONE DI VINI 
PRODOTTA IN SERBATOI 
DI CEMENTO
CON L'AIUTO 
DELL'INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE

WiseShape, produttore di innovati-
vi serbatoi per la fermentazione del 
vino in cemento, e Inductiva Research 
Labs, una start-up che lavora all'inter-
sezione delle tecnologie di intelligen-
za artificiale e simulazione, annun-
ciano di aver stretto una partnership 
tecnologica strategica per sviluppare 
una nuova generazione di vasche in 
cemento armato, con proprietà otti-
mali di fermentazione e maturazione 
del vino e, di conseguenza, delle sue 
caratteristiche aromatiche e gustative. 
Questa partnership riunisce due start-
up che innovano in tipi di attività mol-
to distinti: WiseShape, fondata nel 
2018, ha recentemente introdotto una 
nuova serie di serbatoi per vino in ce-
mento dal design audace nel mercato 
molto tradizionale della vinificazione, 
mentre Inductiva Research Labs, fon-
data nel 2021, ha sviluppato soluzioni 
basate sull'intelligenza artificiale per 
la simulazione di processi industriali 
in tutti i settori. I serbatoi di cemento 
sono porosi e, di conseguenza, più os-

sigeno è in contatto con il mosto du-
rante il processo di fermentazione fa-
vorendo un processo fermentativo più 
graduale e, di conseguenza, una rap-
presentazione più autentica del vino, 
preservando sapori e aromi. Tutta-
via, i serbatoi di cemento comportano 
anche alcune sfide dovute, ad esem-
pio, alle variazioni di temperatura. Gli 
strumenti di progettazione assistita 
dall'intelligenza artificiale forniti da 
Inductiva consentono a WiseShape di 
testare soluzioni di progettazione in-
novative molto più velocemente, con 
migliaia di possibili progetti di ser-
batoi che vengono automaticamen-
te simulati e valutati ogni ora. Que-
sta strategia consentirà a Wiseshape 
di raggiungere nuovi design di serba-
toi per cantine in cemento che pos-
sono fornire vantaggi ancora maggio-
ri all'intero processo di vinificazione e 
stoccaggio.

https://wineindustryadvisor.
com/2023/03/07/concrete-instead-of-
wood-a-new-generation-wines-made-
with-artificial-intelligence 

CHATGPT HA APPENA 
SUPERATO TRE
DEGLI ESAMI DI TEORIA 
DEL MASTER SOMMELIER

ChatGPT di OpenAI continua a sor-
prendere con la sua portata apparente-
mente infinita, incluso il superamento 
di tre livelli del famigerato e complica-
to esame Master Sommelier. Sebbene 
ChatGPT sia uno strumento indubbia-
mente impressionante, l'impatto che 
esso – e altri strumenti simili – avran-
no sulla nostra società deve ancora 
essere realmente verificato. La stra-
ordinaria tecnologia di OpenAI è ora 
disponibile nella sua versione più re-
cente: GPT-4. Le dimostrazioni dell'a-
bilità di GPT-4 abbondano su Inter-
net, inclusa la sua apparente capacità 
di scrivere codici da zero per siti web 
perfettamente funzionanti. E secondo 
OpenAI, GPT-4 avrebbe ora la capacità 
di superare test alquanto difficili come 
il Law School Admission Test (LSAT) e 
gli esami di teoria del Master Somme-
lier. La qualifica di Master Sommelier è 
uno dei più alti riconoscimenti del set-
tore, suddivisa in teoria e esami pra-
tici che richiedono molti mesi di stu-
dio dedicato per ottenerla con profitto. 

https://www.tecnovino.com/el-proceso-productivo-de-los-tapones-de-corcho-es-relevante-en-su-permeabilidad
https://www.tecnovino.com/el-proceso-productivo-de-los-tapones-de-corcho-es-relevante-en-su-permeabilidad
https://www.tecnovino.com/el-proceso-productivo-de-los-tapones-de-corcho-es-relevante-en-su-permeabilidad
https://www.tecnovino.com/el-trabajo-conjunto-de-oive-y-ptv-potencia-la-innovacion-del-vino
https://www.tecnovino.com/el-trabajo-conjunto-de-oive-y-ptv-potencia-la-innovacion-del-vino
https://www.tecnovino.com/el-trabajo-conjunto-de-oive-y-ptv-potencia-la-innovacion-del-vino
https://wineindustryadvisor.com/2023/03/07/concrete-instead-of-wood-a-new-generation-wines-made-with-artificial-intelligence
https://wineindustryadvisor.com/2023/03/07/concrete-instead-of-wood-a-new-generation-wines-made-with-artificial-intelligence
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vende buoni e non vino, distribuisce 
quindi i soldi alla cantina, al ristorante 
e ad altre parti coinvolte nella vendita 
del voucher, a titolo di "commissioni".

https://www.winebusiness.com/news/
article/268235 

WINESPACE DECIFRA
I SAPORI DEI VINI
A BENEFICIO
DI VITICOLTORI
E CONSUMATORI 

La start-up di Bordeaux, Winespace, 
ha sviluppato una soluzione per l'a-
nalisi dei commenti di degustazione, 
potenziata dall'intelligenza artificiale. 
Essa permette di sondare in tempo re-
ale le caratteristiche di un vino, defini-
te da più assaggiatori, francesi o di di-
versa nazionalità. Uno strumento che 
permette al viticoltore di conoscere, 
anno dopo anno, la tipicità della sua 
produzione, e di renderla leggibile ad 
acquirenti o consumatori.

https://www-union--girondine-com.
translate.goog/winespace-decrypte-
les-gouts-des-vins-au-profit-des-vi-
gnerons-et-consommateurs/?_x_tr_
sl=auto&_x_tr_tl=en&_x_tr_hl=en&_x_tr_
pto=wapp

ChatGPT avrebbe ottenuto un buon 
92% nel test introduttivo Court of Ma-
ster Sommelier, l'86% nell'esame Cer-
tified Sommelier e il 77% nell'esame 
Advanced Sommelier.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/03/chatgpt-just-passed-th-
ree-of-the-master-sommelier-theory-e-
xams 

I DRONI POSSONO 
AIUTARE A MIGLIORARE IL 
BIOCONTROLLO
NELLE UVE DA VINO

Una nuova ricerca indica che il rila-
scio di nemici naturali da parte di dro-
ni, abbinati ad un attrattore per inset-
ti benefici, può migliorare il controllo 
degli acari e delle cocciniglie dell'uva 
nei vigneti. I risultati derivano da un 
progetto dimostrativo di un anno fi-
nanziato attraverso il programma di 
borse di ricerca della Washington Sta-
te Wine Commission.

https://www.goodfruit.com/hansen-
drones-may-help-improve-biocontrol-
in-wine-grapes/ 

UNA NUOVA PIATTAFORMA 
ELETTRONICA POTREBBE 
AGEVOLARE
GLI AVVENTORI
DEI RISTORANTI
A ORDINARE VINO
CON UNO SMARTPHONE

Una nuova piattaforma elettronica 
di ordinazione diretta al consumato-
re potrebbe rendere più facile per gli 
avventori dei ristoranti statuniten-
si ordinare vino con uno smartphone. 
Ecco come funzione la piattaforma: 
un cliente di un ristorante scansiona 
un codice QR con uno smartphone da 
una carta dei vini. Il codice QR inclu-
de informazioni sulla cantina, i prez-
zi e un modulo d'ordine, se il cliente 
vive in uno Stato che consente spedi-
zioni di vino dirette al consumatore. Il 
cliente compila il modulo d'ordine per 
acquistare un buono. La cantina rice-
ve il voucher e inserisce il codice nel 
portale. Il vino viene poi spedito di-
rettamente al consumatore. La piatta-
forma emette dunque buoni elettroni-
ci che vengono poi scambiati con vino. 
La società che gestisce il portale e che 

https://www.winebusiness.com/news/article/268235
https://www.winebusiness.com/news/article/268235
https://www-union--girondine-com.translate.goog/winespace-decrypte-les-gouts-des-vins-au-profit-des-vignerons-et-consommateurs/?_x_tr_sl=auto&_x_tr_tl=en&_x_tr_hl=en&_x_tr_pto=wapp
https://www-union--girondine-com.translate.goog/winespace-decrypte-les-gouts-des-vins-au-profit-des-vignerons-et-consommateurs/?_x_tr_sl=auto&_x_tr_tl=en&_x_tr_hl=en&_x_tr_pto=wapp
https://www-union--girondine-com.translate.goog/winespace-decrypte-les-gouts-des-vins-au-profit-des-vignerons-et-consommateurs/?_x_tr_sl=auto&_x_tr_tl=en&_x_tr_hl=en&_x_tr_pto=wapp
https://www-union--girondine-com.translate.goog/winespace-decrypte-les-gouts-des-vins-au-profit-des-vignerons-et-consommateurs/?_x_tr_sl=auto&_x_tr_tl=en&_x_tr_hl=en&_x_tr_pto=wapp
https://www-union--girondine-com.translate.goog/winespace-decrypte-les-gouts-des-vins-au-profit-des-vignerons-et-consommateurs/?_x_tr_sl=auto&_x_tr_tl=en&_x_tr_hl=en&_x_tr_pto=wapp
https://www-union--girondine-com.translate.goog/winespace-decrypte-les-gouts-des-vins-au-profit-des-vignerons-et-consommateurs/?_x_tr_sl=auto&_x_tr_tl=en&_x_tr_hl=en&_x_tr_pto=wapp
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NORMATIVA E ISTITUZIONI 

IL MINISTRO 
LOLLOBRIGIDA SPRONA 
IL “SISTEMA ITALIA” 
A LAVORARE COESO 
IN UE E NEL MONDO. 
PROPOSTA IRLANDESE 
DI ETICHETTATURA 
DEGLI ALCOLICI VA 
CONTRASTATA NEL 
METODO E NEL MERITO

Nell'incontro con gli eurodeputati 
italiani alla sede del Parlamento eu-
ropeo di Bruxelles, il Ministro dell'A-
gricoltura e della Sovranità alimenta-
re, Francesco Lollobrigida, forma la 
squadra Italia per portare avanti le 
istanze della Nazione. Perché "l'obiet-
tivo strategico, al di là di collocazione 
politica, è rafforzare la nostra pre-
senza in Europa", e in questo senso 
"speriamo in un ruolo sempre più da 
protagonista dell'Italia che abbandoni 
le incertezze e abbia consapevolezza 
delle certezze, soprattutto dopo l'ag-
gressione all'Ucraina, che ci spinge 
ad andare incontro alla necessità di 
rendere le catene di approvvigiona-
mento un elemento fondamentale" 
ha spiegato Lollobrigida, incontrando 
gli eurodeputati. “L'Italia deve pun-
tare sulla "produzione di prodotti 
italiani come prodotti di qualità", in 
quanto i nostri prodotti "vanno di-
fesi a prescindere ma anche perché 
hanno valore aggiunto dato dalla 
qualità", dichiara il Ministro. Per Lol-
lobrigida "non possiamo competere 
su quantità rilevanti, ma possiamo 
unire produzione agricola al territo-
rio e abbiamo le professionalità per 
offrire quello che è percepito a livello 
mondiale come elemento di qualità. 
E insisto su questo termine, qualità". 
E sulla vicenda dell'etichettatura del 
vino in Irlanda ha ribadito: "Al di là 
del merito, ha un accento di delegit-
timazione delle scelte parlamentari 
e per questo va contrastata nel me-
todo e per chi condivide la posizio-
ne governo italiano anche nel meri-
to, rispettando il mercato unico", e 
la possibilità data "a ogni nazione di 
esprimere proprie produzioni senza 
stigmatizzarle come avverrebbe nel 
caso dell'etichettatura irlandese che 
paragona in particolare il vino a pro-
dotti derivanti dal tabacco".

https://www.agricolae.eu/
sistema-italia-ricomposto-lollobri-
gida-nazione-vada-coesa-in-ue-e-
nel-mondo-superare-contrapposizioni-
prevalse-in-passati-governi/ 

REGIONI ITALIANE 
UNITE IN UE CONTRO 
L'ETICHETTA
“SALUTISTA” SUL VINO

Le Regioni italiane fanno fronte comu-
ne in UE contro l'etichetta sanitaria 
sul vino proposta dall'Irlanda. La de-
legazione al Comitato europeo delle 
Regioni (CdR) - rappresentata tra gli 
altri dai presidenti Marco Marsilio 
(Abruzzo), Eugenio Giani (Toscana), 
Alberto Cirio (Piemonte) e Luca Zaia 
(Veneto) - chiede formalmente "un di-
battito" sul tema "ai lavori della pros-
sima sessione plenaria" in programma 
il 24-25 maggio a Bruxelles. "Siamo 
pronti a portare avanti, in ogni sede, 
nuove iniziative per modificare questo 
approccio a livello europeo", afferma-
no i rappresentanti regionali e loca-
li italiani. Le Regioni italiane hanno 
concordato oggi all'unanimità la linea 
comune per "contrastare la possibile 
introduzione da parte dell'Irlanda di 
un'etichettatura che definisce tutte le 
bevande alcoliche come cancerogene, 
incluso il vino". "Crediamo fermamen-
te che la possibile introduzione di nor-
me tecniche e restrizioni commerciali 
da parte del governo irlandese non si-
ano proporzionate e soprattutto siano 
contrarie al diritto dell'UE", sottoline-
ano i rappresentanti regionali e locali, 
evidenziando che la misura "potrebbe 
compromettere il buon funzionamen-
to del mercato unico europeo, provo-
cando una duplicazione dei costi per 
i produttori di vino, il 99% dei quali 
sono piccole e microimprese, che sa-
rebbero incapaci di far fronte a sistemi 
di etichettatura diversi in ogni singolo 
Stato membro e dunque resterebbero 
esclusi dal mercato irlandese". "Abbia-
mo scritto una lettera al presidente del 
Comitato europeo delle Regioni (CdR) 
e l'abbiamo sottoposta alla firma degli 
altri Paesi mediterranei e che hanno 
la cultura del vino, che condividono 
il principio che l'equiparazione alcol-
vino-sigarette è un falso senza fonda-
mento scientifico". Lo afferma il go-
vernatore del Piemonte, Alberto Cirio, 
a capo della delegazione italiana al 

ACCADE
IN ITALIA

https://www.agricolae.eu/sistema-italia-ricomposto-lollobrigida-nazione-vada-coesa-in-ue-e-nel-mondo-superare-contrapposizioni-prevalse-in-passati-governi/
https://www.agricolae.eu/sistema-italia-ricomposto-lollobrigida-nazione-vada-coesa-in-ue-e-nel-mondo-superare-contrapposizioni-prevalse-in-passati-governi/
https://www.agricolae.eu/sistema-italia-ricomposto-lollobrigida-nazione-vada-coesa-in-ue-e-nel-mondo-superare-contrapposizioni-prevalse-in-passati-governi/
https://www.agricolae.eu/sistema-italia-ricomposto-lollobrigida-nazione-vada-coesa-in-ue-e-nel-mondo-superare-contrapposizioni-prevalse-in-passati-governi/
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AUTORIZZAZIONE
AGLI IMPIANTI VITICOLI: 
NUOVA CIRCOLARE DI AGEA

Sul sito di Agea è stata pubblicata la 
circolare 20042.2023 del 17 marzo 
2023 recante “Disposizioni nazionali 
di attuazione DM 649010 del 19 dicem-
bre 2022 concernente il sistema di au-
torizzazioni per gli impianti viticoli di 
cui al regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consi-
glio”. La circolare definisce le modalità 
operative per il rilascio delle autoriz-
zazioni per nuovi impianti, per i reim-
pianti viticoli e per la costituzione e 
l’aggiornamento del Registro Informa-
tico Pubblico delle autorizzazioni per 
gli impianti viticoli, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1308/2013 come 
modificato dal regolamento (UE) 
2021/2117. La circolare 20042 sostitui-
sce integralmente la precedente Circo-
lare Agea Coordinamento n. 9066 del 
10 febbraio 2021.

https://www.agea.gov.it/portal/pls/
portal/docs/1/10172207.PDF 

RISTRUTTURAZIONE
E RICONVERSIONE
DEI VIGNETI: PROROGA 
TERMINE ULTIMO PRESENTAZIONE 
DOMANDE E PER LA DEFINIZIONE 
DELLA GRADUATORIA
DI FINANZIABILITÀ DELLE STESSE

Con la pubblicazione del DM n. 0178857 
del 27 marzo 2023, il Masaf ha dispo-
sto la proroga al 28 aprile 2023 del ter-
mine ultimo per la presentazione del-
le domande di aiuto per l’intervento 
della ristrutturazione e riconversione 
dei vigneti ed al 30 novembre 2023 del 
termine per la definizione della gra-
duatoria di finanziabilità delle mede-
sime domande.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19418 

CdR, chiamando a raccolta "tutti i ter-
ritori che vogliono seguire" le Regioni 
italiane "in questo percorso" contro la 
richiesta dell'Irlanda di apporre un'eti-
chetta sanitaria UE sul vino. Le Regio-
ni italiane sono pronte ad "alzare una 
barriera come stanno facendo molti 
governi europei, prima di tutto quello 
italiano, che con il ministro Tajani si è 
fatto promotore di una missiva molto 
chiara indirizzata alla Commissione 
europea firmata da un terzo degli Sta-
ti membri, sottolineando le storture 
che un'iniziativa del genere potrebbe 
portare", sottolinea Cirio. "Abbiamo 
già una squadra molto forte che in 
questa fase percorrerà vie politiche, 
poi ci sono anche quelle giudiziarie", 
come "la Corte di giustizia UE", av-
verte il governatore, ricordando che 
"c'è tempo fino al 6 maggio" quando 
scadranno i termini dei 90 giorni dalla 
notifica dell'Irlanda all'Organizzazione 
mondiale del Commercio.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2023/03/15/
regioni-italiane-unite-in-ue-contro-
letichetta-sul-vino_b0f93caf-e6a2-40bc-
b809-4fea113f8581.html 

ATTIVAZIONE DELLA 
MISURA VENDEMMIA 
VERDE PER LA CAMPAGNA 
VITIVINICOLA 2022/2023

Con DD n. 163282 del 17/03/2023, il 
Masaf ha emanato le Disposizioni 
nazionali relative all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, in 
ordine alla attivazione della misura 
Vendemmia verde – Campagna 2022 
/2023. La misura è attiva nei limiti 
delle disponibilità finanziarie delle Re-
gioni attribuite nell’ambito del relativo 
Piano nazionale di sostegno di cui al 
regolamento (UE) 1308/2013 e ss. mm. 
e ii., con le modalità previste dal de-
creto ministeriale 23 dicembre 2009.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19374 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-
25&atto.codiceRedazionale=23A01859&
elenco30giorni=true 

AGGIORNAMENTO
DEL REGISTRO 
NAZIONALE DELLE 
VARIETÀ E DEI CLONI 
DI VITE: ISCRIZIONI NUOVE 
VARIETÀ UVE DA VINO E MODIFICA 
DENOMINAZIONI VARIETALI

Sulla GURI del 17 marzo è stato pub-
blicato il decreto ministeriale riguar-
dante l’aggiornamento del registro na-
zionale delle varietà e dei cloni di vite. 
Sono state, tra l’altro, iscritte nuove 
varietà di uva da vino (Coda di pecora 
bianca, Rossella, Roussi) e modificata 
una denominazione varietale (da Cor-
nallin a Cornalin).

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-
17&atto.codiceRedazionale=23A01632&
elenco30giorni=true 

PUBBLICATO SUL 
SITO MASAF IL NUOVO 
MODELLO UNICO PER
I LABORATORI 
ANALISI DEL SETTORE 
VITIVINICOLO

È disponibile, sul sito del Masaf, il Nuo-
vo Modello Unico utilizzabile dai labo-
ratori accreditati per ottenere l’auto-
rizzazione ad eseguire analisi ufficiali 
nel settore vitivinicolo nei casi di prima 
designazione, rinnovo, variazione elen-
co prove accreditate, variazione riferi-
menti identificativi, cancellazione.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/6549 

CONTRIBUTI AI SENSI 
DEL DM 15487/2016 PER 
AZIONI DI INFORMAZIONE 
SUI PRODOTTI DOP/IGP: 
RINVIO TERMINE PRESENTAZIONE 
NUOVE ISTANZE PER CESSAZIONE 
REGIME AIUTI DI STATO

Il Masaf comunica che il regime di 
aiuti di Stato – identificativo nr. 
SA.44856 (2016/XA) – cessa in data 
30 giugno 2023 ed è in corso di istrut-
toria la predisposizione di un nuovo 
decreto ministeriale recante criteri e 
modalità per la concessione di con-

https://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/10172207.PDF
https://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/10172207.PDF
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tributi, concernenti iniziative volte a 
sviluppare azioni di informazione per 
migliorare la conoscenza, favorire la 
divulgazione, garantire la salvaguardia 
e sostenere lo sviluppo dei prodotti 
agricoli ed alimentari contraddistinti 
da riconoscimento U.E., ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1151/2012 e del 
Regolamento (UE) n. 1308/2013. Per-
tanto, le istanze di contributo ai sensi 
del D.M. 1° marzo 2016, non potranno 
essere presentate entro la data dell’8 
marzo p.v.. Il Ministero comunica al-
tresì che le nuove modalità saranno 
volte a semplificare le procedure per 
la concessione dei suddetti contributi. 
In particolare, le istanze di contributo 
saranno presentate solo tramite posta 
elettronica certificata (pec) e verran-
no ridotti gli oneri informativi a carico 
dei soggetti richiedenti. In seguito alla 
notifica alla Commissione europea del 
nuovo regime di aiuti di Stato, segui-
rà ulteriore comunicazione, con indi-
cazione del termine di presentazione 
delle domande di contributo per l’an-
nualità 2023, presumibilmente entro il 
mese di giugno p.v..

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/9791 

MASAF, LOLLOBRIGIDA: 
ISTITUITA CABINA REGIA
A SOSTEGNO E TUTELA
DELLA FILIERA
AGROALIMENTARE NAZIONALE

Istituita nei giorni scorsi al Masaf la 
Cabina di Regia per sostenere e difen-
dere la filiera agroalimentare italiana. 
Il tavolo sarà composto da Icqrf, dai 
Comandi dei Carabinieri per la Tute-
la Agroalimentare e per la Tutela Fo-
restale e Parchi, dalla Guardia di Fi-
nanza, dal Reparto Pesca, da Agea e 
dall'Agenzia delle Dogane. "Assicurare 
controlli più efficaci a garanzia dei 
cittadini e dei produttori che tengono 
alto il nome del made in Italy: è questa 
la strategia che vogliamo mettere in 
campo per valorizzare le nostre eccel-
lenze. Dobbiamo aumentare non il nu-
mero dei controlli ma la loro efficacia, 
ampliando le competenze specifiche 
dei singoli comparti coinvolti in que-
ste attività", ha detto il Ministro dell'A-
gricoltura, della Sovranità alimentare 
e delle Foreste, Francesco Lollobrigi-

LOLLOBRIGIDA: DIALOGO 
PROFICUO CON MINISTRO 
SPAGNOLO PLANAS. POSSIBILITÀ 
DI ACCORDO SUI CONTROLLI
TRA ICQRF E OMOLOGA
AGENZIA SPAGNOLA

Il Ministro Francesco Lollobrigida, ha 
incontrato il 3 marzo scorso al Masaf il 
suo omologo del Regno di Spagna, Luis 
Planas. "Un dialogo proficuo, dal quale 
è emersa una significativa comunione 
di intenti sui principali dossier agro-
alimentari e della pesca", ha dichiara-
to Lollobrigida. "Ho sottolineato l'im-
portanza di lavorare insieme sui temi 
della sostenibilità e sull'apertura nei 
confronti dei mercati esteri emergenti. 
Allo stesso tempo, abbiamo ragionato 
sulla possibilità di mettere in campo 
iniziative comuni di ricerca per fron-
teggiare la siccità. L'incontro di oggi, è 
stato anche l'occasione per parlare di 
pesca selettiva e per ricordare la posi-
zione contraria dell'Italia sui cibi sin-
tetici", continua Lollobrigida. "Valute-
remo anche la possibilità di siglare un 
accordo tra l'Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e della repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari del 
MASAF e l'omologa agenzia spagno-
la, al fine di uniformare i controlli sui 
prodotti agroalimentari italiani e iberi-
ci. L'obiettivo, infatti, è la salvaguardia 
di quelle eccellenze che rappresentano 
un valore aggiunto per le nostre eco-
nomie ma sono messe a rischio dalle 
pratiche commerciali sleali", conclude 
il Ministro.

https://www.politicheagricole.it/lollo-
brigida_planas 

IL MINISTRO 
LOLLOBRIGIDA
FIRMA DECRETO
SUGLI OBBLIGHI
DI CONDIZIONALITÀ
PER I BENEFICIARI PAC

Il Ministro dell'Agricoltura, della So-
vranità alimentare e delle Foreste 
Francesco Lollobrigida ha firmato il 
decreto sugli obblighi di condiziona-
lità che i beneficiari dei pagamenti 
diretti e dello sviluppo rurale sono 
tenuti a rispettare per poter percepi-
re i contributi della Politica Agricola 
Comune (PAC). "Con questo provvedi-
mento chiediamo il rispetto di obbli-

da, intervenendo in Cabina di Regia. 
"Integrare i servizi informativi per 
creare una sinergia è parte di quella 
visione complessiva che abbiamo ela-
borato per proteggere maggiormente 
le filiere produttive esposte all'Italian 
sounding e alla concorrenza sleale", ha 
concluso il Ministro Lollobrigida.

https://www.politicheagricole.it/lollo-
brigida_cabina_regia 

SICCITÀ, AL VIA 
CABINA DI REGIA 
PRESIEDUTA DA MELONI. 
PRESTO LA NOMINA 
DI UN COMMISSARIO 
PER LAVORARE SU 
SEMPLIFICAZIONE
E INFRASTRUTTURE

Ha preso il via il 1° marzo la cabina di 
regia interministeriale, presieduta dal 
presidente Meloni, per far fronte all'e-
mergenza siccità, a cui seguirà presto 
anche la nomina di un Commissario 
con poteri esecutivi. Al centro della di-
scussione il tema semplificazione, fon-
damentale per sbloccare gli 8 miliardi 
di euro a disposizione e accelerare sul-
la realizzazione delle infrastrutture. Si 
è discusso inoltre delle criticità legate 
alla dispersione idrica, che arriva quasi 
al 50% in termini di perdita e della ne-
cessità di un piano strategico a breve, 
medio e lungo periodo.

https://www.agricolae.eu/siccita-al-
via-cabina-di-regia-presieduta-da-me-
loni-presto-la-nomina-di-un-commissa-
rio-per-lavorare-su-semplificazione-e-
infrastrutture-le-reazioni/ 

https://www.governo.it/it/articolo/
tavolo-di-lavoro-sull-acqua/21911 

E proprio riguardo al tema siccità, il 
Ministro Lollobrigida è intervenuto alla 
Camera dei Deputati per un Question 
Time, rispondendo a interrogazioni 
sulle iniziative volte ad affrontare l'e-
mergenza in atto e su quelle per soste-
nere le aziende agricole.

https://www.politicheagricole.it/que-
stiontime_lollobrigida_01.03.2023 
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vo principale di rafforzare il contributo 
dell'agricoltura agli obiettivi ambien-
tali e climatici dell'UE, inoltre punta 
a fornire un sostegno più mirato alle 
aziende agricole di piccole dimensioni 
ed a consentire agli Stati membri una 
maggiore flessibilità nell'adattamento 
delle misure alle condizioni locali. Le 
domande potranno essere presentate 
entro il 15 di maggio. 

https://www.politicheagricole.it/cam-
pagna_PAC_23_27 

PUBBLICATO DM 
RELATIVO ALLA 
FREQUENZA DEI 
CONTROLLI SULLE 
PARTITE DI PRODOTTI 
BIOLOGICI IMPORTATI 
DESTINATE AD ESSERE 
IMMESSE IN LIBERA 
PRATICA NEL 2023

Il Masaf ha pubblicato il Decreto Mi-
nisteriale 20 marzo 2023 che dispone 
la "Frequenza dei controlli fisici sulle 
partite di prodotti biologici e in con-
versione prima della loro immissione 
in libera pratica determinata in base 
alla valutazione della probabilità di 
non conformità alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2018/848 per l'anno 
2023 e relativa decisione sulla partita". 
Il decreto è entrato in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione in 
GURI avvenuta in data 27 marzo 2023. 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19377 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-
27&atto.codiceRedazionale=23A01871&
elenco30giorni=true 

PUBBLICATO IL REGISTRO 
NAZIONALE DEI DISTRETTI 
DEL CIBO

Secondo quanto previsto dalla nor-
mativa, al Masaf sono state affidate 
l'istituzione e la gestione del Regi-
stro nazionale dei Distretti del Cibo 
indicati dalle Regioni e dalle Province 
autonome di appartenenza. A questo 
proposito, sul sito web del Ministero è 

ghi fondamentali, che vanno nella di-
rezione della sostenibilità, del rispetto 
dell'ambiente e del benessere anima-
le. La normativa nazionale fa così un 
passo in avanti, allineandosi a quelle 
nuove regole di condizionalità della 
Politica Agricola Comune 2023-2027 
che abbiamo sostenuto e condiviso", 
commenta il Ministro Lollobrigida. 
Tra gli adempimenti obbligatori inse-
riti nel decreto, ci sono le norme per 
il mantenimento del terreno in buone 
condizioni agronomiche e ambientali, 
il benessere animale e i requisiti mini-
mi per l'uso di fertilizzanti e prodotti 
sanitari. "I prodotti del Made in Italy 
- sottolinea il Ministro - nascono dal-
la cura della terra e da persone che 
sanno interpretare i suoi frutti secon-
do le grandi tradizioni che ci arricchi-
scono da Nord a Sud. Un patrimonio 
inestimabile di biodiversità e di qua-
lità che abbiamo il dovere, e l'onore, 
di tutelare e continuare a tramandare 
tracciando una prospettiva di sviluppo 
solida e sostenibile".

https://www.politicheagricole.it/condi-
zionalita_PAC 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19345 

AGEA, APERTA LA 
CAMPAGNA PAC
2023-2027. DOMANDE 
ENTRO IL 15 MAGGIO

A sostegno delle aziende agricole, che 
attraversano un momento difficile 
a causa della grave siccità, è partita 
la raccolta della domanda unica del-
la campagna 2023 che consente agli 
agricoltori di accedere ai pagamen-
ti diretti previsti dalla nuova politica 
agricola comune 2023-27. Le aziende 
agricole potranno, attraverso i sistemi 
informatici o recandosi in un Centro 
di Assistenza Agricola di riferimento 
presentare la domanda per accedere 
ai sostegni di base al reddito. Un'occa-
sione importante anche per i giovani, 
che avranno finanziamenti specifici, 
oltre ad incentivi per la creazione di 
nuove aziende. Un'immissione impor-
tante di liquidità per il sistema nazio-
nale agricolo, con l'erogazione di 37, 
5 miliardi di euro in cinque anni. La 
Nuova PAC 23-27 si pone come obietti-

stato pubblicato l’elenco aggiornato al 
21 marzo 2023.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/14160 

CORTE COSTITUZIONALE: 
NO ALLA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA 
FISSA A CARICA DEGLI ORGANISMI 
DI CONTROLLO DELLE DO-IG

È incostituzionale la sanzione fissa di 
50.000 euro prevista per le violazioni 
commesse dagli organismi di controllo 
chiamati a verificare il rispetto delle 
regole sulle produzioni agroalimentari 
DOP-IGP. Con la Sentenza n. 40/2023 
la Corte costituzionale ribadisce la ne-
cessità che le sanzioni rispondano al 
principio di proporzionalità, e siano 
“tarate” sulla gravità delle violazioni. 
Nel caso esaminato dalla Corte, all’or-
ganismo delegato al controllo delle 
produzioni del Prosciutto di San Da-
niele DOP è stata applicata la sanzio-
ne di 50.000 euro per tre violazioni 
dei “manuali” (contenenti indicazioni 
per l’esecuzione dei controlli), molto 
eterogenee, ma punibili nella stes-
sa misura. La norma (articolo 4 Dlgs 
297/2004) viene censurata per la par-
te in cui vengono equiparate le con-
dotte più gravi e pericolose a quelle 
di minor rilievo, stabilendo per tutte 
una sanzione in misura fissa. Questo 
in aperto contrasto con il principio di 
proporzionalità.

https://i2.res.24o.it/pdf2010/Editrice/
ILSOLE24ORE/QUOTIDIANI_VERTICA-
LI/Online/_Oggetti_Embedded/Docu-
menti/2023/03/11/sen40.pdf 

BANCA NAZIONALE DELLE 
TERRE AGRICOLE ISMEA: 
SESTA EDIZIONE CON 20 MILA 
ETTARI ALL’ASTA

È aperta la sesta edizione della Banca 
nazionale delle Terre Agricole (Bta). 
Circa 20 mila ettari di terra rimessi 
in circolo, per un totale di oltre 800 
aziende agricole potenziali e un valore 
a base d’asta di 260 milioni di euro. 
Dopo avere esaurito in poco tempo la 
dotazione finanziaria di Generazione 
Terra, Ismea prosegue il suo impegno 
per la messa in circolo di terreni at-
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traverso la Bta con procedure sempli-
ci, telematiche, aperte a tutti e con la 
possibilità, per gli imprenditori agri-
coli under 41, di ottenere una rateizza-
zione del prezzo di acquisto fino a 30 
anni. Un’importante novità riguarda 
la procedura di vendita dei 102 terre-
ni che tornano su Bta dopo il quarto 
tentativo; per questi è prevista la pos-
sibilità di effettuare direttamente, sul 
portale dedicato, una prima offerta di 
acquisto e prenotare la fase di rilan-
cio. I terreni di questa sesta edizione 
sono ubicati prevalentemente in Sici-
lia, che da sola concentra il 36% delle 
superfici all’asta; a seguire Toscana 
(13%), Sardegna (12%), Puglia (9%) e 
Basilicata (7%). Le manifestazioni di 
interesse potranno essere presentate, 
tramite il portale dedicato, fino al 5 
giugno 2023.

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12215 

ISMEA: BOOM DI DOMANDE 
PER GENERAZIONE TERRA

C'è interesse da parte delle nuove ge-
nerazioni a investire in agricoltura. Lo 
dimostra il successo di Generazione 
Terra, il nuovo strumento fondiario 
di ISMEA rivolto ai giovani che in un 
solo mese dall'apertura dello sportel-
lo per la presentazione delle domande 
ha già esaurito l'intera dotazione fi-
nanziaria, pari a 60 milioni di euro. 
Oltre il 60% delle domande provie-
ne da giovani che intendono avviare 
un'iniziativa imprenditoriale in agri-
coltura. Sono i cosiddetti startupper, 
con o senza esperienza pregressa nel 
settore, ma in quest'ultimo caso in 
possesso di un titolo di studio supe-
riore in campo agrario o di una lau-
rea. Numerosa la partecipazione an-
che di giovani già attivi in agricoltura 
che, grazie alle novità introdotte dalla 
misura, potranno acquistare terreni 
funzionali alla crescita della propria 
azienda agricola. Da rilevare anche 
l'omogenea distribuzione territoriale, 
con una quota quasi paritaria di do-
mande provenienti dal Centro-Nord e 
dal Sud-Isole, a dimostrazione che la 
voglia di agricoltura accomuna l'inte-
ro Stivale.

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12214 

PARCO AGRISOLARE, 
ONLINE IL PORTALE
PER LA COMUNICAZIONE 
DI INIZIO LAVORI 
E RICHIESTA 
ANTICIPAZIONE

Il Masaf comunica che, a partire dal 14 
marzo, è attivo sul Portale Agrisolare la 
funzionalità per comunicare l'avvio dei 
lavori relativi alla realizzazione dell'im-
pianto fotovoltaico e degli eventuali 
interventi complementari e per richie-
dere l'eventuale anticipazione, fino al 
30%, del contributo riconosciuto.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19353 

REGIONE LOMBARDIA:
1,8 MILIONI A CONSORZI DOP
E IGP PER LA PROMOZIONE

Regione Lombardia ha stanziato 1,8 mi-
lioni di euro per finanziare 14 progetti 
presentati dai Consorzi di Tutela Dop 
e Igp, che potranno utilizzare queste 
risorse per attività di promozione dei 
prodotti, per migliorare la conoscenza 
della qualità e dei processi produttivi, 
del legame con il territorio di origi-
ne, così come per la partecipazione a 
fiere, manifestazioni ed eventi. Lo ha 
annunciato l’assessore all’Agricoltura, 
Sovranità alimentare e Foresta, Ales-
sandro Beduschi, dopo la firma del de-
creto che stanzia i contributi previsti 
nell’ambito del Programma di Svilup-
po Rurale. Nel comunicato stampa di 
Regione Lombardia, viene evidenziato 
il riparto dei contributi ammessi tra i 
diversi Consorzi di Tutela.

https://www.lombardianotizie.online/
lombardia-consorzi-dop-igp/ 

REGIONE ABRUZZO: 
6 MILIONI PER IL BANDO 
RISTRUTTURAZIONE DEI VIGNETI

L'Abruzzo punta sul miglioramento 
degli impianti viticoli regionali, met-
tendo a disposizione oltre 6,3 milioni 
di euro per interventi di ristrutturazio-
ne e riconversione dei vigneti previsti 
dall'OCM Vino per la campagna 2023-
2024. L'obiettivo è quello di rendere più 
efficiente e competitiva la viticoltura 
abruzzese, migliorando gli impianti e 

gestirli in maniera più razionale e per 
ottenere produzioni più orientate al 
mercato. Il bando offre un contributo 
del 50% delle spese sostenute per gli 
interventi di miglioramento e una in-
dennità del 100% per i mancati redditi 
(in caso di estirpazione, reimpianto e 
sovrainnesto). Le domande di contribu-
to devono essere inviate ad Agea trami-
te il portale Sian entro il 31 marzo 2023.

https://www.regione.abruzzo.it/
system/files/agricoltura/vitivinicolo/
camp-vitivinicola-23-24/dpd019_26_
del_02.03.2023_iter_3067_23_.pdf 

REGIONE LAZIO: ENTRO 
IL 31 MARZO LE DOMANDE 
PER PARTECIPARE AL BANDO 
PER LA RISTRUTTURAZIONE 
E RICONVERSIONE VIGNETI 
(CAMPAGNA 2023/2024)

La Regione Lazio ha approvato nei 
giorni scorsi l’avviso pubblico per la 
presentazione delle domande di soste-
gno per le attività di riconversione e 
ristrutturazione dei vigneti nell’ambi-
to dell’sostegno al settore vitivinicolo. 
L’avviso consente a tutte le imprese 
agricole che operano nel settore vi-
tivinicolo di poter usufruire del so-
stegno pubblico per gli interventi di 
riconversione varietale, ristrutturazio-
ne e miglioramento delle tecniche di 
gestione dei vigneti per la campagna 
2023/2024. Le domande dovranno es-
sere presentate, utilizzando il portale 
del Sistema Informativo Agricolo Na-
zionale (SIAN), entro il 31 marzo 2023, 
e perfezionate con tutta la documenta-
zione tecnica, da presentare alle Aree 
Decentrate Agricoltura della Regione 
Lazio competenti per territorio, entro 
il termine massimo delle ore 23.59 del 
decimo giorno solare (10 giorni natu-
rali e consecutivi) successivo al termi-
ne di scadenza previsto per la presen-
tazione della domanda di sostegno.

https://www.regione.lazio.it/notizie/
agricoltura/Ristrutturazione-Riconver-
sione-Vigneti-Attivato-Avviso-pubbli-
co-presentazione-domande-campa-
gna-2023-2024 
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terraneo, in cui la presenza del vino, 
ma anche di altre bevande alcoliche, è 
sempre stata associata ad una dimen-
sione di moderazione reale, ovvero la 
capacità e la competenza di saper ge-
stire la bevanda. L’Italia è il primo Pae-
se dell’Ue che ha ridotto di più del 25% 
i suoi consumi, raggiungendo questo 
risultato senza politiche coercitive ma 
con l’auto-regolazione, oltre che con 
un approccio di attenzione alla per-
sona, allo stile di vita, all’integrazio-
ne del vino e di altre bevande in un 
comportamento alimentare comples-
so, che spiega perché gli italiani sanno 
bere meglio e vivono più a lungo. 

https://winenews.it/it/lapproccio-irlan-
dese-e-sbagliato-nega-la-distinzione-
tra-uso-ed-abuso-e-criminalizza-le-
sostanze_491961 

UN TAVOLO DI ESPERTI 
A CONFRONTO 
SULL’INCUBO DELLA 
FLAVESCENZA DORATA

La Flavescenza dorata preoccupa i 
produttori vitivinicoli italiani ed è 
necessario un intervento efficace da 
parte delle istituzioni per evitare che 
questa malattia, una delle più distrut-
tive dei vigneti, comprometta il poten-
ziale produttivo di intere zone viticole. 
Questo l’appello lanciato dagli esperti 
riuniti da Confagricoltura in uno dei 
luoghi simbolo della vitivinicoltura 
italiana: la Cantina Antinori nel Chian-
ti Classico. La Flavescenza dorata in 
questi anni ha avuto una diffusione 
crescente. Le aree più colpite sono 
Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia-
Romagna, Trentino Alto Adige e Friu-
li Venezia Giulia, e anche in Toscana 
sono stati segnalati di recente nuovi 
focolai. “I dati generano preoccupa-
zione – ha aggiunto il vicepresiden-
te della FNP Vino di Confagricoltura 
Christian Marchesini, anche Presiden-
te del Consorzio Tutela Vino Valpoli-
cella. – A questo punto è importante 
una risposta efficace della politica”. 
Informazione, ma anche formazione e 
un ruolo proattivo del viticoltore sono 
elementi vitali per la gestione della 
malattia, hanno ribadito Elisa Angelini 
del CREA, Claudio Ioratti e Mario Pez-
zotti della Fondazione Edmund Mach, 
che hanno ripercorso la diffusione 
e l’andamento della Flavescenza do-

ATTUALITÀ 

CONTEL (OSSERVATORIO 
PERMANENTE SUI 
GIOVANI E L’ALCOOL): 
L’APPROCCIO IRLANDESE
È SBAGLIATO, NEGANDO
LA DISTINZIONE TRA USO
ED ABUSO E CRIMINALIZZANDO
LE SOSTANZE

“Gli health warnings su vino e bevan-
de alcoliche decisi dall’Irlanda adotta-
no un approccio sbagliato: non distin-
guono tra uso ed abuso, rinunciano ad 
educare, criminalizzano le sostanze e 
non aiutano ad assumere dei compor-
tamenti efficaci”. A dirlo, alla testata 
WineNews, non è una voce che “difen-
de” gli interessi della filiera del vino, 
ma Michele Contel, segretario gene-
rale dell’Osservatorio Permanente sui 
Giovani e l’Alcool. Partendo dalla piaga 
dell’abuso giovanile di alcolici, Contel 
riconosce la gravità del problema e ri-
badisce l’importanza dell’educazione: 
“dal punto di vista generale i consu-
matori italiani rispetto alla maggio-
ranza degli europei, ma anche di altri 
Paesi del mondo, consumano con mo-
derazione, prevalentemente a pasto 
e in maniera occasionale. Sui giovani 
l’allarme è essenzialmente sugli under 
18, su modalità di consumo che sono 
totalmente svincolate da competenza, 
piacere e conoscenza del prodotto. Da 
questo punto di vista l’allarme è reale, 
soprattutto su alcune fasce giovanili 
che si stanno avvicinando ad un con-
sumo di tipo nord-europeo. La nostra 
cultura vede un primo tipo di assaggio 
che è associato quasi sempre al consu-
mo di vino, progressivamente c’è una 
differenziazione e diversificazione da 
parte dei giovani. L’approccio irlande-
se riguarda tutte le bevande alcoliche, 
e oltre ad evidenti controindicazioni 
sotto il profilo economico presenta 
anche delle controindicazioni sotto il 
profilo sociale: nega la distinzione tra 
uso ed abuso, rinuncia ad educare per 
avere invece un approccio di tipo coer-
citivo, criminalizza le sostanze e non 
aiuta ad assumere dei comportamenti 
efficaci. Il discorso - continua Contel - 
rischia di essere controproducente per 
l’Europa stessa, e non solo per i Pae-
si mediterranei dove la centralità del 
vino è evidente, ma soprattutto per 
un modello di consumo, quello medi-

rata e illustrato le linee di ricerca in 
corso. L’aumento dell’incidenza della 
fitopatia ha molteplici cause, fra cui 
la ridotta disponibilità di fitofarmaci, 
i cambiamenti climatici, la difficoltà 
a contenere l’insetto vettore e la pre-
senza di superfici vitate incolte che di 
fatto fungono da serbatoi di infezione. 
“Il decreto di lotta obbligatoria alla 
Flavescenza dorata è del 2000 – ha 
evidenziato il Direttore Generale del 
CREA, Stefano Vaccari. – Occorre cam-
biare qualcosa; ad esempio, il regime 
sanzionatorio che evidentemente va 
inasprito per far rispettare le regole”. 
Dal tavolo di esperti è emersa infine 
la necessità di un coordinamento tra i 
vari sistemi, regionali e nazionale, con 
il supporto dei Consorzi di Tutela, ma 
è soprattutto necessario avere fondi 
appropriati e commisurati alla gravità 
della situazione per consentire la mes-
sa in campo di misure efficaci.

https://www.teatronaturale.it/pensieri-
e-parole/associazioni-di-idee/39518-la-
flavescenza-dorata-mette-a-rischio-la-
viticoltura-italiana.htm 

UNESCO, LA CUCINA 
ITALIANA CANDIDATA
A DIVENTARE PATRIMONIO 
CULTURALE IMMATERIALE 
DELL'UMANITÀ

La cucina italiana è la candidatura uf-
ficiale del Governo italiano quale pa-
trimonio dell'umanità Unesco per il 
2023. Il Governo ha deciso, su proposta 
dei Ministri dell'Agricoltura e sovrani-
tà alimentare Francesco Lollobrigida 
e della Cultura Gennaro Sangiuliano, 
di candidare, per l'anno in corso, la 
pratica della cucina italiana nella Lista 
rappresentativa dei patrimoni cultu-
rali immateriali dell'umanità dell'U-
nesco. E la Commissione nazionale ha 
dato parere favorevole all'unanimità, 
alla presenza del sottosegretario alla 
Cultura Gianmarco Mazzi. Il dossier 
verrà ora trasmesso dal Ministero de-
gli Esteri all'Unesco e inizierà l'iter di 
valutazione che dovrebbe concludersi, 
al più tardi, a dicembre 2025. La cu-
cina italiana viene definita come un 
insieme di pratiche sociali, riti e ge-
stualità basate sui tanti saperi locali 
che, senza gerarchie, la identificano e 
la connotano. Questo mosaico di tra-
dizioni riflette la diversità bioculturale 
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la neo-costituita associazione, tra cui 
un evento pubblico di livello naziona-
le da organizzarsi ad Amalfi (Salerno) 
entro il 2023. 

https://www.intoscana.it/it/articolo/
ambiente-costituita-lassociazione-pae-
saggi-storici-rurali/ 

PROGETTO DI RILANCIO 
PER LE STRADE
DEL VINO DELL'UCRAINA

Un progetto solidale per il rilancio delle 
Strade del Vino dell'Ucraina. Dai Colli 
Euganei parte una proposta per la ri-
costruzione dei territori rurali marto-
riati dalla guerra attraverso la rinasci-
ta dei percorsi enoturistici organizzati 
e la loro valorizzazione in chiave tu-
ristica. Partendo dalla valorizzazione 
dei vitigni autoctoni. La proposta ar-
riva dall'Associazione nazionale Città 
del Vino. Sono sette le Strade del Vino 
nate in Ucraina nel 2018, che hanno 
dimostrato da subito di essere funzio-
nali e strategiche per la valorizzazione 
di luoghi, paesaggi e prodotti, tanto da 
essere state presentate come prodotto 
turistico alla Bit Borsa Internaziona-
le del Turismo di Milano, prima della 
pandemia. Complessivamente gli etta-
ri vitati in Ucraina erano 41.300 pri-
ma della guerra per una produzione 
totale di 1,33 milioni di ettolitri. Non 
molti ma significativi, sottolinea Città 
del Vino, nella regione della Transcar-
pazia che confina con la Slovacchia e 
soprattutto nelle regioni del sud vicino 
ad Odessa, e la zona a sud del fiume 
Dnieper vicino a Kherson dove il con-
flitto ha impattato in maniera fortis-
sima; proprio in questi areali erano 
particolarmente concentrate le Strade 
del Vino. Sono oltre 180 i vitigni colti-
vati in Ucraina: fra gli autoctoni il Telti 
Kuruk e Odessa Chornyi, ma anche vi-
tigni internazionali, fra cui georgiani e 
moldavi si adattano bene alla viticol-
tura ucraina.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2023/03/22/
progetto-di-rilancio-per-le-strade-del-
vino-dellucraina_276d45cd-ae50-4b17-
9d2b-a74c4c8a16c0.html 

del paese e si basa sul comune de-
nominatore di concepire il momento 
della preparazione e del consumo del 
pasto come occasione di condivisione 
e di confronto. Il dossier è stato scrit-
to dal professore della Luiss, Pier Luigi 
Petrillo, che già in passato avevo cu-
rato le candidature all'Unesco di tanti 
elementi come la Dieta Mediterranea 
e i pizzaiuoli napoletani.

https://www.ansa.it/canale_terrae-
gusto/notizie/istituzioni/2023/03/23/
unesco-candidatura-italiana-per-il-
2023-e-la-cucina_e0a56810-5fe9-4f84-
845b-506504ec763d.html 

COSTITUITA 
L’ASSOCIAZIONE
DEI PAESAGGI RURALI
DI INTERESSE STORICO. 
LE COLLINE VITATE
DEL SOAVE (VERONA)
E QUELLE DI CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PAESAGGIO PROSECCO 
SUPERIORE (TREVISO) 
TRA LE 25
REALTÀ ASSOCIATE

Si è costituita formalmente ad Arezzo 
l’Associazione tra 25 paesaggi iscritti 
al Registro nazionale dei Paesaggi ru-
rali di interesse storico (Pris) tenuto 
dal Ministero dell’Agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 
Presidente è stata nominata Patrizia 
Lusi in rappresentanza del Paesaggio 
agrario di olivastri storici del Feudo 
di Belvedere, in Puglia. Nel direttivo, 
insieme alla presidente, dieci mem-
bri del Coordinamento nazionale. Fra 
i paesaggi rappresentati, si va dalle 
Colline Vitate del Soave (Verona) a 
quelle di Conegliano Valdobbiadene 
paesaggio Prosecco Superiore (Trevi-
so), dai limoneti terrazzati di Amalfi 
(Salerno) al Paesaggio Agrario della 
Piana degli Oliveti Monumentali di Pu-
glia (Brindisi), dalla Fascia olivata tra 
Assisi e Spoleto (Perugia), al paesag-
gio Policolturale di Trequanda (Siena), 
dai muretti a secco che contraddistin-
guono le coltivazioni tradizionali di 
Pantelleria (Trapani), fino alle colline 
di Fibbianello nel comune di Sempro-
niano (Grosseto). Si tratta di una nuo-
va opportunità di sviluppo e valoriz-
zazione dei territori coinvolti. Tanti gli 
appuntamenti che vedranno coinvolta 

VINITALY 2023 A 
SERVIZIO DEL BUSINESS: 
PIÙ DI 4.000 AZIENDE E RECORD 
INCOMING TOP BUYER
DA 68 PAESI

Business, internazionalizzazione e po-
sizionamento. Sono le tre direttrici del 
55° Vinitaly pronto a diventare, dal 2 al 
5 aprile a Verona, la più grande ‘amba-
sciata’ del vino, con oltre 4mila aziende 
da tutta Italia e da più di 30 nazioni, 
e un contingente record che supera i 
1.000 top buyer (+43% sul 2022) da 68 
Paesi selezionati, invitati e ospitati da 
Veronafiere in collaborazione con ICE 
Agenzia. L’edizione 2023 del salone 
internazionale dei vini e dei distilla-
ti organizzato da Veronafiere è stata 
presentata nei giorni scorsi a Roma, 
alla presenza, tra gli altri, del Ministro 
Francesco Lollobrigida. Tra le 68 rotte 
di destinazione del vino italiano che 
convergeranno a Verona emergono, 
oltre alle consolidate piazze di Usa e 
Canada (complessivamente oltre 200 
top client della domanda), i 17 Pae-
si dell’Asia, guidati da Cina (130 top 
buyer), Giappone, Corea del Sud ma 
anche Hong Kong e Singapore, i 12 dal 
Centro e Sud America, con Brasile e 
Argentina in testa, nove stati africani 
e una mappa europea a quota 26. In 
contemporanea, un programma ricco 
di appuntamenti ed eventi collaterali 
ospitati in fiera e nella città di Verona.

https://www.agricultura.it/2023/03/22/
vinitaly-2023-a-servizio-del-business-
piu-di-4-000-aziende-e-record-inco-
ming-top-buyer-da-68-paesi/ 

SLOW WINE FAIR CHIUDE 
A BOLOGNA CON OLTRE 
10MILA PRESENZE

Oltre 10mila ingressi, la metà dei qua-
li da parte di operatori del settore. Si 
è conclusa così la seconda edizione 
di Slow Wine Fair, la manifestazione 
dedicata al mondo del vino realizza-
ta da BolognaFiere in collaborazione 
con Sana e con la direzione artistica di 
Slow Food. Sono state ben 750 le can-
tine che hanno proposto oltre 4mila 
etichette, il +50% rispetto allo scorso 
anno. Più di 100 i produttori interna-
zionali che si sono riuniti nella Slow 
Wine Coalition. Ampia la partecipazio-
ne soprattutto da Francia, Cina e Ma-

https://www.intoscana.it/it/articolo/ambiente-costituita-lassociazione-paesaggi-storici-rurali/
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cedonia. Presenti alla tre giorni bolo-
gnese dedicata al vino buono, pulito e 
giusto anche alcune centinaia di buyer 
- provenienti soprattutto da Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Cina e Germania - se-
lezionati anche grazie alla collabora-
zione di Italian Trade Agency (ICE) e 
del Ministero degli Esteri e della coo-
perazione internazionale (Maeci). Tan-
ti anche gli appuntamenti, gli incontri 
e le conferenze, tra cui 9 masterclass.

https://www.ansa.it/canale_terrae-
gusto/notizie/slow_food/2023/02/28/
si-chiude-slow-wine-fair-a-bologna-
con-oltre-10mila-presenze_c6f0e98f-
d3eb-49db-8192-fa7a2f5cb17e.html 

VIGNETI APERTI 2023:
IL MOVIMENTO TURISMO DEL 
VINO FESTEGGIA I SUOI PRIMI
30 ANNI

Dal 19 marzo torna Vigneti Aperti, il 
primo appuntamento di un anno che 
vede il Movimento Turismo del Vino fe-
steggiare il suo 30esimo compleanno. 
Si apre così il 2023 che si preannuncia 
ricco di iniziative imperdibili che ve-
dranno protagonisti le cantine socie e 
i milioni di winelover che ormai da tre 
decadi condividono gli appuntamenti 
dell’Associazione di enoturisti più im-
portante della Penisola.

http://www.movimentoturismovino.
it/it/news/nazionali/0/0/1500/vigneti-
aperti-2023/ 

MERCATI E PRODUZIONI 

ISMEA: ON-LINE 
L'AGGIORNAMENTO DELLA 
SCHEDA DI SETTORE VINO

ISMEA pubblica con cadenza annuale 
la scheda di settore sul vino che con-
tiene tutte le principali grandezze sia 
di tipo strutturale che congiuntura-
le. Al suo interno è possibile trovare 
gli ultimi dati su superfici, operatori, 
produzione, prezzi, consumi interni e 
scambi commerciali, corredati anche 
da una Swot Analysis e dall'indicazio-
ne delle prospettive.

https://www.ismeamercati.it/vino 

IL MASAF PUBBLICA
LA NEWSLETTER 
DI GENNAIO 2023
DEL COMITATO MISTO 
ITALIA-SPAGNA-FRANCIA 
CON I DATI SU PREZZI, 
USCITE DI CANTINA, 
COMMERCIO ESTERO, 
SUPERFICIE VITICOLA
E AUTORIZZAZIONI
NUOVI IMPIANTI

È disponibile online, sul sito del Ma-
saf, la newsletter di gennaio 2023 a 
cura del Comitato misto Italia-Spagna-
Francia, riportante i dati che consento-
no una comparazione sull’andamento 
dei prezzi dei vini nei tre paesi (fino a 
novembre 2022), delle uscite di canti-
na (fino a ottobre 2022), del commer-
cio estero (3 mesi da agosto a ottobre 
2022), sulla superficie viticola totale 
(al 31 luglio 2022), sulle autorizzazioni 
dei nuovi impianti.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19409

REPORT CANTINA ITALIA 
ICQRF: AL 28 FEBBRAIO 
2023, 63 MILIONI DI ETTOLITRI 
IN GIACENZA, IN LEGGERA 
DIMINUZIONE (-3,8%) RISPETTO 
ALLO SCORSO 31 GENNAIO 2023 
(-2.471.423 HL) E SUPERIORI
DEL 5,1% RISPETTO AL 28 
FEBBRAIO 2022 (+3.072.914 HL)

Al 28 febbraio 2023 negli stabilimen-
ti enologici italiani sono presenti 63 
milioni di ettolitri di vino, 7 milioni di 
ettolitri di mosti e 244 mila ettolitri di 
vino nuovo ancora in fermentazione 
(VNAIF). Rispetto al 28 febbraio 2022, 
si osserva un valore delle giacenze 
superiore per i vini (+5,1%; +8% DOP, 
+2,2% IGP), leggermente inferiore ri-
sulta la giacenza dei mosti (-3,9%), 
pressocché invariata quella dei VNAIF 
(+0,8%). Rispetto al 31 gennaio 2023, 
il dato delle giacenze è leggermente 
inferiore per i vini (-3,8%; -3,6% DOP, 
-4,1% IGP) ed è in calo sia per i mo-
sti (-10,2%) che per i VNAIF (-54,5%). 
Il 54,6% del vino è detenuto nelle re-
gioni del Nord, prevalentemente nel 
Veneto. Il 51,7% del vino detenuto è 
a DOP (32.576.319 hl), il 27,2% a IGP 
(17.135.737 hl), i vini varietali costitui-

scono appena l’1,2% del totale. Il 19,9% 
è rappresentato da altri vini. Le gia-
cenze di vini a Indicazione Geografica 
sono molto concentrate; infatti, 20 de-
nominazioni su 526 contribuiscono al 
59,1 del totale delle giacenze.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19379 

LA FILIERA DEL VINO 
ITALIANO VALE
31,3 MILIARDI
DI EURO, SVILUPPATI
DA 530MILA IMPRESE
E 870 MILA ADDETTI

Nell’ambito del comparto delle “4A” 
dell’eccellenza made in Italy (Agroali-
mentare, Arredamento, Abbigliamento 
e Automazione), il cui valore comples-
sivo è stimato in 200 miliardi di euro, 
la filiera del vino, che esprime un va-
lore di 31,3 miliardi di euro di fattu-
rato sviluppati da 530.000 imprese e 
870.000 addetti, si colloca in prima po-
sizione assoluta per saldo attivo della 
bilancia commerciale, a +7,4 miliardi 
di euro. È quanto emerge dall’analisi 
dell’Osservatorio Uiv/Vinitaly e Pro-
meteia, i cui risultati sono stati svelati 
in occasione della conferenza stampa 
di presentazione di Vinitaly a Roma. 
Il rapporto ha quantificato i numeri 
espressi dalla filiera del vino a partire 
dal vigneto per arrivare alla fase di-
stributiva e commerciale, integrandoli 
con quelli dei settori correlati, anch’es-
si annoverati tra le punte di eccellenza 
del made in Italy. La filiera “core” - col-
tivazione/produzione e vendita/distri-
buzione – vale dunque 26,2 miliardi 
di euro (16,4 miliardi di euro la parte 
produttiva e 9,8 miliardi le vendite al 
dettaglio/ingrosso), impiega 836.000 
addetti con un numero di aziende 
pari a 526.000. La filiera “correlata” 
(tecnologie e macchinari per vigneto, 
cantina e controllo qualità/certifica-
zioni) conta 1.850 aziende, con 34.000 
addetti, per un fatturato di 5,1 miliardi 
di euro. Sommando insieme i canali 
diretti e indiretti della filiera “core”, in 
Italia (quindi escludendo l’export) il 
segmento Horeca-ingrosso-enoteche 
detiene una quota del 58% sul totale, 
seguito dal 25% della Gdo e dal 18% 
delle vendite dirette in cantina. La fi-
liera “correlata” conta sulla parte vi-
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co a +22%) e confermano la positività 
sui volumi (+6%, di cui +6% Prosecco e 
+9% Asti Spumante), mentre faticano i 
vini fermi imbottigliati (-3% volume), 
con i rossi in sofferenza che chiudono 
a -4% volume e +4% valore, contro il 
+12% dei bianchi. In particolare, sui 
rossi, risultano in contrazione i volu-
mi nelle fasce di posizionamento più 
basse (sotto i 3 euro), mentre tengono 
molto bene e anzi risultano in buona 
crescita i vini premium, in particolare 
piemontesi (+9%), veneti (+4%) e to-
scani (+6%). I frizzanti cedono il 7% in 
volume ma guadagnano il 6% a valore. 
Per quanto riguarda la classifica regio-
nale, con oltre 2,8 miliardi di euro di 
fatturato all'estero e una performance 
nei dodici mesi superiore alla media 
italiana (+13,4%) il Veneto rafforza la 
sua leadership sulle esportazioni tri-
colore, guadagnando una quota pari al 
36% sul totale nazionale. Si conferma-
no anche il secondo e terzo posto del 
podio, con il Piemonte in crescita ral-
lentata (+4,6%, a 1,28 miliardi di euro) 
e tallonato dalla Toscana, che chiude in 
linea con i risultati nazionali (+10,4%, 
1,25 miliardi di euro). A seguire le 3 re-
gioni, responsabili complessivamente 
del 68,2% dell'export enologico made 
in Italy, il Trentino Alto-Adige (-1,1% il 
risultato tra gennaio e dicembre 2022) 
e l'Emilia-Romagna (+8,9%). Sul fronte 
delle performance nelle principali re-
gioni enologiche, spiccano le accelera-
zioni di Friuli-Venezia Giulia (+39,7%), 
Marche (+25,9%) e Sicilia (+21%).  

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12538

DA VINI, SPIRITI E ACETI 
QUASI UN QUARTO 
DELL'EXPORT
FOOD & BEVERAGE 
ITALIANO NEL 2022

L’Italia rallenta la ripresa, con una cre-
scita del PIL al 3,9% rispetto al 6,7% del 
2021 e una previsione a 0,6% per il 2023. 
In questo scenario, fotografato dall’Os-
servatorio Federvini in collaborazione 
con Nomisma e TradeLab, il comparto 
“Vini, Spiriti e Aceti” ha registrato nel 
2022 un andamento fortemente ca-
ratterizzato da fattori di discontinuità 
causati dal repentino aumento dei costi 
di produzione, di trasporto e dell’infla-

2022 con un nuovo record commercia-
le: 7,9 miliardi di euro di euro (+9,8%) 
a fronte di volumi piatti (22 milioni 
di ettolitri, -0,6%). Secondo l'analisi 
dell'Osservatorio Uiv, Ismea e Vinitaly, 
che ha elaborato i dati rilasciati da 
Istat sui 12 mesi dello scorso anno, il 
mercato ha retto anche alle inevitabi-
li quanto parziali variazioni dei listini, 
ma l'escalation dei costi di produzione 
ha abbondantemente eroso i margini 
della filiera in particolare per i prodotti 
entry-level e popular (fino a 6 euro al 
litro). Il risultato finale, vista anche la 
congiuntura, è senz'altro positivo per 
uno dei settori del made in Italy più 
virtuosi nella bilancia commerciale, 
che chiude in attivo di oltre 7,3 miliardi 
di euro. Rimane, rileva l'Osservatorio, 
la consapevolezza che il record com-
merciale sia senz'altro determinato da 
un doping dei prezzi, tanto necessario 
al fine di limitare l'erosione dei margi-
ni causata dal surplus dei costi, quan-
to pericoloso sul fronte dei consumi 
previsti per il 2023. Ultimo trimestre 
in forte rallentamento, con chiusura 
nei valori a +5% contro +19% di mar-
zo, +11% di giugno e +12% di settembre, 
mentre i volumi si mantengono in scia 
negativa (a -3% medio da giugno, con 
il solo primo trimestre positivo). Tra i 
competitor, la Francia si conferma lea-
der mondiale con 12,3 miliardi di euro 
(+11% valore e -5% volume) mentre 
l'Italia mantiene la posizione di primo 
fornitore a livello quantitativo e secon-
do in valore davanti alla Spagna (2,98 
miliardi di euro, che chiude a +3,5% nei 
valori e -9% nei volumi). Incrementa-
no a valore tutti i principali mercati 
della domanda, a partire dagli Stati 
Uniti (+10%) che si confermano primo 
mercato export italiano con una quota 
di mercato del 23%. Seguono, tra i top 
buyer, la Germania (15% lo share), che 
sale del 5% a 1,2 miliardi di euro; poi 
Regno Unito (+10%), Canada (+11%), 
Svizzera (+3%) e una Francia in forte 
progressione (+25%). Diverso il quadro 
dei volumi, in calo o stazionari in tutte 
le principali destinazioni (Usa a -6%, 
Germania a -2%, UK a -4%) a eccezione 
di quella transalpina (+16%, dovuto alla 
poderosa crescita del Prosecco, +20%). 
Ancora in caduta la domanda cinese, 
che chiude i conti a -28% sul fronte 
dei vini in bottiglia. Tra le tipologie, 
continua il forte traino degli spumanti 
che volano a +19% in valore (Prosec-

gneto con attrezzature per l’impianto, 
fitofarmaci, fertilizzanti, imprese per 
la meccanizzazione (10.200 addetti, 2 
miliardi di euro); la cantina, composta 
da aziende produttrici di macchine e 
attrezzature per la trasformazione, vi-
nificazione, imbottigliamento oltre alle 
materie prime secche (20.000 addetti, 
2,9 miliardi di euro); e il controllo qua-
lità (3.500 addetti, 150 milioni di euro). 
In Italia ci sono 29,4 milioni di consu-
matori di vino (55% della popolazione), 
di questi il 42% è quotidiano. La cresci-
ta media annua dei consumatori fino a 
44 anni (il 34% del totale) è diminuita 
del 2,1% dal 2008 al 2021. Ma il tratto 
caratteristico dell’industria enologica è 
senza ombra di dubbio il livello di in-
ternazionalizzazione. Con 7,9 miliardi 
di euro esportati nel 2022, le vendite 
estere hanno toccato il massimo stori-
co, generando oltre il 54% del fatturato 
settoriale e confermando l’industria 
vinicola nettamente in testa al ranking 
dell’export dei settori alimentari. Un 
risultato - cita il rapporto - ottenuto al 
termine di un decennio in cui, con una 
crescita cumulata prossima all’80%, il 
settore è risultato uno dei principali 
attori dell’accelerazione complessiva 
dell’export alimentare italiano. Senza 
il contributo del vino, che ha una pro-
pensione all’export doppia rispetto agli 
altri alimentari e bevande (54,5% vs 
27,3%), l’avanzo commerciale dell’ali-
mentare sarebbe inferiore del 64%. Se-
condo l’analisi dell’Osservatorio Uiv/
Vinitaly e Prometeia, questa naturale 
vocazione all’export determina anche 
un ruolo di “apripista” a beneficio degli 
altri comparti dell’agroalimentare. Si 
stima infatti che, negli ultimi 15 anni, 
ad ogni punto in più di crescita delle 
esportazioni di vino sia associata - due 
anni dopo - una crescita di 0,8 punti 
percentuali in media per gli altri pro-
dotti alimentari.

https://winenews.it/it/la-filiera-del-
vino-italiano-che-vale-313-miliardi-
di-euro-in-un-vinitaly-a-tutto-busi-
ness_492631/

EXPORT VINO ITALIA 
2022: RECORD IN VALORE 
+9,8% (7,9 MLD DI EURO),
VOLUMI PIATTI -0,6%

L'Italia del vino sfiora il traguardo degli 
8 miliardi di euro chiudendo l'export 
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zione. Il comparto esprime comples-
sivamente un fatturato di oltre 17 mi-
liardi di euro, esportazioni per oltre 9 
miliardi di euro di export, pari al 22% 
del totale dell’export del Food & Beve-
rage del Paese, circa 2.300 imprese e 30 
mila occupati, senza considerare l’in-
dotto. Secondo le elaborazioni di No-
misma, le vendite del vino in Italia nel 
2022 rispetto al 2021 si confermano in 
flessione con -1,8%. Soffre la categoria 
vermouth (-9,4%) contro il -5,4%, ma 
soprattutto la categoria fermi & frizzan-
ti che registra nel 2022 -6,9% rispetto al 
-2,2%. Su quest’ultima categoria incide 
significativamente il calo delle etichette 
DOP (-8,1%) e IGP (-7,6%). Positivi nel 
complesso i dati sull’export dei vini che 
evidenziano crescita a due cifre nelle 
esportazioni verso Paesi quali Regno 
Unito con +51,4%, seguito dal Giappo-
ne +25,1%, Canada +17,9% e Australia 
+17,4%, Stati Uniti con +15,6%, Francia 
con +15%. Secondo le elaborazioni di 
TradeLab, il difficile contesto macroe-
conomico non rallenta il mercato dei 
consumi fuori casa che chiude il 2022 a 
93 miliardi registrando quindi un valo-
re che supera quello pre pandemia del 
2019 (85 miliardi). Il mercato dei con-
sumi fuori casa ha registrato nel 2022 
un +33% per valore di mercato, con un 
picco nel Q1 del 2022 (+105%) rispetto 
al Q1 del 2021, dove ancora incidevano 
le restrizioni pandemiche. Per quanto 
riguarda la categoria vino, il mercato 
dei consumi fuori casa arriva dai pasti 
come pranzo e cena, che generano il 
75% dell’incremento complessivo della 
categoria. Gli spiriti rappresentano la 
categoria con le migliori performance: 
tra le bevande, al primo posto troviamo 
gli spiriti lisci (+88%), seguiti da cocktail 
alcolici (+32%) e al terzo posto, quasi 
a pari merito tra di loro, amari e dopo 
pasto (+24%), vino (+24%) e bollicine 
(21%). Se prendiamo in considerazione 
il valore di mercato, anche per l’anno 
appena trascorso, la cena rappresenta 
la prima occasione di consumo con un 
valore di oltre 35 milioni di euro. A con-
ferma del trend, la categoria ristorante 
si colloca al secondo posto tra i canali 
di consumo con oltre 1,5 milioni di visi-
te, preceduta unicamente dalla catego-
ria bar con oltre 4 milioni di visite nel 
2022. Da un punto vista geografico la 
crescita del consumo di cocktail e ama-
ri è concentrata al nord e al centro, per 
spiriti lisci il contributo più rilevante 

arriva dal sud e isole mentre per vino 
e bollicine l’incremento è distribuito in 
modo più o meno omogeneo su tutte 
le aree. 

(Fonte: Osservatorio Federvini
con Nomisma e TradeLab)

OSSERVATORIO WINE 
MONITOR E VINO.COM:
I DIECI VINI ITALIANI PIÙ AMATI
DAI TEDESCHI

La Germania si conferma il secondo 
mercato export del vino italiano, dopo 
gli Stati Uniti. Nel 2022, degli oltre 
2,7 miliardi di euro di vino acquistato 
dall’estero dai tedeschi, il 38% prove-
niva dall''Italia, pari a un valore di 1,1 
miliardi: un dato in lieve calo rispetto 
al 2021, che però era stato un anno di 
exploit per l’export, ma in crescita in 
assoluto come trend, se comparato agli 
ultimi 3 e 5 anni. A differenza di molti 
altri mercati, per l'Italia, quello tedesco 
si contraddistingue per la stabilità dei 
consumi e delle importazioni. In parti-
colare, nell’ultimo quinquennio, il tasso 
medio di crescita annuo del valore de-
gli acquisti di vino dall’estero è risulta-
to pari a poco più dell’1%, con Francia 
e Italia in testa con aumenti più alti 
(3%). Ma quali sono i vini italiani pre-
feriti dai tedeschi? Un report realizzato 
dall'Osservatorio Wine Monitor-Vino.
com, evidenzia come nella Top 10 delle 
denominazioni italiane maggiormente 
acquistate online dai tedeschi figurano 
Lugana, Conegliano Valdobbiadene Pro-
secco Superiore, Primitivo di Manduria, 
Alto Adige, Toscana, Puglia, Salento, Si-
cilia, Chianti Classico, Amarone della 
Valpolicella. Più in generale, i vini ros-
si rappresentano la categoria preferita 
dai tedeschi (48% di tutte le bottiglie 
vendute online da Vino.com in Germa-
nia), seguita dai bianchi (29%) e dagli 
spumanti (18%). Per quanto riguarda 
la spesa media per bottiglia, i tedeschi 
sborsano dai 9,6 euro per i bianchi ai 
12,8 euro per i rossi fino ai 18,1 euro 
delle bollicine. Non mancano, nei com-
portamenti d'acquisto, curiosità legate 
al genere, con i dati che indicano che la 
componente femminile dei clienti tede-
schi emerge soprattutto nella scelta di 
spumanti e vini rosé. Per la prima cate-
goria, nel 2022, il 30% delle bottiglie di 
bollicine sono state comprate da donne 
(in Italia, la corrispondente quota di ac-

quisto si è fermata al 18%), mentre per 
i rosati la percentuale è stata del 25,4% 
contro il 16% nazionale. Ne consegue 
che, in linea generale, la Germania pre-
senta un tasso di acquisto più alto da 
parte di consumatrici (21,2%) rispetto 
a quanto accade in Italia (15,5%). Per 
quanto riguarda l’on-line, in Germania 
le vendite sul web pesano per circa il 
6% di tutti i volumi distribuiti nel ca-
nale off-trade, un’incidenza un po' più 
alta di quella riscontrata in Italia (4%). 
E sul web emergono molte più similitu-
dini con l’Italia sul fronte degli acquisti 
per età. In entrambi i Paesi, quasi la 
metà degli acquisti online di vino è a 
opera di consumatori appartenenti alla 
Generazione X (nati cioè tra il 1965 e il 
1980), seguiti dai Baby Boomers (31% in 
Italia, 34% in Germania) e con i Millen-
nials a incidere con quote a cavallo del 
20%. Inoltre, in entrambi i Paesi, negli 
acquisti on line prevalgono gli uomini 
rispetto alle donne.

https://www.huffingtonpost.it/il-
gusto/2023/03/17/news/prowein_i_die-
ci_vini_italiani_piu_amati_dai_tede-
schi-392240651/ 

NOMISMA, LE VENDITE 
DI BIO IN GIAPPONE 
VALGONO 2 MILIARDI 
DI EURO. MERCATO 
CON SIGNIFICATIVE 
POTENZIALITÀ DI 
CRESCITA PER IL VINO

Con un valore di poco più di 2 miliardi 
di euro nel 2022 e una consumer base 
di prodotti bio attualmente limitata ad 
una quota di acquirenti regolari del 18%, 
il biologico rappresenta in Giappone 
ancora una nicchia di mercato. Il trend 
è però molto positivo, con una crescita 
media annua post-Covid pari al 8-10%, 
tanto che il Giappone rappresenta uno 
tra i mercati più promettenti per il bio 
Made in Italy, come confermato anche 
dal panel di imprese alimentari e vitivi-
nicole italiane intervistate da Nomisma. 
Nel percepito dei consumatori giappo-
nesi, infatti, l’Italia si posiziona al ter-
zo posto, dopo Francia e Australia, tra 
i Paesi che producono i prodotti bio di 
maggiore qualità. Nessun ostacolo per 
il binomio bio e Made in Italy neanche 
per il futuro: il 13% dei consumatori si 
dice infatti interessato all’acquisto di un 
prodotto alimentare italiano a marchio 

http://Vino.com:
http://Monitor-Vino.com
http://Monitor-Vino.com
http://Vino.com
https://www.huffingtonpost.it/il-gusto/2023/03/17/news/prowein_i_dieci_vini_italiani_piu_amati_dai_tedeschi-392240651/
https://www.huffingtonpost.it/il-gusto/2023/03/17/news/prowein_i_dieci_vini_italiani_piu_amati_dai_tedeschi-392240651/
https://www.huffingtonpost.it/il-gusto/2023/03/17/news/prowein_i_dieci_vini_italiani_piu_amati_dai_tedeschi-392240651/
https://www.huffingtonpost.it/il-gusto/2023/03/17/news/prowein_i_dieci_vini_italiani_piu_amati_dai_tedeschi-392240651/
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una crescita del 130%, con un trend 
superiore all’andamento delle espor-
tazioni nazionali di vino che nello 
stesso periodo sono cresciute del 
101%. Anche il fatturato complessivo 
negli ultimi dieci anni è aumentato 
dell’88%, a conferma di una crescita 
economica e un posizionamento im-
portante conquistato dalle oltre 379 
cooperative italiane, che producono il 
58% del vino italiano. È quanto emer-
ge dall’indagine sul grado di inter-
nazionalizzazione delle cooperative 
vitivinicole realizzata da Ismea per Al-
leanza delle Cooperative e presentata 
a Roma durante la conferenza stam-
pa "A tutto export, i vini cooperativi 
alla prova dell’export", che ha anche 
ufficializzato l’avvio di un protocollo 
di intesa tra Alleanza Cooperative e 
Ismea, finalizzato ad analizzare i dati 
strutturali del settore, il mercato e il 
commercio estero, con particolare ri-
ferimento al mondo della cooperazio-
ne. Analizzando nel dettaglio le varie 
tipologie di impresa, dallo studio di 
Ismea sui bilanci delle cantine emerge 
che a crescere di più negli ultimi 12 
anni come fatturato totale sono state 
le medie imprese, mentre quelle che 
sono riuscite a realizzare performan-
ce migliori sui mercati esteri sono le 
imprese che hanno fatturati superiori 
a 50 milioni di euro. Solo le microim-
prese hanno avuto un calo (-10%) del-
le vendite sui mercati esteri. Passando 
ad analizzare i principali mercati su 
cui commercializzano le cooperative 
vitivinicole nazionali, è la Germania 
il primo Paese di destinazione dell’ex-
port in ambito UE (indicato dal 79% 
delle cooperative su cui è stata con-
dotta l’indagine), seguito da Francia e 
Paesi Bassi. Tra i Paesi extra-UE, gli 
Stati Uniti si collocano in prima posi-
zione per il 65% delle cantine espor-
tatrici, seguiti da Canada e Giappone. 
La maggior parte delle cooperative in-
tervistate dichiara di commercializza-
re all’estero esclusivamente prodotto 
imbottigliato. Solo il 9% del campione 
esporta esclusivamente vino sfuso. 

https://terraevita.edagricole.it/featu-
red/vino-boom-del-fatturato-export-
per-le-cooperative/ 

il 20% rispetto ai livelli del 2019. Se-
condo per contributo alla crescita è il 
distretto dei Vini dei colli fiorentini e 
senesi (+15,1%, oltre 90 milioni di incre-
mento) che continua a spingersi ver-
so mercati lontani, in particolare Stati 
Uniti (+16,5%) e Canada (+23%). Ottimi 
risultati anche per il distretto dei Vini 
di Langhe, Roero e Monferrato che tota-
lizza oltre 1,5 miliardi di euro nei primi 
nove mesi del 2022 (+5,6%): trainanti 
sono stati i mercati europei, in primis 
Germania (+10%), Francia (+21,8%) 
e Spagna (+65,2%); positive anche le 
vendite verso Regno Unito (+12,9%) e 
Svizzera (+11,5%) che compensano l’ar-
retramento sul mercato statunitense 
(-18,9%). Anche i Vini del veronese si 
mantengono in territorio ampiamente 
positivo (+9,8%) grazie a progressi dif-
fusi verso tutte le principali destinazio-
ni commerciali: Germania (+3,3%), Sta-
ti Uniti (+17,9%), Regno Unito (+12,9%) 
e Canada (+21,9%). Guardando più in 
generale all’export del complesso dei 
distretti agroalimentari monitorati, tra 
i mercati di destinazione la Germania 
si conferma il primo acquirente, con un 
totale di 3,4 miliardi (+8,6%): crescono 
le vendite dei vini, delle conserve e del-
la pasta e dolci; in lieve arretramento i 
distretti agricoli. Seguono gli Stati Uniti, 
con oltre 2,4 miliardi di euro, spesi in 
particolare in vini, pasta e dolci e olio; 
terza destinazione la Francia (con circa 
2,1 miliardi), che apprezza soprattutto 
pasta e dolci, prodotti lattiero-caseari e 
carne e salumi. Dopo il calo del 2021, 
riprendono a crescere anche le vendi-
te sul mercato britannico (+15,1% ten-
denziale), soprattutto di vini, conserve, 
pasta e dolci. Bene l’export verso le 
economie emergenti (20% sul totale 
delle esportazioni), nonostante i cali 
tendenziali verso Cina (-28,6%) e Rus-
sia (-20,2%).

https://group.intesasanpaolo.com/it/re-
search/area-media/macro-italia/2023/
export-distretti-agro-alimentari-primi-
9-mesi-2022 

BOOM DEL FATTURATO 
EXPORT PER
LE COOPERATIVE
DEL VINO ITALIANE

Tra il 2010 e il 2022 il fatturato gene-
rato dall’export delle cantine aderenti 
ad Alleanza Cooperative ha registrato 

bio. “Pasta, olio extra-vergine, formaggi 
e vino sono i prodotti italiani a marchio 
bio più acquistati dai consumatori giap-
ponesi ma anche le categorie per i quali 
il consumatore è più interessato al bi-
nomio bio-Made in Italy. In ottica futura 
il vino è sicuramente uno dei prodotti 
che presenta le maggiori opportunità di 
crescita per l’Italia, anche in virtù del 
fatto che dal 1° ottobre 2022 la certifica-
zione biologica JAS è stata estesa anche 
alle bevande alcoliche, vino incluso” ha 
dichiarato Emanuele Di Faustino, Re-
sponsabile Industria, Servizi e Retail 
Nomisma S.p.A.

https://www.nomisma.it/itabio-giappo-
ne-comunicato-stampa/ 

https://www.nomisma.it/itabio-giap-
pone/

DISTRETTI AGRO-
ALIMENTARI: EXPORT
+14,1% NEI PRIMI 9 MESI
DEL 2022. DISTRETTI DEL VINO
SI CONFERMANO PRIMA FILIERA 
PER VALORI ESPORTATI

Nel periodo gennaio-settembre del 2022 
le esportazioni complessive dei distretti 
agro-alimentari italiani sono aumentate 
a valori correnti del 14,1% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente, ar-
rivando a sfiorare €19 miliardi. Il dato è 
in continuità con il trend di crescita del 
totale delle esportazioni agro-alimenta-
ri nazionali (+16,7% nei primi nove mesi 
del 2022) di cui i distretti rappresenta-
no il 44% in termini di valori esportati. 
Trainante il comparto delle industrie 
alimentari e delle bevande, cresciuto 
del 19% nel periodo gennaio-settembre 
2022, a fronte di un indice dei prezzi 
sui mercati esteri che, nello stesso pe-
riodo, ha registrato una crescita del 
10,5%. I distretti del vino si confermano 
prima filiera per valori esportati, con 
oltre 4,9 miliardi di euro nei primi nove 
mesi del 2022 (+11,7% tendenziale), e 
un incremento di 515 milioni rispetto 
allo stesso periodo del 2021. Il maggior 
contributo viene dal distretto del Pro-
secco di Conegliano Valdobbiadene, con 
167 milioni in più (+28,1% tendenziale), 
realizzati in particolare verso Stati Uniti 
(+27,1%), Germania (+36,8%) e Francia 
(+62,4%); riprendono a crescere anche 
le vendite verso il Regno Unito (+16,2%) 
anche se restano sotto ancora di circa 

https://terraevita.edagricole.it/featured/vino-boom-del-fatturato-export-per-le-cooperative/
https://terraevita.edagricole.it/featured/vino-boom-del-fatturato-export-per-le-cooperative/
https://terraevita.edagricole.it/featured/vino-boom-del-fatturato-export-per-le-cooperative/
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/area-media/macro-italia/2023/export-distretti-agro-alimentari-primi-9-mesi-2022
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/area-media/macro-italia/2023/export-distretti-agro-alimentari-primi-9-mesi-2022
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/area-media/macro-italia/2023/export-distretti-agro-alimentari-primi-9-mesi-2022
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/area-media/macro-italia/2023/export-distretti-agro-alimentari-primi-9-mesi-2022
https://www.nomisma.it/itabio-giappone-comunicato-stampa/
https://www.nomisma.it/itabio-giappone-comunicato-stampa/
https://www.nomisma.it/itabio-giappone/
https://www.nomisma.it/itabio-giappone/
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AGRIMERCATI ISMEA: 
BILANCIO DEL 2022 TRA CRISI 
DI PREZZI E PRODUZIONE IN 
CALO. PER IL VINO AUMENTO 
RECORD DEI COSTI NON 
CONTROBILANCIATO
DA PARI CRESCITA DEI PREZZI. 
PREOCCUPAZIONI PER
IL MERCATO IN TERNO

Siccità, produzione in calo e costi alle 
stelle. Sono queste le criticità con cui 
ha dovuto fare i conti l'agricoltura ita-
liana nel 2022, ma che trovano come 
contropartita quantomeno un livello 
dei prezzi maggiormente remunerativo 
rispetto al passato, specialmente nel 
comparto zootecnico. Il report Agri-
mercati di ISMEA, relativo al quarto 
trimestre del 2022 traccia il bilancio di 
un anno complesso, dove alle tensioni 
dei prezzi delle materie prime agricole 
e dei prodotti energetici si sono som-
mati gli effetti della prolungata siccità 
estiva che ha pesantemente influito sui 
raccolti di molte coltivazioni. Comples-
sivamente, nell'anno appena trascorso, 
la produzione agricola si è ridotta in 
volume dello 0,7%, sintesi della contra-
zione del 2,2% del comparto vegetale e 
dello 0,3% di quello zootecnico, mentre, 
per effetto di un'inflazione ai massimi 
storici, il valore aggiunto è cresciuto in 
termini nominali del 14,2%. La spinta 
inflattiva si è progressivamente atte-
nuata nell'ultimo trimestre dell'anno, 
ma i dati di sintesi del 2022 eviden-
ziano un incremento complessivo dei 
prezzi su base annua di oltre il 18% per 
le coltivazioni e del 25,5% per i prodotti 
zootecnici. Nel caso del comparto ve-
getale, tuttavia, tali aumenti non sono 
stati sufficienti a compensare i rincari 
dei fattori produttivi, comportando un 
deterioramento della redditività, men-
tre la zootecnia ha beneficiato di un 
maggiore equilibrio. Osservando più da 
vicino le dinamiche dei diversi settori, 
si evince che nel corso del 2022 la fi-
liera del vino è stata colpita dal verti-
ginoso aumento dei prezzi dell’energia, 
che ha fatto da moltiplicatore ai costi di 
altri fattori, quali vetro e logistica, che 
già dall’autunno 2021 avevano iniziato 
a lievitare in misura significativa. La 
produzione del 2022, di poco superio-
re ai 50 milioni di ettolitri, sommata a 
giacenze pari a 48 milioni di ettolitri, 
ha fatto aumentare le disponibilità in-
terne di 4 milioni di ettolitri, allentan-

do la tensione sui prezzi, che hanno 
cominciato a diminuire. La riduzione 
dei listini di fine anno non si è limita-
ta ai vini comuni, ma si è fatta sentire 
nei segmenti superiori della piramide 
qualitativa come le IGP, sia bianche che 
rosse, che hanno esordito con prezzi 
più bassi rispetto a luglio. Situazione 
analoga nelle DOP, dove si evidenzia-
no dei ribassi delle quotazioni, anche 
se in questo segmento difficilmente si 
possono individuare tendenze univo-
che. Tuttavia, nonostante i cali di fine 
anno, l’indice Ismea dei prezzi alla pro-
duzione indica un incremento dell’8% 
rispetto all’anno precedente, maturato 
essenzialmente nei vini DOP (+16%). 
Meno brillanti sono stati, invece, i risul-
tati dei vini IGP (+3%) e dei vini comuni 
(+5%). Continua l’apprensione per la 
decisa frenata della domanda interna, 
mentre sul fronte estero si delinea una 
buona tenuta delle esportazioni, per le 
quali, tuttavia, l’aumento dei prezzi non 
ha compensato l’incremento dei costi. 

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12506 

ANTEPRIMA DATI CIRCANA 
(GIÀ IRI) MERCATO VINO 
NELLA DISTRIBUZIONE 
MODERNA: PROSECCO, 
CHIANTI E LAMBRUSCO SUL 
PODIO PER LE VENDITE 2022

Il 2022 è stato un anno difficile anche 
per il mercato del vino nella Distribu-
zione Moderna a causa degli aumenti 
di costo delle produzioni e dei prez-
zi al pubblico. Il 2023 potrebbe essere 
ancora un anno difficile per i volumi, 
a causa del pieno manifestarsi degli ef-
fetti legati al prezzo, ma potrebbe an-
che verificarsi un recupero nel secondo 
semestre, se l’inflazione calerà e se le 
promozioni diventeranno più incisive. 
Questo il quadro che verrà presentato 
in dettaglio dall’istituto di ricerca Cir-
cana (già IRI) a Vinitaly (a Verona dal 
2 al 5 aprile), nel corso della 19° tavola 
rotonda su vino e Distribuzione Moder-
na, organizzata da Veronafiere. Un’an-
teprima della ricerca presenta i dati 
generali delle vendite nell’anno 2022, la 
classifica dei vini e spumanti più ven-
duti (a volume) sugli scaffali della Di-
stribuzione Moderna e la classifica dei 
vini “emergenti” (a valore). Sul podio il 

Prosecco (Veneto e Friuli V.G.) con 46 
milioni di litri venduti, il Chianti (Tosca-
na) con 17 milioni di litri, il Lambrusco 
(Emilia Romagna) con quasi 17 milioni 
di litri. Si fanno notare le buone perfor-
mance del Nero d’Avola (Sicilia) al 10° 
posto con quasi 8 milioni di litri, il Pi-
gnoletto (Emilia Romagna) al 12° posto 
con 6 milioni di litri, il Primitivo (Puglia) 
al 13° posto con quasi 6 milioni di litri. 
La classifica dei vini “emergenti”, cioè 
quelli col maggior tasso di crescita ri-
spetto all’anno precedente, elaborata a 
valore, mostra sul podio: Ribolla (Friuli 
V.G.) con +12%; Muller Thurgau (Trenti-
no Alto Adige) con +10,0%; Vermentino 
(Sardegna, Liguria, Toscana) con +9,9%. 
Da notare i buoni piazzamenti in questa 
speciale classifica di Vernaccia (Tosca-
na), Orvieto (Umbria, Lazio), Nebbiolo 
(Piemonte, Lombardia). I dati dell’inte-
ro comparto vino mostrano una flessio-
ne, a volume, del vino (-5,4%), dei vini 
rossi (-7%), degli spumanti (-4,7%) che 
diventa -0,2% se si esclude il Prosecco.

https://www.repubblica.it/eco-
nomia/rapporti/osserva-italia/
il-vino/2023/03/17/news/mercato_
del_vino_dati_anteprima_ricerca_circa-
na-392505072/

OSSERVATORIO 
PAMBIANCO: NEL 2022 
CRESCE IL VOLUME D’AFFARI 
DELLE GRANDI AZIENDE
DEL VINO MADE IN ITALY.
IL SETTORE ATTRAE INVESTIMENTI 
MA IL 2023 SARÀ ALL’INSEGNA 
DELLA MAGGIORE CAUTELA

Nel 2022 le grandi aziende del made 
in Italy vitivinicolo non solo hanno re-
spinto le difficoltà ma sono anche cre-
sciute, tratteggiando un comparto in 
grado di aumentare il proprio volume 
d’affari. Se si considera la sommatoria 
dei fatturati, infatti, la crescita me-
dia è stata del 9%, passando da poco 
meno di 3,9 miliardi di euro a poco 
oltre i 4,2 miliardi. È quanto emer-
ge dai dati raccolti dall’Osservatorio 
Pambianco nell’analizzare il fatturato 
delle 15 maggiori aziende vitivinicole 
del Belpaese. Dall’indagine arriva an-
che la conferma del vino come asset 
interessante per gli investimenti, seb-
bene il 2023 richieda maggiore caute-
la. Lo studio condotto dall’Osservato-
rio Pambianco ha evidenziato come le 

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12506
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12506
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12506
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/osserva-italia/il-vino/2023/03/17/news/mercato_del_vino_dati_anteprima_ricerca_circana-392505072/
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/osserva-italia/il-vino/2023/03/17/news/mercato_del_vino_dati_anteprima_ricerca_circana-392505072/
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/osserva-italia/il-vino/2023/03/17/news/mercato_del_vino_dati_anteprima_ricerca_circana-392505072/
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/osserva-italia/il-vino/2023/03/17/news/mercato_del_vino_dati_anteprima_ricerca_circana-392505072/
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/osserva-italia/il-vino/2023/03/17/news/mercato_del_vino_dati_anteprima_ricerca_circana-392505072/
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operazioni di “merger & acquisition” 
italiane nel mondo del vino siano pas-
sate da 7 nel 2020, a 10 nel 2021, a 18 
nel 2022. Un settore che, con il passare 
del tempo, e grazie ad una maggiore 
presa di coscienza, sta rispondendo ad 
una necessità di crescita sempre più 
importante. A chiederla è un’interna-
zionalizzazione dei mercati che impo-
ne grandezze e organizzazioni diverse 
al passato.

https://magazine.pambianconews.com/
pambianco-wine-magazine 

CHI SONO OGGI
I CONSUMATORI DIGITALI 
DI VINO? LO RIVELA
UNA RICERCA PWC
ITALIA-GRUPPO 
MEREGALLI

Chi sono oggi i consumatori digitali di 
vino? La risposta arriva da una ricerca 
realizzata da Team Innovation (attra-
verso una metodologia sviluppata con 
KPI6) e Team Consumer di PwC Italia 
in collaborazione con Gruppo Mere-
galli, analizzando 39mila post condivi-
si dagli utenti. Coloro che parlano del 
vino nei canali social e web, sottolinea 
la survey, appartengono principalmen-
te alla generazione dei Millennials (se-
guita dalla Gen-X e Gen-Z), abitano 
nel centro-nord Italia e sono uomini 
(56%). Gli utenti della Gen-Z che discu-
tono di vino sono invece prevalente-
mente donne. I canali social maggior-
mente utilizzati per discutere di vino 
sono Twitter (49%) e Facebook (46%), 
mentre se ci focalizziamo sulla Gen-Z 
emerge un utilizzo dei canali social che 
più gli appartengono (Instagram, You 
Tube e Tik Tok). Su una base di 7.673 
conversazioni riguardanti le tipologie 
di vino, il 60% riguarda il vino rosso, 
il 38% quello bianco e il restante 2% 
il vino rosato. Le caratteristiche mag-
giormente apprezzate del vino sono: la 
territorialità, il senso di convivialità, la 
sostenibilità, la qualità (in termini di 
gusto percepito) e gli abbinamenti ai 
piatti. Il vino viene criticato, principal-
mente, in relazione ai presunti effetti 
negativi sulla salute e per l’abuso nel 
consumo. L’identikit del consumatore 
di vino rosso è: Millennial, tra i 25 e 34 
anni, uomo, con un marcato interesse 
per lo sport. Tra i beni che acquista più 
facilmente online troviamo: occhiali, 

auricolari e automobili. La consumatri-
ce di vino bianco è invece Millennial, 
donna, con un marcato interesse per il 
fashion & beauty. I suoi principali ac-
quisti sono: vacanze, biglietti aerei ed 
accessori per automobili. A scegliere 
il rosato sono invece principalmente 
gli uomini, millennial e sportivi che 
acquistano principalmente occhiali, 
auricolari ed automobili. Su un totale 
di 1.205 conversazioni relative al luogo 
di consumo del vino, la maggior parte 
degli utenti dichiara di consumare il 
vino a casa (61%). L’audience che di-
chiara di consumare il vino fuori casa 
è prevalentemente di sesso femmini-
le, consuma il vino nel tempo libero, 
mentre ascolta musica rap, o latina e 
in location vicine al mare. Gli uten-
ti che consumano il vino a casa sono 
prevalentemente uomini, e presenta-
no una predisposizione alla visione di 
programmi sportivi o film drammatici 
e alla lettura di libri storici, di lettera-
tura o saggistica. Cosa guida la scelta 
da parte del consumatore del canale di 
acquisto tradizionale (70%) versus on 
line (30%)? Per il 40% l’assortimento, 
per il 25% le abitudini e la comodità, 
per il 25% le esperienze, mentre solo 
il 10% si lascia influenzare dal prezzo 
e dalle promozioni. Nel canale off-
line resta fondamentale individuare i 
bisogni dei consumatori per attirarli 
nel proprio punto vendita. In enoteca 
prevale la proposta più ricercata, la 
qualità dell’assortimento, l’acquisto 
guidato, l’esperienza a 360 gradi, men-
tre nei supermercati l’abitudine e la 
comodità: si recano a fare la spesa e 
ne approfittano per comprare il vino. 
Cosa invece soddisfa gli utenti duran-
te la navigazione nei siti e-commerce? 
Chi acquista dai siti dei produttori lo fa 
principalmente per una migliore espe-
rienza d’acquisto e per la possibilità di 
accedere ai programmi di fidelizzazio-
ne. Offerte, sconti e promozioni li ren-
derebbero più inclini a condividere i 
propri dati. Dall'analisi, infine, emerge 
in modo trasversale come chi compra 
on-line sia incline a temi di Wellness & 
Beauty (69% degli utenti), sostenibili-
tà che incide positivamente in fase di 
acquisto (69%) ed è disposto a pagare 
un sovrapprezzo per generi alimenta-
ri che abbiano un packaging sosteni-
bile (44%). Dalla analisi di PwC Italia 
emerge inoltre che le strategie più in-
gaggianti su questo target sono le atti-

vità di membership & loyalty, partner-
ship, a cui si aggiunge lo sviluppo di 
tecnologie in linea con la sostenibilità 
ed iniziative di packaging sostenibile 
(es. restituzione bottiglie in cambio di 
sconti e offerte).

https://www.mixerplanet.com/ten-
denze/217451/tutti-i-trend-del-vino-
in-un-analisi-di-pwc-italia-e-gruppo-
meregalli.html 

CHAMPAGNE: VENDITE 
RECORD 2022 IN ITALIA, QUARTO 
MERCATO MONDIALE A VALORE

Le spedizioni di Champagne verso l'I-
talia registrano nel 2022 il record sto-
rico sia a volume che a valore, con 10,6 
milioni di bottiglie e un giro d'affari di 
247,9 milioni di euro (valore franco 
cantina e tasse escluse). Lo annun-
cia, in una nota, il Comité Champa-
gne evidenziando che nella classifica 
dei principali mercati all'export per lo 
Champagne, l'Italia raggiunge così il 
quinto posto a volumi (+11,5% rispetto 
al 2021) e il quarto posto a valore con 
una crescita del 19% rispetto all'an-
no precedente. Le spedizioni totali di 
Champagne nel 2022, precisa inoltre 
l'organizzazione interprofessionale, 
ammontano a 325,5 milioni di botti-
glie, con una crescita dell'1,5% rispetto 
al 2021 e un valore globale di 6,3 mi-
liardi di euro.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2023/03/16/
champagne-106-mln-bottiglie-vendite-
record-2022-in-italia_bf3ee97d-438b-
43cd-a3e3-6a4d905dc144.html 

ANCORA IN CRESCITA
IL MERCATO BIO
IN ITALIA: VENDITE AL 
DETTAGLIO AL 58% NELLA GDO, 
AL 23% NEI NEGOZI BIO

In un mercato interno biologico più 
che raddoppiato negli ultimi dieci 
anni, le vendite bio nella Gdo sono 
quasi quadruplicate arrivando a 2,3 
miliardi di euro nel 2022 (+263% sul 
2013), mentre negli specializzati sono 
scese a 0,9 miliardi (-15% sul 2013). In 
dieci anni le quote dei canali retail si 
sono capovolte: per i supermercati la 
quota è quasi raddoppiata (dal 31 al 
58%), per i negozi è quasi dimezzata 

https://magazine.pambianconews.com/pambianco-wine-magazine
https://magazine.pambianconews.com/pambianco-wine-magazine
https://www.mixerplanet.com/tendenze/217451/tutti-i-trend-del-vino-in-un-analisi-di-pwc-italia-e-gruppo-meregalli.html
https://www.mixerplanet.com/tendenze/217451/tutti-i-trend-del-vino-in-un-analisi-di-pwc-italia-e-gruppo-meregalli.html
https://www.mixerplanet.com/tendenze/217451/tutti-i-trend-del-vino-in-un-analisi-di-pwc-italia-e-gruppo-meregalli.html
https://www.mixerplanet.com/tendenze/217451/tutti-i-trend-del-vino-in-un-analisi-di-pwc-italia-e-gruppo-meregalli.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2023/03/16/champagne-106-mln-bottiglie-vendite-record-2022-in-italia_bf3ee97d-438b-43cd-a3e3-6a4d905dc144.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2023/03/16/champagne-106-mln-bottiglie-vendite-record-2022-in-italia_bf3ee97d-438b-43cd-a3e3-6a4d905dc144.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2023/03/16/champagne-106-mln-bottiglie-vendite-record-2022-in-italia_bf3ee97d-438b-43cd-a3e3-6a4d905dc144.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2023/03/16/champagne-106-mln-bottiglie-vendite-record-2022-in-italia_bf3ee97d-438b-43cd-a3e3-6a4d905dc144.html
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(dal 53 al 23%), in linea con quanto ac-
cade in Francia e Germania. In conti-
nua crescita i prodotti del biologico a 
marchio della Gdo, passati dai 644 del 
2001 ai 6.005 del 2021, un’offerta che 
si è moltiplicata per nove. Consideran-
do che per ogni prodotto bio a marchio 
del distributore (Mdd) ne entrano sugli 
scaffali quasi tre con le marche dell’in-
dustria (Idm), si stima un totale di 
oltre 22mila referenze bio, distribuite 
in più di 24mila punti vendita nelle 26 
catene censite. Sul totale del mercato 
Italia, pari a 8,4 miliardi di euro nel 
2022 (+12% sul 2021), l’export è una 
bella fetta di 3,4 miliardi di euro (+16% 
sul 2021). Negli ultimi 10 anni, dal 2013 
al 2022, l’incremento è stato del 168%. 
E cresce anche il peso del bio sul tota-
le dell’export agroalimentare italiano, 
passato dal 4% del 2013 al 6% del 2022.

https://www.biobank.it/?cs=5&ps1=16
&ps2=12&ps3=1016 

CONSUMI: PER IL 31%
DEGLI ITALIANI FREQUENTARE 
BAR E RISTORANTI RIMANE
UNA PRIORITÀ. SULLA FREQUENZA 
INCIDONO ETÀ
E COLLOCAZIONE GEOGRAFICA

Nonostante l’attuale contesto socio-
economico segnato dall’inflazione, 
gli italiani non rinunceranno a bere e 
mangiare fuori casa. È quanto è emer-
so dall’indagine Opus (on premise user 
study) realizzata dalla società di con-
sulenza Cga by NielsenIQ, secondo cui, 
anche in caso di riduzione della pro-
pria disponibilità economica, frequen-
tare bar e ristoranti rimarrebbe una 
priorità per il 31% degli italiani, prima 
ancora dell’acquisto di abbigliamen-
to (28%) e vacanze (21%). Allo stato 
attuale, secondo l’indagine, quasi due 
persone su tre (62%) hanno riscon-
trato un aumento significativo delle 
proprie spese, mentre più della metà 
(52%) dichiara di spendere di più, ri-
spetto a prima, per wine&food fuori 
casa. Per il futuro, la metà degli ita-
liani non ha intenzione di modificare 
le proprie abitudini di consumo; il 36% 
degli intervistati, infatti, manterrà lo 
stesso budget nei prossimi tre mesi, il 
35% pensa di spendere di più per man-
giare e bere fuori, mentre un gruppo 
abbastanza ristretto di persone (16%) 
prevede di uscire più spesso di prima. 

Secondo i dati dell’indagine Opus, ci 
sono poi alcune importanti differenze 
di comportamento in base all'età e alla 
collocazione geografica. Generalmente 
i giovani adulti nelle aree urbane sono 
la categoria che intende frequentare 
bar e ristoranti più spesso, a differen-
za degli over 55. Un altro trend emer-
so riguarda il rapporto tra frequenza 
di consumo fuori casa e la rispettiva 
spesa. In questo caso giocano un ruolo 
chiave la qualità e il prezzo; infatti, no-
nostante l’aumento dei costi, ben oltre 
la metà dei consumatori (57%) afferma 
di essere ancora disposto a pagare di 
più per un drink di qualità migliore.

https://static.gamberorosso.it/2023/03/
settimanale-n12-2023stampa.
pdf#page=4 

AGRICOLTURA 4.0,
NEL 2022 L’ITALIA
A 2,1 MILIARDI
DI EURO (+31%)

Supera il muro dei 2 miliardi di euro 
(2,1) il mercato dell’Agricoltura 4.0, in 
Italia. Nel 2022 è ulteriormente au-
mentato, registrando una crescita del 
+31% rispetto al 2021. Cresce anche la 
superficie coltivata con soluzioni 4.0, 
dal 6% del 2021 all’8% nel 2022. Il 65% 
del valore del mercato è composto da 
macchinari connessi e sistemi di mo-
nitoraggio e controllo di mezzi e attrez-
zature. In forte crescita, +15%, anche i 
sistemi di monitoraggio da remoto di 
coltivazioni, terreni e infrastrutture. 
Tra i fabbisogni maggiormente sod-
disfatti dalle soluzioni di Agricoltura 
4.0, secondo le aziende agricole uti-
lizzatrici, spiccano quelli legati all’ef-
ficienza, con la riduzione dell’impiego 
dei principali input produttivi. Più del-
la metà delle aziende agricole utilizza-
trici implementa più di una soluzione; 
in media, vengono adottate 3 soluzio-
ni per azienda, dato in forte crescita 
rispetto al 2021 (+21%). Spostandoci 
sul fronte delle aziende di trasforma-
zione agroalimentare, vediamo come 
l’82% di queste realtà ha utilizzato o 
sperimentato almeno una soluzione 
digitale. Di queste, quasi la metà ne 
ha implementate quattro o più in con-
temporanea, registrando un aumento 
del 30% rispetto al 2020. E sono so-
prattutto la tracciabilità alimentare, la 
produzione, la logistica e il controllo 

della qualità (sia della materia prima 
che del prodotto finito) le aree dove 
le aziende stanno maggiormente in-
novando. Sono questi alcuni risultati 
della ricerca realizzata dall’Osserva-
torio Smart Agrifood della School of 
Management del Politecnico di Mila-
no e del Laboratorio RISE (Research 
& Innovation for Smart Enterprises) 
dell’Università degli Studi di Brescia, 
presentata durante il convegno “Da 
adozione a valorizzazione: la sfida del-
lo Smart agrifood”.

https://www.agricultura.it/2023/03/16/
agricoltura-4-0-nel-2022-litalia-a-
21-miliardi-di-euro-31-e-l8-del-totale-
e-coltivato-con-strumenti-smart/ 

CRESCE IL PIL 
DELL’ITALIA NEL 2022 
(3,7%) MA CALA
IL VALORE AGGIUNTO
IN AGRICOLTURA (-1,8%)

Nel 2022 l’economia italiana ha regi-
strato una crescita decisa, ma inferio-
re rispetto a quella del 2021. A trasci-
nare la crescita del Pil (+3,7%) è stata 
soprattutto la domanda nazionale al 
netto delle scorte, mentre la doman-
da estera e la variazione delle scorte 
hanno fornito contributi negativi. Dal 
lato dell’offerta di beni e servizi, il va-
lore aggiunto ha segnato crescite nel-
le costruzioni e in molti comparti del 
terziario, mentre ha subìto una contra-
zione nell’agricoltura (-1,8%). È quanto 
rileva l’Istat.

https://www.istat.it/it/archivio/281408 
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IL PRESIDENTE
DI FEDERDOC RIMARCA 
L’IMPORTANZA DI 
MANTENERE I FONDI OCM 
PER LA PROMOZIONE
DEL VINO

"La filiera si è dimostrata compatta. Il 
problema è che l’Italia arriva sempre 
in recupero rispetto alle situazioni in 
parte già esplose. Oggi il mondo del 
vino ha raggiunto risultati importan-
ti grazie a una politica di promozio-
ne messa attualmente in discussione. 
Le risorse economiche devono esse-
re mantenute, destinando una quo-
ta specifica dedicata alla produzione 
del vino da inserire in un sistema più 
ampio. Certo è che l’Europa non ci sta 
aiutando, né sul vino, né in altri set-
tori". Sono le parole che il Presidente 
di FEDERDOC, Giangiacomo Gallarati 
Scotti Bonaldi, ha voluto rivolgere ai 
partecipanti del convegno “La comu-
nicazione del vino tra revisione Ocm 
e istanze salutiste”, ospitato a Bolo-
gna in occasione di Slow Wine Fair. Le 
istanze salutiste non possono dunque 
giustificare la criminalizzazione di un 
intero comparto, decretata mediante 
la sottrazione di importanti risorse 
comunitarie che hanno fin qui garan-
tito il benessere di un sistema eco-
nomico virtuoso per i territori rurali, 
ma debbono bensì essere accolte con 
la promozione di modelli di consumo 
positivi che educhino il consumatore 
ad assumere comportamenti corretti 
volti alla moderazione.

https://www.adnkronos.com/slow-
wine-fair-2023-la-comunicazione-del-
vino-tra-revisione-ocm-e-istanze-salu
tiste_1uWMDqSmlKg8YNT5dixVSJ?ref
resh_ce

FEDERDOC INTERVIENE 
ALLA CONFERENZA 
STAMPA DEL PROGETTO 
EEQF - ENJOY EUROPEAN 
QUALITY FOOD

Si è svolta il 6 marzo scorso a Roma, 
presso l’Associazione della Stampa 
Estera, la conferenza stampa che chiu-
de il secondo anno di attività del pro-
getto triennale EEQF-Enjoy European 
Quality Food, il progetto di valorizza-
zione di sei prodotti a Denominazione 
di Origine Controllata, Indicazione Ge-

ografica Protetta e Specialità Tradizio-
nale Garantita (Asti DOCG, Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG, Vino Nobile di Montepulciano 
DOCG, Provolone Valpadana DOP, Olio 
EVO DOP Terre di Siena, Mozzarella 
STG). L’evento ha previsto una tavola 
rotonda con un confronto sui temi di 
attualità del settore, la presentazione 
dei Consorzi promotori dell’iniziativa 
assieme alla narrazione dei territori, 
all’esperienza di assaggio dei prodot-
ti a freddo e in abbinamento con un 
menu dedicato. All’appuntamento è 
intervenuta Elvira Bortolomiol, nella 
sua qualità di Consigliera FEDERDOC. 
Secondo i dati Istat, la crescita delle 
esportazioni di vino italiano, in riferi-
mento ai primi dieci mesi del 2022, ha 
raggiunto un valore pari a 6,52 miliar-
di di euro segnando un aumento per-
centuale dell’11 per cento, 2 per cento 
in più rispetto al medesimo periodo 
del 2021. “La crescita – ha sottolineato 
Bortolomiol - è stata raggiunta mal-
grado le difficoltà economiche in cui 
versano i produttori a causa dell’at-
tuale situazione geopolitica. Merito 
del rapporto di fiducia, costruito nel 
tempo, con i consumatori di tutto il 
mondo a cui garantiamo, con il nostro 
sistema a DO, l’origine, la tracciabili-
tà e la qualità dei prodotti offerti sul 
mercato. Le Denominazioni di Origine 
– ha continuato la Consigliera FEDER-
DOC - hanno da sempre avuto un ruolo 
chiave per l’economia del settore vino 
e per le imprese italiane innalzando 
con la loro eccellenza la competitivi-
tà del nostro Paese. Dobbiamo unire 
le forze per mettere in campo strate-
gie comuni di comunicazione volte ad 
indicare e promuovere forme di con-
sumo responsabile dei nostri prodotti 
– ha concluso Bortolomiol - mettendo 
a disposizione dei consumatori tutte 
le informazioni veritiere e necessarie 
alla creazione di una corretta abitudi-
ne alimentare. Seguendo questa via 
rafforzeremo il rapporto di fiducia e 
metteremo al bando tutte quelle con-
dotte lesive, dettate dagli eccessi, che 
non ci appartengono e che ledono la 
salute di tutti noi”.

(Fonte: EEQF)

VITA
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Aggiornamenti
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RIFORMA IG. VINO 
DENTRO O FUORI? 
IL PRESIDENTE 
DI FEDERDOC, 
GIANGIACOMO BONALDI, 
AL SETTIMANALE TRE 
BICCHIERI DEL GAMBERO 
ROSSO: “NON RIUSCIAMO 
A VEDERE I VANTAGGI DELLA 
RIFORMA RELATIVAMENTE AL VINO”

Suona un po’ come un referendum la 
scelta che il vino dovrà fare nelle pros-
sime settimane: o dentro o fuori dalla 
Riforma IG. Dopo le dichiarazioni del 
relatore della riforma per il Parlamento 
Europeo, Paolo De Castro, e quelle di 
alcune organizzazioni della Filiera, nei 
giorni scorsi 200 denominazioni euro-
pee (per lo più francesi), tra cui cin-
que italiane, hanno scritto ai membri 
dell’Europarlamento per esprimere le 
proprie perplessità. La prima, legata al 
ruolo dell’Ufficio dell'Unione europea 
per la proprietà intellettuale (Euipo) 
nella registrazione dei disciplinari; la 
seconda, ai rischi per il vino di uscire 
da una sua specificità normativa: “Di-
sconnettere parte delle norme sui vini 
dall’Ocm Unica per inserirle nel regola-
mento orizzontale sulle IG sarebbe un 
errore strategico” si legge nella missiva 
delle 200 denominazioni “perché non 
saremo più in grado di rivedere la po-
litica del vino IG contemporaneamente 
alla PAC”. Condivide le stesse perplessi-
tà FEDERDOC che teme l’effetto ingar-
bugliamento: “Non riusciamo a vedere 
i vantaggi della Riforma relativamente 
al vino” ha dichiarato al Settimanale 
Tre Bicchieri il Presidente Giangiacomo 
Gallarati Scotti Bonaldi “anzi temiamo 
che far riferimento a due normative di-
verse possa appesantire il settore. Per 
quanto riguarda il rischio isolamento e 
la tesi secondo cui stare dentro alla Ri-
forma rappresenterebbe una maggior 
tutela, non possiamo avere certezze. 
E se non fosse così? Diciamo che è 
un’ipotesi: un salto nel buio”. Tra cir-
ca un mese il testo dovrà essere votato 
in Comagri e successivamente essere 
trasmesso al Parlamento UE. L’ultimo 
passaggio è il Trilogo – Commissione, 
Parlamento e Consiglio – prima della 
promulgazione prevista per fine anno.

https://static.gamberorosso.it/2023/03/
settimanale-n10-2023stampa.
pdf#page=4 

EFOW CONTRARIA
ALLA PROPOSTA
DI RIFORMA DEL SISTEMA 
IG: “COSÌ COME
È STATA PREDISPOSTA NON 
VEDIAMO ALCUNA OPPORTUNITÀ”

Come se non bastasse l’offensiva anti 
alcol anche quella che dovrebbe essere 
un’occasione per rafforzare la compe-
titività del vino europeo, ovvero la ri-
forma del sistema delle denominazioni 
d’origine, rischia ora di trasformarsi in 
un ulteriore indebolimento per il set-
tore. Ne sono convinti i produttori eu-
ropei riuniti nell’EFOW (European Fe-
deration of Origin Wines) che associa 
le federazioni nazionali dei vini DOP 
e IGP di Italia (FEDERDOC), Francia 
(Cnaoc) Spagna (Cecrv) e Portogallo 
(Ivnp). A destare le maggiori preoc-
cupazioni sono le due distinte propo-
ste previste dalla riforma: la delega di 
competenze da parte della Commissio-
ne europea all’EUIPO, ovvero l’ufficio 
per la proprietà intellettuale dell’UE, e 
la segmentazione della politica di qua-
lità del settore vinicolo in due distinti 
regolamenti. “In questa riforma così 
come è stata predisposta noi non ve-
diamo alcuna opportunità. Siamo con-
vinti – spiega il Presidente dell’EFOW, 
Bernard Farges, produttore di vino a 
Bordeaux e figura di spicco del vino 
francese – di appartenere alla grande 
famiglia delle Denominazioni d’Ori-
gine e delle Indicazioni Geografiche, 
tuttavia, il mantenimento delle nostre 
norme all’interno della Politica agrico-
la comune (PAC) ci ha consentito nel 
tempo di rivederle ogni 5-7 anni men-
tre l’ultima riforma delle IG risale a ol-
tre 10 anni fa. Bruxelles ora propone di 
dividere la politica vitivinicola sulle IG 
in due distinti strumenti giuridici con 
alcune disposizioni che resterebbero 
nella PAC e altre invece demandate a 
un regolamento orizzontale sulle IG. 
Un’ipotesi che riteniamo dannosa”. Il 
punto chiave secondo i produttori UE 
è legato alla sensazione che il vino eu-
ropeo ha di essere “sotto attacco”. “C’è 
una chiara volontà di emarginare il no-
stro settore – aggiunge Farges – e di 
metterne in discussione la propria le-
gittimità rispetto a qualsiasi sostegno 
pubblico. Se l’obiettivo delle istituzioni 
UE è delegittimare il settore e ostaco-
larne l’accesso al sostegno pubblico 
per motivi di salute, essere inseriti in 

un regolamento orizzontale sulle IG 
può solo peggiorare la situazione. L’o-
rientamento negativo di Bruxelles nei 
confronti dei prodotti di origine ani-
male e di quelli contenenti zucchero, 
grassi, sale e alcol è chiaro. La maggior 
parte delle IG del settore alimentare 
rientra in queste categorie”. Grande 
sorpresa ha destato tra i produtto-
ri l’ipotesi UE di trasferimento delle 
competenze in materia di Indicazioni 
Geografiche dalla DG AGRI a Bruxelles 
all’EUIPO, l’ufficio per la proprietà in-
tellettuale che ha sede ad Alicante in 
Spagna. “Le IG – continua Farges – non 
sono solo diritti di proprietà intellet-
tuale, ma rappresentano una politica 
pubblica per lo sviluppo agricolo e ru-
rale. Una politica per giunta di succes-
so. L’EUIPO invece è interessato solo 
alla proprietà intellettuale. Come può 
valutare le importanti disposizioni dei 
disciplinari delle IG che vanno oltre la 
protezione del nome?”. A EFOW inol-
tre respingono con fermezza l’accusa 
che la loro sia un’opposizione anzi una 
chiusura totale a ogni ipotesi di rifor-
ma che pure nel settore delle IG del 
vino sarebbe necessaria. “Nel 2018 – 
dice ancora Farges – abbiamo lavorato 
con le istituzioni UE per semplificare 
le procedure di modifica dei disciplina-
ri. Ed è stato un vero successo”.

https://www.ilsole24ore.com/art/pro-
duttori-europei-vino-contro-riforma-
sistema-dop-e-igp-AEcPYr7C 

INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE.
UN CONVEGNO
FA IL PUNTO
SULLA RIFORMA

C’è un grande dibattito nel mondo del 
vino sulla riforma degli alimenti a Indi-
cazione Geografica, il nuovo impianto 
normativo al quale si sta lavorando in 
Europa e che entro fine aprile dovreb-
be vedere l’approvazione del Consiglio 
dell’UE. Sulla carta dovrebbe diventa-
re, infatti, un testo unico sulla qualità, 
che andrebbe ad aggiornare e sempli-
ficare un sistema che in Italia vale 20 
miliardi di euro. Ma c’è chi teme che 
per l’universo vinicolo potrebbe rap-
presentare un passo indietro, scalfen-
do perfino l’autonomia delle denomi-
nazioni del vino. A fare il punto della 
situazione sarà il convegno “La rifor-

https://static.gamberorosso.it/2023/03/settimanale-n10-2023stampa.pdf#page=4
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ma delle IG”, organizzato da FEDER-
DOC, Confagricoltura Veneto, Confagri-
coltura Venezia Giulia, Confagricoltura 
Trentino e Unione Agricoltori Altoate-
sini, in programma lunedì 3 aprile al 
Vinitaly di Verona nello stand di Con-
fagricoltura. La chiusura del convegno 
è stata affidata a Giangiacomo Bonaldi, 
Presidente di FEDERDOC e Massimilia-
no Giansanti, Presidente nazionale di 
Confagricoltura. “La proposta di rifor-
ma delle indicazioni geografiche ha 
l’intento di arrivare a un riordino ge-
nerale, con termini procedurali e di tu-
tela estesi a tutte le eccellenze dell’a-
groalimentare europeo, dai formaggi 
ai prosciutti – sottolinea Giangiacomo 
Bonaldi, voce dei Consorzi di Tutela 
delle denominazioni italiane -. Inserire 
in questo contesto il vino, che si avva-
le di strumenti normativi specifici, ha 
destato preoccupazione in FEDERDOC 
e nel comparto in generale. Il nuovo 
regolamento potrebbe presentare del-
le opportunità, ma allo stesso tempo 
espone il settore a delle complessità 
che potrebbero indebolire la normativa 
sul vino. Il convegno punta a tracciare 
il quadro della situazione ed approfon-
dire la questione, dato che a fine aprile 
sarà approvato il regolamento”.

https://confagricolturaveneto.it/indi-
cazioni-geografiche-un-convegno-fa-il-
punto-sulla-riforma/ 

https://www.agenfood.it/agricoltura/
indicazioni-geografiche-un-convegno-
fa-il-punto-sulla-riforma/ 

LE NUOVE FRONTIERE 
DELLA SOSTENIBILITÀ
IN AGRICOLTURA:
IL CONVEGNO DI CIA TREVISO, 
CON LA PARTECIPAZIONE
DEL PRESIDENTE DI FEDERDOC 
GIANGIACOMO BONALDI,
RIPORTA AL CENTRO
I SISTEMI TERRITORIALI 

Mercati, ambiente e sistemi territoria-
li: questi i tre macro-temi affrontati 
nel corso della conferenza di giovedì a 
Palazzo Piva, a Valdobbiadene, dove la 
delegazione trevigiana di CIA Agricol-
tori Italiani ha organizzato un incontro 
pubblico con i certificatori, per indaga-
re come gli sforzi verso la sostenibilità 
possano dare risultati preziosi, quando 
certificati attraverso parametri scien-

tifici. Perché si tratta di temi, quelli 
trattati giovedì, che sotto diversi punti 
di vista si influenzano a vicenda e che, 
per la tutela del settore agricolo nel fu-
turo, devono essere tenuti in conside-
razione. A discutere delle nuove fron-
tiere della sostenibilità in viticoltura 
sono stati Giuseppe Liberatore, Diret-
tore Generale di Valoritalia, Giangia-
como Bonaldi, Presidente FEDERDOC, 
Marco Nannetti, Presidente del consor-
zio Vitires e Gianmichele Passarini, Vi-
cepresidente nazionale CIA Agricoltori 
Italiani. In collegamento, sono interve-
nuti anche Denis Pantini, Responsabile 
agroalimentare Nomisma, e Massimi-
liano Biagi, che ha portato l’esempio 
della sua società agricola, la Barone 
Ricasoli di Gaiole in Chianti. Tra i temi 
sviluppati nel corso dell’incontro, il 
miglioramento genetico attraverso 
e le varietà ‘tolleranti’ funzionali al 
percorso di sostenibilità del settore. 
A questo proposito, il Presidente di 
FEDERDOC, Giangiacomo Bonaldi, ha 
ricordato come le cultivar resistenti 
siano al centro del confronto nazionale 
che vede il coinvolgimento delle DO. 
"Ad oggi i vitigni resistenti non pos-
sono essere utilizzati nelle DOC. È un 
problema normativo e da quale parte 
si deve partire, per esempio autoriz-
zando questa tipologia. Ogni consorzio 
poi sarà libero di scegliere se autoriz-
zarli o meno all’interno della propria 
denominazione - spiega il Presidente 
-. FEDERDOC è la federazione che rag-
gruppa i consorzi di tutela italiani con 
l’obiettivo di fare sintesi. Le tematiche 
dei vitigni resistenti o tolleranti sono 
al centro del confronto nazionale". 

https://www.qdpnews.it/comuni/
valdobbiadene/le-nuove-frontiere-
della-sostenibilita-concreta-in-agricol-
tura-il-convegno-di-cia-treviso-riporta-
al-centro-i-sistemi-territoriali/ 

https://www.cia.it/news/notizie/cia-
treviso-viticoltura-territorio-punta-su-
certificazioni-sostenibilita/ 

RIPARTONO DA PECHINO 
I CORSI I LOVE ITALIAN 
WINES&SPIRITS

Riparte dalla capitale Pechino il nuo-
vo ciclo di Masterclass “I Love ITAlian 
Wines & Spirits”, tradizionale even-
to di promozione del vino italiano in 

Cina, che prevede la realizzazione di 
attività di formazione, con associate 
degustazioni, destinate a importatori e 
distributori, media e rivenditori al det-
taglio. I corsi, frutto dell'investimento 
promozionale finanziato dal MAECI e 
realizzati dall’Ufficio ICE di Pechino 
in collaborazione con Federvini, Uiv 
e FEDERDOC, puntano a proseguire le 
campagne di formazione enologica sul 
territorio cinese, al fine di migliorare 
la conoscenza in materia di diversità 
dei vitigni italiani, esaltando le carat-
teristiche organolettiche della nostra 
produzione. A conferma della centrali-
tà che tale iniziativa riveste nell’ambi-
to dell’agenda promozionale, nel corso 
del 2023 sono in programma quattro 
ulteriori tappe che si svolgeranno tra 
maggio e settembre in altre importanti 
località del Paese.

(Fonte: Ufficio ICE Pechino)

SOSTENIBILITÀ: PRODOTTI 
A MINOR IMPATTO PREFERITI PER 
QUALITÀ DA 56% ITALIANI 

Sostenibile, quindi di qualità. Perciò 
desiderabile. Perché in grado di mi-
gliorare le condizioni di vita proprie 
e degli altri. In più, capace di portare 
crescita di valore. È così che gli italiani 
vedono oggi il grande mondo della so-
stenibilità, in un cambio di prospettiva 
che una nuova ricerca, realizzata da 
Fondazione Symbola e Ipsos (in colla-
borazione con Arvedi, FEDERDOC, Fla 
Federlegnoarredo, Illy e Iren), non esi-
ta a definire epocale. L'indagine 'Soste-
nibilità è qualità' muove da una base 
di oltre mille interviste, condotte su un 
campione di età tra i 16 e i 70 anni, 
lo scorso autunno, in pieno panico da 
inflazione e caro bollette: non a caso la 
principale preoccupazione degli italia-
ni per il futuro (con percentuali rispet-
tivamente del 58% e del 50% delle ri-
sposte). Il 43% degli intervistati dice di 
conoscere il tema sostenibilità discre-
tamente, il 37% addirittura di cono-
scerlo bene. Su chi poi debba "mettere 
a terra" i principi della sostenibilità gli 
italiani non hanno dubbi: per il 64% il 
compito è delle istituzioni, per il 46% 
delle aziende. Il 44% indica invece la 
responsabilità del singolo come fattore 
dirimente. Singoli, ovvero cittadini e 
consumatori che vengono nuovamente 
chiamati in causa quando si va ad ana-
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lizzare quali siano i driver di crescita 
della sensibilità sui temi ambientali e 
sociali della transizione sostenibile. Ed 
è qui che la ricerca arriva al punto di 
rottura. La sostenibilità oggi è spinta 
soprattutto da tre fattori, si spiega nel 
rapporto: dalla paura dei cambiamenti 
climatici, che invoglia a limitare il pro-
prio impatto negativo sul pianeta; dal 
valore etico di azioni e comportamenti 
sostenibili; e dal fattore qualità, ovvero 
la percezione che i prodotti cosiddetti 
sostenibili abbiano un valore aggiunto. 
Misurando a livello quantitativo questi 
tre driver si percepisce la ragione di 
quella che i ricercatori chiamano "svol-
ta": la qualità pesa infatti per il 56% 
nella scelta e definizione di un prodot-
to sostenibile, contro il 37% del fattore 
paura e il 6,5% di quello etico. 

https://it.marketscreener.com/quo-
tazioni/azione/IREN-SPA-90765/
attualita/Sostenibilita-prodotti-a-
minor-impatto-preferiti-per-qualita-da-
56-italiani-CorSera-43288805/ 

CRESCE IL NUMERO 
DI ORGANIZZAZIONI 
CERTIFICATE EQUALITAS 
CHE HANNO MODIFICATO 
IL PROPRIO STATUTO NEL 
SOLCO DELL’ACCORDO 
EQUALITAS-ASSOBENEFIT: 
L’AZIENDA RICCI CURBASTRO 
DIVENTA SOCIETÀ BENEFIT

Da marzo 2023, l’azienda Ricci Curba-
stro aggiunge un altro importante tas-
sello al proprio percorso diventando 
Società Benefit, confermandosi così 
una delle prime società benefit del 
settore vitivinicolo italiano. Il passag-
gio è stato sancito con l’emanazione 
del nuovo statuto che, oltre agli obiet-
tivi di profitto, evidenzia nei propri 
scopi la decisione di avere un impatto 
positivo sulla società e sull’ambiente, 
andando così di pari passo con il pro-
prio approccio sostenibile, aggiungen-
do così alla propria missione a lungo 
termine la creazione di valore condi-
viso. La Ricci Curbastro si unisce così 
a Salcheto e a Feudi San Gregorio. Il 
numero di Organizzazioni certificate 
ai sensi dello Standard SOPD Equa-
litas che hanno modificato il proprio 
statuto, diventando Società Benefit, 
continua così la sua crescita, sulla scia 
dell’accordo sancito a luglio 2021 tra 

Equalitas e Assobenefit, associazio-
ne nazionale per le società benefit. 
L’accordo aveva ed ha l’obiettivo di 
promuovere lo sviluppo in Italia di 
società benefit e sostenibili nel com-
parto vitivinicolo attraverso iniziative 
congiunte di formazione e sensibiliz-
zazione destinate a quelle imprese che 
vogliano assumere un orientamento 
coerente con il modello di business 
benefit, adottando allo stesso tempo 
lo standard di sostenibilità messo a 
punto da Equalitas. Ancora una volta 
si dimostra che redditività, sosteni-
bilità e rispetto di valori etico-sociali 
non sono più fattori in contrasto tra 
loro e costituiscono il nuovo orizzon-
te dell’impresa, soprattutto per quelle 
che producono beni alimentari che in-
cidono direttamente sulla nostra salu-
te e sul benessere collettivo.

https://www.equalitas.it/2023/03/07/l-
azienda-agricola-ricci-curbastro-figli-s-
s-diventa-societa-benefit/

SIGLATO IL PROTOCOLLO 
AIAB-EQUALITAS:
UNA NUOVA SFIDA
ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE

Siglato a Roma l’accordo tra AIAB ed 
EQUALITAS che ha come obiettivo la 
promozione di un modello agricolo 
sostenibile basato sulle competenze 
e le esperienze delle due realtà. Pao-
lo Cuccia, Presidente Gambero Rosso, 
ha salutato gli ospiti intervenuti per 
la firma dell’accordo: Giuseppe Roma-
no, Presidente di AIAB, Riccardo Ricci 
Curbastro, Presidente di EQUALITAS, 
e l’On. le Luigi D’Eramo, Sottosegre-
tario Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 
Una partnership con precisi obiettivi 
che saranno perseguiti anche attra-
verso azioni congiunte di comunica-
zione e divulgazione e attività comuni 
di ricerca e sviluppo. Questo accordo 
è frutto di un processo lungo e strut-
turato, finalizzato a promuovere un 
modello agricolo basato sui principi 
di sostenibilità più avanzati. Tra gli 
obiettivi principali quello di trasmet-
tere la complessità del concetto di so-
stenibilità, che non può prescindere 
dai cosiddetti “tre pilastri”, approccio 
portato avanti dal modello Equalitas; 
ma anche quello di riconoscere il valo-
re strategico del biologico nella tutela 

della biodiversità e della salute di tutti 
i soggetti della filiera. Il protocollo pre-
vede attività di ricerca e sviluppo, con 
il coinvolgimento dei propri comitati 
tecnico-scientifici, con obiettivi con-
creti quali la comparazione di modelli 
di coltivazione biologica, convenzio-
nale e alternativa in viticoltura, volti 
alla definizione di benchmark in am-
bito carbon footprint, water footprint, 
biodiversità, indicatori sociali. “Unire 
le competenze di entrambe le organiz-
zazioni, – ha ricordato Riccardo Ricci 
Curbastro, Presidente EQUALITAS – 
mira a favorire la diffusione di prati-
che agricole sostenibili nella filiera del 
vino e in altri settori agricoli, garan-
tendo al contempo una comunicazio-
ne trasparente e corretta. Importan-
te che il modello Equalitas, ormai da 
anni benchmark riconosciuto a livello 
mondiale, costituisca la base di lavo-
ro per quelle che saranno le strategie 
e le operatività del futuro volte a una 
sempre maggiore consapevolezza sia 
da parte di chi produce che sul fronte 
dei consumatori”.

https://www.agricultura.it/2023/03/29/
biologico-aiab-ed-equalitas-promuovo-
no-il-nuovo-modello-agricolo-sosteni-
bile/ 

https://www.ansa.it/canale_ter-
raegusto/notizie/mondo_agrico-
lo/2023/03/29/

agricoltura-e-vino-nasce-nuovo-model-
lo-sostenibile-a-360_d16dd3d8-80a1-
4eb5-89d5-85da93920230.html 

https://winenews.it/it/unire-le-best-
practices-della-sostenibilita-e-del-
biologico-il-protocollo-aiab-equali-
tas_493432/ 

https://static.gamberorosso.it/2023/03/
settimanale-n12-2023stampa.
pdf#page=20 
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CONSORZIO ALTA LANGA: 
TORNA A TORINO LA 5^ EDIZIONE 
DI LA PRIMA DELL’ALTA LANGA

Il Consorzio Alta Langa, nato nel 2001 
dopo molti anni di ricerche e studi 
approfonditi e metodici sulla voca-
zione dell’area, annuncia la prossima 
edizione di La Prima dell’Alta Lan-
ga che si terrà a Torino, alla Reggia 
di Venaria, lunedì 8 maggio 2023. Si 
tratta della quinta edizione della ma-
nifestazione: le prime due edizioni si 
sono svolte al Castello di Grinzane, 
nella primavera del 2018 e in quella 
del 2019. Nell’autunno 2019 è stata 
realizzata un’edizione a Milano, a Pa-
lazzo Serbelloni, e nel giugno scorso 
una torinese, all'interno del Museo 
privato di Italdesign dove è stato pre-
sentato l’iconico calice “Terra”. “Anno 
dopo anno, edizione dopo edizione, 
l’evento del Consorzio Alta Langa cre-
sce e si arricchisce, così come la no-
stra compagine: se nella prima edizio-
ne del 2018 i produttori presenti alla 
manifestazione erano 18, con circa 
40 etichette in degustazione, l’anno 
scorso a Torino eravamo in 46 con 115 
diversi vini. La Prima dell’Alta Langa 
si conferma l’occasione per poter as-
saggiare un’amplissima selezione di 
Alte Bollicine Piemontesi, incontrare 
i produttori ed entrare pienamente a 
contatto con lo spirito di una deno-
minazione in netto sviluppo, in Italia 
e non solo”, commenta Mariacristina 
Castelletta, dal 2022 presidente del 
Consorzio Alta Langa. Diverse le ini-
ziative che il Consorzio sta portando 
avanti in questi mesi. Nei giorni scor-
si, nel Palazzo Banca d’Alba, è stato 
presentato anche il progetto “Alta Lan-
ga DOCG: anima di un territorio” che 
coinvolgerà alcuni tra i più importanti 
sommelier di Torino, Milano e Geno-
va. Queste le prime tre tappe di un 
viaggio nel quale l’Alta Langa DOCG 
si racconterà nella sua vocazione di 
“vino gastronomico” in abbinamento 
alle specialità dei cuochi delle tratto-
rie storiche delle terre alte di Langa. 
Seduti attorno a un tavolo, in un cli-
ma conviviale di scambio e confronto, 
gli ospiti di questi eventi saranno gui-
dati alla scoperta delle Alte Bollicine 
Piemontesi e dei sapori più autentici 
dell’Alta Langa e incontreranno alcu-
ni degli osti più rappresentativi dello 
spirito di questo territorio.

CONSORZIO TUTELA VINI 
D’ACQUI: “UNA MOLE
DI COLOMBE”. BRACHETTO 
D’ACQUI, ACQUI DOCG 
ROSÉ E ACQUI ROSSO 
PROTAGONISTI DELLA KERMESSE 
GASTRONOMICA CHE COINVOLGE 
ARTIGIANI PASTICCERI
E FORNAI D’ITALIA

Il 25 e il 26 marzo scorsi, il Brachetto 
d’Acqui è stato nuovamente vino uf-
ficiale di “Una Mole di Colombe”, la 
kermesse dedicata al tradizionale dol-
ce pasquale, in programma nelle sale 
dell’Hotel Principi di Piemonte, a Tori-
no. Il Consorzio di tutela, con Somme-
lier e Maestri pasticceri, ha proposto 
al grande pubblico lezioni di degusta-
zione e abbinamento con il Brachetto 
d’Acqui e le oltre 150 colombe artigia-
nali, in versione tradizionale e crea-
tiva, presentate da oltre trenta mae-
stri pasticceri e fornai fra i migliori 
d’Italia. Per le due giornate nella sala 
“Palazzo Madama” dell’Hotel sono 
state allestite 30 postazioni per lo 
svolgimento di masterclass e abbina-
menti tra vini e colombe. Il Brachetto 
d’Acqui è stato abbinato a una gamma 
di preparazioni dolci selezionate se-
veramente secondo le caratteristiche 
di genuinità, bontà, materie prime 
e creatività, che meglio si accostano 
alla tipologia vinicola proposta. È sta-
ta anche l’occasione per far conoscere 
ai torinesi le versioni Acqui Rosé e Ac-
qui Rosso. Spiega Paolo Ricagno, Pre-
sidente del Consorzio, in vista della 
kermesse: “Per l’edizione 2023 di Una 
Mole di Colombe 2023 proponiamo un 
vero tutorial su come i nostri vini, il 
Brachetto d’Acqui, l’Acqui DOCG Rosé 
e l’Acqui rosso, tutti vini a base di uva 
brachetto esclusivamente coltivata e 
vinificata nella zona classica di pro-
duzione tra le aree di Acqui Terme e 
l’Astigiano, si abbinino perfettamente 
con la Colomba, dolce classico del-
la tradizione pasquale, specialmente 
con le ricette artigianali che esaltano 
le materie prime come fanno i nostri 
vignaioli che hanno cura delle uve e 
delle nostre colline celebrate come 
Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco”.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini d’Acqui)

LE
BUONE
PRATICHE

Notizie dai 
Consorzi di Tutela 
delle IG vitivinicole
e agroalimentari 
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https://www.adnkronos.com/
torna-la-prima-dellalta-langa-
sara-a-torino-la-5-edizione_
uhd2d9M7y4WOIvX1vGncz?refresh_ce 

CONSORZIO TUTELA VINI 
DOC ARCOLE: IN GURI
LA PROPOSTA DI MODIFICA
DEL DISCIPLINARE DELLA DOC
DEI VINI «ARCOLE» 

Sulla Gazzetta Ufficiale italiana del 14 
marzo, è stato pubblicato il comunicato 
del Masaf recante la proposta di modi-
fica ordinaria del disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine 
protetta (DOC) dei vini «Arcole».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-
14&atto.codiceRedazionale=23A01529&
elenco30giorni=true 

CONSORZIO VINI ASOLO 
MONTELLO: IN GUUE
LA DOMANDA DI MODIFICA
DEL DISCIPLINARE DELLA DOP 
«COLLI ASOLANI - PROSECCO / 
ASOLO - PROSECCO»

Sulla Gazzetta Ufficiale europea del 9 
marzo, è stata pubblicata la domanda di 
modifica del disciplinare della DOP «Col-
li Asolani - Prosecco / Asolo - Prosecco».

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2023.087.01.0047.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2023%3A087%3ATOC 

ASOLO PROSECCO,
GLI APPUNTAMENTI
DA NON PERDERE
A VINITALY

È un fitto calendario di eventi quello 
allestito dall’Asolo Prosecco a Vinitaly, 
dove sarà possibile conoscere da vici-
no la denominazione e la biodiversità 
che la contraddistingue grazie alle nu-
merose iniziative che il Consorzio Aso-
lo Prosecco proporrà durante la fiera 
veronese, in programma da domenica 
2 a mercoledì 5 aprile. Tanti gli appun-
tamenti durante la manifestazione, a 
partire dalle masterclass di domenica 
2 aprile alle 11.00 e lunedì 3 aprile alle 
10.00. Condotte rispettivamente da An-

drea Gori e Gianpaolo Giacobbo, i due 
incontri si terranno all’interno dello 
stand consortile (padiglione 8, stand 
F7) e si focalizzeranno sulle peculia-
rità dell’Asolo Prosecco e del luogo in 
cui questo nasce, un territorio ricco di 
storia e dalla bellezza selvaggia, dove 
accanto ai vigneti si trovano boschi e 
altre coltivazioni. Un’altra degustazio-
ne dedicata all’Asolo Prosecco e con-
dotta da Gianpaolo Giacobbo si terrà 
martedì 4 aprile, alle 11.00, nella Sala 
Degustazioni C del Centro Servizi Bra. 
Spazio anche alla scoperta del cibo e 
dei sapori del territorio, con i momen-
ti gourmet curati dalla Trattoria da 
Burde (Firenze) e dal Caffé Centrale di 
Asolo, e agli assaggi di formaggi locali 
di Aprolav, dove assieme alle bollici-
ne asolane sarà possibile assaporare 
la Casatella Trevigiana DOP, il Bastar-
do del Grappa, il Formajo Imbriago e 
il Piave DOP - Selezione Oro. L’Asolo 
Prosecco sarà inoltre di nuovo pro-
tagonista della mixology di Samuele 
Ambrosi. Dopo il successo della scorsa 
edizione di Vinitaly, le raffinate bolli-
cine asolane saranno ancora una vol-
ta l’ingrediente segreto di tre inediti 
cocktail, ideati e preparati dal barten-
der pluripremiato nei più prestigiosi 
concorsi internazionali e titolare del 
Cloakroom Cocktail Lab di Treviso. Da 
domenica 2 a martedì 4 aprile, dalle 
15.00 alle 17.00, e mercoledì 5 aprile 
dalle 11.00 alle 14.00, Ambrosi e il suo 
team prepareranno tre imperdibili ri-
cette: Made in Italy, cocktail con cor-
diale al pomodoro e basilico e Asolo 
Prosecco Extra Brut, Dirty Highball, 
a base di London Dry Gin, Sherry 
Manzanilla, Vermouth ambrato, brina 
di olive e top di Asolo Prosecco, e lo 
Spritz andaluso, reinterpretazione del 
classico aperitivo veneto con Bitter 
Chinato, Sherry Fino, gocce di apricot 
brandy e top di Asolo Prosecco. L’Aso-
lo Prosecco sarà infine presente anche 
a Vinitaly and the City, il fuorisalone 
di Vinitaly, in programma dal 31 marzo 
al 3 aprile nel centro storico di Vero-
na. In particolare, le bollicine asolane 
avranno uno spazio riservato all’inter-
no del Cortile del Mercato Vecchio, nel 
cuore della città scaligera, e saranno le 
protagoniste della masterclass guidata 
da Bernardo Pasquali, in programma 
lunedì 3 aprile alle 18.00.

(Fonte: Consorzio Vini Asolo Montello)

CONSORZIO PER LA 
TUTELA DELL’ASTI 
DOCG: NEL 2022 SFIORATE 
LE 103 MILIONI DI BOTTIGLIE 
COMMERCIALIZZATE. ASTI 
SPUMANTE MAI COSÌ BENE
DAL 2013

Performance 2022 complessivamen-
te positiva per la denominazione Asti 
Spumante e Moscato d’Asti DOCG, che 
ha chiuso l’anno a quota 102,7 milio-
ni di bottiglie prodotte (0,75/litri), in 
leggero incremento (+0,5%) sul 2021 e 
in crescita del 22% rispetto all’imme-
diato pre-Covid. Lo rileva il Consorzio 
Asti DOCG sulla base delle fascette di 
Stato consegnate lo scorso anno per i 
vini imbottigliati e immessi sul mer-
cato. Nel dettaglio, è segnalato in ul-
teriore crescita l’Asti Spumante (+11%, 
a 67 milioni di bottiglie) grazie agli in-
crementi in doppia cifra nei mercati 
di sbocco, mentre rallenta il Moscato 
d’Asti (-14%, 36 milioni di bottiglie), 
complice la contrazione degli ordini - 
dopo il boom del 2021 - del mercato 
statunitense, che da solo vale quasi la 
metà del mercato. “Siamo molto sod-
disfatti per i numeri dello Spumante 
– ha detto il Presidente del Consorzio 
Asti DOCG, Lorenzo Barbero - che pro-
segue la sua progressione positiva con 
il miglior risultato a volume dal 2013. 
La battuta di arresto del Moscato d’A-
sti a nostro avviso è fisiologica e paga 
l’exploit del 2021, anno record della 
DOCG; ma considerando le medie de-
gli ultimi 5 anni il dato è perfettamen-
te in linea. In generale, apprezziamo lo 
sviluppo della piazza italiana (+11%) a 
riprova di come anche le scelte di pro-
mozione operate nell’ultimo triennio 
stiano andando nella giusta direzione. 
Per il 2023 intensificheremo l’attività 
sia sul fronte nazionale che interna-
zionale, con iniziative di presenza dei 
nostri brand in occasione di grandi 
eventi di settore, sportivi e fieristici, a 
partire dal prossimo ProWein di Düs-
seldorf (19-21 marzo) e Vinitaly (2-5 
aprile) con 2 collettive importanti”. 
Sul fronte dei mercati, l’Asti Spuman-
te chiude il 2022 con allunghi rilevanti 
nelle sue prime piazze di sbocco, con 
quasi 18 milioni di bottiglie dirette 
in Russia (+42%). A seguire, l’Italia 
(+11%) - a 7,1 milioni di pezzi - e il Re-
gno Unito che superano una domanda 
statunitense in flessione così come la 
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Germania, mentre è segnalata in sen-
sibile crescita l’emergente Polonia. 
Numeri confermati dalla performance 
dell’export rilevata da Istat su tutto il 
2022, con l’Asti Spumante a +16,2% a 
valore (168 milioni di euro il contro-
valore) e a +8,3% a volume. La forte 
contrazione tedesca (-47%) è stata 
più che compensata dalle significative 
crescite anche in tripla cifra di molti 
mercati emergenti, a partire da Au-
stria, Polonia e Ungheria fino al Cen-
tro e Sud America, dove il valore della 
domanda è lievitato di quasi il 70%. Il 
Moscato d’Asti sconta la contrazione 
statunitense (-16%), che da sola as-
sorbe quasi tutto il gap commercia-
le riscontrato sul 2021, mentre sono 
sostanzialmente stabili gli altri top 
buyer (Italia, Corea del Sud, Grecia). 
Il vitigno Moscato Bianco che dà vita 
alla DOCG piemontese è coltivato in 51 
comuni della Provincia di Alessandria, 
Asti e Cuneo. A oggi le aziende con-
sorziate sono 1013, divise tra 50 case 
spumantistiche, 778 aziende viticole, 
153 aziende vitivinicole, 17 aziende vi-
nificatrici e 15 cantine cooperative. Il 
90% della produzione viene esportata.

(Fonte: Consorzio per la Tutela dell’Asti)

VINITALY IN FERMENTO 
PER L’ASTI DOCG.
DAL CONSORZIO
PIÙ ANTICO D’ITALIA
I TREND ENOLOGICI
PIÙ FUTURIBILI

Sarà un Vinitaly declinato al futuro 
quello dell’Asti spumante e del Mosca-
to d’Asti, in partenza con il Consorzio 
Asti DOCG (pad.10 stand D3) verso il 
55° Salone internazionale dei vini e 
distillati (Veronafiere, 2-5 aprile) con 
una collettiva di aziende e decine di 
espositori diretti, con qualche novità 
in valigia. Realtà consortile più antica 
in Italia e antesignano delle bollicine 
aromatiche, l’Asti DOCG si presenta 
infatti tra le denominazioni più futu-
ribili e spontaneamente trendy, con 
proposte che spaziano dalla mixology 
a base di Asti spumante alle versioni 
“naturalmente” low alcol del Moscato 
d’Asti, protagoniste di abbinamenti 
inediti in cucina. Una contaminazione 
elevata al quadrato, quella tra pastic-
ceria, vino e mixology, che animerà il 
quartier generale consortile sotto la 

regia del bartender Giorgio Facchinetti 
in tutte le giornate della manifestazio-
ne, grazie alla partnership con i Mae-
stri Pasticceri di Ampi, ospiti fissi del 
Consorzio. “Come le vibrazioni dell’A-
sti aiutano i Mixologist” è invece il 
tema della masterclass, sempre a cura 
di Facchinetti, che domenica 2 aprile 
(ore 16.30, area Mixology, Palaexpo 2° 
piano) presenterà oltre al classico Asti 
Signature due cocktail inediti: Mr Tom 
(a base di Asti Dry) e Ginger Easter (a 
base di Soda al Moscato d’Asti). Le tre 
proposte saranno anche ai banchi di 
degustazione di Vinitaly and the City, 
il fuori salone riservato ai wine lover 
in programma nel centro storico di 
Verona, nella serata di domenica (ore 
21). Sul fronte tasting, si parte dome-
nica 2 aprile con una degustazione 
“Metodo Classico e Metodo Martinotti” 
(ore 11), un excursus sugli spumanti 
della DOCG guidato da Gianfrancesco 
Innocente, autore – tra gli altri – di 
“Sciampagna”, un volume di quasi 250 
pagine sullo spumante classico italia-
no che sarà presentato proprio in sede 
di tasting; gli assaggi in calice saranno 
poi accompagnati dalle creazioni dei 
Maestri Pasticceri di Ampi. Spazio al 
Moscato d’Asti nella verticale condot-
ta dal wine blogger Francesco Saverio 
Russo (lunedì 3 aprile, ore 11), mentre 
si concentrerà su Asti dry, extra dry 
e Brut il direttore editoriale di Ais Ni-
cola Bonera (mercoledì 5 aprile, ore 
11). A queste si aggiunge, tra le novità, 
l’appuntamento dedicato al Canelli in 
occasione del passaggio a DOCG (mar-
tedì 4 aprile, ore 12), sempre guidato 
da Bonera.

(Fonte: Consorzio per la Tutela dell’Asti)

CONSORZIO BARBERA 
D’ASTI E VINI
DEL MONFERRATO:
LA SOSTENIBILITÀ IN VIGNA
IN UN CONVEGNO A COSTIGLIOLE 
D’ASTI. SCIENZA E BUONSENSO 
DICONO DI SÌ, MA C’È IL NODO
DEI COSTI E DEL REDDITO
DEI VIGNAIOLI
NON SEMPRE ADEGUATO

Si fa presto a dire sostenibilità in vi-
gna, ma bisogna fare i conti, letteral-
mente, con costi aumentati e ricavi 
non adeguati. Da una parte, dunque, 
c’è la scienza che indica la strada, 

anche in considerazione di problemi 
sempre più pressanti come la salute 
ambientale, il cambiamento climatico 
e le fitopatologie sempre più aggres-
sive; poi c’è il mercato che esige pro-
dotti bio e sostenibili. Dall’altra parte 
ci sono nodi da sciogliere non di poco 
conto, su tutti i costi di produzione in 
ascesa libera, la competizione di pro-
dotti a basso costo e un reddito agri-
colo che per alcune coltivazioni è ben 
al di sotto della soglia sufficiente non 
solo a garantire serenità e dignità, ma 
anche l’accesso a quelle buone prati-
che ecosostenibili in vigna e in canti-
na che la scienza e il buonsenso sug-
geriscono. Di tutto questo si è parlato 
sabato 25 marzo, al convegno che si 
è svolto al castello di Costigliole d’A-
sti, sede anche del Consorzio Barbera 
d’Asti e Vini del Monferrato partner 
dell’evento insieme a Comune, produt-
tori vinicoli locali e ad Audi Zentrum. 
Di livello la schiera di relatori legati 
al mondo del vino: Vincenzo Gerbi, 
docente di Enologia all’Università di 
Torino; Giuseppe Liberatore, Diretto-
re Generale di Valoritalia; Luigi Ber-
sano, consigliere dell’Unione Italiana 
Vini; Denis Pantini di Nomisma (Wine 
Monitor). Interventi a cura del Sin-
daco di Costigliole, Enrico Cavallero, 
di Daniele Comba, produttori vinicoli 
“Noi di Costigliole”, e Filippo Mobrici, 
Presidente del Consorzio Barbera d’A-
sti e Vini del Monferrato. Un saluto è 
venuto anche dall’assessore all’Agri-
coltura della Regione, Marco Protopa-
pa, che ha accennato alla crisi idrica 
e alla necessità di mettere mano alla 
sistemazione degli acquedotti e con-
dutture oltre a educare a un uso più 
razionale e utile dell’acqua. A dialo-
gare con i relatori il giornalista Er-
cole Zuccaro. Tra le riflessioni finali, 
quella del Presidente Mobrici, il quale 
ha toccato il delicato tema dei costi 
da affrontare per convertire aziende, 
spesso con storie centenarie, ai nuovi 
parametri di sostenibilità. “Se voglia-
mo parlare di sostenibilità etica – ha 
dichiarato il Presidente del Consorzio 
Barbera d’Asti e Vini del Monferrato 
- di giusto rispetto delle maestranze 
e della tutela del paesaggio dell’am-
biente, bisogna partire dal garantire 
ai viticoltori un reddito adeguato e 
dignitoso, che li metta in grado di af-
frontare nuove sfide anche in termini 
di compatibilità ambientale”.
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http://www.saporidelpiemonte.net/
blog/convegno-a-costigliole-dasti-
sostenibilita-in-vigna-scienza-e-buon-
senso-dicono-di-si-ma-ce-il-nodo-dei-
costi-e-del-reddito-dei-vignaioli-non-
sempre-adeguato/ 

CONSORZIO DI TUTELA 
BAROLO BARBARESCO 
ALBA LANGHE E 
DOGLIANI: APERTE
LE ISCRIZIONI PER
IL II LIVELLO DELLA BAROLO
& BARBARESCO ACADEMY

A maggio il capitolo conclusivo del 
più alto corso di formazione sui vini 
di Langa, completo di degustazioni 
tematiche ed esame finale per eleg-
gere i nuovi Langhe Wine Ambassa-
dor. L’iniziativa, promossa e organiz-
zata dal Consorzio di Tutela Barolo 
Barbaresco Alba Langhe e Dogliani 
e Strada del Barolo e grandi vini di 
Langa, è rivolta a formatori, brand 
manager, giornalisti e buyer con l’o-
biettivo di creare una rete globale di 
ambasciatori delle Langhe. Il corso è 
articolato in moduli di tre giorni, dal 
venerdì alla domenica, con un pro-
gramma esclusivo dedicato alla sto-
ria, alla viticoltura e approfondimenti 
enologici oltre all’approfondimento 
delle MGA e degustazioni didattiche. 
Le lezioni, esclusivamente in lingua 
inglese, sono rivolte a un pubblico 
internazionale e guidate dai migliori 
docenti, selezionati fra le personali-
tà più autorevoli del panorama eno-
logico. Le iscrizioni chiuderanno il 15 
aprile 2023.

https://www.barolobarbarescoaca-
demy.com/corsi/barolo-barbaresco-
academysecondo-livello/ 

CONSORZIO PER
LA TUTELA DEI VINI 
DOC BOLGHERI E DOC 
BOLGHERI SASSICAIA: 
VITTORIA DEFINITIVA
PER BOLGHERI. IL TRIBUNALE 
DELL’UE CONTRO BOLGARÉ

Dopo 6 anni di attesa si può fortuna-
tamente scrivere il lieto fine di una 
vicenda che ha visto minacciate le 
denominazioni d’origine Bolgheri, in 
uno scenario che altre DOP italia-
ne hanno vissuto o stando vivendo. 

Nel 2017 infatti il Domaine Boyar, la 
maggiore azienda vinicola della Bul-
garia, aveva fatto domanda presso 
l’ufficio marchi europeo, l’EUIPO, per 
registrare il marchio “Bolgaré” nella 
classe dei prodotti alcolici. Sorpren-
dentemente l’opposizione presentata 
dal Consorzio fu respinta ed è stato 
necessario attendere fino allo scorso 
marzo quando l’EUIPO accolse inte-
ramente l’appello del Consorzio. A 
seguito di questo, la controparte bul-
gara impugnò la decisione di fronte 
al Tribunale dell’Unione Europea che, 
dopo circa un anno, si è ora espresso 
in maniera definitiva e inequivocabile 
sulla questione. Il massimo Tribuna-
le comunitario ha sentenziato, senza 
fissare nemmeno l’udienza, poiché i 
giudici, leggendo la difesa del Con-
sorzio oltre che la decisione dell’EUI-
PO, hanno ritenuto il ricorso bulgaro 
manifestamente infondato. La sen-
tenza recita che il marchio “Bolgaré” 
è idoneo a evocare, nella mente del 
pubblico di riferimento, la DOP “Bol-
gheri”. In particolare, il Tribunale ha 
aggiunto che tale circostanza non può 
essere messa in discussione dal fat-
to, sostenuto dalla controparte, che 
il pubblico di riferimento potrebbe 
percepire il marchio “Bolgaré” come 
un riferimento alla Bulgaria. E infatti, 
secondo il Tribunale, tale circostanza, 
anche se fosse accertata, non è suf-
ficiente ad impedire che il pubblico, 
di fronte al marchio “Bolgaré”, abbia 
anche in mente l'immagine del pro-
dotto coperto dalla DOP "Bolgheri". In 
particolare, tra i due termini sussi-
stono: 1) somiglianza fonetica, 2) nu-
mero simile di lettere, di cui le prime 
quattro uguali, 3) identità di prodotti 
4) somiglianza figurativa nei caratteri 
di scrittura. Questa sentenza risulta 
avere un’importanza che va ben oltre 
gli interessi del territorio bolghere-
se; sarà un precedente fondamenta-
le per la protezione delle denomina-
zioni d'origine italiane ed europee. 
Per Bugnion SpA, che ha assistito il 
Consorzio nei primi due gradi davanti 
all’EUIPO, e per EY, che ha proseguito 
la difesa davanti al Tribunale dell’U-
nione Europea, è una vittoria per tut-
te le denominazioni vinicole italiane, 
un’affermazione della tutela assoluta 
delle DOP/IGP nell’Unione Europea 
contro tentativi di agganciamento al 
di là di ogni scusa linguistica o stori-

ca, che si è stati in grado di eviden-
ziare davanti all’EUIPO e al Tribunale 
dell'Unione Europea.

(Fonte: Consorzio per la Tutela dei Vini 
DOC Bolgheri e DOC Bolgheri Sassicaia)

CONSORZIO
DEL VINO BRUNELLO
DI MONTALCINO:
NEL 2022 CONTINUA LA CRESCITA 
DELLE VENDITE DI BRUNELLO DI 
MONTALCINO (+18%). STATI UNITI 
SI CONFERMANO
PRIMO MERCATO ESTERO

Crescono ancora le vendite di Brunel-
lo di Montalcino, che a tutto il 2022 
chiudono in valore a +18% sul pari 
periodo dell’anno precedente, con la 
variazione a volume a +7%. Lo rileva 
il Consorzio del vino Brunello di Mon-
talcino su base Osservatorio Prezzi, lo 
strumento di rilevazione delle vendite 
basato sulle dichiarazioni di un cam-
pione omogeneo di imprese del ter-
ritorio. Secondo il panel monitorato, 
che rappresenta il 28% della capacità 
produttiva della DOCG, al significativo 
aumento del prezzo medio, ha corri-
sposto una performance positiva in 
quasi tutti i mercati export di sboc-
co e in quello interno. In particolare, 
spicca la domanda nel Belpaese, pri-
mo mercato per il principe dei rossi 
toscani, con un rialzo in valore a +27% 
(+19% i volumi). Molto bene anche gli 
ordini dagli Stati Uniti, che con una 
chiusura di anno a +29% si conferma-
no principale sbocco internazionale 
con una quota di mercato che sale a 
circa il 30% sul totale delle vendite di 
Brunello oltreconfine. Luce verde, nel-
la top 5 dell’export, anche per Canada, 
Germania e Svizzera, mentre arretra 
la domanda del Regno Unito. Com-
plessivamente, nel 2022 è stato com-
mercializzato il 94% della consistenza 
iniziale dell’annata 2017. La Riserva 
2016, altra protagonista delle vendite 
dello scorso anno, ha infine portato il 
millesimo al sostanziale sold out nel-
le cantine di Montalcino. “Lo scorso 
anno le nostre imprese sono riuscite 
a fare ancora meglio del già fortunato 
biennio precedente – ha detto il Presi-
dente del Consorzio del vino Brunello 
di Montalcino, Fabrizio Bindocci –, e 
questo fa particolarmente piacere. In 
primo luogo, perché è la dimostrazio-

http://www.saporidelpiemonte.net/blog/convegno-a-costigliole-dasti-sostenibilita-in-vigna-scienza-e-buonsenso-dicono-di-si-ma-ce-il-nodo-dei-costi-e-del-reddito-dei-vignaioli-non-sempre-adeguato/
http://www.saporidelpiemonte.net/blog/convegno-a-costigliole-dasti-sostenibilita-in-vigna-scienza-e-buonsenso-dicono-di-si-ma-ce-il-nodo-dei-costi-e-del-reddito-dei-vignaioli-non-sempre-adeguato/
http://www.saporidelpiemonte.net/blog/convegno-a-costigliole-dasti-sostenibilita-in-vigna-scienza-e-buonsenso-dicono-di-si-ma-ce-il-nodo-dei-costi-e-del-reddito-dei-vignaioli-non-sempre-adeguato/
http://www.saporidelpiemonte.net/blog/convegno-a-costigliole-dasti-sostenibilita-in-vigna-scienza-e-buonsenso-dicono-di-si-ma-ce-il-nodo-dei-costi-e-del-reddito-dei-vignaioli-non-sempre-adeguato/
http://www.saporidelpiemonte.net/blog/convegno-a-costigliole-dasti-sostenibilita-in-vigna-scienza-e-buonsenso-dicono-di-si-ma-ce-il-nodo-dei-costi-e-del-reddito-dei-vignaioli-non-sempre-adeguato/
http://www.saporidelpiemonte.net/blog/convegno-a-costigliole-dasti-sostenibilita-in-vigna-scienza-e-buonsenso-dicono-di-si-ma-ce-il-nodo-dei-costi-e-del-reddito-dei-vignaioli-non-sempre-adeguato/
https://www.barolobarbarescoacademy.com/corsi/barolo-barbaresco-academysecondo-livello/
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rismo: nel 2022 le presenze nel borgo 
toscano hanno superato anche quelle 
degli anni d’oro del triennio pre-covid 
(2017- 2019).

(Fonte: Consorzio del vino Brunello
di Montalcino)

CONSORZIO VINO 
CHIANTI: VINITALY, IL 
CONSORZIO A VERONA CON 
OLTRE 40 DESK AZIENDALI
E DUE BANCONI ISTITUZIONALI

Oltre 40 aziende con un proprio desk, 
un bancone istituzionale con più di 
170 etichette di vino Chianti DOCG, 
prodotte da oltre 90 aziende, e un 
secondo bancone istituzionale con 
45 etichette di Vin Santo del Chianti 
DOC in assaggio, in rappresentanza di 
38 aziende del territorio. Il Consorzio 
Vino Chianti è pronto per un ritorno 
in grande stile al Vinitaly di Verona. 
La 55esima edizione del Salone inter-
nazionale del vino e dei distillati è in 
programma dal 2 al 5 aprile negli spa-
zi di Veronafiere. La rappresentanza 
del Consorzio Chianti sarà nel padi-
glione 9, stand C11 e C12. Negli spa-
zi a marchio Consorzio Vino Chianti 
saranno allestiti desk personalizzati, 
uno per ogni azienda presente: si trat-
ta di produttori provenienti da tutte le 
sei province di produzione ricadenti 
nella denominazione Chianti, che of-
friranno a operatori e semplici ap-
passionati uno spaccato variegato e 
di grande qualità. In particolare, nello 
stand C12 a marchio Consorzio Vino 
Chianti saranno presenti i consorzi 
di sottozona: Consorzio Chianti Colli 
Fiorentini, Consorzio Chianti Rùfina, 
Consorzio Chianti Colli Senesi. Ognu-
no di loro avrà una propria area isti-
tuzionale dedicata. “Il Consorzio Vino 
Chianti torna al Vinitaly con una folta 
rappresentanza a conferma dell’im-
pegno delle aziende per la promo-
zione della denominazione e per la 
ricerca di nuovi rapporti commerciali 
con i buyer italiani e internazionali – 
commenta Giovanni Busi, Presidente 
del Consorzio Vino Chianti -. Siamo 
orgogliosi dell’ampia offerta che por-
teremo a Verona dal 2 al 5 aprile. Sot-
tolineo, in particolare, la presenza del 
bancone istituzionale dedicato al Vin 
Santo che rappresenta un vero e pro-
prio unicum per la manifestazione”.

principali denominazioni tricolori di 
fine wine, capitanata dal Brunello, 
che si conferma per il secondo anno 
consecutivo il vino più conosciuto da-
gli italiani secondo il report di Wine 
intelligence. In primo piano tra gli 
appuntamenti in programma, anche 
Vinitaly OperaWine, il tradizionale 
super tasting di anteprima del Salone 
internazionale del vino e dei distilla-
ti che sabato 1° aprile alle Ex Gallerie 
Mercatali vedrà 11 Brunello di Mon-
talcino tra le 130 etichette elette am-
basciatrici del vino italiano da Wine 
Spectator, la rivista di settore ame-
ricana tra le più influenti al mondo. 
Si prosegue domenica 2 aprile (ore 
11.00 – stand Consorzio) con Brunel-
lo ten years challenge – A projection 
of ten years. A lookback and beyond, 
la degustazione su invito condotta 
dal Master of Wine Gabriele Gorelli: 
uno sguardo al passato e al futuro del 
principe dei rossi toscani attraverso il 
confronto tra le annate 2008 e 2018. Il 
Consorzio del vino Brunello di Montal-
cino sarà poi il fornitore esclusivo di 
vino rosso per la serata Vinitaly and 
the Night, il nuovo evento inclusivo 
di Veronafiere dedicato a operatori 
ed espositori in programma martedì 
4 aprile (ore 20.00) al Palazzo della 
Gran Guardia in piazza Bra. Durante 
tutta la manifestazione sarà inoltre 
possibile assaggiare allo stand con-
sortile, oltre alle etichette di Brunello, 
anche il Rosso di Montalcino e le altre 
due produzioni della denominazione, 
Moscadello e Sant’Antimo. Il Bru-
nello di Montalcino arriva a Vinitaly 
dopo un 2022 andato in archivio con 
un incremento delle vendite a valore 
del 18% e con la variazione a volume 
a +7% sul pari periodo 2021. Secondo 
l’Osservatorio Prezzi del Consorzio, il 
significativo aumento del prezzo me-
dio è andato di pari passo con buone 
performance in quasi tutti mercati ex-
port di riferimento a partire dagli Sta-
ti Uniti, che con una chiusura di anno 
a +29% si confermano la principale 
area di destinazione internazionale. 
Tra i top 5 dell’export, risultati in po-
sitivo inoltre per Canada, Germania e 
Svizzera mentre indietreggia il Regno 
Unito. Bene anche la domanda interna 
con il Belpaese, primo mercato per il 
principe dei rossi toscani, che fa re-
gistrare un rialzo a valore del 27%. 
Ottimi segnali arrivano poi dall’enotu-

ne di come il nostro brand territoriale 
sia sempre più apprezzato nel mondo 
a prescindere dal blasone delle singo-
le annate; poi perché il risultato è sta-
to raggiunto nonostante una dotazio-
ne della nuova annata commerciale 
2017 di circa il 15% inferiore rispetto a 
quella precedente. ‘Consolidamento’ – 
ha concluso Bindocci - sarà la parola 
chiave di un 2023 che si apre con mol-
te insidie di carattere congiunturale, 
da conseguire attraverso un’attività 
intensa di promozione e posiziona-
mento in Italia e all’estero”.

https://www.teatronaturale.it/tracce/
italia/39426-aumentano-le-vendite-di-
brunello-di-montalcino.htm 

IN GURI LA CONFERMA 
DELL’INCARICO
AL CONSORZIO

Sulla GURI del 18 marzo è stato pub-
blicato il decreto Masaf recante la 
conferma dell'incarico al Consorzio 
del vino Brunello di Montalcino a 
svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, in-
formazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all'art. 
41, comma 1 e 4, della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238, relativi alla DOCG 
«Brunello di Montalcino» ed alle DOC 
«Rosso di Montalcino», «Moscadello 
di Montalcino» e «Sant'Antimo».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-
18&atto.codiceRedazionale=23A01662&
elenco30giorni=true 

BRUNELLO
DI MONTALCINO
A VINITALY CON
134 AZIENDE
TRA DEGUSTAZIONI
E BUSINESS

Con 134 cantine, di cui 63 nella collet-
tiva ospitata dal Consorzio nello stand 
di bandiera da oltre 800mq (pad. 9, 
dallo stand B4 al B8), il Brunello di 
Montalcino si prepara a scendere in 
campo per il 55° Vinitaly (2-5 aprile, 
Veronafiere). Centinaia le referenze 
al banco di degustazione per la pro-
mozione a tutto tondo di una delle 
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https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/39426-aumentano-le-vendite-di-brunello-di-montalcino.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/39426-aumentano-le-vendite-di-brunello-di-montalcino.htm
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-18&atto.codiceRedazionale=23A01662&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-18&atto.codiceRedazionale=23A01662&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-18&atto.codiceRedazionale=23A01662&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-18&atto.codiceRedazionale=23A01662&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-18&atto.codiceRedazionale=23A01662&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-18&atto.codiceRedazionale=23A01662&elenco30giorni=true
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https://www.consorziovinochianti.it/
vinitaly-il-consorzio-vino-chianti-a-
verona-con-oltre-40-desk-aziendali-e-
due-banconi-istituzionali/ 

CONSORZIO VINO 
CHIANTI CLASSICO:
IL GALLO NERO SPOSA IL CINEMA 
E PROMUOVE IL FLORENCE 
KOREA FILM FESTIVAL 2023

Dopo la presentazione, lo scorso feb-
braio, al Maggio Musicale Fiorentino, 
della première del film “La Leggenda 
del Gallo Nero”, un cortometraggio, 
prodotto dal Consorzio Vino Chianti 
Classico, che narra la storia del famo-
so simbolo della denominazione, nel 
mondo del Gallo Nero si torna a par-
lare di film e di cinema. Il Consorzio 
Vino Chianti Classico è infatti sponsor 
ufficiale della 21a edizione del Floren-
ce Korea Film Fest, il festival di cine-
ma dedicato alla cinematografia sud 
coreana, il più importante in Europa, 
che si terrà a Firenze dal 30 marzo al 
7 aprile: una scelta che suggella l’inte-
resse dei produttori del Gallo Nero per 
un Paese e un mercato con ottime pro-
spettive di crescita. Tra gli ospiti della 
21esima edizione il premio Oscar Bong 
Joon-ho, la star del cinema coreano 
Park Hae-il e la regista Yim Soon-rye 
che visiteranno il territorio del Chianti 
Classico, per assaggiare i vini del Gal-
lo Nero e incontrare alcuni produttori 
della zona. Nel 2020 il mercato corea-
no ha significato 4,7 miliardi di espor-
tazioni italiane. Valore in crescita nel 
2021 che ha raggiunto i 5,3 miliardi di 
euro. Un rapporto, quello tra Italia e 
Corea del Sud, virtuoso per molti set-
tori culturali e produttivi, compreso 
il comparto del vino di qualità. Per 
quanto riguarda i vini del Gallo Nero, 
il 2021 ha infatti segnato un record di 
esportazioni sul mercato coreano: i 
volumi sono triplicati. Dopo l’exploit 
dell’anno precedente, nel 2022, le bot-
tiglie di Gallo Nero vendute in Corea 
non sono ulteriormente aumentate 
ma è cresciuto invece il valore medio 
per bottiglia che il consumatore core-
ano ha riconosciuto alla DOCG Chian-
ti Classico. “Siamo fiduciosi nel fatto 
che la relazione con la Corea del Sud 
possa consolidarsi ulteriormente nei 
prossimi anni. - afferma Giovanni Ma-
netti, Presidente del Consorzio – Anni, 
che saranno ancora di più improntati 

sulla capacità di noi viticoltori di tra-
sferire il nostro territorio nella bot-
tiglia, mantenendo saldo l’obiettivo 
della qualità, intesa come unione di 
autenticità e grande impegno in tut-
te le fasi produttive, in particolare 
nell’attenzione in vigna. Il mercato 
coreano sta premiando questa nostra 
scelta produttiva, una scelta di cui sia-
mo estremamente orgogliosi e di cui 
presenteremo a breve i risultati nel 
nuovo evento di giugno a Seoul.” Nel 
2023 il Consorzio Vino Chianti Classi-
co si ripresenterà infatti sul mercato 
coreano per il terzo anno consecutivo, 
con un grande evento di degustazione, 
il 20 giugno, nella capitale Seoul, con 
la partecipazione dei produttori; oltre 
a questo evento, il Consorzio organiz-
zerà incoming di operatori e stampa 
nel proprio territorio di produzione. 
“Poter essere presenti, con i nostri 
vini, al Florence Korea Film Fest, è 
per noi un grande onore – continua 
Manetti – Noi produttori del Chianti 
Classico ci sentiamo molto vicini al 
popolo sud-coreano. Un aspetto che ci 
accomuna credo sia la grande capaci-
tà di coniugare tradizione e innovazio-
ne: il Chianti Classico con i suoi 300 
anni di storia e la continua attenzione 
all’innovazione sia in vigna che in can-
tina e la Corea del Sud, una nazione 
da sempre all’avanguardia tecnologi-
ca, sempre ‘connessa’, ma al tempo 
stesso profondamente legata ai valori 
della tradizione. Coniugare tradizione 
e innovazione è un tema centrale che 
appartiene sia alla cultura coreana che 
alla nostra.”

(Fonte: Consorzio Vino Chianti Classico)

IL CONSORZIO VINO 
CHIANTI CLASSICO
AL VINITALY 2023

Il Consorzio Vino Chianti Classico sarà 
presente a Vinitaly nel consueto stand 
al Padiglione 9 della Regione Toscana 
(in posizione D2-3-4): una vetrina 
importante per la denominazione del 
Gallo Nero che a Verona presenta in 
degustazione 212 etichette di Chianti 
Classico, nelle tre tipologie Annata, 
Riserva e Gran Selezione, di 108 di-
verse aziende produttrici. Per tutti gli 
appassionati, enologi e intenditori del 
vino si presenta l’occasione di vive-
re un’esperienza sensoriale unica al 

Vinitaly. Sarà possibile degustare le 
etichette di Chianti Classico, accom-
pagnati da sommelier esperti e pronti 
a guidare i visitatori in un viaggio tra i 
sapori e i profumi del territorio. Acce-
dendo al catalogo interattivo presente 
online sul sito del Consorzio è possi-
bile prenotare una degustazione per-
sonalizzata delle oltre 200 etichette in 
degustazione costruendo una sessio-
ne di assaggio su misura. Infine, non 
mancheranno i momenti di approfon-
dimento della Chianti Classico Aca-
demy. Online è possibile conoscere e 
prenotare i seminari del Gallo Nero 
in calendario a Vinitaly. Da non per-
dere il seminario Il Chianti Classico. 
Le Unità Geografiche Aggiuntive, in 
programma lunedì, 3 aprile 2023 dalle 
15:30 alle 17:00 in Sala Vivaldi (Palaex-
po Piano -1). Giovanni Manetti, Pre-
sidente del Consorzio, e Alessandro 
Masnaghetti, giornalista e cartografo, 
in un incontro a due voci racconteran-
no questo nuovo progetto al pubblico 
di Vinitaly.

https://toscananews.net/vino-il-
consorzio-vino-chianti-classico-al-
vinitaly-2023/ 

CONSORZIO
DI TUTELA CHIARETTO
E BARDOLINO: CHIARETTO
DI BARDOLINO, A VINITALY AND 
THE CITY DEBUTTA CHIARÉ ROSÉ

Le bollicine rosa del Chiaré Rosé, inno-
vativo Chiaretto di Bardolino Spuman-
te nato da un’inedita collaborazione 
tra alcuni dei maggiori produttori del 
lago di Garda coordinati dal Consorzio 
di Tutela del Chiaretto di Bardolino, 
debuttano in esclusiva a Vinitaly and 
The City, il fuorisalone di Vinitaly che 
coinvolge il centro storico della città 
di Verona dal 31 marzo al 3 aprile. Lo 
Spumante Chiaré Rosé vestirà un’eti-
chetta floreale che descrive appieno 
la leggerezza e la freschezza di questo 
extra dry metodo Martinotti, ottenuto 
da sole uve rosse pregiate di corvina 
veronese e rondinella, coltivate sulla 
riviera gardesana e vinificate in rosa. 
Lo spumante si propone come un 
protagonista della prossima estate e 
sarà in vendita all’interno di insegne 
accuratamente selezionate del Nord e 
del Centro Italia, per il momento nelle 
province di Firenze, Pisa, Siena, Luc-

https://www.consorziovinochianti.it/vinitaly-il-consorzio-vino-chianti-a-verona-con-oltre-40-desk-aziendali-e-due-banconi-istituzionali/
https://www.consorziovinochianti.it/vinitaly-il-consorzio-vino-chianti-a-verona-con-oltre-40-desk-aziendali-e-due-banconi-istituzionali/
https://www.consorziovinochianti.it/vinitaly-il-consorzio-vino-chianti-a-verona-con-oltre-40-desk-aziendali-e-due-banconi-istituzionali/
https://www.consorziovinochianti.it/vinitaly-il-consorzio-vino-chianti-a-verona-con-oltre-40-desk-aziendali-e-due-banconi-istituzionali/
https://toscananews.net/vino-il-consorzio-vino-chianti-classico-al-vinitaly-2023/
https://toscananews.net/vino-il-consorzio-vino-chianti-classico-al-vinitaly-2023/
https://toscananews.net/vino-il-consorzio-vino-chianti-classico-al-vinitaly-2023/
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la filiera del Bardolino. Prima di acce-
dere alla carica presidenziale ha rico-
perto il ruolo di consigliere all’interno 
del Consorzio per tre mandati.

https://www.adnkronos.com/chiaretto-
di-bardolino-fabio-micheli-e-il-presi-
dente-del-consorzio_3nrYk1ruhoNsXnU
O6rdnty?refresh_ce 

CONSORZIO DI TUTELA 
VINI COLLI BOLOGNESI: 
IN GUUE L’APPROVAZIONE DELLE 
MODIFICHE AL DISCIPLINARE 
DELLA DOP «COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO»

Sulla GUUE del 2 marzo, è stato pub-
blicato il regolamento di esecuzione 
relativo all’approvazione di modifiche 
del disciplinare della DOP «Colli Bolo-
gnesi Classico Pignoletto».

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2023.065.01.0009.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2023%3A065%3ATOC 

CONSORZIO TUTELA 
VINI COLLI EUGANEI: 
PRESENTATO NUOVO LIBRO 
PER RACCONTARE L’ECCELLENZA 
VITIVINICOLA EUGANEA 

A sud-ovest di Padova, nel cuore del 
Veneto, gli ancestrali picchi vulca-
nici dei Colli Euganei danno vita a 
vini dall’eredità millenaria. L’origine 
di queste terre risale a 43 milioni di 
anni fa, quando un susseguirsi di ma-
nifestazioni vulcaniche ha generato il 
centinaio di impavide alture che, qua-
si come scogli, oggi svettano con un 
profilo inconfondibile, riconoscibile in 
lontananza attraverso la Pianura Pa-
dana. Un territorio antico e sorpren-
dente, fortemente biodiverso, in cui la 
vite disegna il paesaggio raccontando 
secoli di interazione tra l’uomo e la na-
tura. Qui, dal 1972, il Consorzio Tutela 
Vini Colli Euganei tutela e promuove la 
qualità e l’identità dei vini della zona, 
Colli Euganei DOC e Fior d’Arancio 
DOCG, araldi di un patrimonio natura-
listico che è bene culturale e ambien-
tale. Lo raccontano nel volume “Colli 
Euganei nati dal fuoco plasmati dalla 
viticultura”, promosso dal Consorzio 
Tutela Vini Colli Euganei come primo 
di una serie di quaderni scientifici che 

raccontano le peculiarità della deno-
minazione padovana, Attilio Scienza e 
Serena Imazio, che disegnano la storia 
di un territorio in cui il vino traccia 
una linea continua di riferimento so-
ciale, antropologico e culturale.

https://www.adnkronos.com/
colli-euganei-nati-dal-fuoco-pla-
smati-dalla-viticultura-il-nuovo-
libro-di-attilio-scienza-e-serena-
imazio_57TKsGEubxfszTMXrzggSL 

CONSORZIO DI TUTELA 
DEL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO DOCG: 
LAGAZUOI EXPO DOLOMITI E 
CONEGLIANO VALDOBBIADENE 
PROSECCO SUPERIORE DOCG, 
ALLE RADICI DI UNA PARTNERSHIP

Le Dolomiti come fucina di eccellenze: 
il Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Superiore DOCG entra da protagoni-
sta tra i partner del Lagazuoi EXPO 
Dolomiti, nella stazione di arrivo della 
funivia Lagazuoi, a quota 2.732 metri. 
Dopo un primo inizio estivo si conso-
lida una collaborazione che si protrar-
rà per un anno e riguarderà l’intera 
programmazione – mostre ed eventi – 
del polo espositivo. È molto più di un 
gemellaggio: tanto le Dolomiti quanto 
le colline del Prosecco di Coneglia-
no e Valdobbiadene sono Patrimonio 
dell’Umanità Unesco, e condividono 
una visione che affonda le sue radici 
in un’appartenenza comune. Ad unire, 
la verticalità – le pareti scoscese delle 
vette, e dall’altro lato la coltivazione 
delle vigne sui versanti ripidi – e l’or-
goglio delle comunità che mantengo-
no la storia e la cultura del territorio, 
modellandolo e creando un unicum 
paesaggistico. Le Dolomiti rappresen-
tano, per il Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG, una sorta 
di “heimat” ideale. Esiste una storia 
geologica condivisa: le colline, in par-
te, sono state rimodellate dai ghiac-
ciai delle Dolomiti che hanno portato 
a valle vari sedimenti, arricchendo la 
qualità del suolo. Il secondo elemento 
determinante è la fatica dell’uomo, che 
ha plasmato il paesaggio e dato vita a 
un prodotto unico. Il Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco Superiore DOCG 
e Lagazuoi EXPO Dolomiti sono uniti 
anche dalla consapevolezza dei limiti 

ca, Pistoia, Arezzo, Torino e Savona, 
per poi espandersi ad altri territori. 
“Il Chiaretto di Bardolino, dopo essersi 
imposto come leader nazionale tra i 
vini rosa – dichiara Franco Cristoforet-
ti, Presidente del Consorzio di Tutela 
del Chiaretto e del Bardolino –, con il 
progetto Chiaré Rosé avvia lo svilup-
po della versione spumantizzata, nata 
oltre 25 anni fa ma rimasta a lungo 
circoscritta al solo consumo locale. 
Ora le bollicine rosa si evolvono e si 
propongono al grande pubblico grazie 
anche al successo internazionale del 
Chiaretto di Bardolino, vino rosa dal-
la storia bimillenaria che nel Vinum 
Clarum di epoca romana trova le sue 
origini. Oggi le aziende che propongo-
no lo Spumante nella denominazione 
sono 25, con una produzione annua di 
300 mila bottiglie. Nel prossimo trien-
nio il Consorzio si prefigge l’obiettivo 
di sfiorare i 3 milioni di esemplari, 
distribuendoli nei principali canali di 
vendita fino a coprire l’intero mercato 
nazionale”. Chiaré Rosé è un marchio 
esclusivo di proprietà del Consorzio di 
tutela del Chiaretto e del Bardolino. 

https://consorziobardolino.
it/2023/03/14/chiaretto-di-bardolino-
a-vinitaly-and-the-city-debutta-chiare-
rose/ 

FABIO DEI MICHELI
È IL NUOVO PRESIDENTE 
DEL CONSORZIO
DEL BARDOLINO
E DEL CHIARETTO

Fabio Dei Micheli è il nuovo Presidente 
del Consorzio di tutela del Chiaretto e 
del Bardolino. Eletto durante il consi-
glio d’amministrazione tenutosi mar-
tedì 28 marzo 2023, rimarrà in carica 
tre anni. Succede a Franco Cristoforet-
ti. Ad affiancarlo nella carica tre vice-
presidenti: Alberto Marchisio, Davide 
Ronca e Fausto Zeni. Compongono il 
rinnovato consiglio Alessandro Bian-
chi, Mario Boni, Marica Bonomo, Ro-
berta Bricolo, Piergiuseppe Crestani, 
Claudio Lenotti, Giannantonio Marco-
ni, Luca Oliosi, Agostino Rizzardi, Luca 
Sartori, Marco Zanoni. Quarantacin-
que anni, enologo diplomato all'Isti-
tuto Agrario di San Michele all’Adige 
(Trento), è proprietario assieme alla 
sorella Serena dell’azienda agricola di 
famiglia ed è attivamente inserito nel-

https://www.adnkronos.com/chiaretto-di-bardolino-fabio-micheli-e-il-presidente-del-consorzio_3nrYk1ruhoNsXnUO6rdnty?refresh_ce
https://www.adnkronos.com/chiaretto-di-bardolino-fabio-micheli-e-il-presidente-del-consorzio_3nrYk1ruhoNsXnUO6rdnty?refresh_ce
https://www.adnkronos.com/chiaretto-di-bardolino-fabio-micheli-e-il-presidente-del-consorzio_3nrYk1ruhoNsXnUO6rdnty?refresh_ce
https://www.adnkronos.com/chiaretto-di-bardolino-fabio-micheli-e-il-presidente-del-consorzio_3nrYk1ruhoNsXnUO6rdnty?refresh_ce
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.065.01.0009.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A065%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.065.01.0009.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A065%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.065.01.0009.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A065%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.065.01.0009.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A065%3ATOC
https://www.adnkronos.com/colli-euganei-nati-dal-fuoco-plasmati-dalla-viticultura-il-nuovo-libro-di-attilio-scienza-e-serena-imazio_57TKsGEubxfszTMXrzggSL
https://www.adnkronos.com/colli-euganei-nati-dal-fuoco-plasmati-dalla-viticultura-il-nuovo-libro-di-attilio-scienza-e-serena-imazio_57TKsGEubxfszTMXrzggSL
https://www.adnkronos.com/colli-euganei-nati-dal-fuoco-plasmati-dalla-viticultura-il-nuovo-libro-di-attilio-scienza-e-serena-imazio_57TKsGEubxfszTMXrzggSL
https://www.adnkronos.com/colli-euganei-nati-dal-fuoco-plasmati-dalla-viticultura-il-nuovo-libro-di-attilio-scienza-e-serena-imazio_57TKsGEubxfszTMXrzggSL
https://www.adnkronos.com/colli-euganei-nati-dal-fuoco-plasmati-dalla-viticultura-il-nuovo-libro-di-attilio-scienza-e-serena-imazio_57TKsGEubxfszTMXrzggSL
https://consorziobardolino.it/2023/03/14/chiaretto-di-bardolino-a-vinitaly-and-the-city-debutta-chiare-rose/
https://consorziobardolino.it/2023/03/14/chiaretto-di-bardolino-a-vinitaly-and-the-city-debutta-chiare-rose/
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fisici e ambientali: l’area di coltivazio-
ne del Consorzio ha raggiunto la sua 
massima estensione, e in modo ana-
logo la montagna non può ampliare la 
superficie a disposizione. Per questo 
motivo entrambi investono in strate-
gie di crescita qualitativa e non quan-
titativa, per migliorare il valore reale 
e percepito dei loro prodotti. Questa 
visione – e vocazione – viene portata 
avanti, sia nel mondo del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG che a Lagazuoi EXPO Dolomi-
ti, da imprenditori che sostengono un 
circolo virtuoso: il territorio – un com-
plesso intreccio socio-economico, pa-
esaggistico, ambientale, storico – crea 
un prodotto unico. Questo prodotto 
gioca un ruolo fondamentale nel ga-
rantire la permanenza delle comunità 
umane che abitano le colline di Cone-
gliano Valdobbiadene come le valli di 
montagna: le stesse che hanno dato 
origine e impulso a questo modello, 
e che sono parte integrante dell’eco-
sistema. Questa storia viene racconta-
ta attraverso il prodotto, che esprime 
una sintesi di natura, cultura e tradi-
zione. Questo percorso comune verso 
l’eccellenza ha avvicinato i due part-
ner, che si sono legati per raggiungere 
insieme i medesimi obiettivi: sostene-
re le attività delle popolazioni residen-
ti, riconoscendone il valore culturale e 
il potenziale innovativo.

https://www.prosecco.it/it/lagazuoi-
expo-dolomiti-e-conegliano-valdob-
biadene-prosecco-superiore-docg-alle-
radici-di-una-partnership/ 

E sono 26 le aziende, associate al 
Consorzio Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco DOCG, che hanno aderito al 
progetto in sodalizio tra la realtà con-
sortile e il Lagazuoi Expo Dolomiti. 
Una collaborazione annuale che darà 
modo ai produttori di far conoscere il 
patrimonio enoico di questa zona tra-
mite degustazioni del Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco Superiore DOCG 
in quota e in due locali di Cortina. Il 
grande protagonista sarà il Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG che rappresenta al meglio i va-
lori e la sinergia che lega il Consorzio 
e il Lagazuoi Expo Dolomiti: la verti-
calità – le pareti scoscese delle vette, 
e dall’altro lato la coltivazione delle 
vigne sui versanti ripidi – e l’orgoglio 

delle comunità che mantengono la 
storia e la cultura del territorio, mo-
dellandolo e creando un unicum pae-
saggistico. Grazie ai diversi appunta-
menti organizzati nel corso dell’anno 
si avrà modo di avvicinare sempre di 
più il turismo di montagna ad uno dei 
vini simbolo, il Conegliano Valdobbia-
dene Prosecco Superiore DOCG, fa-
cendo conoscere le peculiarità territo-
riali, Patrimonio UNESCO.

https://www.prosecco.it/it/il-cone-
gliano-valdobbiadene-in-alta-quota-i-
produttori-aderiscono-alla-partnership-
con-lagazuoi-expo-dolomiti/ 

CONSORZIO TUTELA VINO 
CUSTOZA: ROBERTA BRICOLO 
CONFERMATA ALLA GUIDA
DEL CONSORZIO

Il Consorzio Tutela Vino Custoza con-
ferma alla presidenza per il prossi-
mo triennio Roberta Bricolo (Cantina 
Gorgo) affiancata da Marica Bonomo 
(Monte del Frà) e Luca Oliosi (Canti-
ne di Verona). Tra le novità introdot-
te dal nuovo CdA, la creazione di tre 
commissioni: Sostenibilità e Gestione 
agronomica, Giovani e Disciplinare. La 
prima lavorerà per implementare l'u-
tilizzo di metodologie produttive che 
favoriscano il risparmio idrico e l'ot-
timizzazione delle risorse; la seconda 
coinvolgerà le nuove generazioni di 
produttori stimolandoli ad arricchire 
le attività consortili con nuove visioni 
e letture diverse; la terza sarà impe-
gnata nello studio delle potenzialità 
del territorio e dei vitigni per ricerca-
re la più alta espressione del Custoza. 
Nel programma un'attenzione partico-
lare anche all'enoturismo, già svilup-
pato nell'area, sia aiutando le aziende 
ad accogliere gli ospiti con strumenti 
e modalità aggiornate e contempora-
nee, sia organizzando eventi sul terri-
torio che facciano scoprire le Terre del 
Custoza e tutte le sue attrattive. Oggi 
la denominazione conta 72 cantine vi-
nificatrici, 110 aziende imbottigliatrici 
e 480 viticoltori; gli ettari rivendicati 
sono 1.400, per una produzione di 11 
milioni di bottiglie. Nonostante le dif-
ficoltà vissute nel 2022 a causa della 
guerra in Ucraina e dei rincari ener-
getici e delle materie prime, ha man-
tenuto le proprie quote di mercato. 
Secondo i dati dell'ente di certificazio-

ne, l'imbottigliato del 2022 segna una 
ripresa rispetto alle due annate prece-
denti con una quantità complessiva di 
78.161 ettolitri, +1.000 rispetto al 2021. 
La giacenza a fine anno, al netto dei 
dati delle nuove produzioni, è inferio-
re all'anno precedente, assestandosi 
sui 22.661 ettolitri, -4.202 sul 2021. 
Infine, negli ultimi anni si nota un co-
stante aumento della rivendicazione di 
Custoza superiore, (2.572 ettolitri nel 
2019, 3.017 nel 2020, 6.649 nel 2021 e 
11.113 nel 2022) quale propensione del-
la denominazione a indirizzarsi verso 
un profilo qualitativo più alto.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2023/03/16/
vino-custoza-conferma-roberta-bri-
colo-alla-guida-consorzio_1c5ed0dc-
1119-4f3f-b2e5-047cd5a18ca3.html 

CONSORZIO TUTELA VINI 
ETNA DOC: ETNA DOC
AL VINITALY CON LA DELEGAZIONE 
PIÙ NUMEROSA DELLA SICILIA

Sarà un Vinitaly 2023 ricco di appun-
tamenti e incontri quello che si ap-
presta a vivere la delegazione etnea 
che sarà presente alla 55^ edizione 
della più importante fiera al mondo 
del vino italiano, che si tiene come 
sempre nei padiglioni di VeronaFie-
re dal 2 al 5 aprile 2023. All’interno 
dello spazio di Regione Sicilia (Pad 
2 | Stand A-B-C-40) saranno presen-
ti 58 aziende che operano all’interno 
della denominazione, 50 delle quali 
nell’area del Consorzio di Tutela Vini 
Etna DOC. “Quest’anno la nostra com-
pagine è la più numerosa tra quelle 
presenti all’interno del padiglione 
dell’isola” afferma Francesco Cam-
bria, Presidente del Consorzio Tute-
la Vini Etna DOC. “Poco più del 50% 
delle aziende all’interno dello spazio 
allestito da Regione Sicilia sono realtà 
che operano ai piedi del vulcano più 
alto d’Europa, e questo è certamente 
un segnale di coesione molto impor-
tante per tutti noi”. Saranno due gli 
appuntamenti che vedranno come 
protagonista il Consorzio Tutela Vini 
Etna DOC all’interno dell’area istitu-
zionale della Regione Sicilia. Il primo 
si svolgerà domenica 2 aprile alle ore 
14.00 e avrà come titolo: “Vini dell'Et-
na: come affinano in fondo al mare. 
I risultati scientifici di una ricerca 

https://www.prosecco.it/it/lagazuoi-expo-dolomiti-e-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-docg-alle-radici-di-una-partnership/
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stile italiano a Los Angeles in occasio-
ne degli Awards e di tutti i principali 
eventi che li precedono. La 75esima 
edizione degli Emmy Awards si svol-
gerà lunedì 18 settembre a Los Ange-
les in diretta su FOX e sulle principali 
emittenti internazionali (in Italia sarà 
visibile su Sky). I vincitori avranno la 
possibilità di brindare con Franciacor-
ta subito dopo la consegna della pre-
stigiosa statuetta nel media center, di 
fronte a fotografi e stampa naziona-
le e internazionale e, a seguire, nel 
Franciacorta Bar al Governors Gala, 
l’esclusivo after-party dedicato ai vin-
citori degli Emmys e ad un parterre di 
celebrities e personaggi di spicco del 
panorama televisivo internazionale. Il 
Franciacorta Bar sarà presente anche 
ai principali eventi di avvicinamento 
agli Emmy Awards tra cui i Creative 
Emmy Awards, premi dedicati a chi 
lavora “behind the scene” – scenogra-
fi, costumisti, picture e sound editor, 
etc.- e il Performers Nominees Cele-
bration, evento dedicato a tutti gli at-
tori, produttori, sceneggiatori e registi 
in nomination. “Siamo orgogliosi che 
la Television Academy abbia scelto 
Franciacorta come Official Sparkling 
Wine per il prossimo triennio”, affer-
ma Silvano Brescianini, Presidente 
del Consorzio Franciacorta. “È una 
partnership a lungo termine che non 
solo ci garantisce un’importante pre-
senza nel mercato americano, che è 
per noi in forte crescita, ma che offre 
anche alle nostre eccellenze artigia-
ne del territorio una visibilità ed un 
posizionamento esclusivo a livello in-
ternazionale”. Gli Emmy Awards sono 
l’evento più prestigioso dell’anno per 
la televisione americana e celebrano i 
risultati più importanti e gli artisti più 
talentuosi di tutto il settore.

https://franciacorta.wine/it/magazine/
news/franciacorta-per-3-anni-official-
sparkling-wine-degli-emmy-awards/ 

CONSORZIO TUTELA 
DENOMINAZIONI VINI 
FRASCATI: LUIGI CAPORICCI 
NUOVO PRESIDENTE
DEL CONSORZIO

Luigi Caporicci è il nuovo Presidente 
del Consorzio Tutela Denominazioni 
Vini Frascati. L'elezione è avvenuta lo 
scorso 14 marzo. Caporicci, Presiden-

te della cantina marinese Gotto D'oro, 
subentra a Felice Gasperini che ha ter-
minato il proprio mandato di 3 anni. 
Alla vicepresidenza sono stati eletti 
Felice Gasperini e Lorenzo Costanti-
ni. Il Consiglio di amministrazione si 
compone di 9 consiglieri, eletti dall'as-
semblea dei soci e scelti fra le tre 
categorie che operano sul territorio. 
Per la categoria Produttori: Andrea 
Evangelisti, Felice Gasperini, Oreste 
Molinari. Per la categoria Vinificatori: 
Lorenzo Costantini, Bruno Gasperini, 
Leone Massimo Zandotti. Per la cate-
goria Imbottigliatori: Luigi Caporicci, 
Danilo Notarnicola, Mauro Volpetti.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2023/03/20/
vino-caporicci-e-presidente-del-con-
sorzio-tutela-frascati_e9696a79-ca38-
4ee2-be87-089a90a62c8c.html 

CONSORZIO TUTELA
DEL GAVI: L’IMPORTANZA
DI COMUNICARE
LA SOSTENIBILITÀ. PREMIO GAVI 
LA BUONA ITALIA ALL’AZIENDA 
RUFFINO. MENZIONI SPECIALI
A GRUPPO MEZZACORONA,
LA CANTINA PIZZOLATO
E AZIENDA AGRICOLA
RICCI CURBASTRO

Da leva di marketing a scelta etica. 
Così il termine sostenibilità in am-
bito vitivinicolo si veste di un nuovo 
significato, diventando sempre più 
elemento in grado di valorizzare il la-
voro delle cantine italiane, con rica-
dute dirette sulla qualità del prodotto, 
sulle sue performance e sull’immagi-
ne aziendale. Dall’indagine condotta 
da Walden Lab e The Round Table per 
il Consorzio Tutela del Gavi, realizza-
ta su 21 cantine italiane impegnate 
in campo sostenibile, è emersa una 
visione avanzata della sostenibilità, 
come un modo aggiornato di “fare 
bene le cose”. Un modo che non ha 
un punto di arrivo ma che è continua 
ricerca, innovazione, sperimentazio-
ne e tecnologia. Le quattro accezioni, 
prese in considerazione dall’analisi - 
ambientale, economica, sociale, ma 
anche culturale - rappresentano un 
impegno imprescindibile, a cui nes-
sun produttore si può più sottrarre, 
sia per le spinte normative dettate 
dall'Agenda 2030 dell’Unione Euro-

dell'Università di Catania in colla-
borazione con la start-up innovativa 
Orygini”. Durante l’incontro inter-
verranno, oltre a Francesco Cambria 
e Maurizio Lunetta, rispettivamente 
Presidente e Direttore del Consorzio 
Tutela Vini Etna DOC, anche Riccardo 
Strada, Direttore Area Marina Protet-
ta Isola Ciclopi, Elena Arena, Profes-
sore associato di Scienze e tecnologie 
alimentari dell’Università degli Studi 
di Catania, Luca Catania, Giuseppe Le-
one e Riccardo Peligra, Fondatori della 
start-up Orygini. Al termine seguirà 
una degustazione condotta da Aldo 
Fiordelli. Lunedì 3 aprile alle ore 13:30, 
il secondo appuntamento avrà come 
titolo: “Le donne del vino dell'Etna nei 
quattro versanti del vulcano”. Inter-
vengono Maurizio Lunetta, Direttore 
Consorzio vini Etna DOC, Aurora Ursi-
no, Vicepresidente dell’Ordine Dottori 
Agronomi e Dottori Forestali provincia 
di Catania, Mauro Coltelli dell’INGV di 
Catania, Roberta Urso, Responsabi-
le regionale Associazione Donne del 
Vino e quattro produttrici in rappre-
sentanza dei quattro versanti dell’Et-
na. “Siamo certi che sarà un’edizione 
del Vinitaly molto proficua per tutte 
le aziende della nostra denominazio-
ne” conclude Maurizio Lunetta, Diret-
tore del Consorzio. “Un folto gruppo 
di buyer esteri prevenienti da diver-
si paesi nord europei, asiatici e dagli 
USA, incontreranno i produttori all’in-
terno di un fitto calendario di appun-
tamenti. La manifestazione di Verona 
rappresenta sempre un’occasione im-
prescindibile per far conoscere i vini 
Etna DOC, sempre più apprezzati sia 
in Italia che all’estero”.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini Etna DOC)

CONSORZIO 
FRANCIACORTA: 
FRANCIACORTA PER 3 ANNI 
OFFICIAL SPARKLING WINE
DEGLI EMMY® AWARD

Franciacorta è orgogliosa di annun-
ciare una nuova partnership triennale 
con la Television Academy come Of-
ficial Sparkling Wine degli Emmy® 
Awards. Un rapporto iniziato nel 
2020, che si consolida con la firma di 
questo importante accordo che vede 
Franciacorta come unico wine part-
ner a rappresentare l’eccellenza e lo 

https://franciacorta.wine/it/magazine/news/franciacorta-per-3-anni-official-sparkling-wine-degli-emmy-awards/
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pea, sia in risposta alle fasce più con-
sapevoli di consumatori. E se ancora 
i consumatori non riconoscono un 
premium price al vino sostenibile, co-
munque la pratica sostenibile ha delle 
ricadute economiche positive in di-
versi ambiti: entrare nei mercati più 
evoluti in termini di cultura della so-
stenibilità (Paesi Nordici, Germania, 
Canada e Stati Uniti); ridurre i consu-
mi di risorse primarie e quindi gene-
rare risparmio economico; migliorare 
la percezione di affidabilità agli occhi 
degli stakeholder esperti. Tra i temi 
emersi dalla ricerca, c’è quello della 
comunicazione che, per tutte le canti-
ne intervistate rappresenta una com-
ponente sempre più rilevante. Per 
farlo, però, bisogna utilizzare tutti gli 
strumenti necessari, differenziandoli 
in base al target di riferimento. Per 
il consumatore finale, più comunica-
zione Social e visite alle cantine; per i 
più giovani interventi in scuole e uni-
versità per favorire la la sensibilizza-
zione; per gli stakeholder esperti, Lin-
kedin e Bilancio di Sostenibilità; per 
fornitori e venditori eventi in presen-
za; per i dipendenti momenti di for-
mazione dedicata. “Con questa analisi 
- spiega il Presidente del Consorzio 
Tutela del Gavi Maurizio Montobbio - 
abbiamo dimostrato come gli impren-
ditori del vino in Italia comunicano 
la sostenibilità non tanto perché sia 
obbligatorio ma perché credono sia la 
strada giusta. È un modello a cui ispi-
rarsi, anche per i produttori più pic-
coli, e ci porta ad una riflessione: ci 
aspetta un futuro complesso in cui la 
responsabilità delle nostre azioni sarà 
totalmente sulle spalle dei produttori. 
Fare bene le cose e dirlo dopo aver-
le fatte dimostrerà la credibilità di 
un intero settore e la sua capacità di 
rinnovarsi”. Riguardo al Premio Gavi 
La Buona Italia è l’azienda Ruffino ad 
aggiudicarsi il riconoscimento per la 
capacità dimostrata nel mettere “al 
primo posto, in modo chiaro con la 
giusta enfasi, la tutela ambientale, il 
consumo responsabile, le iniziative 
di “giving back”, la responsabilità e 
il welfare aziendale e la lotta per la 
disparità di genere, stilando nero su 
bianco i valori che sottendono alla 
produzione Ruffino e sottoscrive - di 
fatto - un patto di credibilità con il 
consumatore, che l’azienda rinnova 
ogni giorno, attraverso il contenuti 

web e social”. Tra le 21 cantine inseri-
te nella short list, sono state premia-
te, con le menzioni speciali, Gruppo 
Mezzacorona, La Cantina Pizzolato e 
Azienda Agricola Ricci Curbastro per 
la particolare attenzione con la quale 
hanno comunicato i propri progetti di 
sostenibilità e responsabilità sociale 
in ambito vinicolo.

https://static.gamberorosso.it/2023/03/
settimanale-n12-2023stampa.
pdf#page=25 

ISTITUTO MARCHIGIANO 
DI TUTELA VINI: MARCHE, 
L’EXPORT REGIONALE SUPERA LA 
SOGLIA DEI 75 MILIONI DI EURO. 
CRESCE IL SEGMENTO PREMIUM

Crescono propensione all’export e 
segmento premium per i vini mar-
chigiani che nel 2022 hanno spedito 
oltreconfine vini per un controvalo-
re di 75,6 milioni di euro (+25,9% sul 
2021). “Registriamo un dinamismo 
crescente sui mercati internazionali” 
è il commento del Presidente di Istitu-
to Marchigiano di tutela Vini, Michele 
Bernetti “con risultati oltre la media 
nazionale (+9,8%) che premiano non 
solo l’impegno delle aziende, ma an-
che lo sforzo di regia nel mettere a 
sistema la promozione a livello con-
sortile e regionale, puntando sulla 
qualità. L’aumento in valore dell’ex-
port, non direttamente proporziona-
le ai trend dell’imbottigliato 2022, è 
dovuto da una parte l’indubbia acce-
lerazione sul terreno internazionale 
delle nostre imprese, dall’altra l’au-
mento forzato dei listini dovuto all’e-
scalation dei costi di produzione, ma 
soprattutto è evidente l’impatto della 
crescita del segmento premium, a 
partire dai Verdicchio Superiore e Ri-
serva”. Sono ancora gli Stati Uniti il 
primo mercato di riferimento per le 
Marche vitivinicole, con una quota del 
23,6% dell’intero export regionale per 
oltre 19,3 milioni di euro. La seconda 
piazza di destinazione è la Germania, 
con vendite in aumento del 9% sui va-
lori 2021. Per quanto riguarda le pro-
venienze, tra le aree afferenti a Imt 
si conferma capofila Ancona (+26,3% 
il dato Istat su “bevande”, dove i vini 
incidono per il 92% sul giro d’affari), 
da cui provengono 6 su 10 bottiglie 
destinate ai mercati internazionali. 

Seguono, in ordine di valore, Pesaro e 
Urbino, Macerata e Fermo.

https://static.gamberorosso.it/2023/03/
settimanale-n11-2023stampa.
pdf#page=8 

https://www.teatronaturale.it/tracce/
italia/39545-export-da-record-per-il-
vino-marchigiano.htm 

CONSORZIO TUTELA VINI 
LESSINI DURELLO: LESSINI 
DURELLO ED ESTATE TEATRALE 
VERONESE, VINITALY SOTTO
IL SEGNO DELLA CULTURA 

Si rinnova il gemellaggio tra le bolli-
cine del Lessini Durello, lo spumante 
autoctono di Verona e Vicenza, con 
l’Estate Teatrale Veronese, storico fe-
stival del Comune di Verona, dedicato 
a musica, teatro, danza, che quest’an-
no spegnerà ben 75 candeline. Palco-
scenico d’eccezione per celebrare per 
il secondo anno consecutivo questa 
felice liaison tra eccellenza enologica 
e cultura sarà Vinitaly, in scena a Ve-
rona dal 2 al 5 aprile. L’ufficializzazio-
ne della partnership si terrà domenica 
2 aprile alle ore 16.00 nello spazio del 
Consorzio del Lessini Durello pad 5 
G6 ed interverranno, accanto a Diletta 
Tonello, Presidente del Consorzio del 
Lessini Durello, Marta Ugolini, asses-
sore alla Cultura del Comune di Vero-
na e Carlo Mangolini, direttore artisti-
co dell’Estate Teatrale Veronese. “Si 
tratta di un una grande occasione per 
le nostre bollicine – evidenzia Diletta 
Tonello, Presidente del Consorzio di 
Tutela del Lessini Durello – che riem-
pie di orgoglio i produttori: aver scel-
to per il secondo anno consecutivo 
il Lessini Durello per accompagnare 
una rassegna culturale storicamente 
così importante significa riconoscere 
a queste bollicine da vitigno autocto-
no lo spazio che effettivamente esse 
meritano. Il Lessini Durello infatti è 
uno spumante che rappresenta una 
nicchia qualitativa, un’eccellenze 
nell’eccellenza, e quest’estate potrà 
brillare sul palco del Teatro Romano 
assieme alle stelle dello spettacolo”. 
Ma non finisce qui. Anche per l’esta-
te 2023 sarà possibile continuare a 
degustare calici di fresco Durello nei 
locali che aderiscono al “Fuori Teatro 
del Lessini Durello”, l’iniziativa ideata 

https://static.gamberorosso.it/2023/03/settimanale-n12-2023stampa.pdf#page=25
https://static.gamberorosso.it/2023/03/settimanale-n12-2023stampa.pdf#page=25
https://static.gamberorosso.it/2023/03/settimanale-n12-2023stampa.pdf#page=25
https://static.gamberorosso.it/2023/03/settimanale-n11-2023stampa.pdf#page=8
https://static.gamberorosso.it/2023/03/settimanale-n11-2023stampa.pdf#page=8
https://static.gamberorosso.it/2023/03/settimanale-n11-2023stampa.pdf#page=8
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/39545-export-da-record-per-il-vino-marchigiano.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/39545-export-da-record-per-il-vino-marchigiano.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/39545-export-da-record-per-il-vino-marchigiano.htm
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Tutela. Anche il prezzo medio delle 
uve e dello sfuso conferma il momen-
to d’oro e il reale valore economico 
della Denominazione Lugana: prezzo 
medio delle uve pari ad € 1,90 per Kg e 
del vino di € 3,65 al litro (dati Camera 
di Commercio di Verona). La priorità 
commerciale del Lugana rimane il ca-
nale Ho.Re.Ca., ovvero della mescita e 
della ristorazione. Sul fronte export, 
la Germania continua ad essere un 
mercato molto importante per la DOC 
Lugana, che si unisce ad altri obietti-
vi strategici come il mercato statuni-
tense, su cui si è concentrata l’azione 
promozionale nel 2022 con un tour 
Destination Lugana che ha avuto un 
grande successo di trade e di pubbli-
co. Sono stati, inoltre, aperti nuovi 
canali e sono stati consolidati quelli 
già esistenti come Giappone e Regno 
Unito. Tra gli obiettivi principali per 
il 2023, che coinvolgeranno macro 
tematiche come il senso di apparte-
nenza e consapevolezza del valore del 
territorio del Lugana e la promozione 
del Lugana come wine destination, ci 
sarà una comunicazione che ha l’o-
biettivo di valorizzare i punti di forza 
della Denominazione sia in Italia che 
all’Estero.

(Fonte: Consorzio Tutela Lugana DOC)

EDOARDO PEDUTO
È IL NUOVO DIRETTORE 
DEL CONSORZIO
TUTELA LUGANA DOC

Il Consorzio Tutela Lugana DOC dà 
ufficialmente il benvenuto al nuovo 
direttore, Edoardo Peduto. Una scelta 
mirata e strategica quella del Consi-
glio, che manifesta - in una fase di 
crescita regolare (quasi 28 milioni 
di bottiglie nel 2022) per la Deno-
minazione gardesana - la propria 
determinazione, mettendo al vertice 
un manager del vino con una solida 
esperienza nel settore wine&food. 
Classe 1978, studi in marketing e 
comunicazione, Edoardo Peduto ha 
acquisito una consolidata esperien-
za nella promozione internazionale, 
a seguito di una lunga collaborazio-
ne con Vinitaly International prima, 
e con il Consorzio del Grana Padano 
poi. Il nuovo Direttore, oltre ad occu-
parsi della cura dei rapporti con gli 
associati e con gli enti esterni, si im-

pegnerà nel consolidare e sviluppare 
l’immagine aumentando la notorietà 
del marchio Lugana, sia sul mercato 
nazionale che internazionale. “Con 
l’ingresso di Edoardo Peduto, la no-
stra Denominazione si arricchisce di 
una figura dirigenziale di alto profi-
lo, una scelta corale del Consiglio di 
Amministrazione. Un Consorzio che 
guarda avanti e che individua nel ne-
odirettore la figura del Wine Globe-
trotter che avrà il principale compito 
di coordinamento delle attività di pro-
mozione e crescita della Denomina-
zione nonché degli aspetti operativi 
del Consorzio, della cura dei rapporti 
con gli associati e delle relazioni con 
gli enti esterni” dice il Presidente Fa-
bio Zenato. “Sono felice e onorato di 
iniziare questa nuova esperienza pro-
fessionale all’interno di uno dei Con-
sorzi più promettenti del panorama 
italiano di oggi. La denominazione si 
è dimostrata in continua crescita ne-
gli ultimi anni, a dimostrazione del 
prezioso lavoro compiuto sia dai soci 
sia delle figure interne al Consorzio 
per la promozione e la valorizzazione 
della stessa. Desidero ringraziare il 
Presidente Fabio Zenato ed il Consi-
glio di Amministrazione per la fiducia 
che mi hanno accordato. Proseguirò 
nel lavoro svolto sino ad oggi con lo 
scopo di rendere il Lugana sempre 
più una wine destination: punti di 
forza sia in Italia sia all’estero sono 
senza dubbio le grandi potenzialità 
del vitigno Turbiana e la posizione 
unica sulle sponde del Lago di Garda” 
spiega Edoardo Peduto. Vinitaly sarà 
la prima occasione a cui partecipe-
rà il nuovo Direttore raccontando ad 
operatori e stampa gli obiettivi 2023 
del Consorzio, che includono il tema 
dell’enoturismo e la valorizzazione 
sul mercato italiano.

(Fonte: Consorzio Tutela Lugana DOC)

CONSORZIO TUTELA
VINI MANTOVANI: IN GURI
LA CONFERMA INCARICO
AL CONSORZIO

Sulla GURI del 28 febbraio, è stato 
pubblicato il decreto ministeriale di 
conferma dell'incarico al Consorzio 
vini mantovani a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, vigi-
lanza, tutela, informazione del consu-

dal Consorzio di Tutela in collabora-
zione con le enoteche, le osterie e i 
ristoranti che presentano il Durello 
in carta vini. Per riconoscere i locali 
aderenti all’iniziativa basterà cerca-
re le vetrofanie “Qui si beve Durello” 
affisse agli ingressi dei locali oppure 
farsi guidare dai QR code presenti nel 
materiale promozionale all’interno 

del Teatro Romano.
(Fonte: Consorzio Tutela Vino
Lessini Durello)

CONSORZIO TUTELA 
LUGANA DOC: PROWEIN 
2023, LA DOC LUGANA SEMPRE 
PIÙ WINE DESTINATION
PER IL PUBBLICO NAZIONALE
ED INTERNAZIONALE

Il Consorzio Lugana DOC ha presen-
ziato all’edizione 2023 della ProWein 
di Düsseldorf, con uno stand (Halle 
15/E41) ospitante un'ampia selezio-
ne dei migliori Lugana per accompa-
gnare i visitatori in un viaggio nella 
Denominazione del lago di Garda. 
Parte con i migliori dei presupposti 
il 2023, con importanti dati che for-
niscono una panoramica del 2022 più 
che positiva: il Lugana si conferma 
una DOC in piena salute, che vuole 
investire nella promozione della de-
nominazione come wine destination, 
avendo come punti di forza la vici-
nanza del Lago di Garda e la grande 
richiesta turistica da parte di utenti 
internazionali. Bandiera del territorio 
del Lago di Garda nel mondo, con 210 
soci, tra viticoltori ed imbottigliatori, 
e 2560 ettari vitati, la DOC Lugana 
osserva una crescita regolare nella 
produzione che a fine 2022 ha toc-
cato 27.900.000 bottiglie prodotte (a 
fronte di 27 milioni e mezzo prodot-
te nell’intero 2021) per un totale di 
209.181 ettolitri imbottigliati. “Il 2022 
è stato un anno positivo: la DOC Lu-
gana si è dimostrata, rinnovando il 
trend positivo rispetto al 2021, una 
delle poche denominazioni italiane 
in controtendenza rispetto all’incer-
tezza che ha caratterizzato i merca-
ti, in particolare nella seconda parte 
dell’anno e che vedono molti vini 
in calo rispetto all’anno precedente 
(-3,5% in valore secondo l’Osservato-
rio Federvini Nomisma)” spiega Fabio 
Zenato, Presidente del Consorzio di 



MARZO 2023 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

62

matore e cura generale degli interes-
si, di cui all'articolo 41, commi 1 e 4, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238, 
relativi alle DOC «Lambrusco Manto-
vano» e «Garda Colli Mantovani» ed 
alle IGT «Provincia di Mantova» e 
«Quistello».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-02-
28&atto.codiceRedazionale=23A01150&
elenco30giorni=true 

IN GUUE
LA COMUNICAZIONE
DI APPROVAZIONE
DI UNA MODIFICA
AL DISCIPLINARE
DELLA DOP «GARDA 
COLLI MANTOVANI» 

Sulla Gazzetta Ufficiale europea del 6 
marzo 2023, è stata pubblicata la co-
municazione di approvazione di una 
modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della DOP «Garda Colli 
Mantovani».

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:JOC_2023_082
_R_0006&from=IT 

Consorzio Tutela Vini della Maremma 
Toscana: in GURI la proposta di modi-
fica del disciplinare della DOC dei vini 
«Maremma toscana» - Sulla Gazzetta 
Ufficiale italiana del 14 marzo, è sta-
to pubblicato il comunicato del Masaf 
recante la proposta di modifica ordi-
naria del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine con-
trollata dei vini «Maremma toscana».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-
14&atto.codiceRedazionale=23A01528&
elenco30giorni=true 

I VINI MAREMMA 
TOSCANA DOC TORNANO 
PROTAGONISTI
A PROWEIN 2023

Dal 19 al 21 marzo, il Consorzio Tu-
tela Vini della Maremma Toscana è 
tornato in Germania, in occasione 

di ProWein, la più importante fiera 
di respiro internazionale per il setto-
re dei vini e delle bevande alcoliche. 
“Non potevamo mancare, la nostra 
quota export è in crescita rispetto allo 
scorso anno e corrisponde a un buon 
40% dove la Germania rappresenta 
uno dei principali mercati. Questo è 
per noi un evento di grande rilevanza, 
perché ci consente di promuovere e 
valorizzare anche all’estero la qualità 
dei nostri vini e del nostro territorio, 
proseguendo nel percorso di crescita 
che ci ha visti protagonisti negli ulti-
mi anni”, ha affermato il Presidente 
del Consorzio Tutela Vini Maremma 
Toscana, Francesco Mazzei alla vigilia 
della partenza. Si tratta di una soli-
da crescita, dimostrata anche dai dati 
sulle rivendicazioni della vendemmia 
2022. “Continuano ad aumentare le 
aziende che rivendicano a DOC Ma-
remma Toscana, per la prima vol-
ta, la propria produzione tanto che 
nel 2022 abbiamo raggiunto quasi 
174.000 quintali di uva vendemmia-
ta atta alla DOC contro poco meno di 
128.000 della vendemmia preceden-
te”, spiega Luca Pollini, Direttore del 
Consorzio Tutela Vini della Marem-
ma Toscana. Principale protagonista 
di questo balzo in avanti è sempre 
il Vermentino; l’espansione, tuttavia, 
non si limita però solo al vino simbo-
lo della Denominazione, ma interessa 
anche molte altre tipologie, come Ci-
liegiolo, Ansonica, Viognier e Syrah, 
in un contesto generale di aumento a 
due cifre per tutte le varietà di vino. 
Tornando alla partecipazione alla fie-
ra tedesca, lo stand del Consorzio è 
stato allestito nell'area Toscana - Hall 
16 Stand B71 -. Al bancone istituzio-
nale una trentina di referenze molto 
variegate: Vermentino e Ansonica tra 
i bianchi, Ciliegiolo e Sangiovese tra 
i rossi e i rosati autoctoni, Rossi da 
blend con varietà internazionali e/o 
tradizionali, questi i principali focus. 
Lo stand del Consorzio ha ospitato 
anche una collettiva di aziende. “La 
variegata offerta vinicola è uno dei 
punti di forza della nostra Denomina-
zione”, afferma il Presidente Mazzei. 
"Il 2023 è iniziato con un +49% nel 
confronto tra il primo bimestre 2023 
vs. 2022, con 10.316 hl imbottigliati, è 
un segnale positivo che compensa il 
2022 che si è chiuso in pareggio con 
l’anno precedente poiché vi è stato un 

ritardo nell’imbottigliamento dovu-
to al difficile reperimento delle ma-
terie prime”. “Abbiamo l’obiettivo di 
mantenere un trend di crescita a due 
cifre; siamo impegnati su vari fron-
ti e con diversi eventi e progetti per 
valorizzare e promuovere vini e terri-
torio a partire dai focus su autoctoni 
come il Vermentino e il Ciliegiolo che 
ci stanno dando molte soddisfazioni. 
Inoltre siamo quasi giunti - dopo un 
importante lavoro di spinta da parte 
nostra con il Ministero - alla conclu-
sione dell’iter per la modifica del di-
sciplinare di produzione proprio del 
Vermentino, con l’introduzione del 
Vermentino Superiore, già approvata 
dal Comitato Nazionale Vini, che ci 
auguriamo operativo da aprile e que-
sta è un’ulteriore occasione di cresci-
ta, anche qualitativa, della DOC” con-
clude Mazzei.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini della 
Maremma Toscana)

DALLA MAREMMA 
TOSCANA UNA 
DELEGAZIONE DI AZIENDE 
VERSO VINITALY

La DOC Maremma Toscana protagoni-
sta al Vinitaly 2023 in scena dal 2 al 
5 Aprile. Al banco consortile, 69 vini 
di 41 diverse aziende. In particolare, 
ben 21 Vermentini e 14 Ciliegioli, 4 
Alicante, 9 blend tra autoctoni e in-
ternazionali e 11 internazionali, una 
scelta ampia e variegata che ben rac-
conta tutte le sfaccettature del terri-
torio. Presenti inoltre, con una pro-
pria postazione e i produttori nove 
aziende. "Il 2023 è iniziato con la De-
nominazione che segna un +49% nel 
confronto tra il primo bimestre 2023 
vs. 2022, con 10.316 hl imbottigliati, è 
un segnale positivo che compensa il 
2022 che si è chiuso in pareggio con 
l’anno precedente poiché vi è stato un 
ritardo nell’imbottigliamento dovuto 
al difficile reperimento delle materie 
prime”, spiega il Presidente Francesco 
Mazzei. “Abbiamo l’obiettivo di man-
tenere un trend di crescita a due ci-
fre; siamo impegnati su vari fronti e 
con diversi eventi e progetti – a par-
tire proprio da questo Vinitaly - per 
valorizzare e promuovere vini e terri-
torio a partire dai focus su autoctoni 
come il Vermentino e il Ciliegiolo che 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-02-28&atto.codiceRedazionale=23A01150&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-02-28&atto.codiceRedazionale=23A01150&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-02-28&atto.codiceRedazionale=23A01150&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-02-28&atto.codiceRedazionale=23A01150&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-02-28&atto.codiceRedazionale=23A01150&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-02-28&atto.codiceRedazionale=23A01150&elenco30giorni=true
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-14&atto.codiceRedazionale=23A01528&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-14&atto.codiceRedazionale=23A01528&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-14&atto.codiceRedazionale=23A01528&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-14&atto.codiceRedazionale=23A01528&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-14&atto.codiceRedazionale=23A01528&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-14&atto.codiceRedazionale=23A01528&elenco30giorni=true
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consorzi di tutela DOC Maremma e 
DOCG Morellino di Scansano - la DOP 
amiatina ha presentato ai visitatori i 
suoi nuovi millesimi con una selezio-
ne al banco d’assaggio di 25 etichette 
tra le tipologie Montecucco Vermen-
tino DOC, Rosso DOC, Rosso Riserva 
DOC, Sangiovese DOCG e Sangiovese 
Riserva DOCG; tipologie che insieme, 
nel 2022, sono valse al Montecucco un 
+35% di imbottigliato nonché il primo 
posto sul podio delle Denominazio-
ni più performanti della Toscana. La 
Germania è il quarto mercato al mon-
do per consumi di vino e la seconda 
destinazione dell’export italiano. Qui 
la consumer base del vino è molto 
ampia ma price-driven e, parlando 
di vini italiani, le caratteristiche che 
il consumatore tedesco ricerca ed ap-
prezza sono principalmente qualità, 
tradizione ed eleganza. Un profilo che 
ben si sposa con i valori da sempre 
garantiti dalla Denominazione d’O-
rigine del Montecucco e promossi a 
livello internazionale dal Consorzio di 
Tutela, di pari passo alla sostenibilità. 
I mercati di riferimento della DO sono 
nell’ordine Nord America, Nord Euro-
pa, Germania, Paesi Bassi e Svizzera, 
che insieme assorbono gran parte 
del 60% totale di export lasciando 
poca marginalità ad altri paesi come 
Francia, Polonia e Giappone, ma le 
prospettive di sviluppo in Germania 
in particolare sono importanti, so-
prattutto perché molte delle aziende 
socie stanno iniziando ad approcciare 
questo mercato solo negli ultimi anni. 
Commenta Giovan Battista Basile alla 
guida del Consorzio di Tutela: “La Ger-
mania è un mercato fondamentale 
per il vino toscano, come dimostrano 
le ottime performance qui registrate 
da DOC per così dire ‘blasonate’ qua-
li Chianti e Brunello, ma il potenziale 
di crescita in questo paese per deno-
minazioni portavoce di una Toscana 
‘altra’ come il Montecucco è enorme. 
Il consumatore tedesco ama non solo 
i grandi rossi toscani ma anche il no-
stro territorio, molto spesso meta 
delle sue vacanze enoturistiche. È un 
consumatore più giovane – che siamo 
pronti ad approcciare grazie al gran-
de lavoro di modernizzazione avviato 
sulle nostre strategie di comunicazio-
ne – e che ricerca prodotti sempre più 
premium e di alto livello qualitativo, 
oltre che di nicchia e poco conosciu-

ti, senza mai tralasciare l’attenzione 
verso il tema della sostenibilità”.

(Fonte: Consorzio Tutela
Vini Montecucco)

IL CONSORZIO TUTELA 
VINI MONTECUCCO 
A VINITALY PER 
CELEBRARE I 25 ANNI 
DI DENOMINAZIONE 
D’ORIGINE

Quello di quest’anno è un Vinitaly 
davvero speciale per il Montecucco: 
in occasione della manifestazione di 
riferimento dell'universo enologi-
co, il Consorzio celebra i 25 anni di 
Denominazione d’Origine (presso il 
Pad. 9 – Stand B16) con una verticale 
esclusiva di 9 annate - di altrettante 
aziende socie -, che hanno segnato la 
storia della DO, condotta dal wine ex-
pert e storyteller di fama internazio-
nale Filippo Bartolotta. Non solo: pro-
prio durante l’imminente edizione del 
salone scaligero la DOP amiatina ha 
svelato in anteprima assoluta a buyer, 
giornalisti, sommelier e winelover il 
suo nuovo logo, nato da un progetto 
di restyling sviluppato in collabora-
zione con IED Firenze, a dimostrare 
la volontà del Consorzio di guardare 
avanti pur mantenendosi fedele alle 
proprie radici e ai principi che lo han-
no reso celebre in tutto il mondo. 

(Fonte: Consorzio Tutela
Vini Montecucco)

CONSORZIO TUTELA VINI 
MONTEFALCO: TORNA
LA PRESENTAZIONE DELLE NUOVE 
ANNATE DEI VINI DOC E DOCG
DI MONTEFALCO

Il Consorzio Tutela Vini Montefalco 
presenterà alla stampa specializzata 
nazionale e internazionale le nuo-
ve annate delle denominazioni dei 
territori di Montefalco e Spoleto, in 
occasione dell’evento Anteprima Sa-
grantino, in programma il 19 e 20 
aprile prossimi. “L’evento dedicato 
alle Anteprime dei vini del nostro 
territorio che ci apprestiamo a cele-
brare – dichiara Giampaolo Tabarrini, 
Presidente del Consorzio Tutela Vini 
Montefalco – si caratterizzerà per la 
promozione del territorio con molte 

ci stanno dando molte soddisfazioni. 
Siamo quasi giunti - dopo un impor-
tante lavoro di spinta da parte nostra 
con il Ministero - alla conclusione 
dell’iter per la modifica del disciplina-
re di produzione del Vermentino, con 
l’introduzione del Vermentino Supe-
riore, già approvata dalla Commis-
sione tecnico-normativa del Comita-
to Nazionale Vini, che ci auguriamo 
operativo proprio da aprile e questa 
è un’ulteriore occasione di crescita, 
anche qualitativa, della DOC”, con-
clude Mazzei. Lo stand del Consorzio 
sarà nell'area Toscana – padiglione 9 
stand B16 – ad accogliere i visitatori 
provenienti da tutto il mondo. “I vini 
che presentati al bancone istituziona-
le unitamente a quelli che i visitatori 
possono degustare nelle nove posta-
zioni individuali presenti nell’area 
offrono un quadro rappresentativo 
della nostra Denominazione: la nuo-
va annata di Vermentino accompa-
gnata da qualche 2021 più complesso 
ed evoluto, i Ciliegioli in versione più 
fresca e giovane accanto alle annate 
più vecchie, e gli altri autoctoni An-
sonica e Alicante, una nicchia della 
nostra DOC; e poi i bianchi e rossi in-
ternazionali, dal Sauvignon e Viognier 
al Cabernet Sauvignon, Merlot, Syrah 
e Petit Verdot, senza dimenticare i 
blend con protagonista, in percentuali 
variabili, il Sangiovese accompagnato 
dalle varietà internazionali”, dichiara 
il direttore Luca Pollini.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini
della Maremma Toscana)

CONSORZIO TUTELA VINI 
MONTECUCCO: TUTTO 
PRONTO PER LA TRASFERTA
AL PROWEIN DI DÜSSELDORF

Il Consorzio Tutela Vini Montecucco 
di nuovo protagonista al ProWein, il 
salone internazionale del vino di Düs-
seldorf che dopo ben quattro anni è 
tornato in scena nelle sue date sto-
riche, più precisamente dal 19 al 21 
marzo, in un periodo tradizionalmen-
te legato a importanti momenti di 
incontro e trattative commerciali tra 
produttori e buyer del settore, subi-
to dopo l’appuntamento con le Ante-
prime Toscane. Presso il suo spazio 
espositivo (Pad. 16 stand B71) - anco-
ra una volta in condivisione con i due 
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novità ed estrema attenzione all'am-
biente. A Montefalco ci prepariamo 
ad incontrare il mondo grazie alla 
presenza della stampa internaziona-
le. Il nostro desiderio più grande è 
proprio quello di aprirci sempre più 
al mondo, di farci conoscere ancora 
di più per la singolarità dei nostri vini 
che nascono da un territorio che è 
unico ed irripetibile. Lo abbiamo fatto 
già in questi mesi con azioni di valo-
rizzazione e promozione territoriale 
con l’obiettivo di essere ancora più 
presenti su specifici mercati. Lo fac-
ciamo, però, senza strizzare l’occhio 
a mode o tendenze, ma proponendo 
la solidità delle nostre radici e della 
nostra storia, le emozioni che la me-
moria riesce a suscitare se si pensa 
all’Umbria, al territorio di Montefal-
co, inteso come i comuni che appar-
tengono alle denominazioni Montefal-
co e Spoleto che sono figlie di questa 
terra, una terra per il vino e che fa 
dell’accoglienza una delle sue prin-
cipali attitudini”. Prevista anche la 
nuova edizione del Gran Premio del 
Sagrantino, concorso nazionale per 
sommelier promosso dall’AIS - Asso-
ciazione Italiana Sommelier, in cui i 
sommelier partecipanti provenienti 
da varie regioni italiane si dispute-
ranno le ambite Borse di Studio in 
una finale pubblica tra i migliori tre 
della semifinale. L’altro atteso appun-
tamento è la presentazione dell’E-
tichetta d’Autore, opera celebrativa 
dell’annata 2019 del Montefalco Sa-
grantino DOCG, che quest’anno sarà 
realizzata dall'Accademia delle Bel-
le Arti “Pietro Vannucci” di Perugia. 
Come ogni anno Anteprima Sagranti-
no sarà aperta, oltre che ai giornalisti, 
anche agli operatori del settore con 
un programma riservato.

https://www.adnkronos.com/torna-la-
presentazione-delle-nuove-annate-dei-
vini-doc-e-docg-di-montefalco_44Sger
UtkLdHqciM1sERZJ 

https://www.consorziomontefalco.it/
anteprima-sagrantino/ 

CONSORZIO TUTELA 
MORELLINO
DI SCANSANO: 
VISITMORELLINO, ON LINE
LA VERSIONE RINNOVATA DEL 
PORTALE DEDICATO ALL’OFFERTA 
ENOTURISTICA INTEGRATA DEL 
TERRITORIO DEL MORELLINO
DI SCANSANO

Semplice, chiaro e immediato, con un 
catalogo di proposte completamente 
rinnovato e il debutto della sezione 
dedicata al merchandising. Sono alcu-
ne delle novità presenti nella versio-
ne del portale VisitMorellino, da pochi 
giorni online, ora implementato nella 
sua struttura e veste grafica. Lancia-
to nel 2021 e promosso dal Consorzio 
di Tutela del Morellino di Scansano, 
VisitMorellino è uno spazio virtuale 
che consente di scoprire come vive-
re il territorio della denominazione 
in maniera immersiva e completa tra 
le bellezze dei suoi borghi e del suo 
paesaggio, sospeso tra il mare della 
costa toscana e le pendici del Mon-
te Amiata. Il portale diventa così un 
punto di riferimento per gli enoturisti 
e gli amanti della vita all’aria aperta, 
con un’attenzione particolare al con-
nubio che lega vino, sport, turismo e 
benessere. VisitMorellino offre, infatti, 
la possibilità di organizzare il proprio 
soggiorno su misura nell’area del Mo-
rellino di Scansano scegliendo tra le 
tante attività a disposizione – Wine 
Experience, Spa & Benessere, itinerari 
naturalistici in bici, e-bike e a cavallo o 
ancora esperienze legate al mare come 
Surf, Kayak, Paddle Board e Snorkeling 
– rese possibili grazie alle partnership 
con i principali player del territorio 
come: Saturnia Bike, Terme di Satur-
nia, Parco della Maremma, Movimento 
Turismo del Vino, Centro Porsche Fi-
renze, 4 Tempi, Acquedotto del Fiora, 
Maremma Sup Avventura, Maremma 
4 Style e Coravin. “Il lavoro di restyling 
– spiega Alessio Durazzi, Direttore del 
Consorzio - ha reso la navigazione di 
VisitMorellino molto più veloce e dina-
mica, riuscendo con maggior facilità a 
far comprendere le peculiarità del no-
stro territorio e della nostra denomi-
nazione ai tanti visitatori che intendo-
no trascorrere un periodo di vacanza 
nelle terre del Morellino di Scansano. 
Abbiamo la fortuna di trovarci immer-
si in un ambiente incontaminato, ide-

ale per chi è alla ricerca di un turismo 
a stretto contatto con la natura. Gli 
amanti del benessere, del buon cibo e 
del buon vino, dello sport e della na-
tura, hanno uno strumento ideale per 
crearsi un percorso ad hoc all’insegna 
della sostenibilità”. Da un punto di 
vista strettamente tecnico, l’innova-
zione più importante di quest’ultima 
versione riguarda la mobilità e l’inte-
razione diretta con i turisti che acqui-
steranno le soluzioni in totale autono-
mia. Inoltre sarà presto disponibile nei 
principali store on line, anche la app 
dedicata. VisitMorellino oltre ad avere 
un’interfaccia più semplice ed intuiti-
va, che mette immediatamente in pri-
mo piano la straordinaria bellezza del 
territorio, e una nuova organizzazione 
dei contenuti per rendere la navigazio-
ne ancora più user friendly, si è an-
che arricchito della sezione dedicata al 
merchandising all’interno dell’area e-
shop. D’ora in poi, infatti, gli utenti ol-
tre ai vini delle cantine della denomi-
nazione Morellino di Scansano DOCG 
e tanti utili accessori, potranno anche 
acquistare felpe, giubbotti, polo, grem-
biuli, shopper e molti altri prodotti 
venduti con il brand Rosso Morellino, 
dal nome dell’evento in house orga-
nizzato a Scansano dal Consorzio che 
quest’anno si svolgerà il 15 maggio.

https://www.visitmorellino.com/

CONSORZIO
DEL VINO NOBILE
DI MONTEPULCIANO:
A CENA COL VINO NOBILE
DI MONTEPULCIANO,
IL 9 MARZO, ALLA STESSA ORA,
IN 13 RISTORANTI DELLA TOSCANA 

Una tavola davvero speciale. È quella 
che durante la cena di giovedì 9 marzo 
ha unito oltre dieci ristoranti in tutta la 
Toscana, che hanno ospitato lo stesso 
giorno, alla stessa ora, il Vino Nobile 
di Montepulciano abbinato ai diversi 
menu proposti. In ogni location, le eti-
chette in degustazione sono state rac-
contate dai professionisti sommelier 
di Ais Toscana, con la collaborazione 
tra l’associazione e il Consorzio che si 
rinnova. “Continua con una serata che 
celebrerà la cucina toscana in abbina-
mento ai nostri grandi vini”, sottolinea 
il Presidente del Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano, Andrea Ros-

https://www.adnkronos.com/torna-la-presentazione-delle-nuove-annate-dei-vini-doc-e-docg-di-montefalco_44SgerUtkLdHqciM1sERZJ
https://www.adnkronos.com/torna-la-presentazione-delle-nuove-annate-dei-vini-doc-e-docg-di-montefalco_44SgerUtkLdHqciM1sERZJ
https://www.adnkronos.com/torna-la-presentazione-delle-nuove-annate-dei-vini-doc-e-docg-di-montefalco_44SgerUtkLdHqciM1sERZJ
https://www.adnkronos.com/torna-la-presentazione-delle-nuove-annate-dei-vini-doc-e-docg-di-montefalco_44SgerUtkLdHqciM1sERZJ
https://www.consorziomontefalco.it/anteprima-sagrantino/
https://www.consorziomontefalco.it/anteprima-sagrantino/
https://www.visitmorellino.com/
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volano turistico di grande rilievo, so-
prattutto negli ultimi anni”. Tre giorni 
di grande lavoro con centinaia di con-
tatti diretti pronti a scoprire le ultime 
annate in commercio da poco presen-
tate all’Anteprima del Vino Nobile, il 
Nobile 2020 e la Riserva 2019 da poco 
passati in Anteprima. La denominazio-
ne è anche protagonista di una degu-
stazione in collaborazione con la blaso-
nata rivista Vinum in programma il 20 
marzo alle ore 16.30 nell’Halle 1 Stand 
A40. Il 2022 è stato un anno di ulterio-
re crescita per il mercato del Vino No-
bile di Montepulciano. Le esportazioni, 
che tuttavia restano il principale cana-
le di sbocco, hanno fatto segnare un 
68% (negli anni passati si era arrivati 
al 78%), mentre il restante 32% viene 
commercializzato in Italia. Continua la 
tendenza di crescita degli ultimi anni la 
vendita diretta in azienda che nel 2022 
ha ormai superato il 30%. Per quanto 
riguarda il mercato nazionale inoltre 
le principali vendite sono registrate 
in Toscana per il 43%. Al nord viene 
venduto il 31,6% e al Sud il 5,40%. Per 
quanto riguarda l’estero si assiste a 
una torta divisa a metà tra Europa e 
paesi extra UE. In America (tra Nord 
e Sud) va il 35% dell’export, in Europa 
il 30%. Cresce l’Asia con il 2,5% della 
quota totale. La Germania continua 
ad essere il primo mercato del Nobi-
le con il 37% della quota esportazioni. 
In crescita continua, anche rispetto al 
2022, è quello degli Stati Uniti arri-
vando a rappresentare il 27% dell’ex-
port del Vino Nobile di Montepulciano. 
Successo anche per i mercati asiatici, 
balcanici ed extra UE con oltre il 4% 
delle esportazioni. Continua il trend di 
crescita del Canada che da solo vale il 
5% delle esportazioni. Un dato davvero 
significativo è la fetta di mercato del 
Vino Nobile di Montepulciano a mar-
chio bio che nel panorama italiano 
vale il 42% delle vendite, mentre a li-
vello internazionale rappresenta oltre 
il 70%. “Numeri importanti che danno 
ragione al percorso di promozione che 
abbiamo intrapreso negli ultimi anni, 
puntando non solo all’estero, soprat-
tutto nei paesi dove registriamo cresci-
te, ma anche in Italia”, ha sottolineato 
ai giornalisti di tutto il mondo Andrea 
Rossi, Presidente del Consorzio.

(Fonte: Consorzio del Vino Nobile
di Montepulciano)

VINO NOBILE
DI MONTEPULCIANO:
A VERONA ARRIVA
THE HISTORY TELLER

Stand D12 – D13. Le coordinate per tro-
vare a Vinitaly i produttori di Vino No-
bile di Montepulciano presso lo stand 
del Consorzio che li riunisce non cam-
biano e come sempre si possono de-
gustare le etichette delle aziende pre-
senti in forma diretta, oltre al banco 
d’assaggio consortile ospitante la qua-
si totalità delle etichette di Vino Nobile 
di Montepulciano. Quest’anno con una 
novità: uno spazio degustazioni ani-
mato da alcuni eventi in pillola per rac-
contare le sfaccettature del Vino Nobi-
le di Montepulciano. “Al ritorno dalla 
ProWein di Dusseldorf un momento 
importante per segnare la presenza 
della nostra denominazione nei prin-
cipali mercati internazionali – spiega 
il Presidente del Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano, Andrea Ros-
si – torniamo a presentare il progetto 
Pieve e quest’anno lo faremo partendo 
dai suoli, dalla nostra terra insomma, 
inoltre alcune iniziative sotto il cappel-
lo di The History Teller, il nostro vino 
che si vuole raccontare a tutti”. Dal 
progetto delle 12 Pievi, che andranno a 
rappresentare il nuovo disciplinare del 
Vino Nobile di Montepulciano, è stato 
effettuato uno studio a cura dell’Uni-
versità di Bologna per scoprire di ogni 
sottozona i “microbiomi” del territorio 
della denominazione. A questo pro-
posito, lunedì 3 aprile, alle ore 11,00 
(Sala A Pad. 10 piano I), si tiene una 
masterclass condotta dal giornalista 
Gianni Fabrizio e con la presenza dei 
ricercatori del Dipartimento di Farma-
cia e Biotecnologie dell’Università di 
Bologna per spiegare le comunità mi-
crobiche complesse (microbiomi) che 
vivono a stretto contatto con le radici 
delle viti e nel terreno dei vigneti del-
le 12 Pievi. I microbiomi del territo-
rio di Montepulciano hanno una loro 
configurazione caratteristica rispetto 
agli altri campioni presi in esame, ma 
soprattutto è stato trovato che ogni 
area geografica aggiuntiva (ogni Pie-
ve), possedeva una sua configurazione 
peculiare, con specie microbiche ca-
ratteristiche, pur mantenendo tutte le 
funzioni necessarie per la salute della 
pianta. I risultati saranno divulgati per 
la prima volta in questa occasione. La 

si, “grazie alla prestigiosa e proficua 
collaborazione che il nostro Consorzio 
sta portando avanti con l’Associazione 
italiana sommelier Toscana che con i 
suoi professionisti racconterà ai tanti 
consumatori e appassionati la nostra 
DOCG”. Da Firenze a Prato, passando 
per la Costa degli Etruschi, la Marem-
ma e persino l’Isola d’Elba. Erano 13 
per l’esattezza i ristoranti che per la 
cena di giovedì 9 marzo hanno ospi-
tato il Vino Nobile di Montepulciano, 
grazie ad una iniziativa nata dalla col-
laborazione del Consorzio con l’Asso-
ciazione italiana sommelier Toscana. 
Non è la prima volta che Ais Toscana 
e Consorzio collaborano, a partire da 
un evento, il 22 gennaio scorso, per 
inaugurare la nuova sede di Calenza-
no, con una degustazione. Nella gior-
nata di promozione del Vino Nobile di 
Montepulciano, che si terrà il 9 mar-
zo, il Consorzio ha avuto quindi al suo 
fianco un partner storico come Ais To-
scana, che da sempre opera a fianco 
della Denominazione. Durante tutta la 
serata i commensali dei ristoranti ade-
renti hanno potuto decidere decidere 
di abbinare al loro menu dei calici di 
Vino Nobile di Montepulciano, offerti 
dal Consorzio, raccontati per storia e 
qualità dai sommelier di Ais che saran-
no presenti per servire i vini.

https://winecouture.it/2023/03/03/a-
cena-col-vino-nobile-di-montepulciano-
il-9-marzo-alla-stessa-ora-in-13-risto-
ranti-della-toscana/ 

VINO NOBILE
DI MONTEPULCIANO: 
GERMANIA E NORD EUROPA 
GUIDANO L’EXPORT

Il Consorzio del Vino Nobile di Mon-
tepulciano di nuovo protagonista alla 
ProWein di Dusseldorf, in svolgimen-
to nei giorni giorni nei padiglioni del-
la fiera tedesca dove era presente con 
uno stand collettivo (Halle 16 Stand 
A71) in rappresentanza di gran parte 
della denominazione con oltre 50 eti-
chette in degustazione al banco con-
sortile e 14 aziende presenti in forma 
diretta. “Confermiamo la nostra pre-
senza in un mercato ancora importan-
te per la nostra denominazione – ha 
dichiarato il Presidente del Consorzio 
del Vino Nobile, Andrea Rossi, in vista 
dell’evento – che rappresenta anche un 

https://winecouture.it/2023/03/03/a-cena-col-vino-nobile-di-montepulciano-il-9-marzo-alla-stessa-ora-in-13-ristoranti-della-toscana/
https://winecouture.it/2023/03/03/a-cena-col-vino-nobile-di-montepulciano-il-9-marzo-alla-stessa-ora-in-13-ristoranti-della-toscana/
https://winecouture.it/2023/03/03/a-cena-col-vino-nobile-di-montepulciano-il-9-marzo-alla-stessa-ora-in-13-ristoranti-della-toscana/
https://winecouture.it/2023/03/03/a-cena-col-vino-nobile-di-montepulciano-il-9-marzo-alla-stessa-ora-in-13-ristoranti-della-toscana/


MARZO 2023 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

66

novità di questa edizione è rappresen-
tata da un programma di brevi degu-
stazioni, le pillole appunto, che ani-
mano l’area dello Stand del Consorzio 
adibita ad accogliere appassionati e 
operatori per scoprire il Vino Nobile di 
Montepulciano secondo lo sguardo di 
giornalisti ed esperti che condurranno 
queste degustazioni.

(Fonte: Consorzio del Vino Nobile
di Montepulciano)

CONSORZIO TUTELA
VINI OLTREPÒ PAVESE:
IL CONSORZIO ALLO SLOW WINE 
TOUR USA 2023

Il Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pave-
se riparte con le sue attività interna-
zionali e mette nel mirino l’edizione 
2023 dello Slow Wine USA, organiz-
zato da Slow Food Editore che ogni 
anno presenta la sua aggiornata gui-
da che recensisce oltre 400 aziende. 
Il tour di quest’anno ha previsto le 
tappe di San Francisco (6 marzo, City 
Vieuw at Metreon), Seattle (7 mar-
zo, Block 41), Dallas (9 marzo, Eataly 
Dallas), Miami (13 marzo, Rubell Mu-
seum) e New York (14 marzo, Eataly 
NCY Downtown). Gli eventi program-
mati in un calendario serrato di de-
gustazioni, masterclass, walk around 
tasting, con esperti e professionisti 
del settore che operano in America, 
rispondono all’esigenza di promozio-
ne internazionale in un mercato con-
siderato fondamentale per il settore 
del vino mondiale. La promozione è 
concentrata sul lancio dei prodotti 
che rappresentano le identitarie DOC 
e la DOCG d’Oltrepò, quest’ultima 
fiore all’occhiello con il suo Metodo 
Classico da Pinot nero, sempre più 
apprezzato in Italia e all’estero, con 
la consapevolezza di un livello quali-
tativo eccellente raggiunto e concla-
mato dalle guide più importanti e an-
che dai recenti eventi di degustazione 
qualificati ed esigenti. Negli Stati 
Uniti le cinque tappe hanno puntato 
a valorizzare e promuovere prodotti 
a Denominazione dell’Oltrepò Pave-
se da vitigni internazionali “storici” 
e “autoctoni”: sono denominazioni 
che cercano una ribalta internazio-
nale forti del successo sempre più 
crescente di questi anni. Oltre 100 i 
produttori selezionati da Slow Wine 

Guide nelle tappe dello Slow Wine 
Tour. Il Consorzio Tutela Vini Oltrepò 
Pavese è stato presente in tutte e cin-
que le tappe del Tour con un grande 
banco di degustazione e una master-
class di approfondimento dedicata 
alla Denominazione Oltrepò Pavese 
volta a far conoscere l’importan-
te livello qualitativo raggiunto dalla 
DOCG Metodo Classico e dalle altre 
DOC, identificative di un territorio 
del vino in forte espansione e cresci-
ta di valore economico. Il Consorzio 
dopo lo Slow Wine Tour affronta le 
trasferte di ProWein, a Dusseldorf 
con Ascovilo – Grana Padano, Verona 
Vinitaly, London Wine Fair, Vinofo-
rum a Roma e sta programmando una 
serie di attività dedicate al settore 
della ristorazione e della sommelle-
rie sia portando sul territorio dell’Ol-
trepò operatori e opinion leader, sia 
proponendo degustazioni su piazze 
importanti come Roma (FIS – Hil-
ton Cavalieri), Ais Monza, Ais Sicilia. 

https://www.consorziovinioltrepo.
it/4929/san-francisco-seattle-dallas-
miami-new-york-parte-un-nuovo-tour-
negli-stati-uniti-per-la-promozione-del-
la-docg-e-delle-doc-delloltrepo-pavese/ 
 
IL CONSORZIO
AL VINITALY EDIZIONE 
NUMERO 55

Business, internazionalizzazione e po-
sizionamento sono le direttrici ufficia-
li di questa edizione 2023 del Vinitaly 
e sono strade coincidenti che portano 
in Oltrepò Pavese, terra del vino da 
sempre, terra che si propone meta di 
esperienze, di degustazioni, di soste-
nibile valorizzazione delle sue DOC e 
DOCG, con una identità poliedrica e 
di carattere, anzi di più caratteri, che 
contraddistingue questo territorio di 
produzione vitivinicola, che rappre-
senta oltre il 62 per cento della pro-
duzione del vino di Lombardia. Vini-
taly ha aperto le porte ad oltre 4.000 
aziende da tutta Italia e da più di 30 
nazioni, e un contingente record che 
supera i 1000 top buyer (+43% sul 
2022) da 68 Paesi selezionati, invitati 
e ospitati da Veronafiere in collabora-
zione con Ice Agenzia, come recita una 
nota ufficiale. Vinitaly 2023, al Padi-
glione Lombardia, stand B10/C10, per 
il Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pave-

se rappresenta il lancio di un nuovo 
progetto di comunicazione, massivo, 
interattivo, social, inclusivo per tutte 
le declinazioni – i caratteri – dei suoi 
vini a Denominazione. Nuova visual, 
nuova creatività curata da ASBorsoni 
e un piano di comunicazione integrato 
che ottimizza le risorse della misura 
Gal Oltrepò Pavese - PSR 2014-2022 
per lanciare una nuova brand identity 
dell’area a Denominazione, l’Oltrepò 
Pavese, con 6 DOC e una DOCG fio-
re all’occhiello, quella dedicata al me-
todo classico italiano da Pinot nero, 
che sta conquistando sempre di più 
i palati degli intenditori. I caratte-
ri dell’Oltrepò Pavese, i caratteri dei 
suoi meravigliosi vini vengono svelati 
al Vinitaly numero 55 presso lo stand 
del Consorzio animato da incontri, 
presentazioni di libri, appuntamenti e 
soprattutto occasioni di degustazione 
dei “rappresentanti” delle Denomina-
zioni. L’azione di comunicazione, scat-
tata al Vinitaly e che si riverbera su 
campagne social e media da Verona in 
poi, va ad integrarsi con due paralleli 
progetti focus mediatici che valorizza-
no i vini delle Denominazioni, progetti 
che si possono attuare grazie al finan-
ziamento dell’attività realizzata con il 
contributo del Masaf e vede in azione 
anche l’agenzia Wellcom.

https://www.consorziovinioltrepo.
it/4961/il-consorzio-al-vinitaly-edizio-
ne-numero-55/ 

CONSORZIO TUTELA
VINI ORVIETO: IL GURI
LE PROPOSTE DI MODIFICA
DEI DISCIPLINARI DELLE DOC
DEI VINI «ORVIETO»
E «ROSSO ORVIETANO»
O «ORVIETANO ROSSO»

Sulla Gazzetta Ufficiale italiana del 14 
e 15 marzo sono stati pubblicati i co-
municati del Masaf recanti le proposte 
di modifica ordinaria dei disciplinari 
di produzione delle DOC dei vini «Or-
vieto» e «Rosso Orvietano» o «Orvie-
tano Rosso».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-
15&atto.codiceRedazionale=23A01581&
elenco30giorni=true 
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mercati principali. Lo dicono i numeri, 
lo suggerisce il buonsenso: il percorso 
di crescita di qualunque territorio del 
vino italiano passa, necessariamente, 
per il mercato tedesco. – dichiara No-
vella Pastorelli, Presidente del Consor-
zio Tutela del Primitivo di Manduria 
e vice presidente di Cantine Due Pal-
me - Una bella vetrina per la nostra 
DOP dove uno dei Paesi di rifermento 
è proprio la Germania, qui il nostro 
vino raggiunge ottimi risultati assicu-
randosi una grande fetta del proprio 
export, circa il 25 per cento”. “Dopo la 
Germania seguiranno altre tappe all’e-
stero. – conclude Pastorelli - Saremo 
impegnati nei prossimi anni in attività 
di valorizzazione internazionale per 
trainare la nostra DOP e far conoscere 
la sua distintività. Tutto questo grazie 
a una intesa e coordinata collaborazio-
ne tra noi e le nostre aziende. Promo-
zione sui mercati, d’Italia e del mondo, 
e tutela dei marchi, sono fondamentali 
per la crescita del nostro vino e sono 
ormai i due ambiti di intervento più 
consistenti per il nostro Consorzio”. 

https://www.consorziotutelaprimitivo.
com/eventi/la-dop-manduria-alla-con-
quista-della-germania 

IL CONSORZIO DI TUTELA 
DEL PRIMITIVO
DI MANDURIA AL VINITALY 
SI SDOPPIA

Due stand dedicati al grande rosso di 
Puglia, il Primitivo di Manduria, la vo-
glia di raccontare il proprio territorio e 
di far degustare vini che sempre di più 
guardano al futuro. Così si è preparato 
il Consorzio di Tutela del Primitivo di 
Manduria alla 55esima edizione del Vi-
nitaly, il salone internazionale del vino 
e dei distillati, in programma a Verona 
dal 2 al 5 aprile 2023. Nel Padiglione 11, 
isola B2 è possibile degustare, in uno 
stand rinnovato dal design accogliente 
e di grande impatto, una ricca selezio-
ne di oltre 70 etichette con 51 azien-
de presenti. Un viaggio sensoriale alla 
scoperta delle diverse espressioni di 
Primitivo di Manduria DOC, Primitivo 
di Manduria DOC Riserva e Primitivo 
di Manduria DOCG Dolce naturale, te-
stimoni di una straordinaria area vini-
cola. In aggiunta al tradizionale stand, 
quest’anno il Consorzio che tutela la 
più grande denominazione pugliese, 

ha affrontato l’avventura veronese con 
un'altra postazione, lo stand C4 sem-
pre nel Padiglione 11, più centrale e più 
intimo, caratterizzato dal color vinac-
cia per accogliere i vari appuntamen-
ti istituzionali. Inoltre, lunedì 3 aprile 
nella suggestiva location Crowne Plaza 
di Verona, il Consorzio di Tutela in col-
laborazione con il Gambero Rosso ha 
programmato un fuorisalone dedicato 
alla DOP Manduria e alle sue aziende. 
Ad ogni etichetta vengono abbinati gli 
straordinari prodotti della zona gastro-
nomica di riferimento. L’evento vede la 
partecipazione di appassionati, giorna-
listi, buyer e ristoratori e si inserisce 
nel progetto “Radici Virtuose”, finan-
ziato dal Mipaaf volto al rilancio dei 
prodotti e del paesaggio jonico salenti-
no. “Il Vinitaly - sottolinea il Presiden-
te del Consorzio di Tutela del Primitivo 
di Manduria Novella Pastorelli - è una 
occasione straordinaria per raccontare 
al mondo la storia della nostra DOP, 
il lavoro dei nostri viticoltori impe-
gnati nella produzione di uve eccel-
lenti, poi sapientemente trasformate 
ed imbottigliate dalle nostre aziende. 
Eccezionale è il lavoro del nostro Con-
sorzio occupato nelle costanti attività 
di tutela, promozione e valorizzazione 
della denominazione DOP Manduria, 
sempre più riconosciuta come garan-
zia di qualità, simbolo non sono della 
Regione ma della stessa produzione 
made in Italy in Italia e nel mondo”. 
Alcune delle bottiglie di Primitivo di 
Manduria DOC e DOC riserva presenti 
al Vinitaly sono state sigillate dalla fa-
scetta di Stato. Una scelta voluta for-
temente per dare dignità al Primitivo 
di Manduria soprattutto all’estero, in 
quei mercati dove spesso si registrano 
episodi di contraffazione.

https://www.consorziotutelaprimitivo.
com/eventi/il-consorzio-di-tutela-del-
primitivo-di-manduria-al-vinitaly-si-
sdoppia 

CONSORZIO DI TUTELA 
DELLA DOC PROSECCO: 
NEL 2022 VENDUTE 638,5 MILIONI 
DI BOTTIGLIE

Con un bilancio che testimonia l’otti-
mo stato di salute del Prosecco DOC, 
il Consorzio che tutela e promuove le 
note bollicine veneto-friulane chiude 
l’anno 2022 registrando un incremen-

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-
14&atto.codiceRedazionale=23A01526&
elenco30giorni=true 

CONSORZIO DI TUTELA 
PRIMITIVO DI MANDURIA: 
LA DOP MANDURIA ALLA 
CONQUISTA DELLA GERMANIA

Il Consorzio di Tutela del Primitivo 
di Manduria ha portato la sua DOP 
in Germania tra cene degustazioni, 
masterclass e momenti di approfon-
dimento. Ventitré aziende con 40 eti-
chette sono sbarcate nel primo merca-
to di riferimento con 4 appuntamenti 
internazionali, finanziati dal Consorzio 
di Tutela e organizzati dal Gambero 
Rosso, tutti volti alla valorizzazione 
e alla promozione del grande rosso 
pugliese. Il primo denominato “Road 
Show” si è tenuto a Monaco di Baviera 
presso il Ristorante Martinelli, presti-
giosa location premiata dalla guida Top 
Italian Restaurants. La cena ha avuto 
l’obiettivo di rafforzare il posiziona-
mento della DOP Manduria in Germa-
nia, stimolando la percezione dell’as-
sociazione tra il vino e la ristorazione 
di eccellenza. Lo chef ha interpretato 
un menù inedito messo a punto per 
l’occasione da abbinare alle etichet-
te di Primitivo di Manduria DOP. Una 
serata entusiasmante per racconta-
re i vini e le aziende in un’atmosfera 
conviviale con produttori, giornalisti, 
clienti e opinion leader. Sempre a Mo-
naco di Baviera, giovedì 16 marzo, du-
rante Tre Bicchieri München 2023, il 
grande evento dedicato ai vini italiani, 
è stato possibile degustare Primitivo 
di Manduria con un corner dedicato al 
suo Consorzio. Dopo Monaco è stata 
la volta di Düsseldorf. Lunedì 20 mar-
zo in programma un grande Fuori Sa-
lone. Gli invitati sono stati accolti da 
un’atmosfera festosa e ogni azienda 
ha avuto a disposizione un banco di 
assaggio dove poter presentare e of-
frire le proprie etichette. Inoltre, sa-
bato 18 marzo sempre a Düsseldorf, 
alcune bottiglie sono state coinvolte in 
una masterclass condotta dai curatori 
della Guida Vini d’Italia. “Al gran com-
pleto e con un ampio respiro interna-
zionale ci prepariamo ad accendere i 
riflettori sulla nostra DOP in uno dei 

https://www.consorziotutelaprimitivo.com/eventi/la-dop-manduria-alla-conquista-della-germania
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to dei volumi di produzione (+1,8% sul 
2021) e un aumento più che propor-
zionale dei valori (+11,5% sul 2021) per 
un totale di 638,5 milioni di bottiglie 
vendute e un controvalore stimato 
di oltre 3 miliardi di euro. La quota 
export, per la prima volta, si spinge 
all’81,2%, mentre il consumo interno 
nel 2022 si è attestato al 18,8% delle 
vendite totali, confermando comun-
que la leadership della denominazione 
a livello nazionale. Anche per quanto 
riguarda la vendemmia dello scorso 
anno i segnali sono positivi con volumi 
capaci di soddisfare adeguatamente, 
per quantità e qualità, l’intero 2023. 
Risultati che confermano la proficua 
programmazione e gestione della De-
nominazione. Sul fronte dei mercati 
esteri, la novità che salta all’occhio è 
il balzo compiuto dagli Stati Uniti che 
con una crescita del 5,8% ha sorpas-
sato il Regno Unito, a volume, mentre 
da diversi anni risultava al vertice in 
termini di valore. Al netto dell’Italia, 
che consuma 120 milioni di bottiglie, 
oggi il primo mercato sono quindi gli 
USA con oltre 134 milioni importate, 
seguiti da UK - che con un aumento 
del 3,5% sul 2021 “si ferma” a 130 mi-
lioni di bottiglie - mentre la Germa-
nia, solida nella sua terza posizione, 
cresce di un buon 2,8% sull’anno pre-
cedente arrivando a consumare 46 
milioni di pezzi. La Francia, dal canto 
suo, si conferma, in quanto ad export, 
in quarta posizione, con incrementi 
particolarmente significativi: + 19% 
a volume e + 30% valore. Il tema do-
minante della nuova annata sarà la 
definizione degli obiettivi della Deno-
minazione contenuti nel Progetto #ro-
adto2030 che verrà presentato nelle 
prossime settimane, in anteprima, al 
sistema produttivo e, successivamen-
te, agli altri stakeholders.

http://www.agroalimentarenews.com/
news-file/Prosecco-Doc--il-2022-si-
chiude-con-segno-positivo.htm 

IL GIAPPONE
AMA IL PROSECCO

Si è conclusa in questi giorni la ‘mis-
sione multitasking’ organizzata dal 
Consorzio di tutela del Prosecco DOC 
per promuovere la propria Denomi-
nazione in uno dei mercati più esi-
genti: il Giappone. Con le sue regole 

stringenti, il Paese del Sol Levante è 
notoriamente rigoroso, ma dai gusti 
raffinati. Attualmente si posiziona tra 
i migliori mercati dell’Asia con trend 
positivo sulle importazioni di Prosec-
co DOC avendo registrato nel 2022 un 
aumento dei consumi intorno al +5% 
rispetto all’anno precedente, per un 
totale di 3.000.000 bottiglie acquista-
te. La missione si è composta di vari 
momenti, in parte business oriented, 
in parte istituzionali, realizzati in col-
laborazione con vari partner, tra cui 
gli uffici di ICE Tokyo, l’Ambasciata 
italiana e la Camera di Commercio 
Italiana in Giappone (ICCJ). Il Pre-
sidente del Consorzio di tutela della 
Denominazione di Origine Controllata 
Prosecco, Stefano Zanette, commen-
ta: “Il Giappone è un mercato difficile 
ed esigente, da tutti ambito soprattut-
to nella fascia luxury perché il consu-
matore medio pretende molto, ma è 
in grado di apprezzare la qualità. Per 
noi, il fatto di poter contare su questo 
riconoscimento è un risultato impor-
tante che ci incoraggia a proseguire 
nella direzione intrapresa verso una 
continua ricerca del miglioramento 
della qualità del prodotto”.

https://www.prosecco.wine/it/news/
il-giappone-ama-il-prosecco 

PROWEIN, VISITE 
ECCELLENTI ALLO STAND 
PROSECCO DOC

Fiera del settore rinomata per qualità 
degli espositori e numero di visitatori, 
anche quest’anno ProWein è stata una 
partecipatissima occasione per creare 
nuove relazioni, per rafforzare rappor-
ti già avviati e soprattutto per meglio 
far conoscere la Denominazione Pro-
secco DOC. Seimila espositori di 60 di-
versi paesi, 49.000 visitatori business 
provenienti da 142 diversi stati. “Per 
quanto ci riguarda – sottolinea il Pre-
sidente Zanette – siamo piuttosto sod-
disfatti: l’appuntamento di Düsseldorf 
è stato un’ottima occasione per incon-
trare operatori del settore, giornalisti 
e autorità italiane su suolo tedesco e 
internazionale. Abbiamo presentato le 
nostre strategie di gestione e comu-
nicazione della Denominazione, con 
momenti di confronto e arricchimento 
reciproco.” Non sono passate inosser-
vate alcune visite eccellenti allo stand 

istituzionale del Prosecco DOC: fra 
tutte quella dell’Ambasciatore italia-
no in Germania Armando Varricchio e 
del neoeletto presidente dell’ITA – ICE 
Matteo Zoppas, ricevuti dal Presiden-
te del Consorzio di tutela del Prosecco 
DOC Stefano Zanette e dal Direttore 
Generale Luca Giavi con tutti gli onori 
del caso. Tra gli ospiti eccellenti, anche 
Debra Meiburg, Master of Wine e vera 
celebrità nel mondo del vino ad Hong 
Kong, e Jay Lee, influencer e youtuber 
sud coreano specializzato nel mondo 
del vino e noto nel web con lo pseu-
donimo di jay.wineking. Prosecco DOC 
quest’anno ha voluto celebrare la pro-
pria presenza al ProWein anche orga-
nizzando una defaticante e piacevole 
escursione serale a bordo dello yacht 
Grace Kelly che ha condotto organiz-
zatori e ospiti lungo il Reno. Un evento 
di networking a conclusione di gior-
nata, presto trasformatosi in una vera 
e propria festa alla quale hanno par-
tecipato una settantina di invitati tra 
rappresentanti delle aziende presenti 
a ProWein, professionisti del settore, 
influencer e media tedeschi del cali-
bro di Wein+Markt, Vinum, Meininger, 
ma anche testate italiane come Wine 
Meridian e Gambero Rosso. Nell’oc-
casione, dopo l’aperitivo seguito da 
una cena a buffet in abbinamento a 
Prosecco DOC, la serata è proseguita 
fino a tarda serata con l’animazione di 
un DJ e di un presentatore, Christoph 
Friedrich, wine educator e intratteni-
tore specializzato nel mondo del vino. 
È stato anche allestito un open bar per 
miscelati a base di Prosecco DOC. Non 
solo momenti di incontro, istituzionali 
e di svago, ma anche due degustazioni 
guidate rispettivamente dai due Ma-
ster of Wine tedeschi che collaborano 
con il Consorzio da qualche anno, Kon-
stantin Baum e Romana Echensperger. 
Ben 46 diverse etichette di Prosecco 
DOC di 26 diverse aziende sono state 
proposte in assaggio presso lo stand 
del Consorzio. Nei tre giorni di espo-
sizione, all’interno dello stand del 
Consorzio allestito in un essenziale 
stile country chic, si è respirata una 
laboriosa atmosfera, istituzionale ma 
gioiosa, proiettata con fiducia verso 
la bella stagione che avanza mentre 
all’orizzonte già si intravede il Vinitaly.

(Fonte: Consorzio di Tutela della DOC 
Prosecco)
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SANNIO CONSORZIO 
TUTELA VINI: IN GURI
LA CONFERMA INCARICO
AL CONSORZIO

Sulla GURI del 28 febbraio, è stato 
pubblicato il decreto ministeriale di 
conferma dell'incarico al Sannio Con-
sorzio tutela vini a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi, di 
cui all'articolo 41, commi 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, relati-
vi alla DOCG «Aglianico del Taburno», 
alle DOC «Falanghina del Sannio» e 
«Sannio» ed alla IGT «Beneventano».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-02-
28&atto.codiceRedazionale=23A01149&
elenco30giorni=true 

AL VIA IL PROGETTO 
'SANNIO ACADEMY' 
RIVOLTO AGLI ISTITUTI 
ALBERGHIERI SANNITI 

Al via il progetto 'Sannio Academy', 
una delle ultime iniziative messe in 
campo dal Sannio Consorzio Tutela 
Vini rivolta agli studenti delle ultime 
classi dei tre Istituti Alberghieri sanni-
ti. Sono dieci lezioni svolte in presen-
za, con supporti informativi e didatti-
ci, il cui obiettivo è quello di formare 
sulla cultura delle produzioni vitivini-
cole sannite gli studenti che stanno 
concludendo il percorso formativo in 
'Servizi per l'enogastronomia e l'ospi-
talità alberghiera'. Un progetto che si 
rivolge non solo agli studenti ma, con 
un corso simile, anche a titolari e ope-
ratori di ristoranti, pizzerie, enoteche 
e bar. In questo modo, il Consorzio 
mira a rafforzare il primo anello della 
catena umana di passaparola rivolta 
ai consumatori locali e a quei turisti 
che iniziano a scegliere il Sannio come 
destinazione del proprio viaggio. Non 
bisogna sottovalutare che tra questi 
futuri ‘ambasciatori’ dei vini sanniti, 
ci sarà anche chi opererà fuori pro-
vincia. Infatti, in questi ultimi anni la 
terra sannita ha formato validi profes-
sionisti che hanno conquistato la sce-
na nazionale ed internazionale della 
ristorazione di alta qualità. All'appello 

lanciato dall'ente consortile guidato 
da Libero Rillo, hanno prontamente ri-
sposto le dirigenti Antonella Gramazio 
(Ipsar 'Le Streghe' di Benevento), Ele-
na Mazzarelli (Iis Faicchio - Castelve-
nere) e Sonia Tancredi (Ips 'Aldo Moro' 
di Montesarchio). Grazie alla loro di-
sponibilità - e alla fattiva collaborazio-
ne di tutto il personale scolastico - fino 
a giugno le tre scuole ospiteranno un 
percorso formativo ideato dal diretto-
re del Consorzio, Nicola Matarazzo, e 
strutturato con la collaborazione del 
giornalista enogastronomico Pasquale 
Carlo. Stimolando la conoscenza sul 
vino sannita, ‘Sannio Academy’ in-
tende trasmettere ai ragazzi la cultura 
del buon bere e, ovviamente, del bere 
consapevole. Rendere protagonisti 
questi giovani nel divulgare il concetto 
che il vino è uno straordinario stru-
mento e messaggero di cultura. Il Con-
sorzio, con questa iniziativa, percorre 
con convinzione il solco tracciato dal 
Testo Unico del Vino, per cui la storia 
e la cultura enologica di un territorio 
è materia da portare tra i banchi delle 
scuole superiori specializzate. Intanto 
sono aperte le iscrizioni per la nuova 
sessione dell’Academy dedicata solo 
agli operatori del settore: per potersi 
candidare inviare un’email, con curri-
culum allegato, all’indirizzo academy@
sannio.wine entro lunedì 20 marzo.

https://mailchi.mp/6695f9681e4a/san-
nio-academy-il-nuovo-progetto-sannio-
consorzio-8150045?e=15c441a591 

CONSORZIO DI TUTELA 
VINI DOC SICILIA:
ANTONIO RALLO CONFERMATO 
ALLA PRESIDENZA

Antonio Rallo è stato confermato alla 
presidenza del Consorzio Vini DOC Si-
cilia (8mila viticoltori e 500 imbotti-
gliatori). Per il prossimo triennio, con-
fermati i vice Giuseppe Bursi e Filippo 
Paladino. Il nuovo corso dell'ente sici-
liano si completa con delle new entry: 
Roberto Magnisi, direttore di Duca di 
Salaparuta e Florio, e Giuseppe Figlioli, 
enologo di cantina sociale Birgi, al po-
sto rispettivamente di Laurent Bernard 
de La Gatinais (Rapitalà) e Nicolò Vinci 
(cantina Europa). Sono 10 i membri del 
precedente Cda confermati: Antonio 
Rallo (Donnafugata), Giuseppe Bursi 
(Settesoli), Filippo Paladino (Colomba 

PROSECCO DOC
AL 55° VINITALY

Il Consorzio di Tutela Prosecco DOC 
conferma la propria partecipazione 
alla 55° edizione di Vinitaly: al PRO-
SECCO DOC PAVILION in area H, si è 
affiancato quest’anno il PROSECCO 
DOC THEATRE, in Padiglione 4 (Stand 
B4). Nel PROSECCO DOC PAVILION - 
la luminosissima serra inaugurata nel 
2022, oasi verde tra i padiglioni della 
fiera, contraddistinta dagli arredi di 
Brionvega, Moroso, Suber ed Electro-
lux - si alternano dal 2 al 5 aprile 2023 
incontri e presentazioni, moderati dal 
noto conduttore radiofonico Andro 
Merkù, per illustrare obiettivi raggiun-
ti, collaborazioni, iniziative e progetti 
avviati su temi cari al Consorzio, quali 
la promozione delle eccellenze Made 
in Italy, la tutela del patrimonio pa-
esaggistico, l’attenzione al sociale, il 
supporto allo sport, il sostegno all’ar-
te e alla cultura. In programma anche 
degustazioni e numerosi show cooking 
condotti da rinomati chef, dove Prosec-
co DOC è protagonista in pairing con 
le eccellenze agroalimentari italiane 
e, infine, il "Prosecco DOC Sparkling 
Drink Bar" che ogni giorno dalle 12.00 
alle 14.30 e dalle 16.00 alle 18.00 è at-
tivo con una carta di long drink a base 
di Prosecco DOC e distillati o liquori 
italiani. La valorizzazione del territo-
rio è il tema di discussione all’interno 
del PROSECCO DOC THEATRE, l’arena 
in cui il Consorzio ospita i propri part-
ner per presentare le iniziative tese a 
salvaguardare il patrimonio ambienta-
le, sociale, economico e paesaggistico 
rappresentato dalla Denominazione 
Prosecco. Per tutta la durata della ker-
messe il Prosecco DOC Pavilion ospi-
ta talk e cooking show, gratuiti e fino 
ad esaurimento posti disponibili, in 
collaborazione con importanti part-
ner dell'agroalimentare: Consorzio del 
Prosciutto di San Daniele, Consorzio 
di Tutela Arancia Rossa di Sicilia IGP, 
Consorzio Italiano Tutela Mortadella 
Bologna, Consorzio Tutela Grana Pada-
no, Consorzio Tutela Mozzarella di Bu-
fala Campana, Forno Bonomi, Iwatsu-
ka Seika, Organizzazione di Produttori 
della pesca di fasolari dell’Alto Adriati-
co, Pesca di Leonforte IGP.

https://www.prosecco.wine/it/eventi/
vinitaly-2023 
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Bianca), Vincenzo Ampola (cantine 
Petrosino), Gaspare Baiata (cantine 
Paolini), Salvatore Chiantia (cantina 
La Vite), Rosario Di Maria (cantina Er-
mes), Alessio Planeta (Planeta), Letizia 
Russo (Feudo Arancio) e Alberto Tasca 
(Tasca d’Almerita).

https://winecouture.it/2023/03/09/
doc-sicilia-nuovo-mandato-da-presi-
dente-per-antonio-rallo/ 

IL CONSORZIO TUTELA 
VINI DOC SICILIA 
PRESENTE AL VINITALY 
CON 68 AZIENDE

Con uno stand completamente dedica-
to, in cui è possibile degustare i vini 
delle aziende produttrici, il Consorzio 
di Tutela Vini DOC Sicilia giunge a Ve-
rona per l'edizione numero 55 del Vi-
nitaly, in programma dal 2 al 5 aprile 
2023. Al Vinitaly quest'anno hanno 
aderito 68 aziende siciliane, presenti 
attraverso le loro referenze allo stand 
(G87, Padiglione 2 - Sicilia), per un to-
tale di ben 125 vini. Il Consorzio propo-
ne inoltre alcuni appuntamenti per il-
lustrare alcuni dei suoi progetti e delle 
sue attività. "Siamo lieti di partecipare 
alla 55° edizione del Vinitaly - sotto-
linea Antonio Rallo, Presidente del 
Consorzio di Tutela Vini DOC Sicilia, 
in vista dell’evento - che di certo ne-
gli anni ha contribuito alla crescita e al 
successo del vino italiano sui mercati 
internazionali. Il Consorzio accoglierà 
al suo stand tutti coloro che vorranno 
conoscere più da vicino, in uno spa-
zio interamente dedicato, i vini della 
Denominazione. In uno scenario come 
quello attuale è importante per tutti i 
produttori dell'isola un brand sempre 
più riconosciuto come la DOC Sicilia". 
Gli incontri allo stand sono program-
mato a partire da domenica 2, oggetto 
di particolari focus riservati a stampa 
specialistica e operatori del settore sui 
vitigni più rappresentativi dell'isola, 
ovvero Nero D'Avola, Grillo, Lucido. 
Alcuni appuntamenti, ospitati nella 
Hall Meeting del Padiglione 2 - Sicilia, 
sono invece dedicati a iniziative che il 
Consorzio sta portando avanti, a par-
tire dalla Conferenza Stampa "Vino & 
eccellenze siciliane: Il Consorzio Tute-
la Vini DOC Sicilia e Le Soste di Ulisse 
uniti per la promozione del patrimonio 
del "Continente Sicilia", in programma 

lunedì 3 aprile alle 12.45. In questa oc-
casione vegono illustrati i dettagli della 
partnership siglata tra DOC Sicilia e 
l'associazione che raccoglie in regio-
ne ristoranti gourmet e tradizionali, 
pasticcerie storiche, hotel di charme, 
cantine e istituzioni culturali private. 
Mercoledì 5 aprile alle ore 10 vengono 
altresì l’illustrati gli aggiornamenti del 
progetto "L'identità del vigneto Sicilia - 
Il vivaio Paulsen e la valorizzazione del 
germoplasma viticolo siciliano".

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2023/03/28/
consorzio-doc-sicilia-al-vinitaly-
con-68-aziende_33ad0c47-
3f3e-4608-8285-db712b36dffa.html 

CONSORZIO DI TUTELA 
DEL SOAVE: ENOTURISMO, 
POTENZIALE SOAVE

Come rendere un paesaggio o un terri-
torio ricco di storia anche una destina-
zione turistica ambita e desiderabile? 
Quali sono gli elementi che i diversi 
protagonisti di un comprensorio pro-
duttivo devono tener ben presenti nella 
prospettiva di uno sviluppo enoturisti-
co virtuoso e gratificante? Queste sono 
solo alcune delle questioni affrontate 
lunedì 27 marzo a Soave, Palazzo del 
Capitano, Sala delle Feste, in occasio-
ne dell’appuntamento “Enoturismo: 
potenziale Soave”. All’incontro, voluto 
dal Consorzio di Tutela del Soave in 
collaborazione con Comune di Soave, 
Strada del Vino Soave, Associazione 
Pro Loco di Soave, hanno preso parte 
Riccardo Borghero, segretario gene-
rale Camera di Commercio di Verona, 
Roberta Garibaldi, docente di Tourism 
Management all’Università degli Studi 
di Bergamo e Presidente Associazio-
ne Italiana Turismo Enogastronomico, 
Francesca Caldarola, Destination Vero-
na & Garda Foundation, Giacomo Bal-
lerini, coordinatore del progetto Educa-
zione Turismo, Stefano Tulli, fondatore 
di Winedering, Mariagrazia Bertaroli, 
presidente Consorzio Turismo dell’olio, 
Gerardo Giorgi, marketing manager 
Consorzio Chianti Classico. Vino oggi 
significa enoturismo e mai come in 
questi ultimi anni si è assistito al gran-
de boom di alcune destinazioni che, 
da prettamente vinicole si sono anche 
trasformate in destinazioni turistiche. 
Vino è infatti esperienza, piacere, sug-

gestione, vita. Sulla scia di queste pre-
messe il Consorzio di Tutela del Soave, 
quale catalizzatore di opportunità, ha 
quindi selezionato alcune voci auto-
revoli del settore per scattare una fo-
tografia quanto più reale possibile in 
merito alle effettive opportunità che il 
comparto oggi offre e sulle modalità 
per raggiungerle.

(Fonte: Consorzio di Tutela del Soave)

CONSORZIO VALDARNO 
DI SOPRA DOC: IN ATTESA 
DEL NUOVO DISCIPLINARE,
LA DOC SEGNA +40% NEL 2022

Rappresentare una nicchia vitivinico-
la (appena 350mila bottiglie) tutta da 
raccontare, in una fase in cui i consu-
mi di vino rosso nel mondo balbetta-
no, è certamente un valore aggiunto. 
Lo sanno bene i produttori del distretto 
della DOC Valdarno di Sopra, denomi-
nazione toscana da 300 ettari vitati, 
che vanta il 100% di aziende biologi-
che certificate, riunite nel Consorzio 
di tutela. Il Presidente Luca Sanjust, 
da un anno alla guida del nuovo Cda, 
non può che ritenersi soddisfatto nel 
tracciare un bilancio del 2022. “È stato 
un anno difficile ma importante. Da un 
punto di vista produttivo la produzio-
ne rivendicata è aumentata del 40% 
tra 2021 e 2022, passando da 2.500 a 
3.600 quintali. Un incremento che tro-
veremo negli imbottigliamenti solo tra 
alcuni anni”. In parte, si tratta di un 
rimbalzo tecnico dopo il difficile bien-
nio pandemico 2020/21, ma c'è anche 
“un crescente interesse e molta cu-
riosità verso i nostri prodotti da parte 
della stampa specializzata straniera. E 
questo” osserva Sanjust “deve essere 
da stimolo per chi ancora fatica a cre-
dere in questa DOC, che vende oltre 
il 60% dei vini oltre confine”. I mer-
cati principali sono Germania, Sviz-
zera, Belgio, Scandinavia e Stati Uniti. 
Dopo anni di attesa, la pazienza dei 
produttori per il via libera del Masaf 
al nuovo disciplinare si sta esaurendo. 
Ma la speranza del Cda è per un via 
libera “entro la prossima vendemmia”. 
Le modifiche sono note. Tra queste: il 
cambio di nome da Valdarno a Vald'Ar-
no di Sopra, l'eliminazione delle sot-
tozone Pietraviva e Pratomagno, l'in-
troduzione della tipologia Trebbiano 
in purezza, l'inserimento in etichetta 
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provenienti da ogni angolo del mon-
do. Il Consorzio Tutela Vini della De-
nominazione d’Origine delle Venezie 
– la grande DOC italiana che riunisce 
gli operatori del Pinot grigio della fi-
liera produttiva di Veneto, Friuli Ve-
nezia Giulia e Provincia Autonoma di 
Trento – non può certo mancare agli 
appuntamenti più significativi in ter-
mini di consolidamento di partnership 
e creazione di nuovi network utili a 
sviluppare strategie di comunicazio-
ne e promozione internazionali; ma 
soprattutto come importante soste-
gno per le aziende socie, in generale, 
e per quelle presenti ai due saloni in 
particolare. Infatti, lo spazio espositi-
vo allestito alle due kermesse del vino 
rappresenta come sempre un punto di 
raccolta ed informazione per tutto ciò 
che riguarda territorio di produzione, 
numeri, stile e peculiarità del Pinot 
grigio delle Venezie e dove è possi-
bile confrontarsi sui temi più attuali 
della Denominazione, conoscere più 
da vicino diverse referenze e ricevere 
indicazioni sulla posizione delle Azien-
de socie presenti alle manifestazioni. 
Inoltre, al ProWein il Consorzio di Tu-
tela si è presentato per la prima vol-
ta con un proprio stand, strumento 
chiave che arricchisce ulteriormente 
un racconto che parte dal territorio, 
passa attraverso i valori intrinseci di 
Denominazione d’Origine e si chiude 
con un prodotto unico e dallo stile ini-
mitabile, il Pinot grigio delle Venezie, 
che proprio nel Nordest italiano trova 
la sua naturale collocazione. Un pro-
dotto molto ricercato e apprezzato 
dai mercati internazionali e una qua-
si totale vocazione all’export, che oggi 
sfiora il 95%. Incoraggiante il trend 
di imbottigliamenti della DOC delle 
Venezie nel primo bimestre del 2023 
che si chiude con un +2% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente; 
in particolare assistiamo a un mese 
di febbraio molto performante, sia in 
termini di certificazioni – che toccano 
un +23% sullo stesso mese del 2022 
– sia di imbottigliato per un totale di 
140.648 hl di Pinot grigio delle Venezie 
DOC (di cui l’82% proveniente dall’ul-
tima annata), ovvero il +7% sul 2022 
messo in bottiglia in soli 28 giorni; un 
bilancio positivo degli ultimi mesi - e 
anni - ottenuto anche grazie al dina-
mismo degli imbottigliatori esteri che 
credono nei valori e negli alti standard 

qualitativi della DOC e contribuiscono 
al suo successo. Nel secondo mese 
dell’anno le vendite di sfuso Pinot gri-
gio delle Venezie raggiungono i 15.176 
hl (di cui il 97% appartiene all’ultima 
stagione produttiva), dove i Paesi part-
ner ancora una volta più fedeli alla DO 
triveneta sono nell’ordine: Germania, 
USA, UK e Austria. Negli ultimi anni 
viene confermata la crescita del valore 
economico del Pinot grigio delle Vene-
zie che è stata rilevante, con un trend 
iniziato nel 2020 e una stabilizzazione 
dello sfuso che da maggio 2021 non ha 
mai più visto il prezzo scendere sot-
to l’euro al litro (anzi, superandolo). Il 
Consorzio di Tutela è oggi testimone 
di un percorso di crescita anche della 
qualità della Denominazione d’Origine 
delle Venezie, con il suo stile fresco, 
elegante e versatile simbolo di italia-
nità, che molte aree produttive del 
mondo cercano di emulare e che per 
questo deve essere vigilato e protetto. 
Chiaro infine l’impegno del Consor-
zio a voler aumentare la notorietà di 
marca a livello nazionale e fidelizzare 
sempre più il mercato domestico, con 
la certezza di replicare lo straordinario 
successo conseguito all’estero.

https://4j0gt.r.a.d.sendibm1.com/
mk/mr/KUlGROSvK_54f4JzIA-
OSEPx83svZejc5LR_5dKwfLCsl5-
dHKnblGWKTcvY3m4Ppq3f5JQibSQm
-nR-byZpKgrkzfHKerVrIDvm4rK0esT-
skUYPq3nXqrNTUBSNCNfDhX2WKU-
RI8oAA

LA DOC DELLE VENEZIE, 
AMBASCIATRICE DI UNO 
STILE CHE HA SEDOTTO 
IL CONSUMATORE
DI TUTTO IL MONDO, 
TORNA A VINITALY

Vinitaly torna finalmente ad incontrare 
il suo pubblico internazionale di ope-
ratori, media, sommelier e winelover 
provenienti da tutto il mondo. Gran-
de attesa per l’edizione numero 55 del 
più importante Salone del vino italiano 
ricca di novità ed appuntamenti imper-
dibili. Il Consorzio di Tutela Vini DOC 
delle Venezie è in prima linea presso 
lo spazio espositivo allestito al PAD. 5 
stand F2 e come sempre rappresenta 
un punto di raccolta e informazione 
per raccontare ai visitatori tutto ciò 
che riguarda il territorio di produzio-

del termine “Toscano”. Non da ultimo, 
l'allargamento dei confini all'area fio-
rentina: “Ci apriremo al territorio che 
politicamente fa parte della provincia 
di Firenze e andremo a raddoppiare il 
potenziale delle cantine aderenti. Per 
noi, si tratterà” afferma Sanjust “di fare 
una campagna acquisti, partendo dal 
basso, forti del nostro ruolo di territo-
rio che fa da trait d'union tra le gran-
di DO come Brunello di Montalcino e 
Chianti Classico”. Resta in piedi anche 
il tema del Consorzio 100% biologico. 
Il Cda ha già pronta la soluzione alle 
eccezioni giuridiche sull'obbligatorie-
tà della certificazione bio per entrare 
nell'ente: “Abbiamo studiato un disci-
plinare volontario interno al Consor-
zio che possa essere riconosciuto dal 
consumatore, mediante l'applicazione 
di un marchio collettivo in etichetta. 
Sarà pronto” annuncia Sanjust “entro 
la vendemmia 2023”. Allo stesso tem-
po, il Consorzio sta lavorando a quegli 
aspetti della sostenibilità che vanno 
oltre il bio: dallo stoccaggio alle chiu-
sure dei vini, dagli aspetti sociali alle 
garanzie per i lavoratori: “Vogliamo 
che la DOC” conclude “sia protagonista 
non solo della crescita economica ma 
anche culturale dell'intero territorio”. 
Intanto, l'attenzione delle imprese è 
per ora concentrata sul 16 maggio, con 
l'esordio del “Valdarno di Sopra day”. 
L'evento spazierà dagli aspetti scienti-
fici (con un convegno) a quelli degu-
stativi ed enoturistici. “Cibo e vino, as-
sieme alla cultura, rappresentano oggi 
le attrazioni principali per chi arriva in 
Toscana. E noi ci vogliamo attrezzare”, 
chiosa il Presidente Sanjust.

https://static.gamberorosso.it/2023/03/
settimanale-n10-2023stampa.
pdf#page=8 

CONSORZIO VINI DOC 
DELLE VENEZIE: LA DOC 
DELLE VENEZIE ATTENDE
I VISITATORI A PROWEIN
E VINITALY

Tornano le più importanti fiere inter-
nazionali del vino a Düsseldorf prima, 
con ProWein dal 19 al 21 marzo 2023 
(Hall 15 C20) e due settimane dopo a 
Verona, con la 55^ edizione di Vinitaly 
dal 2 al 5 aprile 2023 (Pad. 5 F2), e 
come sempre si preparano ad ospita-
re migliaia tra produttori e visitatori 
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ne, lo stile unico del Pinot grigio delle 
Venezie e le sue peculiarità, oltre a far 
conoscere più da vicino diverse refe-
renze – oltre cento a disposizione tra 
le tipologie ferma e spumante, in bian-
co e nella seducente versione ramata 
– e ricevere indicazioni sulla posizione 
delle aziende socie presenti alla mani-
festazione. Qualità, stile, unicità. Paro-
le d’ordine che da molti e molti anni 
rendono il Pinot grigio delle Venezie 
DOC una super star del panorama 
enologico italiano all’estero, soprattut-
to negli USA, in UK e in Germania. Per 
il Consorzio di Tutela l’impegno più 
grande del 2023 sarà quello di portare 
la DOC delle Venezie sulle tavole, nelle 
occasioni di consumo e nei momenti 
conviviali degli italiani, perché il vino 
accessibile, fresco e versatile che cer-
cano per l’aperitivo è proprio qui, a 
casa loro, e anche in diverse tipologie! 
La DOC delle Venezie ricopre oggi un 
ruolo di tale importanza nella valoriz-
zazione del patrimonio vitivinicolo del 
Belpaese nel mondo che non è passa-
ta inosservata al Wine & Spirit Edu-
cation Trust, che attraverso Grande 
Passione di J.C. Viens - educatore cer-
tificato WSET, comunicatore esperto e 
giudice di concorsi enologici di rilievo 
internazionale come il Decanter Asia 
Wine Awards - ha recentemente scelto 
la sede del Consorzio DOC delle Vene-
zie, situata nel cuore di Verona a due 
passi da Piazza Bra, come polo scali-
gero dei propri corsi. Una partnership 
prestigiosa che conferma la volontà da 
parte del WSET di stringere rapporti 
di collaborazione con i più autorevoli 
enti italiani di rappresentanza e di tu-
tela delle denominazioni d’origine del 
vino e offre ai propri corsisti e profes-
sionisti del settore opportunità uniche 
di formazione.

https://4j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/
mr/Bd_5qTvSW1OtHj4o0Y7
M1mi9Tz9D0yo1-uYA7VhfmvFO-iAx0
m9tvyKzbY3Dwjk4zhKb6iUImTQJ5Yr
zwabpQarNxHRgZjResM2TOQopQFP-
pRUDF20jRRycpEO1R54sC40asfkQt6Q  
cohKb6iUImTQJ5YrzwabpQarNxH
RgZjResM2TOQopQFP-
pRUDF20jRRycpEO1R54sC40asfkQt6Q  

2-5 APRILE 2023
VERONA
FEDERDOC A VINITALY 

FEDERDOC è presente al Vinitaly con 
un proprio spazio istituzionale presso 
il Padiglione Lombardia - Palaexpò - 
Stand A13. Per l'occasione, la Federa-
zione "sfoggia" un design limited edi-
tion e presenta la nuova edizione del 
booklet sulle Denominazioni di Origi-
ne dei Vini Italiani (già consultabile/
scaricabile online). Domenica 2 aprile 
alle ore 15,30 presso la sala Respighi 
(Centro Congressi PALAEXPO) è in pro-
gramma la Tavola Rotonda dal titolo 
“Vino: fare sistema”, a cui partecipano 
tutti i Presidenti delle Organizzazioni di 
filiera, il Sottosegretario La Pietra e il 
Ministro Lollobrigida.

https://www.facebook.com/Federdoc/
posts/pfbid02AX5ChiTubGmRQDvwT
K6C4SvdXDExw92XViWrsfBEW7Xck
AooziKiYU9JR24b1x3nl 

https://www.federdoc.com/i-vini-italia-
ni-a-denominazione-dorigine-2023/ 

AGENDA
APPUNTAMENTI
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